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Gildo: Bearzot 
responsabfle unico 

Bearxot l'ha spuntata: sarà lui il responsabile unico di tutto il 
calcio azzurro. Italo Allodi dovrà lasciare il Centro Tecnico di 
Coverciano e assumere un nuovo incarico: cosi ha deciso il 
presidente federale Sordillo. Dal calcio all'auto. A Le Castellet 
si corre oggi (TV2 ora 13.15) il Q.P. di Francia: s'annuncia una 
sfida infernale fra le Renault, le Ferrari e le Brabham. Le 
«francesi» saranno in prima fila con Arnoux (pole position) e 
Prost. Dietro Pironi con la Ferrari e Patrese con la Brabham, 
poi ancora Tambay con la Ferrari e il «mondiale» Piquet con 
l'altra Brabham. Nella foto: Bearzot NELLO SPORT 


Mentre si minaccia una super-stangata 

Incontrando ì sindacati 
Spadolini rinvia ancora 
le scelte per Teconomia 

Non c'è stato nessun chiarimento sui contenuti e sui tempi di discussione delle misure 
per Temergenza - Posizioni ancora diverse tra Cgil, Cisl e Uil sulla scala mobile 



Guena commerciale 
ira CEE e USA? 

Per evitare la rottura suH’acciaio i dieci hanno affidato alla Com¬ 
missione un «mandato esclusivo» per una trattativa più ampia 


UOcddente 
si gioca il 
suo futuro 


! 


Uunìtà sindacale è 
necessaria e possìbUe 


La federazione unitaria, e 
ancor più la CGIL, sono og¬ 
getto da alcune settimane di 
un attacco concentrico che 
punta alla rottura dell’uni¬ 
tà. Su molte pagine di gior¬ 
nali, dopo la riunione della 
Segreteria di mercoledì 
scorso, traspare la delusio¬ 
ne perché in quella circo¬ 
stanza la spaccatura non è 
avvenuta. Io credo che la 
CGIL unita e quei dirigenti 
delle altre organizzazioni 
che si sono adoperati per 
impedire che si creasse una 
frattura insanabile abbiano 
seguito una linea giusta, ap¬ 
prezzata dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori. 
Non ripeterò mai abbastan¬ 
za che nelle condizioni dell’ 
Italia la rottura deU’unità 
diventa fatalmente lotta 
fratricida nella quale il suc¬ 
cesso di una organizzazione 
si misura anzitutto con le 
sconfitte deH’altra. Altrove, 
dove esiste storicamente 1’ 
unità sindacale, i disaccordi 
sono all’ordine del giorno 
ma non mettono mai in di¬ 
scussione il patto di solida¬ 
rietà che appunto costitui¬ 
sce la base deH’unità dei la¬ 
voratori. 

Noi sappiamo, d’altra 
parte, che se la rottura non 
si è consumata i dissensi ci 
sono e restano profondi. 
Quando la Confindustria ha 
lanciato la sua sfida al mo¬ 
vimento sindacale disdet¬ 
tando la scala mobile abbia¬ 
mo tutti dichiarato di re¬ 
spingere l’attacco e di ri¬ 
vendicare il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro sottraendoci 
al ricatto padronale. InsiC' 
me con la rivendicazione di 
una nuova politica economi¬ 
ca che sviluppi l’occupazio¬ 
ne. Questa è stata una delle 
parole d’ordine unitarie del¬ 
la grande manifestazione 
del 25 giugno. Su queste li¬ 
nee si sono mossi i metal¬ 
meccanici con la proposta 
approvata dal loro consiglio 
generale che è stata ripresa 
in termini assolutamente 
corretti dalla Segreteria 
della Federazione nella sua 
ultima riunione. Esiste cer¬ 
tamente. anche per noi, e 
non da oggi, un problema di 
ristrutturazione del salario. 

Oggi si parla di scala mo¬ 
bile e su questo punto si con¬ 
centrano le maggiori pole¬ 
miche. Ma ridotta all’osso, 
la questione in discussione è 
la seguente: viviamo in tem¬ 
po di vacche magre. Si trat¬ 
ta di sapere chi deve essere 
particolarmente difeso 

a uando siamo in condizioni 
i ristrettezza e c’è davvero 
poco da dividere In queste 
condizioni continuo a ritene¬ 
re che nessuna soluzione sia 
più rarionale e più moral¬ 
mente equa della difesa dei 
redditi più bassi, di coloro 
che stanno peggio. So bene 
che questo obiettivo può es¬ 
sere raggiunto operando in 
vario modo sui diversi fatto¬ 
ri che formano questo reddi¬ 
to, non soltanto contrattua¬ 
li, e questo deve essere l’og- 

g etto della ricerca in corso, 
la un movimento sindacale 
che voglia con le sue politi¬ 
che e non con i suoi slogans 
richiamarsi a una ispirazio¬ 
ne di classe vera non può di¬ 
sattendere, considerandola 
secondaria, la tutela dei me¬ 
no favoriti. 

Questo non significa certo 
qhe la CGIL voglia diventa¬ 
re solo il sindacato dei ma¬ 
novali! Occorre sicuramen¬ 
te, con una politica di rifor¬ 
ma del salari, del fisco, del¬ 
le scelte contributive, tro¬ 
vare modo di compensare 


professionalità e produttivi¬ 
tà e di sfuggire a quegli ap¬ 
piattimenti che gli alti tassi 
di inflazione hanno prodotto 
in questi anni nella scala 
delle retribuzioni. Fin d’ora 
occorre incamminarsi per 
questa strada, sapendo che 
non potremo percorrerla 
tutta in un giorno, proprio 
perché le risorse disponibili 
sono limitate e perché, in 
queste condizioni, la difesa 
dei redditi più bassi è una 
priorità che deve valere. A- 
nalogo principio, scegliendo 
gli strumenti adeguati, dob¬ 
biamo applicare per venire 
incontro alle necessità delle 
famiglie 'monoreddito, dove 
entra un solo salario e quin¬ 
di una sola scala mobile. 

La grande offensiva con¬ 
tro il sindacato ha fatto ri¬ 
tornare alla ribalta come 
causa principale dei mali 
deU’economia italiana il co¬ 
sto d^ lavoro. E il fatto che 
persone autorevoli, anche di 
parte padronale, e ministri, 
come De Michelis, dichiari¬ 
no che il costo del lavoro è 
uno dei tanti elementi, non 
certo il più importante, che 
contribuisce a creare diffi¬ 
coltà, viene passato sotto si¬ 
lenzio, come se neU’ultimo 
periodo il costo del lavoro 
per unità di prodotto non 
fosse diminuito, come se 
fossero aumentati i salari 
reali, come se non fosse di¬ 
minuita, e fortemente, l’in¬ 
cidenza dei redditi da lavoro 
sul reddito nazionale. Sono 
fatti inconfutabili questi, 
come è inconfutabile l’im¬ 
pegno del sindacato a conte¬ 
nere il costo del lavoro en¬ 
tro i tassi di inflazione pro¬ 
grammati nel negoziato 
contrattuale che la Confin¬ 
dustria si rifiuta di aprire. 
Demonizzare, come si sta 
facendo, le politiche del sin¬ 
dacato significa non solo 
commettere una patente in¬ 
giustizia, ma significa an¬ 
che perdere di vista le cause 
reali delle nostre difficoltà 
e rendere più difficile l’in¬ 
versione della linea recessi¬ 
va che ha finora caratteriz¬ 
zato la politica economica 
del governo. 

Causa principale del dis¬ 
sesto è oggi sicuramente la 
tendenza apparentemente i- 
narrestabile all’aumento 
del disavanzo pubblico, do¬ 
vuto a una incontrollata 
crescita degli sprechi e del¬ 
la spesa corrente e a una po¬ 
litica fiscale che fa gravare 
essenzialmente sulle spalle 
dei lavoratori dipendenti il 
peso delle imposte. Per que¬ 
ste ragioni la Federazione 
unitaria ha deciso di inter¬ 
venire nei confronti del go¬ 
verno proponendo meccani¬ 
smi che sottopongano a con¬ 
trollo democratico la politi¬ 
ca della spesa combattendo 
il lassismo verso le corpora¬ 
zioni e che distribuiscano in 
modo più equo il carico fi¬ 
scale, essenzialmente attra¬ 
verso imposte dirette sui 
patrimoni e su quelle nume¬ 
rose attività economidie 
che fìnora ne sono state in 
sostanza esentate o che pre¬ 
sentano le maggiori evasio¬ 
ni. Anche qui. nel campo 
della politica fiscale, previ¬ 
denziale, sanitaria, tariffa¬ 
ria, se le risorse sono poche 
e sacrifici devono essere 
fatti, un elementare senso di 
giustizia deve guidare le 
scelte del movimento sinda¬ 
cale e del potere pubblico: 
chi dispone di redditi più al¬ 
ti deve pagare di più, e chi si 
trova in maggiori ristrettez- 

Liidano Lama 

(Segue in ultima) 


ROMA — 'Tutto come previ¬ 
sto: il governo non è in grado 
di presentare un chiaro pro¬ 
gramma per affrontare l’e¬ 
mergenza economica che si 
aggrava con il passare dei 
mesi. Ieri Spadolini alTin- 
contro con i sindacati non ha 
portato con sé nessuna cifra, 
non ha fatto alcuna proposta 
concreta, ha seguito in so¬ 
stanza lo schema del suo di¬ 
scorso al Senato, insistendo 
solo sull’urgenza delle misu¬ 
re da prendere. Ma quali? La 
maggioranza e 1 ministri so¬ 
no cosi divisi che ogni qual 
volta si prova ad entrare nel 
dettaglio, si scatenano le to- 
lemiche. Solo sul costo del 
lavoro il presidente del Con¬ 
siglio ha tentato una sortita 
dicendo, In sostanza, che se 1 
sindacati non si muovono, a 
settembre sarà costretto a 
prendere Tlniziativa egli 
stesso. In che modo? Per e- 
sempio avviando un nego¬ 


ziato contestuale (scala mo¬ 
bile e contratti) nelle Impre¬ 
se pubbliche. Ma si è trovato 
di fronte l’Immediata e fer¬ 
ma risposta della CQIL. Se 
Spadolini vuol dare una ma¬ 
no a sbloccare la situazione 

— hanno replicato in sostan¬ 
za Lama, Marianetti e ‘Tren- 
tin — allora faccia in modo 
che TIntersind entri nel pro¬ 
prio merito delle piattafor¬ 
me contrattuali e la trattati¬ 
va con la FLM arrivi ad uno 
sbocco chiaro. A quel punto 

— come ha deciso la segrete¬ 
ria unitaria di mercoledì 
notte — si potrà parlare di 
costo del lavoro. 

Diversa, invece, è apparsa 
la posizione della CISL, così 
come quella della UIL: en¬ 
trambe le confederazioni, 
pur non respingendo lo sche- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Consiglio dei ministri de¬ 
gli esteri dei dieci paesi della CEE convocato 
ieri di tutta urgenza ha dato «mandato esclu¬ 
sivo» alla Commissione delle Comunità euro¬ 
pee di condurre 11 negoziato con gli Stati Uni¬ 
ti sulla questione chiave delle esportazioni di 
acciaio nel tentativo di impedire lo scatenar¬ 
si di una vera e propria guerra commerciale 
tra l’Europa e TAmerlca. Il mandato esclusi¬ 
vo significa che sarà soltanto la Commissio¬ 
ne a condurre le trattative, il che esclude la 
possibilità di negoziati bilaterali, che assu¬ 
merebbero il significato di una defezione ri¬ 
spetto alla posizione unitaria della Comunità 
di fronte alTarroganza di Washington che ha 
fin qui respinto ogni tentativo di compro¬ 
messo. I ministri sono cioè riusciti, dopo una 
discussione durata fino a tarda notte, a sal¬ 
vaguardare la solidarietà comunitaria, ad 
impedire che la durezza del confronto con gli 
Stati Uniti portasse ogni singolo paese a cer¬ 
care di risolvere i propri problemi con contat¬ 
ti bilaterali. 

In effetti, le delegazioni di alcuni paesi co¬ 
me la Gran Bretagna, stavano già conducen¬ 
do a Washington colloqui in vista di accordi 
separàti. li secondo elemento che caratteriz¬ 


za la decisione del Consiglio, è che le contro- 
proposte fatte dal segretario del Dipartimen¬ 
to del commercio USA, Baldridge sono giudi¬ 
cate inaccettabili. All’offerta della Commis¬ 
sione di una riduzione del 10 per cento delle 
esportazioni europee di alcune categorie di 
prodotti siderurgici, Baldridge aveva con¬ 
trapposto la richiesta che tale riduzione fosse 
dell’ordine del 35 per cento. C’era, tra l’offer¬ 
ta della Comunità e le richieste americane, 
una differenza di circa 400 mila tonnellate di 
acciaio. 

Ora il Consiglio offre «un negoziato più 
ampio e su concetti diversi» rispetto a quello 
condotto fino ad ora. Vuole creare le basi di 
una pace siderurgica con gli Stati Uniti per 
un lungo periodo, almeno fino al 1985. Vuole 
dunque, almeno per alcuni anni, non dovere 
più vivere sotto Tincubo della applicazione 
dei sovradazi, di ricorsi da parte dei siderur- 
gisti americani, di accuse di dumping. Per 
ottenere questo risultato, la Comunità sareb¬ 
be anche disposta a fare qualche sacrificio 
supplementare rispetto a quelli proposti fino 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima) 


Non è solo uno scontro di 
interessi economici quello 
che oppone In questi giorni 
— e quanto aspramente — 
Europa e Stati Uniti. Ormai 
tutti sembrano riconoscerlo. 
Tutti d’accordo, insomma, 
che siamo davanti ad uno 
scontro senza precedenti ne¬ 
gli oltre trent’anni di esi¬ 
stenza dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca. Uno scontro dagli inequi¬ 
vocabili connotati strategici. 

L’Europa rilancia l’opzio¬ 
ne strategica della distensio¬ 
ne, che non aveva mai ab¬ 
bandonato, come criterio ba¬ 
se delle relazioni internazio¬ 
nali. Schmidt, nel discorso di 
tre giorni fa a Houston, lo ha 
ricordato, per quanto riguar¬ 
da il suo paese, agli interlo¬ 
cutori americani: «La Re¬ 
pubblica federale tedesca è 
favorevole a raggiungere 
con Mosca una pace basata 
sui trattati e non già sul con¬ 
fronto*. 


A questa linea gli Stati U- 
niti di Reagan ne contrap¬ 
pongono un’altra dura e in¬ 
transigente, tideologlca*, che 
contempla il negoziato solo 
come corollario e non come 
principio e regola d’oro del 
rapporti Est-Ovest in parti¬ 
colare e internazionali in ge¬ 
nerale. Una linea che soffoca 
oltretutto le aspirazioni la¬ 
tenti e fino ad oggi forse 
troppo timidamente espres¬ 
se, ma solidamente fondate, 
degli europei ad essere pro¬ 
tagonisti. Nella visione di 
Reagan l’Europa può aspira¬ 
re, è stato rilevato, solo ad un 
ruolo passivo, quasi di «os¬ 
servatore inopportuno*, nei 
rapporto strettamente bipo¬ 
lare tra USA e URSS. 

Finché questa linea reaga- 
niana era rimasta sul piano 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 


Clamorosa polemica sulle indagini affossate 


Galiucci nei guai 
Il PG dà ragione 
ai commissari P2 

- t ' 

La Procura e il giudice istruttore sono stati 
«sollecitati» ad indagare più a fondo 


ROMA — Ha colpito nel se¬ 
gno la lettera di protesta in¬ 
viata dalla Commissione 
parlamentare sulla P2 alla 
magistratura romana: men¬ 
tre di fronte alle garbate ma 
ferme richieste di collabora¬ 
zione e di approfondimenti 
nelle indagini il capo della 
Procura Achille Qallucci è 
stato costretto a un lungo 
quanto imbarazzato comu- 


«Suicidio» Calvi: 
i familiari si 
opporranno al 
verdetto inglese 

A PAGINA 2 


nicato di risposta, nella pole¬ 
mica è intervenuto ieri an¬ 
che il procuratore generale 
di Roma Franz Sesti (cui era 
stato Inviato per conoscenza 
il documento della Commis¬ 
sione) che, con una clamoro¬ 
sa dichiarazione, ha ricono¬ 
sciuto in pieno l’opportunità 
e la legittimità dell’iniziativa 
dei parlamentari. Di più: il 
Pg ha addirittura sollecitato 
Gallucci e l’ufficio istruzione 
(Cudillo) a indagare nuova¬ 
mente e approfondire sui 
punti richiamati dalla Com¬ 
missione. Insomma, se ce n' 
era bisogno, una riprova che 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 



L’ipotesi di un 


«complotto»: intervista al compagno Ugo Pecchioli 


Quelle ombre nel processo Moro 

«Non si possono escludere interferenze esterne, ma le Br ^no figlie della crisi ita¬ 
liana» - 1 sospetti sulla P2 - 11 patto tra malavita e terrorismo dopo il caso Cirillo 


ROMA — Fu davvero un 
•complotto», o le Br nel caso 
Moro agirono da sole? Do¬ 
manda dura a morire. Pri¬ 
ma le minacce, i «consigli» a 
cambiar politica, poi le oc¬ 
casioni sprecate nella ricer¬ 
ca della «prigione»: la rispo¬ 
sta, per la famiglia Moro, 
sta tutta qui. nel collega¬ 
mento logico tra il «prima» 
e il «dopo». E c’è l’ombra 
della P2: secondo Fon. Ma¬ 
ria Eletta Martini (dc\ che 
ha s^uito alcune udienze 
del processo, i «buchi» nelle 
indagini durante il rapi¬ 
mento potrebbero essere 
collegati al ruolo dei «verti¬ 
ci amministrativi o militari 


dell’epoca» e ai «loro pre¬ 
sunti legami con la Loggia 
P2>, ricordando che la poli¬ 
tica interna ed estera di 
Moro — aggiunge la vice- 
presidente della Camera — 
«non era fatta per piacere a 
ciò che è emerso dalla P2». 
Sul giornali vengono ripro- 
posU interrogativi vecchi e 
nuovi, si toma a ragionare 
sul «movente poliuco» di 
quel delitto, sul «mandan¬ 
ti», viene persino riesumata 
la formula del «grande vec¬ 
chio». Chiedo al compagno 
Ugo Pecchioli, responsabile 
della sezione problemi dello 
Stato del PCI; ti convince la 
tesi del «complotto»? 


«Diffido dalle interpreta¬ 
zioni semplicistiche — dice 
Pecchioli —. Io penso che 
anche gli ultimi sviluppi 
delle indagini confermino 
soprattutto un’analisi che 
aboiamo fatto dall’inizio: il 
terrorismo italiano, con il 
caso Moro, compì un salto 
nel tentativo di impedire lo 
sviluppo In positivo della 
società italiana, si propose 
di sbarrare la strada a quel¬ 
la che Moro stesso chiama¬ 
va la “terza fase”, il cui av¬ 
vio consisteva nella parte¬ 
cipazione del PCI alla mag¬ 
gioranza. Questo era il mo¬ 
vente delle Br, che sono fi¬ 
glie della crisi italiana ed 


hanno sempre enunciato 
con chiarezza le proprie fi¬ 
nalità politiche». 

— Ma pensi che nel caso 
Moro abbiano agito da 
sole? 

«Penso che interferenze 
esterne non si possano e- 
scludere: non abbiamo mai 
n^ato che in un fenomeno 
di questo tipo si possano es¬ 
sere inserite forze estranee, 
interne o esterne al paese, 
interessate a spingere que¬ 
sto tentativo destabilfzzan- 
te. Appoggi esterni, del re- 

. Sergio Crisctioli 

(Segue in ultima) 


6 miliardi per l’Unità 

RunIA » In una sola settimana sono sta¬ 
ti raccolti un miliardo e 200 milioni di 
sottoocrizionc per la stampa comunista, 
risultato che ha portato la cifra comples¬ 
siva a sei miHarm e SOS milionL Una rode- 
razione, quella di Aosta, ha già raggiunto 
e superato il 100 per cento dciroblettivo 
con 42 milioni. 


Casa: la grande crisi 

Casa: la grande crisi e i modi per uscirne; 
negli ultimi dieci anni si è costruito male 
e nei luoghi sbagliati, ecco perché è quasi 
impossibile trovare un appartamento in 
affìtto; le ragioni che rendono indi^n- 
sabile modificare l’equo canone, wno 
questi i temi di una pagina speciale che 
pubblichiamo oggi A PAG. 8 


Scuoia: mart^ il roto 

La Camera voterà martedì la l^ge di 
riforma della scuola secondaria supe¬ 
riore. Si tratta di un importante evento 
perché il nuovo tipo di corsa sostituisce 
tutte le diriimazioni oggi esistenti. 1 
punti positivi, le carenze che restano, i 
risultati strappati in aula. A PAG. 9 


Toni pessimistici in una dichiarazione del leader palestinese Arafat 


Nuovi attacchi sul libano 
Estremo tentativo di Habib 


per ricucire un negoziato 


Gli israeliani sono in procinto di scatenare 
l’offensiva su Beirut Ovest. Lo sostiene Yas- 
ser Arafat, in una intervista pubblicata ieri 
dalla «Pravda». Lo conferma il fatto che la 
guerra ha ripreso ieri a divampare su tutti I 
fronti. Nella capitale, i bombardieri israelia¬ 
ni hanno attaccato i quartieri palestinesi 
provocando decine di vittime. 

L’attacco dal cielo, è stato accompagnato 
da un violento cannoneggiamento dal mare e 
da duelli di artiglieria alla periferia. Un’altra 
accanita battaglia aerea si è accesa sulla Be- 
kaa, dove i siriani hanno risposto con i missi¬ 


li «Sam» ad un attacco israeliano, abbattendo 
un bombardiere «Pbantom». 

n governo libanese, riunito ieri, ha dura¬ 
mente denunciato il comportamento israe¬ 
liano nei territori libanesi occupati. Al tempo 
stesso, ha chiesto che «i combattenti palesti¬ 
nesi evacuati da Beirut Ovest vengano tra¬ 
sferiti fuori dal territorio nazionale». 

11 mediatore americano Philip Habib ha 
avuto ieri colloqui con re Fahd in Arabia 
Saudita, ed è giunto in serata al Cairo, dove 
incontrerà og^ i dirigenti egiziani, per recar¬ 
si domani a Tel Aviv. 

IN PENULTIMA 


La svolta 
che Begìn teme 

Una serie di iniziative prospetta la 
via di una soluzione politica globale 


Due novità di grande àgnìficato e rilievo, 
suscettiMli dì far comiriere un autentico 
•salto di qualità» alla ricerca della pace nel 
Medio Orien^ sono emerse nelle ultime set¬ 
timane dal dilnttito politicoiliplomatico a^ 
tomoa Beirut assediata. La primaèlTndica- 
zione ^licita, da parte delTOLP, della sua 
disponibilità a riconoscere il diritto di Israe¬ 
le a esistere, purché gli israeliani riconosca¬ 
no Il diritto dei palestinesi aU’autodeeisione. 
La seconda è il concreto avvio di un dialogo 
diretto tra FOLP c coloro che si battono in 
seno alTebraiano mondiale e nello Stato e- 
bndeo con una vìrione costruttiva della pa¬ 
ce: per una pace, cioè, che affronti posàtiva- 
mente il nodo palestinese e che abbia i pale¬ 
stinesi come controparte. 

1 due dati sì presentano in uno stretto 
intreccio. È Arafat stesso a dare a Uri Avne- 
ri, giornalista ed esponente del movimento 
israeliano per la pace giunto a Beirut per 
porre domande in nome degli «uomini sem¬ 
plici» dri suo paese e delle loro ansie, risposte 
nette sulle chances di un’ipotesi di convi¬ 
venza. Non à tratta, sottolinea n leader dell* 
OLP neli’ormai famosa intervista del 3 lu¬ 
glio, di «gettare a mare» nessuno, bensì di 
trovare forme di coesistenza sullo stesso suo¬ 
lo: o lo Stato unito-democratico e laico» per 
direi, cristiani e musulmani, che l’OLP pnn 
spettò nel'69, o la possibOità per i palrotinesi 
di stabilire un loro Stato, accanto a Israele, 
sulla parte del territorio della Fàlestina ori¬ 
ginaria che fosse sgomberata dagli occupan¬ 
ti. n «sì» delTOLP a questa seconda formula 
e alle garanzie di sicurezza che essa compor¬ 
ta per entrambe le parti è stato espresso nel¬ 
le risposte alla dichiarazione sovietico4mc« 
ricana delTottdire del ’77 e al «piano Bre¬ 
znev» delTSl e così pure nella valutazione 
che lo stesso Arafat diede poco tempo dopo 
del «piana Fahd». La Coarta nazionale pale¬ 
stinese è stata ripetutamente emendata 
oanffrmcmcntc a tali scelte. 

Qualcuno potrAbe essere tentato di liqui¬ 
dare queste affermazioni come restremo ri¬ 
corse diversivo di una fona militarmente 

Ennio Polito 

' (Segue in ultima) ’ 


Cosa chiedono 
i palestinesi 

A colloquio con Nemer Hammad, 
rappresentante deirÒLP in Italia 

ROMA — Quando arrivo venerdì mattina 
nel modesto condominio che ospita l’uffi¬ 
cio di rappresentanza delTOLP a Roma è 
Io stesso Nemer Hammad a darmi la noti¬ 
zia che solo un’ora prima, a Parigi, è stato 
ucciso Fadel Dani, U numero due delTOLP 
in Francia. Avevo conosciuto Fadel nel ’78 
a Parigi. Era giunto da poco da Algeri, do¬ 
ve aveva fatto i suoi studi di diritto e aveva 
insegnato all’Università. Pochi giorni pri¬ 
ma vi era stato nel pieno centro di Parigi 
un mortale attentato contro un dirigente 
palestinese, Ezzedine Kalak, capo dell’ 
OLP a Parigi. Ma anche allora Fadel non 
aveva scorta armata, non la voleva per non 
essere impaedato nel suo lavoro. 

« Vedi—mi dice Nemer Hammad (che U 
mese scorso è sfuggito per poco a un atten¬ 
tato) — è proprio dal 1978 che il governo 
israeliano ha deciso che il suo compito 
principale era dì "distruggere la struttura 
politica e militare dell’OLP". Una deci¬ 
sione che proprio in quell’anno in questi 
precisi tenrnm fa adottare ufficialmente 
dalia Knesset, il parlamento israeliano. È 
allora che Begin ha creato il settore delle 
"Operazioni speciali’\ con a capo un ge¬ 
nerale e alle dirette dipendenze dall’uffi¬ 
cio del primo ministro. Ma dopo quattro 
anni di "operazioni speciali condotte 
specialmente nelle capitali dell’Europa 
ocàdentole, e nel Sud del Libano (che vie¬ 
ne invaso per la prima volta nel marzo 
’78) il governo israeliano si è reso conto 
che avevano sì causato la morte di centi¬ 
naia di persone ma che l’obiettivo princi¬ 
pale di distruuere la struttura delTOLP e 
quello di dividere i libanesi dai palestinesi 
in Libano non era stato raggiunto. Ed è 
per questo che Begin e Sharon hanno de¬ 
ciso fin dall’inizio di quest’anno di prepa¬ 
rare queUa che hanno definito la Muzio- 
ne finale». 

Ma c’è anche un’altra interpretaziona 

Giorgio MigKardi 

• • (Segue in ultima) 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


11 verdetto di Londra lascia troppi interrogativi senza risposta 


Calvi: nessuno crede al suicidio 


I famìKari 


per primi 
contro la 


tesi inglese 


La figlia Anna annuncia un ricorso - Il 
legale: «Per impiccarsi si cercano mat¬ 
toni?» - Scarcerato ieri sera Pellicani 


Dal nostro inviato 


LONDRA — «// signor Ro^ 
berlo Calvi si è ucciso» hanno 
detto i giurati della Milton 
Court. Ma perché? AU’indo- 
mani delia sentenza i familia¬ 
ri già annunciano che faranno 
ricorso ad una coite superiore 
britannica. La figlia Anna ha 
anche detto che cniederà nuo¬ 
ve perizie. Ma perché la Corte 
ha preferito la tesi del suici¬ 
dio/ Durante la sua deposi¬ 
zione in aula il dottor Keith 
Sympson è stato molto chiaro. 
•Non c’è alcuna prova che 
possa dimostrare che non sia 
suicidio», ha detto. E, proba¬ 
bilmente, è proprio questa af¬ 
fermazione che ha portato i 
giurati a schierarsi a maggio¬ 
ranza a favore della sel/-su- 
spension scartando la strada 
del cosiddetto verdetto aper¬ 
to. 

Ma il dottor Sympson ha 
anche aggiunto un altro parti¬ 
colare essenziale; «// momen¬ 
to della morte può essere fat¬ 
to risalire a circa otto ore e 
mezzo prima che io esami¬ 
nassi il cadavere, cioè tra le 
due e le sei del mattino. E 
molto probabile che essa sia 
avvenuta verso le due, ma 
queste cose non si possono 
calcolare matematicamente». 
In poche parole, le versioni di 
Flavio Carboni e Silvano Vit- 
tor verrebbero confermate 
proprio nel punto più delica¬ 
to. 

•Arrivai all’albergo di Cal¬ 
vi intorno alle 23,30 di merco¬ 
ledì 16. Ma non lo vidi: men¬ 
tre parlavo con il portiere del 
Chelsea Cloisters scese Vit- 
tor. Disse che le mie amiche 
erano ad aspettarmi in un 
bar vicino, dove ci trovammo 
poco dopo» aveva raccontato 
recentemente l’imprenditore 
sardo in una lunga intervista 
ad un giornale romano. A 
quell’ora Roberto Calvi era 
vivo: lo dicono Vittor e Carbo¬ 
ni, e ora — soprattutto — lo 
conferma il ^ dottor Keith 
Sympson. Ekl è a quell’ora che 
tutti perdono le tracce di Cal¬ 
vi. 

Cosa è successo? Sarà dav¬ 
vero uscito da solo per percor¬ 
rere i sette chilometri e due¬ 
cento metri che separano l’al¬ 
bergo Chelsea dal ponte Bla- 
ckfriars? Sarà andato, Calvi, a 
rovistare nel cantiere a due 
passi dall’impalcatura dove 
poi è stato trovato impiccato, 
per procurarsi le pietre rinve¬ 
nute nelle sue tasche? Avrà 
davvero scavalcato il muretto, 
per saltare sui tubi della im¬ 
palcatura immersa nelle ac¬ 
que del Tamigi, per poi impic¬ 
carsi? Gli inglesi hanno rispo¬ 
sto con un sì pressoché unani¬ 
me a queste domande. 

Resta da vedere il perché, 
da comprendere cosa avrebbe 
spinto Calvi a fare tutto que¬ 
sto. Da parte di Carboni (che 
si lascia intervistare ma non 
interrogare dai giudici) si 
hanno alcuni^ scarni elementi 
per tentare di ricostruire la vi¬ 
cenda. Calvi — dice l’impren¬ 
ditore — era venuto a Londra 
perché proprio qui stavano 
per scadere dlcuni prestiti in- 

S enti. Intendeva farsi vedere 
ai banchieri interessati, far 
capire loro che non avrebbero 
dovuto temere nulla. «Io sono 
qui — avrebbe voluto dire —, 
sono venuto via daH’Italia 
perché c’è il processo d’appel¬ 
lo e spero di cavarmela!. Era 
venuto a Londra, secondo 
questa versione, perché spe¬ 
rava di recuperare la fiducia 
dei finanzien inglesi. 

Inoltre, soprattutto dopo la 
fuga. Calvi aveva avuto rap¬ 
porti difficili con la propna 
famiglia: l’unica che stava dal¬ 
la sua parte era Anna, la figlia 


I comìzi 
del PCI 


OGGI 

Barca, Falconara (AN); 
Bassolino. Catania; Cervet- 
ti, Alessandria; Napolitano, 
Messina; Ventura, Novi Li- 

g ure (AL); Alinovi, Poggi- 
onsi (SI); Pavolini, Sansa- 

e olcro (AR); Serri, Traviso; 

alori. Sant'Eraciio (PG); 
Giodresco, Luco di Roma¬ 
gna (RA); Ligas, Torrita 
(SI); Macaiuso, Spoleto. 
DOMANI 

Barca, Ancona; Macaiuso, 
Perugia. 

martedì 

Petruccioli. Livorno; Rubbl, 
CortieeNo (BO); Serri, Ve- 
itezia; Canetti. Livorno. 

mercoledì 

Minucci, Bagni di Gavorra- 
no (GR); Sandri, Viadana 
(MN). 

giovedì 

diva. Cuneo. 


Fabio Zanchi 


a a 


MILANO — Rientrato a Mi¬ 
lano nel pomeriggio di ieri 
dopo tre momì di indagini a 
Londra, il procuratore della 
Repubblica aggiunto Bruno 
Siciari e il sostituto Pierluigi 
Dell’Osso hanno espresso 
soddisfazione per la loro visi¬ 
ta londinese. Abbiamo stabi¬ 
lito — hanno detto i due ma¬ 
gistrati — una collaborazio¬ 
ne cordialissima con la poli¬ 
zia londinese dalla quale ab¬ 
biamo avuto tutti gli elemen¬ 
ti utili alle nostre indagini. E 
il verdetto della Milton 
Court non cambierà i nostri 


programmi». 

Nel tardo pomeriggio Del¬ 
l’Osso ha accolto l’istanza di 
libertà provvisoria e ha fatto 
scarcerare Emilio Pellicani, il 
collaboratore di Flavio C«- 
boni che accompagnò Rober¬ 
to Calvi da Roma a Trieste 
prima che il banchiere la¬ 
sciasse l'Italia. 


NELLA POTO IN ALTO: due 
giudici inglesi all'Ingresso del¬ 
la eCourt Coroner'ss del quar¬ 
tiere londinese deBa City. 


ventunenne. Mentre l’altro fi¬ 
glio, Carlo, avrebbe rotto con 
lui rimproverandogli di aver 
trascinato nel fango il nome 
della famiglia e rinfacciando¬ 
gli di avere degli amici poco 
raccomandabili. Carboni so¬ 
stiene che anche con la mo¬ 
glie, Clara Canetti, 55 anni, i 
rapporti non fossero più buo¬ 
ni. Ciò spiegherebbe anche il 
fatto che a sobbarcarsi l’onere 
di riconoscere la salma e di se¬ 
guire in prima persona la se¬ 
duta della Milton Court sia 
stato solo il fratello Lorenzo. 

Certo, nell’assenza dei fa¬ 
miliari dalla scena londinese 
può aver contato la preoccu¬ 
pazione, la vera e propria pau¬ 
ra. Ma — questa e la voce che 
circola a Londra all’indomani 
del processo — forse essa con¬ 
ferma solo che la spaccatura 
tra Calvi e la sua famiglia era 
ormai totale. 

Arrivato in Inghilterra, 
dunque, Calvi sarebbe stato 
più solo che mai. Non sapeva 
una parola d’inglese, caratte- 
rialmente (sostiene Carboni) 
era un pavido; fuori dal suo 
ambiente — il Banco di via 
Clerici a Milano, i consigli di 
amministrazione che era riu¬ 
scito a costruire a sua imma¬ 
gine e somiglianza — era co¬ 
me un pesce fuor d’acqua. A- 
veva anche problemi di ttenu- 
ta* psicologica. L’altra sera il 
dottor Wilson, ufficiale scien¬ 
tifico della polizia, deponendo 
davanti al coronar sir David 
Paul, ha fatto un elenco im¬ 
pressionante delle medicine 
(soprattutto , tranquillanti) 
che sono stati .trovati in una • 
delle due valìgie del finanzie¬ 
re. - ‘ c 

Qui a Londra, in una squal¬ 
lida cameretta al Chelsea Cal¬ 
vi avrebbe avuto conferma dì 
alcune notirie che probabil- ■ 
mente lo hanno gettato nello 
sconforto: il Banco Ambrosia¬ 
no, dopo la sua fuga, era stato 
commissariato. 

Per di più, pare che non gli 
fosse bastato presentarsi ai 
banchieri londinesi quasi in o- 
staggio, in cambio dei soldi da 
rendere. 

Questa è la ricostruzione 
fatta dagli inquirenti inglesL 
Un quadro tanto nero almeno 
quanto basta a comprendere 
le ragioni che hanno convinto 
i giurati ad esprimersi per la 
tesi del suicidio. Certo non a 
sciogliere tutti i dubbi e i so¬ 
spetti che la vita — oltre che 
la morte — del banchiere ita¬ 
liano continueranno per un 
pezzo a far pesare sull’opinio¬ 
ne pubblica. Certo: il distacco 
della famiglia; la situazione fi¬ 
nanziaria disastrosa della 
banca che egli rappresentava; , 
la sua credibilità personale dì ' 
banchiere ridotta ad un cen¬ 
cio; l’instabilità psicologica di 
sui pare soffrisse sono tutti e- 
lementì che — messi in fila — 
sostengono l’ipotesi del suici¬ 
dio. Ma anche forse altre do¬ 
mande meriterebbero una ri¬ 
sposta più convincente; ad e- 
sempio quella di sir David 
Napìey, legale dei familiari: 
«Possibile che uno per impic¬ 
carsi debba riempirsi le ta¬ 
sche di mattoni?». 

La sentenza sulle cause del¬ 
la morte di Calvi, ramunque, 
non chiude certo il capitolo 
delle indagini sulla carriera 
che, in vita, seppe costruirsi. 
Le tante inchieste che in Ita¬ 
lia restano aperte sul «caso 
Calvi», d’altra parte continua¬ 
no a debbono dire ancora la 
loro verità. 


ROMA — Che ne sarà delle in¬ 
chieste italiane su Calvi dopo 
la sconcertante (ma prevista) 
sentenza londinese? Ufficial¬ 
mente magistrati e inquirenti 
rispondono: nulla è bloccato, 
le indagini proseguiranno. 
Questa tesi è sostenuta essen¬ 
zialmente dai giudici milanesi 
che hanno ribadito ieri di aver 
incontrato la piena disponibi¬ 
lità degli inglesi ad approfon¬ 
dire il caso. Diverso l'atteggia- 
mento della Procura romana. 
È stato lo stesso capo dell’uffi¬ 
cio Achille Gallucci a comuni¬ 
care ieri che il verdetto non ha 
in alcun modo influito sull'at¬ 
tività romana dato che già da 
qualche giorno il fascicolo fi¬ 
nora intestato «atti relativi al¬ 
la morte di Roberto Calvi» era 
passato ai magistrati milane¬ 
si. 

La comunicazione ha colto 
di sorpresa tutti dato che fino¬ 
ra si sapeva che il Pm Sica 


Ma comunque in Italia 
le indagini in corso 
possono andare a fondo 


continuava le indagini per ri¬ 
costruire la misteriosa scom¬ 
parsa di Calvi. Fino a pochi 
giorni fa, del resto, gli stessi 
inquirenti romani avevano af¬ 
fermato che, anche in caso di 
verdetto favorevole all’ipotesi- 
suicidio, era sempre possibile 
valutare «in proprio» gli accer¬ 
tamenti condotti dai periti ita¬ 
liani. 

Un giudizio estremamente 
duro sul comportamento degli 
inquirenti inglesi è stato for¬ 
mulato dal vicepresidente del¬ 
la commissione sulla P2, il 
compagno Franco Calaman¬ 


drei: «Il verdetto fa pensare a 
quei teologi medievali che di¬ 
mostravano l’esistenza di Dio 


in base al criterio "credo quia 
absurdum". Grandissima par¬ 
te delle deposizioni ascoltate 
dal coroner e dalla giuria ha 
confermato l’imponibilità, 
prima di tutto fisica, di un sui¬ 
cidio di Calvi. Mi pare dunque 
— afferma ancora Calaman¬ 
drei — che nonostante il ver¬ 
detto (molto contrastato) ri¬ 
mane aperta e tutta da esplo¬ 
rare l’ipotesi dell’omicidio». 

Le reazioni politiche non ri¬ 
guardano solo il verdetto lon¬ 


dinese ma anche le abbondan¬ 
ti confessioni giornalistiche di 
Flavio Carboni, l’uomo-chiave 
della vicenda Calvi. Come si 
sa. il costruttore, ribadendo in 
modo assai confuso e contrad¬ 
dittorio la sua piena innocen¬ 
za, ha lanciato una serie di 
messaggi mirati. Ha detto che 
Pellicani (suo collaboratore) 
«dovrebbe essere ricoverato in 
manicomio» e ha ricordato di 
avere a disposizione le valige 
de) banchiere (chissà con 
quanti documenti) anche se 
«non ricorda dove le ha mes¬ 
se». Infine ha detto che il ga¬ 
rante di strani passaggi di a- 
zioni di Calvi in Sud America 
sarebbe stato Flaminio Picco¬ 
li. L’ex segretario della DC ha 
smentito subito, affermando 
che lui non ha «mai avuto par¬ 
te in alcuna operazione che ri¬ 
guardasse il banchiere Calvi o 
altri banchieri italiani essen¬ 
dosi solo occupato dei suoi do¬ 
veri politici». 


Secondo l’avvocato volevano costringerlo ad autoaccusarsi 


Inchiesta sui giuihci bolognesi 
dopo In denuncia di Federici 


uwpv lU MVIIHIIlblU HI rHUHIIlil 

Comunicazioni giudiziarie della Procura fiorentina nei confronti dei magistrati 
Gentile e Fioridia - .1 sospetti,sulla loggia di Montecarlo per la strage di Bologna 

nV - * i»-- j 
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Dalla nostra radazione 

BOLOGNA — La Procura della Repub¬ 
blica di Firenze sta indagando sull’ope¬ 
rato dei giudici bolognesi che conduco¬ 
no l’inchiesta sulla strage della stazio¬ 
ne. Dovrà accertare se le accuse mosse 
dall’avvocato fiorentino Federico Fede¬ 
rici ai magistrati del capoluogo emilia¬ 
no rispondono o meno a verità. La cla¬ 
morosa notizia — che circolava già da 
alcuni giorni, ma ancora in forma dub¬ 
biosa — è stata ieri confermata ufficial¬ 
mente: il consigliere istruttore di Bolo¬ 
gna Aldo Gentile ed il giudice Giorgio 
Fioridia hanno ricevuto due comunica¬ 
zioni giudiziarie firmate dal procurato¬ 
re capo aggiunto di Firenze, Carlo Bol- 
litto, e dai sostituti Ubaldo Nannucci e 
Francesco Fleury. Le accuse: abuso in¬ 
nominato In atto d’ufficio per Gentile e 
tentata violenza privata per Fioridia. In 
sostanza Federici nella denuncia 
presentata alla procura di Firenze e al 
Consiglio superiore della magistratura 
— afferma che i due magistrati bolo¬ 
gnesi avrebbero voluto costringerlo a 
confermare le dichiarazioni rilasciate 
da Elio Ciolini sull’ideazione della stra¬ 


ge. 


Ciolini — che in passato pare abbia 


avuto rapporti d’affari con l’avvocato 
Federici e con U perito nucleare Ezio 
Giunchiglia, arrestato venerdì per reti¬ 
cenza — all’inizio di luglio si sarebbe 
messo in contatto, dal carcere svizzero 
in cui è rinchiuso, con l’ufficio istruzio¬ 
ne del tribunale di Bologna. 

Ciolini avrebbe fornito notizie 
sull’attività e l’organizzazione interna 
della «superloggla» di Montecarlo, spe¬ 
cializzata in traffico d’armi e operazio¬ 
ni finanziarle e di cui l’awoqato Federi¬ 
ci sarebbe stato segretario. Avrebbe I- 
noltre parlato di un misterioso incontro 
avvenuto all’hotel Paris di.Montecarlo 
(forse alla presenza di Lido Qelii) e nei 
corso del quale il I^;ale fiorentino a- 
vrebbe svolto le funzioni di spretarlo. 
La riunione potrebbe èssere stata indet¬ 
ta per organizzare o ispirare la strage 
della stadone. Di qui la decisione di 
convocare a Bologna l’avvocato fioren¬ 
tino per interrogarlo. Federici — che al¬ 
cuni mesi fa era stato arrestato per reti¬ 
cenza e successivamente rilasciato — 
era accusato, oltre che di aver parteci¬ 
pato alla strage di Bologna, di aver or¬ 
ganizzato la compravendita di 25.000 
mine anticarro. 

A pochi giorni dal secondo anniver¬ 


sario deU’eccidio Compiuto Alla stazio¬ 
ne e in attesa della decisione dei Consi¬ 
glio superiore della magistratura sui 
giudici bolognesi Velia, Marino e Genti¬ 
le, il conflitto sorto tra le magistrature 
diBoIognaedi Firenze rischia di rende-' 
re àncor più complicato l’accettamento 
della verità strila strage. 

Sarebbe necessario, a questo punto, 
far completa luce sull’attività delia log-' 
già di Montecarlo — il cui coinvolgi¬ 
mento nel traffico d’armi è stato con¬ 
fermato dal ministero dell’Intemo e 
dalla Commissione parlamentare sulla 
P2 — e accertare se nel giugno dell’80 si 
sia effettivamente tenuta, e perché, la 
riumone nell’albergo di Montecarlo. 
Tutto ciò ser/irebbe a capire se l’ombra 
della P2 abbia coperto anche la strage 
di Bologpia. 


a. gu. 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione a partire dalla 
seduta pomeridiana di martedì 27 luglio. 


n comit a to direttivo del gruppo comuni¬ 
sta del senato ò convocata martedi 27 
alle ore 18. 


La rivendicazione tra ì documenti in possesso dei tre Br feriti a Milano 


Sono i killer del maresciallo Renzi 


Migliorato, ma ancora grave, Stefano Ferrari; fuori pericolo gli altri due Br - Verranno 
interrogati appena in condizione di parlare - Annunciato un comunicato della «W. Alasia» 


MILANO — Nel reparto riani¬ 
mazione degli ospedali Fatebe- 
nefratelli e Policlinico, i sanita¬ 
ri hanno fatto il possibile per 
strappare alla morte i tre terro¬ 
risti della «colonna Walter Ala¬ 
sia», gravemente feriti l’altro 
ieri nel primo pomerìggio, da 
due agenti di polizia che li ave¬ 
vano sorpresi in un bar gelate¬ 
ria nei pressi di Corso Buenos 
Aires. Le condizioni di Stefano 
Ferrari, il capo del cosiddetto 
«fronte Ic^tico» della colonna 
milanese, che versa ancora in 
condizioni preoccupanti sono 
sensibilmente migliorate. Mar¬ 
co Proni e Vincenzo Scaccia so¬ 
no stati dichiarati fuori perico¬ 
lo. 

Il sostituto procuratore Fer¬ 
dinando Pomarici — cui è affi¬ 
data Tinchiesta — ha intanto 


espresso l’intenzione di rinvia¬ 
re a giudizio con rito direttissi¬ 
mo i tre terroristi per il posses¬ 
so delle pistole con le quali ave¬ 
vano cercato di sottrarsi alla 
cattura. La decisione, natural¬ 
mente, verrà concretizzata solo 
dopo rinterrogatorio dei feriti 
che avverrà non appena i briga¬ 
tisti saranno in condizioni di 
parlare. 

Ora gli inquirenti riservano 
estrema attenzione ai docu¬ 
menti «ideologici» trovati nel 
borsello di Stefano Ferrari Si 
tratta di alcune decine di car¬ 
telle che indicano al «partito ar¬ 
mato» una serie di obiettivi es¬ 
senziali per la sua sopravviven¬ 
za fisica. (}ome è noto fra i fc^li 
è stato trovato anche il testo in¬ 
tegrale della rivendicazione te¬ 
lefonica delle BR, fatta a Radio 
Popolare, della sanguinosa ra¬ 


pina messa a segno da un com¬ 
mando di terroristi venerdì 16 
luglio, nell’ufficio postale di 
Lissone. In queU’occasione i 
criminali trucidarono a colpi di 
mitra il maresciallo dei carabi¬ 
nieri Valerio Renzi: il delitto 
venne dapprima rivendicato 
dal gruppo terroristico di «Pri¬ 
ma Posizione», vicino alle BR e 
a Prima linea; in seguito, con 
una telefonata, dalle BR 

Resta ora da appurare quali 
rapporti intercorrano fra Pri¬ 
ma Posizione e la colonna Wal¬ 
ter Alasii^ alla quale ì tre briga¬ 
tisti feriti l’altro ieri a Milano 
appartengono: si tratta di colla¬ 
borazione stretta o' di «concor¬ 
renza?». 

Ambedue le ipotesi fino a 
questo momento possono esse¬ 
re giustificate.'Appare comun¬ 


que probabile che fra gli assas¬ 
sini del maresciallo Renzi, fq^- 
rassero anche Ferrari, Prótti e 
Scaccia. Infatti, nella rivendi¬ 
cazione deU’assassinio del cara¬ 
biniere trovata fra i documenti 
in possesso del responsalxle del 
«fronte logistico» della Alasia, 
figura una descrizione accurata 
ed inequivocabile del calibro 
dei proiettili usati per la tragica 
rapina di Làssone. 

Ieri sera con alcune telefona¬ 
te alle agenzìe ai quotidiani mi¬ 
lanesi, le BR hanno confermato 
l’appartenenza dei tre terroristi 
catturati alla «colonna Walter 
Alasia», hanno espresso minac¬ 
ce di morte verso i medici che 
hanno in cura Ferrari, Protti e 
Scaccia, e annunciato un pros¬ 
simo comunicato delle BR. 


Elio Spada 


VioItNst sa ano bombiaa di 10 anni 
Tra omsti • dog dtaoact a Sassari 


SASSARI — Tre persone sono state arrestate dai carabinieri 
di Castelsardo, centro turistico sulle coste settentrionali dell’ 
Isola, con l’accusa di violenza carnale e atti di libidine violen¬ 
ta contro una bambina di dieci anni, Paola C. Gli arrestati 
sono Mario Fenu, di 43 anni, zio della bambina, Danilo Bian¬ 
co e Alessio Maguledda, di 18. Altri due minorenni sono stati 
denunciati per gli stessi reati alla procura presso il tribunale 
per minorenni di Sassari. 

La bambina — che è di famiglia molto povera ed è la mag¬ 
giore di cinque fratelli e sorelle -- sàrebbe stata «ricompensa¬ 
ta» con cifre varianti dalle mille alle duemila lire. 


Nggota la libortà praYYistria 
al dbittgrt dti Mooopali di Stata 


GENOVA — Negata la libertà provvisoria a Carmelo Sapien¬ 
za, direttore generale dei Monopoli, arrestato nel maggio 
scorso dalla Guardia di Finanza nel quadro dell’inchiesta sul 
contrabbando di sigarette avviata dalla magistratura geno¬ 
vese, che ha coinvolto numerose persone. Sapienza è imputa¬ 
to di associazione a delinquere, interessi privati in atti d’uffi¬ 
cio e corruzione. Quest’ultimo reato in quanto avrebbe accet¬ 
tato la promessa degli utili che sarebbero risultati dall’opera- 
zione «Armodio», una società svizzera cui le sigarette di con¬ 
trabbando sarebbero state vendute a prezzi stracciati. La «Ar- 
modio» avrebbe poi rivenduto i tabacchi sul mercato italiano, 
grazie alla complicità del funzionari arrestati. 


> » 
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UIIK 


La sovrabbondanza 

nelle vetrine 

non indica ricchezza 


Caro direttore, 

il giornalista Ronchey scrisse in un suo 
libro: •Lenin affermò che il capitalismo, 
pur di poter vendere, avrebbe venduto an¬ 
che la corda con la quale sarebbe stato im¬ 
piccato»; e Ronchey aggiunse, con buono 
spirito: •Lenin non sapeva, o,non lo disse, 
che il capitalismo quella corda l’avrebbe 
venduta anche a credito». Ronchey non dice 
perchè il capitalismo, per sopravvivere, de¬ 
ve vendere e che ii vendere è il punto dolen¬ 
te, diffìcile, insolubile, della organizzazio¬ 
ne capitalistica delta società occidentale. 

A mio avviso molti, troppi compagni non 
afferrano questa fondamentale questione e 
così ad esempio vedono come segno di •ric¬ 
chezza» la sovrabbondanza di mercanzia 
nelle nostre botteghe sempre in attesa di 
compratori. Ma il capitalismo si regge sul¬ 
la regola del profitto e produce tanta merce 
che poi pone in vendita ad un prezzo di 
molto superiore al suo complessivo costo. 
Si viene allora a distribuire sul mercato 
tanta merce da superare il corrispondente 
valore distribuito per comperarla: così una 
grossa percentuale detta merce resta inven¬ 
duta. 

GIOVANNI ZAQUINI 
(Brescia) 


Quale altro partito 
utilizza anche così 


i propri dirìgenti? 


Egregio direttore. i 
premetto che per prevenzione non avevo 
mai partecipato alle Feste de/l’Vmtà, tra¬ 
scinato da un mio collega di lavoro, quest’ 
anno ho frequentato la Festa che si svolge¬ 
va in un parco di Sesto San Giovanni. 

Ciò che mi ha colpito non è stata tanto la 
vostra organizzazione, o i piatti ben serviti 
dal ristorante, ma il fatto che a lavorare, 
servire e pulire i tavoli non c’erano solo 
attivisti anonimi ma — mi faceva notare il 
mio collega — tra loro c’erano assessori del 
Comune al Sesto, il presidente del Quartie¬ 
re e uno della segreteria regionale de! vo¬ 
stro Partito. 

Non volevo crederci, perché ho sempre 
pensato a gente pagata; ma poi altri mi 
confermarono quanto mi era stato detto. 
Ho dovuto pensare a molte cose e mi sono 
chiesto: quale altro partito utilizza i propri 
dirigenti in attività così popolane? 

Ecco ciò che volevo far notare con questa 
lettera. L’Italia ha grandi risorse umane e 
dirigenti puliti ed onesti da utilizzare. 

- FRANCESCO TREMOLADA 
* (Sesto S. Giovanni - Milano) 


«A'-queiii che bevevano 


con me 


Iq spumante dal secchio» 


Cari compagni. 

jono emigrata da circa 15 anni. Ora sono 
rientrata per le ferie, ma domenica 11 ero in 
.Germania. i • 

Anche io, la sera delta vittoria ai Cam¬ 
pionati del mondo, sono scesa in strada a 
festeggiare. Oerano tutti, proprio tutti gli 
italiani del quartiere ed anche tanti venuti 
da lontano per stare insienie. C’èrano anche 
i neonati ea i nonnetti in pensione, i ragazzi 
scatenati, le ragazzine colla minigonna tri¬ 
colore, persino le donne vestite di nero, 
quelle che non si vedono mai. giusto dal 
dottore o dietro il basilico della finestra. 

Erano tutti esultanti, ma soprattutto e- 
rana tanti Una mia amica diceva: «Mam¬ 
ma mia, adesso si vede quanti siamo. Pensa, 
se fossimo tanti e cosi uniti anche per altre 
cose: per i Comitati consolari, la scuola, la 
difesa del posto di lavoro ecc. Forse le cose 
andrebliero diversamente». 

Questo ora vorrei dirlo io a quelli che 
bevevano con me lo spumante dal secchio e 
a tutti gli emigrati. 

D.M. 

(Roma - Ostia) 


È stata anche una rivincita 
su coloro che sempre 
dimostrano suffìcienza 


Prima classe F.S.: 


rotto il tubo dell’acqua 
guasto l’interruttore 


cusa. 


gnava andare a cercare il cuccettista e dir¬ 
gli di riaccendere. Ma al mattino egli ha 
finito il turno e se n’è andato. Così attraver¬ 
sando di giorno lunghi tratti di galleria, 
passavamo dalla luce accecante del sole al 
buio assoluto. Le conseguenze: paura e urla 
tra i bambini; grande abbagliamento all’u¬ 
scita per tutti i viaggiatori. 

CELESTINA c PIPPO SIGNORELI.I 
(Solarino - Siracusa) 


Tabacco e cenere... 


(nera come il carbone) 


Cari compagni. 

sono anch’io, purtroppo, un fumatore. 
Fumo le •Stop», che da alcuni mesi a que¬ 
sta parte sono pessime e lasciano una cene¬ 
re nera come ii carbone. In compenso sono 
aumentate di 250 lire, cioè t'aumento più 
alto per le sigarette italiane. 

A questo punto io dico: in fondo noi sia¬ 
mo una categoria di contribuenti. È uno 
scandalo calpestare in modo così sfacciato i 
nostri diritti. Sì: perchè pagare motto per 
avere un prodotto decente, io l’intendo un 
diritto. 

VINCENZO BEGGI 
(Scandiano • Reggio Emilia) 


Ripetiamo con Longo: 
«Indietro non si torna» 


Caro direttore, 

' la voglia di scrivere questa mia è cresciu¬ 
ta in me subito dopo che ho chiuso e riposto 
(dopo averlo letto attentamente e a piccoli 
spezzoni per cercare di capire tutti gti avve¬ 
nimenti e le situazioni in esso descritte} il 
libro del compagno Giancarlo Pajetta «Le 
crisi che ho vissuto - Budapest - Praga - 
Varsavia». Proprio la frase che chiude que¬ 
sto bellissimo e toccante libro mi ha spinto 
a manifestare quello che penso come mili¬ 
tante comunista italiano: «Non ci risulta 
che a Mosca esista un Sant’Uffizio e noi non 
apparteniamo ad una Chiesa». 

La frase del compagno Pajetta è del tutto 
naturale: noi che aborriamo le •scomuni¬ 
che» della gerarchia ecclesiastica, poteva¬ 
mo giustificare o, peggio, accettare quella 
che Mosca ci ha lanciato contro in occasio¬ 
ne della nostra chiara ed inequivocabile 
presa di posizione per i fatti polacchi del 
dicembre ’8l? 

Siamo alla ricerca della via occidentale 
al socialismo dopo il fallimento della ricet¬ 
ta della •socialdemocrazia» e l’impoveri¬ 
mento, a puro potere dittatoriale, del •so¬ 
cialismo reale» dell’URSS: una via che rie¬ 
sca a coniugare al meglio i due sostantivi 
•socialismo» e •democrazia» per cui 1 
Gramsci, Longo. Amendola. Pajetta e tanti 
altri del nostro partito hanno sopportato il 
carcere dell’infame potere fascista. 

Non itftporta che venga chiamata •terza 
via» oppure con un altro numero: ma sola¬ 
mente che sia quello che i martìri deila 
Resistenza e i nuovi martiri del terrorismo 
(Guido Rossa. Pio La Torre, Rosario Di 
Salvo, Losardo ecc.) hanno sperato di vede¬ 
re un giorno realizzato e per cui hanno dato 
la toro vita. 

Spero che altri lavori di questo genere 
vengano pubblicati soprattutto per noi gio¬ 
vani militanti, motti a digiuno di storia del 
Partito e non tutti con la voglia di sapere 
qualcosa da lavori puramente storici. 

Ripetiamo con il compagno Longo: «In¬ 
dietro non si toma». 

EGIDIO RAGO 
(Oliveto Lucano - Matera) 


Se ti serve un numero 
che non puoi trovare 
sull’elenco che hai in casa 


Cara Unità, 

perché tante bandiere quella domenica 
sera. Il luglio, dafarpensareaunpiovolo- 
ne improvviso, di piena estate, cne avesse 
bagnato di tricolore tutte le località piccole 
e grandi dei Paese? 

Il giorno dopo i giornali e i mezzi di co¬ 
municazione di massa cercavano di dare 
una spiegazione: ma proprio a loro era più 
i difficile darla. - ' 

Il fatto è che da un mese prima questi 
signori deir informazione stavano spiegan¬ 
do, dimostrando, suggerendo e infine pro¬ 
nosticando che la Nazionale avrebbe fatto 
un tuffo. Da parte sua, pian piano la gente 
aveva incominciato aa annusare da che 
tromba uscivano le solite note e, per istinto, 
incominciava ad aver fiducia. 

Dunque poi la gioia del popolo non è sta¬ 
ta solo di sapore sportivo; ma anche una 
rivincita su coloro che, sempre ed in ogni 
occasione, considerano gli altri con troppa 
sufficienza. 

GIUSEPPE MUNARI 
, (Rovigo) 


Cara Unità, 

se ti serve un numero telefonico interur¬ 
bano, da un po’ di tempo, chiamando il 181,. 
ti senti dire che il servizio è soppresso e di 
chiamare il 12. 

Al 12 ti danno l’informazione richiesta, 
guardandosi bene dal dirti che ti costerà S 
scatti. Solo chiedendo spiegazioni ti dicono 
che le informazìom interurbane non sono 
più gratuite o. perlomeno, lo sono solamen¬ 
te se chiedi il numero di un nuovo abbonato. 

Quindi ogni volta che ti serve un nun^ero 
che non puoi trovare sull’elenco che hai in 
casa, la SIP ti alleggerisce di 3 scatti. Dap¬ 
pertutto Vinformazione telefonica interur¬ 
bana è gratuita: pare che d’ora in avanti da 
noi non lo sia più. 

La SIP dimostra sempre tanta solerzia 
neirinformarci che dobbiamo sborsare 
nuove tariffe... tranne quando deve farci sa¬ 
pere che un servizio che tutti consideriamo 
indispensabile ha cessato di essere gratuito. 

GIAMBRUNO UBERTO 
(Varese) 


Un iato umano 
di Isa Miranda 


Cara Unità, 

il 6 luglio alle 19 e 40. con il treno n. 571 
(noi eravamo nella carrozza di prima classe 
n. 33, cuccette U e 12) siamo partiti dalla 
Stazione centrale di Milano, diretti a Sira- 


Cari compagni. 

in occasione della scomparsa di Isa Mi¬ 
randa rUnità ha dato giustamente spazio a 
commenti e ricordi, sulla vita delrattrice 
scomparsa e sulla sua rilevante carriera ar¬ 
tistica. 

Io vorrei ricordare un lato umano di Isa 
Miranda, quello della sua partecipazione 
in prima persona ad una delie prime batta¬ 
glie per i diritti civili (quando ancora non 
erano molto di moda): alla lunga campa¬ 
gna, con alterne vicende, per ottenere una 
legge che consentisse la donazione •post 
mortem» delta cornea ai ciechi; e poi più in 
generale dei diversi organi dei proprio cor¬ 
po a chi ne ayesse bisogno. 

Sono in possesso di una lettera da lei 
inviatami nel ’56 in risposta ad una mia 
pressante richiesta di itubrmazioni sulFar¬ 
gomento in questione. Tale richiesta ravevo 
fatta a tei in quanto avevo letto di una sua 
attiva presenza in questo campo in occasio¬ 
ne di una intervista. 

LUIGI TRIBAUDINO 
(Torino) 


Il gabinetto vicino a noi. già dalla par- 
. tenza, perdeva acqua: per una rottura del 
. tubo di collegamento l’acqua non arrivava 
nel vaso e allagava il pavimento. In tal mo- 
, do il serbatoio si i svuotato in breve tempo 
e siamo rimasti senz’acqua: le consepienze 
per la respirabilità delVaria e per l’Igiene 
. non sono difficili da immaginare. 

Il nostro vagone aveva anche un interrut¬ 
tore della luce elettrica guasto, così ogni 
, mezz'ora circa la corrente mancava e biso- 


17 anni, dalla RDT 


Cara Unità, 

ho diciassette anni e abito a Berlino, ca¬ 
pitale della Repubblica Democratica Tede¬ 
sca. Mi interesso della storia, deità cultura 
e della vita del popolo italiano. Perciò vor¬ 
rei cominciare una corrispondenza con una 
giovane e con un giovane italiano. 

OLIVER BOCK 

Zepemicker Strasse 59 • 11IS Berlino-Buch-RDT 
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FATTI E IDEE 


rUnità PAG. 3 


Riceviamo e pubblichiamo volentieri questo 
intervento del senatore Luigi Granelli in 
relazione airarticolo di Giuseppe Chiaran* 
. te «Se la questione cattolica torna in primo 
piano* da noi pubblicato il 22 luglio. 

I L SENATORE Chlorante è tornato ad 
ammettere con franchezza, nel suo ar¬ 
ticolo apparso su l’Unità del 22 luglio, 
la pausa ed anche «il calo di impegno e 
attenzione* registrato nel PCI a proposito 
della «questione cattolica* e del suoi svilup¬ 
pi. Questa presa di coscienza è stata larga¬ 
mente presente ncH’lnteressante seminarlo 
di studi organizzato, poco tempo fa, dall’I- 
stltuto Togliatti ed aperto, con lo «status* di 
invitati, a qualificati esponenti di diverse e- 
sperlenze culturali, sociali, politiche, dell'a¬ 
rea cattolica. 

Non si tratta ora di riprendere l’Insieme 
degli argomenti allora sollevati, con l'am- 

E lezza di organiche relazioni e di un dlbattl- 
> animato da nette distinzioni e da recipro¬ 
co rispetto, da approfondire e sviluppare In 
molte altre sedi. L’intenzione è di non lasciar 
cadere il discorso ripreso da Chiarante e cer¬ 
tamente utile per chi crede nel pluralismo 
culturale e politico come condizione di una 
«democrazia compiuta* e ad ampia parteci¬ 
pazione popolare. 

È condivisibile la preoccupazione di la¬ 
sciare da parte gli aspetti più Immediata¬ 
mente politici che la «questione cattolica*, 
correttamente distinta dalla «questione de¬ 
mocratico-cristiana*, implica per il PCI e 
anche per tutte le altre forze politiche italia¬ 
ne. Non è certo la prima volta che il PCI 
riserva la sua attenzione al cattolici italiani, 
alla Chiesa stessa, ma molti di questi tenta¬ 
tivi sono apparsi viziati da strumentale im¬ 
mediatezza politica o si sono dispersi nell’e¬ 
pisodicità. L’approccio, ora, sembra più rea¬ 
listico e proprio perché tendente ad una 
maggiore organicità appare Impegnativo e 
accompagnato da una comprensibile pru¬ 
denza. 

Si comincia a comprendere che, anche in 
Italia, Il Concilio Ecumenico Vaticano II e la 
perenne vitalità del messaggio cristiano, li¬ 
berato dal condizionamenti storici, determi¬ 


nano in una vasta e complessa area di catto¬ 
lici, non riducibile — come osserva Chiaran¬ 
te — a quella che «tradizionalmente» si 
schiera «a sinistra*, un risveglio di valori, di 
comportamenti culturali e pratici, che si 
' muovono nella direzione di una trasforma¬ 
zione profonda della società e dello stesso 
sistema mondiale. Sbaglia chi vede In tutto 
ciò il solo rischio di una «rivincita cattolica» 
sulla società secolarizzata o contro quelle 
conquiste del mondo moderno che hanno 
contribuito, effettivamente, al progresso 
dell’uomo. 

Da almeno tre pontificati è continua e for¬ 
te, In sintonia con li Concilio e nel campo 
proprio del Magistero, Tesortazlone della 
chiesa cattolica al cristiani e agli uomini di 
«buona volontà*, al credenti e al non creden¬ 
ti, a prendere coscienza della crisi del mondo 
contemporaneo, a vivere i propri valori con 
autenticità, a non temere il dialogo, a sce¬ 
gliere senza esitazione la pace, a schierarsi 
con l’uomo in una visione solidale, ad opera¬ 
re per un reale cambiamento di vita e di 
strutture e non per una miope conservazio¬ 
ne. Questo grande impulso, che ha una base 
di principio di straordinaria Importanza 
dottrinale nel Condilo, non può non modifi¬ 
care, fortemente, sotto 11 profilo religioso ma 
anche nel campo sociale, culturale e politico, 
i termini tradizionali della «questione catto¬ 
lica*. 


T ale questione, lungi dall’essere fa¬ 
cilmente archiviata, è dunque desti¬ 
nata ad assumere le caratteristiche 
di un fenomeno di tale ampiezza, di 
una così irriducibile consistenza di valori, 
da rendere effimero ogni disegno strumen¬ 
tale di assorbimento politico, antistorica l’I- 
dentlflcazlone di esso con la DC e con altri 
partiti, vana la vecchia illusione di risolvere 
con un buon compromesso con la Chiesa, in 
una visione giuridiclstica della libertà reli¬ 
giosa, li rapporto con un articolato movi¬ 
mento di popolo forte di cariche libertarie, 
civili, volontaristiche, destinate ad estender¬ 
si dall’area cattolica aH’lntera società civile. 

Il PCI comincia a prendere maggiore co¬ 
scienza di questo fenomeno, ma e esitante 
nel trarne persuasive conseguenze. È pur ve- 


Che relazione stabilisce oggi il Pei tra 
«questione cattolica» e «questione democristiana»? 
Non c’è forse una pregiudiziale da rimuovere? 


tlva, con una politica pregiudiziale di blocco 
laico-socialista, comprendente il PCI, che 
conduce non alla «democrazia compiuta*, e 
quindi aH’alternatlva, ma alla radlcallzza- 
zlone dello scontro ed alla spaccatura verti¬ 
cale del Paese? 


ai cattolici: 

eaUaDa 


^ ^ I INSERISCE qui. Inevitabilmente, 

I A À _• l’intreccio e non la confusione tra 

«r\iinv$i ^irrpnTinnp» 

^ T mm Chiarante lascia molto sullo sfondo, forse 

timoroso di essere scambiato per un nostal¬ 
gico del «compromesso storico*. 

Il suggerimento di non farsi prendere dal¬ 
l’immediatezza politica vale anche per li 
giudizio da riservare alla DC. È arbitrarlo 
affermare a priori che la DC, mentre Imboc¬ 
ca la via del proprio rinnovamento e cerca di 
riprendere con gli aggiornamenti necessari 
la lezione di Aldo Moro, non è in grado di 
trarre nuova vitalità, coraggio politico, fan¬ 
tasia istituzionale, in un rapporto non stru¬ 
mentale anche con 1 fermenti dell’area cat¬ 
tolica più volte ricordati. Non si nega che 
l’occasione possa essere sciupata. Lo sareb¬ 
be sicuramente se si rincorressero 1 miti di 
un gracile riformismo tecnocratico tutto In¬ 
terno alla crisi attuale, ma non è escluso che, 
sla pure attraverso un faticoso travaglio, 
venga colta. SI assisterebbe. In questo caso, 
ad una nuova stagione del cattolicesimo de¬ 
mocratico, e l’impresa di separare a fini 
strumentali la «questione cattolica* dalla 
«questione democratico-cristiana*, anche se 
ogni Identificazione è Impossibile oltre che 
improduttiva, potrebbe apparire assai diffi¬ 
cile. 

Non sarebbe quindi male se il PCI appli¬ 
casse, pur nello scontro politico, la «strategia 
deH’attenzlone* anche alla DC. Nessuno 
pensa al rilancio di esperimenti superati e 
improponibili. Il discorso vale anche nell’i- 
potesl di un’alternativa comprendente li 
PCI, nel quadro della «democrazia compiu¬ 
ta*. Questa ipotesi è lontana e, considerando 
le diversità di strategia esistenti nella sini¬ 
stra, appare una fuga in avanti più che un 
percorso reale. Ma 11 PCI, nel realizzare que¬ 
sta alternativa fatalmente radicalizzante e a 


ro che 11 problema Investe tutte le compo¬ 
nenti culturali e politiche Italiane. La ten¬ 
denza al bipolarismo, che 1 cattolici demo¬ 
cratici non hanno mal ricercato e considera¬ 
no negativamente riduttivo della realtà na¬ 
zionale, è anche la conseguenza dell’assenza 
di un dibattito ampio a vincere la disatten¬ 
zione, quando non il pregiudizio settario, di 
larga parte del mondo laico e socialista ri¬ 
spetto alla «questione cattolica». 

M a, tornando al PCI, perché, oltre 
à confrontarsi con questa viva a- 
rea cattolica, esso non pone an¬ 
che alla sinistra laica e socialista, 
specie nel momento in cui lancia la sfida 
ambiziosa deiraltemativa, il problema di 
cosa significa tener conto, nell’Italia di oggi, 
di una «questione cattolica» come quella che 
emerge dalla sua stessa analisi? 

Teme forse che le difficoltà, già rilevanti, 
aumenterebbero? C’è qui il rischio di una 


doppiézza assai perversa. L’apertura al cat¬ 
tolici, perché molti di essi operano per 11 di¬ 
sarmo e la pace, vogliono la giustizia e non 
solo il benessere, esigono la moralità nella 
vita pubblica, si schierano per 1 diritti degli 
uomini a cominciare dal più Indifesi, è ap¬ 
prezzabile ma diviene strumentale se non si 
modificano le proprie posizioni e non si al¬ 
larga l’orizzonte culturale e politico. Non 
pagano più talune concessioni per l cattolici 
che rimangono fuori dai partiti, le spinte al¬ 
la divaricazione tra essi e la DC, li rispetto e 
la considerazione per la Chiesa e la sua ge¬ 
rarchia; la «questione cattolica*, nella sua 
configurazione attuale, richiede che si tenga 
conto di essa nel definire, per tutti, un rap¬ 
porto vitale tra società e Stato, il rinnova¬ 
mento delle istituzioni, le garanzie dei valori 
etici e del pluralismo in ogni campo, il tipo 
di sviluppo dei processi economici, le scelte 
internazionali. E conciliabile una «strategia 
deirattenzione* per i cattolici, cosi impegna- 


probablle egemonia laico-socialista, potreb¬ 
be mantenere un’apertura effettiva verso la 
«questione cattolica» e fare 1 conti con una 
DC che, libera dal condizionamenti del pote¬ 
re, rilanciasse con forza e credibilità dall’op¬ 
posizione il suo ruolo di partito popolare i- 
splrato al valori del cattolicesimo democra¬ 
tico? Sono prevedibili aspri scontri e chiusu¬ 
re Ideali e politiche pregiudiziali. Ma c’è 
qualcosa che viene prima di questo sbocco. 
La «democrazia compiuta» è Inseparabile 
dalla preparazione, in tempi pulitici reali, di 
alternative che nelle loro successioni libere¬ 
rebbero la vita italiana dai rischi Involutivi. 
Que.sto processo va evidentemente al di là 
delle formule di governo, delle scelte di 
schieramento, e può essere Inceppato dal 
vuoto politico di crisi senza via d'uscita. 


UTTE le forze politiche italiane, an¬ 
che mielle antagonistiche come la 
DC ea il PCI, dovrebbero per questo 
contribuire con un vincolante con- 
I sui contenuti al superamento di diffi¬ 
coltà incontrollabili e possono garantirsi a 
vicenda nel costruire Insieme, a prescindere 
dalla loro transitoria collocazione al gover¬ 
no o all’opposizione, una «democrazia com¬ 
piuta» articolata e pluralistica. Istituzioni 
rinnovate, un diverso processo economico, 
un ruolo attivo deiritalia sulla scena Inter¬ 
nazionale. Ma tutto ciò non può escludere a 
priori convergenze, momenti di unità, diver¬ 
genze e — appunto — alternative reali. Non 
si esce da una situazione di stallo senza ab¬ 
battere tutte le pregiudiziali: sia verso la DC 
che verso il PCI. Forse sta in questo la «terza 
fase» morotea, ancora inedita e tutta da ve¬ 
rificare, che ha registrato anche nel PCI, al 
pari della «questione cattolica», un calo di 
attenzione e di impegno pur nella prospetti¬ 
va legittima deU’alternatlva democratica o 
di sinistra. Perché non di scutere allora con 
più serietà, coinvolgendo socialisti e laici, 
non solo delle novità tra i cattolici, conside¬ 
rate come una «questione» a parte, ma anche 
di quanto di reale avviene nella DC, nel PCI 
ed in tutte le altre forze politiche? Noi non ci 
sottraiamo certo a questo auspicabile dialo¬ 
go a più voci. 

Luigi Granelli 


«Un paio di slipcofanti con 
occhi di amigdaleina, vun 
vecchio vòbstico allumpta- 
nato e zumpticone e tre ficea- 
nespole alla chetiballa». Sono 
già tutti qui, avverte un com¬ 
mentatore, i personaggi, e la 
trama, che si dipanano inve¬ 
rosimilmente lungo le 626 
pagine dell’ultimo «roman¬ 
zo» di Joyce, («Finnegans wa- 
ke. H.C.E.») le cui prime 103 
sono ora a disposizione del 
lettore italiano in questa edi¬ 
zione mondadoriana (pp. 
174, L. 8.000) ottima nell’in¬ 
troduzione di Giorgio Mel¬ 
chior! e nella traduzione e 
nell’apparato di Luigi Sche- 
noni. 

II «vecchio vòbstico» (da 
«Obst», frutta in tedesco) bal¬ 
buziente è il protagonista, 
H.C.E., che domina in parti¬ 
colare I quattro capitoli qui 
tradotti (dei 17 totali), insie¬ 
me oste in un sobborgo di 
Dublino e Orauno, Adamo, e 
come quest^ltimo (nonché 
lo Humpty Dumpty della fi¬ 
lastrocca, vedi allumptana- 
to...) coinvolto in una «cadu¬ 
ta» dalla natura giocoforza 
poco chiara, ma comunque 
avente a che fare con due 
provocanti donnine (munite 
— o meglio prive — di mu¬ 
tandine o slip) dagli occhi 
mandorlati e malandrini 
me quelli di Maria di Magda- 
la. Ma mentre il guardone 
H.C.E., con tanto di zucca al- 
lumptanata, le spia accovac¬ 
ciate in un angolo del par^ 
Eden presso l’osterìa, tre fic¬ 
canaso di soldati-nespoli se¬ 
guono a loro volta il tutto al¬ 
la chetichella, per poi forse 
arrestare e condurre in giu¬ 
dizio il povero voyeur. 

«Ed ecco come» continua 
Joyce «fram Sin fromme Son 
[ovvero "dal Peccato dal Fi¬ 
glio” e, in danese, "dal suo 
pio figlio”] nacittà nacque, 
linfin funfun, na nidiata 
sguscia. Ora dimmel, dim- 
mel, dimmel dunque! 

Cos’era? 

A..J 

?.„o.. 

Dunque dalla Cadu¬ 
ta/Redenzione di Pa- 
dre/FIglio nasce la cit» 
tà/civìltà, proprio come ha 
spiegato Freud, e in partico¬ 
lare questo libn^mondo, 
•Finnegans wake» (cioè La 
veglia «u Finnegan e I Finne- 

f :an si destano), che è «fin- 
in» (la fine di Finn) e anche, 
sì spera, «funfun» (giocogio- 
co). Il coro dei letU^ 
rì/personaggi/partecipanti 
alla veglia funebre chiede al¬ 
lora di udire il racconto, e un 
ultimo ideogramma ci spie- 

g a ancora più sinteticamen- 
- che esso è alfa e omega, e 
anche la storia dell’uomo (A- 
damo) e della donna (raffi¬ 
gurata daH’allusìva O e dalla 
seducente curva superiore 
del punto interrogativo). 

Uomo del metuoevo sbar¬ 
cato nel secolo ventesimo, 
Joyce sogna araunto di rac¬ 
chiudere la stona di tutta la 
rìviltà in un libro, e visto che 
600 pagine non basterebbero 
al suo progetto encidopedico 
forza il guscio della parola e 
della frase per farvi stare un 

E iù, pc^bumente incalcola- 
ile, di significati (i calem¬ 
bour o parole-vali^), corì 
precisando subito il carattere 
onirico e magmatico del suo 
racconto. Questo vuole essere 
appunto un sogno che elabt^ 
ra le varìazioiil più ricche e 
'Strane su un materiale sem¬ 
plicissimo, cosi come farebbe 
per altro verso la storia uma¬ 
na. Sicché si scopre che le ra¬ 
gazze sono proiezioni della 
moglie e della figlia deH’csie, 
mentre i tre soldati stanno 
per i due fìgli e lo stesso 
H.C.E., insieme trasgressore 
e punitore. 

Nel sogno gli eventi non 
hanno confini netti e tanto 
meno le parole, «cosi non c’è 
nemmeno bisogno che com¬ 
pitiate come ogni parola ver¬ 
rà legalmente obbligata a 
portare tre ventine più dieci 
significati toptipalticci per 
tutto il libro di Imublend Ji- 
ned [Jim Joyce di Dublino)». 
Quello che capita a tutti (spe¬ 


da mes Joyce 







Tradotto in italiano «Finnegans 
■ Wake» racconto di giochi 
di parole nel quale Joyce rolera 
condensare la storia di tutta la 
civiltà: non leggetelo da soli. 
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Gioco 

di gruppo 
con 
James 
Joyce 


eie negli stati crepuscolari 
della coscienza), di non esse- , 
re certi dell’ortografia d’una 
parola, è esperienza più fre¬ 
quente degli anglofoni, per 
via dell’accentuato arbitrio 
della grafia inglese e della so¬ 
norità impastata della lin¬ 
gua, sicché basta poco, anche 
una modifica grafica che la¬ 
sci intatto il suono, per far 
scattare i processi associati¬ 
vi. In italiano tali interventi 
saranno necessariamente 
più cospicui e goffi, come p(> 
trà vedere chi confronterà il 
brano che s’è citato (p. 94) 
con l’originale a fronte, in 
cui è fra l’altro un distico a 
rima baciata. Ciò non toglie 
che Luigi Schenoni abbia 
compiuto un’opera ammire¬ 
vole e coraggiosa. 

Non per nulla un com¬ 
mentatore autorevole, W.Y. 
Itndall, ci racconumdava di 
compitare il «Wake» non già 
da soli ma in gruppo. Con¬ 
frontandoci via via sui sensi 
delle frasi: g tanto meglio se 
fra i partecipanU qualcuno 
conosce una delle tante lin¬ 
gue uUlizzate nella torre di 
BabeleJoyciana, o l’opera di 
Vico e Bruno, i due pensatori 
che a essa jpresieaono. So¬ 
prattutto il «Wake» va letto a 
alta voce, poiché, come nota 
bene Schenoni, In esso il rit¬ 
mo è essenrìale, fluire di ma¬ 
teria sonora in cui i vari temi 
vengono via via alla superfi¬ 
cie per poi risprofondare nel¬ 
l’indistinto. Si sa che Joyce 
era pressoché cieco qiumdo 
lo scrìsse (1922-39), fra tor¬ 
menti a loro modo eroici, ety 
me di antico miniatore che 
attende in una stanza fredda 
e sctira a un incunabulo me¬ 
raviglioso (il Libro dì Kells 
cui egli si ispirò); e la miglici 
re introduzione all’opera ri¬ 
mane la lettura che l’autore 
diede del cap. Vili, quello 
magnifico di Anna Livia Piu- 
rabelle, ch’egli stesso del re¬ 
sto tradusse m italiano. 

E la storia, si ricorderà, del 
fìume Liffey, che attraversa 
Dublino e di cui Anna Livia, 
la moglie di H.C.E., è incar- 
luoione. In questa vicenda di 
donna^ume, e nella sua tra¬ 
ma sonora come rivelata dal¬ 
la voce di Joyce, corrono tut» 
te le acque del mondo, acque 
notturne, con la consueta i- 
dentifkarìone di microco¬ 
smo e macrocosmo: dalla fa- 
mtelia H.C.EI. all’umanità, 
daU’uomo al paesaggio in cui 
egli vive. Sono i «fiumi della 
babalunga» (Babele, Babil<K 
nia, stona lunga) su cui ci ri¬ 
troviamo qui in conclusione 
al capi IV, e sono il «rìverrun» 
(fluìdofiume) che è la prima 
parola del libro, minuscola 
per allacciarsi aH’ultima, 
«thè»: la parola più leggera 
della lingt^ l’articolo, spie¬ 
gò Joyce, più lieve ancora del 
celebre «yes» su cui si spegne 
«Ulisse». Nata nelle collme, 
A.LJ*. è alllnizio solo una 
«cosuccia giovane pallida lie¬ 
ve timida» che attraversa i 
campi, per poi crescere, sol¬ 
care la capitale, sfociare nel 
mare: «ritorno a te, mio fred¬ 
do padre, mio freddo pazzo 

E dre-. Portami in spalla, 
bbino, come alla fiera dei 
giocattoli!». 

Se dunque la seriosità è 
fuori luogo alla v^lia irlan¬ 
dese di Finnegan (laddove 
Molly Bkwm diceva «yes 
yes», A.L.P. dice «wee wee», 
cioè «oui oui», ma anchepipì: 
e si ricordino le slipcofanti 
nel parco), anche la melan¬ 
conia non vi manca, consona 
del resto all’occasione, e l’al¬ 
col, erodendo le inibizioni, vi 
dà libero corso. Joyce che 
fantastica di compiere la 
Torre di Babele che altri la¬ 
sciò a metà, e in effetti vi rie¬ 
sce, coprofllo Prometeo (anzi, 
copromefilo), è allo stesso 
tempo un uomo che ri sente 
braccato dal fallimento, 
grande poeta della vanità 
deli’operare umano, delie 
«lacrìmae rerum». E coA, nei 
suoi alti finali («I morti», «U- 
lisse», il «Wake»), egli dà la 
parola alla madre morte (e 
vita), e ad essa si abbandona. 

Massimo Bacigsiupo 


Svelato un ennesimo mistero della Strepponi, la moglie di Verdi: una ricerca tra le carte 
dell’impresario Lanari ha «scoperto» una bimba fìnora ignota e un padre insospettato. 
Ma la piccola fu abbandonata per I’«onore». Vediamo come è andata 


Ah Peppìna, ì tuoi f^lì 


eran tre! 





Giuseppina Strepponi e, accanto, Giuseppe Verdi 



Giuseppina. Strepponi ave¬ 
va soltanto 27 anni nel 1842, 
quando la sua strada lncro~ 
ciò quella di Verdi, all*epoca 
del •Nabucco». La sua carrie¬ 
ra di soprano drammatico 
volgeva già al declino, ma J* 
Intelligenza, Il tatto, U garbo 
nel rapporti umani ne face¬ 
vano una donna fuori dal co¬ 
mune. Verdi — rimasto solo 
dopo la morte della moglie e 
del due figli — ne fu attratto. 
Non sappiamo quando Va- 
mlclzla divenne Intima, ma 
cinque anni dopo, ritrovatisi 
1 due a Parigi, Il rapporto si 
trasformò In una stabile u- 
nlone che, legalizzata nel '59, 
durò sino alla morte di lei nel 
novembre 1897. 

Per mezzo secolo Giusep¬ 
pina vive airombra di Verdi, 
dividendone le amicizie, le l- 
nlmlclzie e, suo malgrado, 
gli amori; trattando con edi¬ 
tori e Impresari; smussando 
le collere del grande. Sposa, 
spretarla, ambasciatrice, è 
insomma un personaggio di 
primo plano nella vita del 
musicista. Di fronte a lui 
Giuseppina si annulla. La 
sua dignità — talora doloro¬ 
samente rivendicata — è 
quella di moglie. B fuor di 
questa non vuole avere nes- 
sun’altra Identità agli occhi 
del mondo. 

Lo sanno 1 biografi che, al¬ 
le prese con questa straordi¬ 
naria donna stsono sempre 
trovati nel guai. Con una so¬ 
lerzia abilissima ella ha in¬ 
fatti cancellato quanto pote¬ 
va della propria vita private. 
Tanto che, per oltre mezzo 
secolo, è riuscita a Imbro¬ 
gliare gli storici. Poi, nel se¬ 
condo dopr^erra, 11 mistero 
ha cominciato a diradarsi ed 
ora, con «le carte dellimpre- 
sarto» pubblicate da Marcel¬ 


lo De Angells (Sansoni, pag. 
284, L. 22.00(9, Si può dire sia 
quasi risolto. De Angells fini¬ 
sce Infatti di scoprire e docu¬ 
mentare 1 tre validi motivi 
che spingono la Strepponi ad 
occultare 11 passato:! tre figli 
partoriti più o meno segreta- 
mente tra II 1838 e il 1841. 
Per i costumi dell’epoca tre 
bambini, senza padre e senza 
matrimonio, avrebbero di¬ 
strutto qualsiasi reputazio¬ 
ne. 

Non è soltanto la morale a 
dettare la segretezza e, infat¬ 
ti, Il comportamento dell’in¬ 
teressata varia parecchio 
dall’uno all’altro •Infortii' 
nio». Del primo figlio, Camll- 
llno, ella non fa mistero; an¬ 
che se non può allevarlo, k> 
affida a persone di fiducia e 
ne segue l progressi con at¬ 
tenzione, persino durante la 
convivenza con Verdi che ne 
era, senza dubbio, al corren¬ 
te. Perciò di questo figlio si è 
sempre conosciuta l’esisten¬ 
za, anche se restavano Im¬ 
precise le date di nascita e di 
morte, ora pubblicate dal De 
Angells. Dall’atto di battesi¬ 
mo, ritrovato a Torino, risul¬ 
ta che un neonato •figlio di 
padre ignoto e di Giuseppina 
Maria Clelia Strepponi», na¬ 
to II14 gennaio 1838, riceva 
al fonte 1 nomi di Camillo 
Luigi Antonio. D primo no¬ 
mee quello del padrino, tale 
CIrelll, •modesto e piuttosto 
attempato agente teatrale, 
da tempo l’ombra fedele del¬ 
la cantante». 

Questo CIrelll, che II De 
Angells ritiene il vero padre 
di Cammino, ha una parte 
assai Importante nella vi¬ 
cenda che accompagna la 
successiva gravidanza della 
Strepponi e la nascita (slno- 


ra Ignora) di una bambina. 
Qui la faccenda si avvolge di 
una eccezionale clandestini¬ 
tà, con sotterfugi tanto abil¬ 
mente coiìgegnatl da celarla 
sino al giorni nostri. E* un 
vero e proprio •giallo», di cui 
persino l’inglese Frank Wal- 
ker, geniale scopritore di mi¬ 
steri verdiani, aveva perso la 
traccia dopo averla fiutata. 
Walker, Infatti, Individua la 
gravidanza, ma crede sla 
conclusa da un aborto. 

Non è così. La verità, ora 
svelata da Marcello De An- 
gelis nelle •Carte dell’Impre- 
saTì<^, è assai più complessa 
e doIorostL L’impresario è 
quell’Alessandro Lanari che, 
nella prima parte dell’Otto¬ 
cento, regna, assieme al Me- 
rem, sul teatri italiani men¬ 
tre guida la carriera della 
Strepponi. Arriva a lui, dal 
CIrelll, la notizia della secon- 
dagravldanza della cantante 
che, all’Inizio del ’39, avrebbe 
dovuto comparire nell’opera 
del Mercadante, •Le due Illu¬ 
stri rivali». L’incidente, ov¬ 
viamente, non Io ratiera 
ma, facendo buon viso a cat¬ 
tivo gioco, si rassegna a pre¬ 
parare In gran spreto una 
sostituta, mentre il ClreUl, a 
sua volta, prepara U necessa¬ 
rio per nascondere la disgra¬ 
zia. 

Avvenuto II parto Ola Pep- 
plna si è felicemente sgrava¬ 
ta^ comunica il CIrelll al La¬ 
nari Il 9 febbraio), la neona¬ 
ta, verso la mezzanotte del 
28, viene abbandonata •nella 
rota» dell’orfanotrofio fio¬ 
rentino d^U Innocenti, ma 
con un soldo spezzato appeso 
ai collo per mezzo di un na¬ 
strino assieme a un foglietto 
da cui risultava che era stata 
già battezzata col nome 


(provvisorio) di Sinforosa CI- 
relll. •Guarita», la Strepponi 
parte per Venezia, si presen¬ 
ta alla Fenice e non si Inte¬ 
ressa più della bambina. Due 
anni dopo, però, una coppia 
di popolani fiorentini si pre¬ 
senta all’Ospedale degli In¬ 
nocenti con l’altra metà del 
soldo spezzato e ritira l’In¬ 
fante. I due sposi dichiarano 
diessere»! veri e Iettimi ge¬ 
nitori» della creatura U cui 
vero nome, secondo 11 certifi¬ 
cato di battesimo ora esibito, 
è Giuseppina Faustina. Così 
sistemata c ben nascosta, 
questa Giuseppina Fàustina 
vivrà, senza conoscere le 
proprie origini, fino stila bel¬ 
la età di ottant’annl. Morirà 
nel 1919, nubile, nel manico¬ 
mio fiorentino di San Boni¬ 
facio. 

Quali sono I motivi di tan¬ 
ta segretezza, seguita da un 
crudele abbandono? Qui II 
•giallo» si complica col mi¬ 
stero della paternità. De An- 
geUs è convinto che il padre 
sia, ancora una volta, il Ci- 
rem che lascia la creatura, 
col proprio nome, nella •ro¬ 
ta» dqgii Innocenti. La con¬ 
vinzione é condivìsa dallo 
stesso ClreUl, Il quale però 
fascia trapelare, stil’lnWo 
della vicenda, qualche Incer¬ 
tezza poiché, stil’epoca del 
concepimento, la Strepponi 
aveva avuto un capriccio di 
cui si era fatta facilmente 
perdonare. 

L’amante tradito, nelle let¬ 
tere sti Lanari, confidente 
suo e della Peppìna, appare 
un po’Imbambolato, ansioso 
di difendere la virtù del 
•buon Angelo totalmente 
compromesso senza quasi 
sua colpa». Perciò, scartate le 
Incertezze zulle cons^eaze 


del •fallo che essa ha com¬ 
messo In Roma dopo la mia 
partenza», U ClreUl assume 
tutte le responsabilità: •In 
breve mi lusingo di poterti 
dire ch’io sono II P.e, che li 
sergente non ha potuto la¬ 
sciare che un’Ignobile sozzu¬ 
ra». 

Che II caro ClreUl si lusin¬ 
ghi di essere •!! Pe», ossia •!! 
Padre», è comprenslbUe. Che 

10 sla veramente a me sem- 
' tra per lo meno dubbio. Un 

palo di decenni or sono, 
quando si aveva notizia del 
' solo Cammino, i biografi e- 
rano concordi neU’attiibuIre 
la paternità aU’lmpresarlo 
MerelU. Poi arrivò Frank 
Walker che, confrontando 
documenti e date, detronizzò 

11 MerelU e pose al suo posto 
un personaggio assai più ro¬ 
mantico, Napoleone Morla- 
nl, li pallido •tenore deUa bel¬ 
la morte», com’era detto per 
la dolcezza con cui spirava in 
scena. Ma ora De Angells Io 
assolve: U Morianl, afferma, 
fu •inseparabUe compagno 
di viaggio della Strepponi in 
numerose occasioni teatraU, 
ma non di letto». 

Io non cl giurerei, tanto 
più che l’accenno del ClrelU 
al tsergente» seduttore ha 
tutto l’aspetto di una traspa¬ 
rente sciarada sul nome del 
Morianl: che era Napoleone. 
E Napoleone (l’Imperatore, 
s’intende) era •!! piccolo ca¬ 
porale», un grado meno del 
sergente! U sospetto è avva¬ 
lorato dalle successive av¬ 
venture amorose della viva¬ 
ce Giuseppina. Alcuni mesi 
dopo, ella è nuovamente nei 
guai e, neU’autunno 1840, 
verso la fine della stagione 
Urica a Trieste, deve farsi so¬ 
stituire per l’avanzata gravi¬ 
danza. 

Nasce, ancora una volta, 
una bambina che soltanto 
nel 1963, grazie aUe ricerche 
di Ireneo Bremlnl (cui si ri¬ 
chiama anche U MUa) ha ri¬ 
trovato U nome, anzi i nomi 
di Adelina Rosa Tberesta 
Maria Carolina. •Figlia ille¬ 
gittima di Josepha Streppo- 
nl» dice U certificato di batte¬ 
simo stifatoa TtìesteUSno- 
vembre 1841.11 padre è Igno¬ 
to. ma qui U parere del Wal¬ 
ker sembra inoppugnabUe. 
Si tratta del Morianl, tquella 
faccia cadaverica che mi ha 
fatto girare il capo», come 
confida la StrepponL Stavol¬ 
ta, però, non c’è a far da pa¬ 
rafùlmine il compianta Cl- 
•rem, offeso dalla comparsa, 
per quanta fugace, di un •fi¬ 
danzata Monti». Giuseppina 
deve ricorrere al Lanari per 
convincere 11 seduttore ad 
assumersi almeno una parte 
del carico finanziario. Poi di 
Adelina si perdono le tracce, 
tanta che U MUa (nella •Gio¬ 
vinezza di Verdi») suppone 
che •non sla sopravvissuta a 
lurigo». 

Cosi sf chiudono, almenta 
provvisoriamente, le compU- 
cate vicende sentimentaù di 
Giuseppina Strepponi, pri¬ 
ma deU*incontro con Verdi 
che darà un nuovo Iridlrizzo 
alla sua esistenza. Tìuito ra¬ 
dicale da cancellare dalla vi¬ 
ta e dal documenti di fami¬ 
glia persino li ricordo del 
passata. 

Ci voleva un ricercatore o- 
stinata come Marcello De 
Angells per sollevare —dòpo 
Il Walker — un nuovo lembo 
della cortina di mistero. 

Rubtrif Ttdatchi 


» «M ^ W.\ I à A. ». V • 
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Presentato a Pertini il rapporto sui danni del sisma del 23 novembre 


Terremoto: pronta la mappa 


Qaando la ricostruzione? 


1 Stata approntata dal ministero del Bilancio - Il ministro La Malfa sottolinea come 
ancora non abbia preso ravvio il piano di sviluppo per il decollo delle aree colpite 


ROMA — Ora il terremoto è sulla carta. È stampato in due grossi volumi — uno bianco e verde per l'81, uno bianco e rosso per 
1*62 — approntati dal Ministero del Bilancio e della Programmazione civile. Ieri mattina il ministro del Bilancio, Giorgio La 
Malfa, 11 ha présentati al Presidente Pertini dal quale si è recato assieme a delegati dei ministri Lagorio, Signorile. Zamberletti, 
e ad alcuni esperti. Poco dopo, si è incontrato con i giornalisti, al quali ha Illustrato il lavoro svolto e la sua utilità. Al di là delle 
aride, ma pur necessarie cifre e metodi di valutazione e stima, due sono i punti dell’informazione di La Malfa che più 
colpiscono. Dice il ministro: dal rapporto emerge con chiarezza che, nonostante gli sforzi compiuti sia in termini di risorse 
umane sia in termini finanziari, la ricostruzione vera e propria, soprattutto nelle zone maggiormente colpite, non è ancora 
stata avviata. In particolare ciò che manca ancora, e che deve scaturire da un rapporto tra lo Stato, le Regioni e le organizza 
zlonl economiche e sociali, è __ 


proprio un piano di sviluppo 
capace di innestare, sul pro¬ 
cesso di ricostruzione edili¬ 
zia. un più vasto processo di 
sviluppo industriale, agrico¬ 
lo e turistico, in grado di far 
decollare in modo sostanzia¬ 
le le aree colpite dal sisma. 

Nessuna ricostruzione (o 
quasi), e soprattutto nessun 
avvio di quello sviluppo eco-, 
nomico e industriale richie¬ 
sto, promesso, caldeggiato. 

L’altra nota dolente, se¬ 
gnalata da La Malfa, riguar¬ 
da un fenomeno negativo ti¬ 
picamente italiano. C’è una 
sostanziale coincidenza — 
afferma il ministro — tra il 
primo e il secondo rapporto 
per quanto attiene la quanti¬ 
tà di danno totale, ma con un 
considerevole aumento del 
numero di abitazioni dichia¬ 
rate distrutte, pari a circa 50 
mila unità. Tale aumento — 
continua il ministro — è cer¬ 
tamente considerevole, ed è 


solo in parte giustificabile 
con quanto già avvenuto an¬ 
che in Friuli, ove pure, nel 
tempo, si ebbe un notevole 
slittamento verso il «distrut¬ 
to!. L’analisi delle schede 
mostra poi una generale ten¬ 
denza da parte dei Comuni, 
ubicati in collocazioni geo¬ 
grafiche progressivamente 
più distanti dall’epicentro, 
ad attribuirsi livelli di danno 
caratteristici delle zone più 
vicine ad esso. E non solo per 
quanto concerne danni alle 
strutture abitative, ma an¬ 
che in materia di opere di ur¬ 
banizzazione. 

La Malfa si preoccupa, al 
fine di non dilatare enorme¬ 
mente la spesa, di non finan¬ 
ziare Interventi non legati al 
sisma, escludendone altri ef¬ 
fettivamente necessari. D’al¬ 
tra parte si può dire che scat¬ 
tò subito, sin da quel terribile 
23 novembre 1980, la lotta 
per essere inclusi in una in¬ 
vece che in un’altra «fascia». 
Ma è compito del ministro 
del Bilancio controllare che i 
soldi dello Stato vadano ef¬ 
fettivamente a finanziare le 
opere per le quali sono stati 
erogati. E ben venga quindi 
il controllo del Bilancio, in¬ 
sieme con quello delle Regio¬ 
ni e di tutti gli altri enti pre¬ 
posti. 

Ma torniamo ai due rap¬ 
porti. Da essi si apprende che 
alla fine del 1981 risultavano 
reinsediate nelle zone colpite 
dal sisma oltre 90 mila per¬ 
sone (pari a circa il 20 per 
cento della popolazione e- 
spulsa, di cui oltre 7000 nel 
■cratere», mentre oltre 360 
mila risultavano ancora in¬ 
sediate in sistemazioni prov¬ 
visorie. 11 reinsediamento è 
stato maggiore nelle zone 
marginali, dove spesso si è 
potuto far ricorso al-' 
l*<ordÌnanza 80» che, molto 
funzionalmente, favorisce le 
riparazioni di danni di lieve 
entità cui provvedono gli 
stessi interessati. 

L’indagine presentata ieri 
da La Malfa comprende 683 
dei 685 comuni danneggiati. 
Sono rimasti esclusi Napoli e 
un piccolo comune (Lacco A- 
meno nell’isola d’Ischia). La 
«scheda» raccoglie 1324 in¬ 
formazioni per ogni comune. 
All’elaborazione dei dati ha 
provveduto il centro di calco¬ 
lo elettronico dello Stato 
Maggiore deU’Escrcito. 

Quali le prospettive? Ci si 
augura che per la fine dell’ 
anno un centinaio di comuni 
potrà aver risolto compieta- 
mente il problema del rein¬ 
sediamento. mentre questo 
numero potrà salire a circa 
300 alla fine deli’83 «spezzan¬ 
do cosi in due il fronte della 
ricostruzione — dice La Mal¬ 
fa — e isolando i restanti co¬ 
muni, dove 1 tempi saranno 
più lunghi e nei quali occor¬ 
rerà concentrare gli sforzi». 

E per restare alle cifre c’è 
da segnalare che, per quanto 
riguarda il «plafond» di circa 
2000 miliardi (legge 219 per 
la ricostruzione), 1413 sono 
stati erogati al 30 giugno ’82, 
mentre altri 371 verranno 
versati entro il 30 agosto e i 
rimanenti entro la fine dell’ 
anno. Con questi fondi, ha 
concluso La Malfa, sono sta¬ 
ti compiuti interventi su 157 
mila unità compresa Napoli. 
Giov edì prossimo, infine, il 
CIPE ripartirà ulteriori fon¬ 
di. 


Mirella Acconciamessa 




Attentato mafioso 
al sindaco PCI 
di Muro Lucano 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Un attentato è 
stato compiuto nella notte di 
giovedì scorso aH’abitazione del 
sindaco di Muro Lucano com¬ 
pagno Vincenzo lasilli. Scono¬ 
sciuti hanno appiccato il fuoco 
spargendo benzina alla porta di 
casa del sindaco in via Cappuc¬ 
cino. Solo il pronto intervento 
dei familiari del compagno la¬ 
silli ha evitato che le fiamme si 
propagassero nell’appartamen¬ 
to provocando danni maggiori. 

L’episodio, di chiara marca 
maflosa e intimidatoria, segna 


la ripresa del fenomeno camor¬ 
ristico soprattutto nei Comuni 
del «cratere» dove gli appalti, i 
lavori per l’opera di ricostruzio¬ 
ne, fanno gola alle forze della 
speculazione e della delinquen¬ 
za organizzata. Del resto, non è 
casuale la scelta del sindaco di 
Muro, uno degli amministrato¬ 
ri che si sta opponendo con 
maggiore tenacia ai disegni di 

g enetrazione della camorra nei 
bmuni lucani e sta svolgendo 
una intensa opera di pulizia 
morale tesa ad assicurare il 
massimo della pubblicità e del¬ 
la regolarità negli appalti. La 


.segreteria del PCI di Potenza 
ha espresso la preoccupazione 
per il continuo ripetersi di epi¬ 
sodi delinquenziali ai danni de¬ 
gli amministratori e dirigenti 
comunisti invitando la magi¬ 
stratura, le forze deH'ordinc, ad 
intensificare l’attività di re¬ 
pressione del crimine organiz¬ 
zato. 

Un appello per intensificare 
la vigilanza e la mobilitazione 
«perché l’attuale fase delicata 
del dopo terremoto non si tra¬ 
duca in un’occasione di specu¬ 
lazione ed arricchimento per 
forze eversive senza scrupoli» è 
stato rivolto anche dalla giunta 
comunale di Muro Lucano alle 
forze politiche democratiche, al 
movimento sindacale, alle po¬ 
polazioni. Per martedì la Fede¬ 
razione del PCI di Potenza ha 
promosso a Muro Lucano una 
manifestazione. 


a. gi. 



PALERMO — Uno dei figli di Giacomo Cinà piange accanto al corpo del padre ucciso 


Il cruento scenario della lotta tra cosche contrapposte in corso a Palermo 


Ucciso a lupara un uooio del clan Greco 


Giacomo Cinà, 61 anni, possidente, era parente del famigerato «Totò l’ingegnere», anch’esso della famiglia Greco, coinvolto 
tempo fa nella uccisione di due boss rivali - La strage di Ciaculli avvenuta nel ’62 - Si apre un altro sanguinoso capitolo? 


Dalla redazione 


PALERMO — SI è aperto un nuovo capitolo 
del massacro mafioso. L’obiettivo di una 
nuova sequenza di omicidi, nella borgata dai 
Ciaculli, è il clan dei Greco; un cognome ma¬ 
fioso che rinvia alla guerra tra cosche che si 
scatenò nei primi anni 60 a Palermo, e che 
diede la spinta alla costituzione della com¬ 
missione parlamentare d’inchiesta sulla mà¬ 
fia siciliana. 

Ieri mattina, nella borgata ritenuta per 
vent’anni «inviolabile» per i commandos delle 
stragi, la morte è arrivata — sotto forma di 
una grognuola di fucilate a lupara e colpi di 
calibro 38 — per Giacomo Cinà, 61 anni, pos¬ 
sidente agrario, incensurato, ma parente di 
«Totò» Greco detto «l’ingegnere», un «inaffer¬ 
rabile» che da vent’anni a questa parte — 
forse dall’estero — gestisce i traffici del gran¬ 
de racket. - » 

Da anni e anni, conseguentemente, in que¬ 
sta zona della città, non c’erano delitti. Ma la 
(relativa) «pax mafiosa» era stata rotta dall’e¬ 
secuzione, mercoledì sera, di un altro dei 


Greco, Salvatore, 52 anni, «uomo di rispetto», 
costretto a vivere da qualche tempo nel terro¬ 
re. Ha aperto con mille precauzioni la porta 
ai killer che forse erano travestiti da carabi¬ 
nieri. Ed è incorso cosi in una atroce «puni¬ 
zione», crivellato da un fucile à pompa, per 
aver aiutato il figlio, Giovannello, svanito nel 
nulla dopo essersi schierato col clan Boiitate^ 
Insérillo (quello che organizzi la permanen¬ 
za a ^Palermo del falso-sequestrato Mjchelf 
Sindoiha^ 

Ieri, con l’uccisione di Giacomo Cinà, il se¬ 
condo capitolo del progetto di sterminio delle 
cosche ritenute dagli invesUgatori «perdenti» > 
nei gran conflitto che ha per posta il monopor 
lio del traffico dell’eroina. 

La vittima di ieri non temeva nulla. Alle 8 
del mattino stava tranquillo a bere ad una 
fontanella, dopo aver fatto un giro per i suoi 
campi a raccogliere melanzane e zucchine. I. 
killers — forse due — l’attendevano. E Cinà 
non ha avuto il tempo di sollevarsi, quando 
due scariche di fucili a canne mozze, caricate 
a lupara, e la furia delle pistole, l’hanno ful¬ 


minato. Per completare l’opera, gli assassini 
hanno immerso ii suo corpo, a lungo, dentro 
la pozza d’acqua. 

- Cinà era sposato con una sorella dell’ucci¬ 
so di mercoledì. Ed un suo figlio ha preso 
precedentemente il largo, sparendo dalla cir¬ 
colazione, assieme a Giovannello Greco. La 
pista della «vendetta» sembra^ e^ere così, 
quella più convincente per gli investigatori. I 
.^ali, proprio quaìchepiorno fa, avevano fat¬ 
to appena in tempo a segnalare ai magistrati 
il ruolo della risorta famiglia dei Greco nella 
mappa degli Interessi mafiosi. 

Per venire a capo degli ultimi 30 omicidi — 
esclusi, però quelli dell’«escalation> terrori¬ 
stica, culminati nella barbara uccisione dei 
compagni La Torre e Di Salvo — avevano 
denunciato 162 persone, e disposto i relativi 
arresti. La retata era fallita, evidentemente 
per effetto di una grave «fuga di notizie». 

Ma la nuova «mappa» c’era e per l’appunto, 
offre alla attenzione dei giudici e dell’opinio¬ 
ne pubblica, l’inaspettata ricomparsa della 
famiglia Greco, con alla testa il famigerato 


«Totò l’ingegnere»: cioè colui che, attraverso 
un suo cugino di primo grado, il 58enne Mi¬ 
chele, arrestato, avrebbe gestito la repressio¬ 
ne sanguinaria delle cosche avversaine, ini¬ 
ziatasi due anni fa con l’uccisione a colpi di 
kalaschnicov dei boss Stefano Bontate e Sal¬ 
vatore Insérillo. Nella famiglia, dunque, sa¬ 
rebbe avvenuta anche una spaccatura: c’è 
una parte dei Greco'che' si schiera per 11 grup¬ 
po «ardente», e per questo viene uccisa. 

' I Greco sono ^1 stessi che insanguinarono 
Pedermo negli anni 62-63, in lotta con i grup¬ 
pi contrapposti dei Torretta e La Barbera. E 
quella guerra sfociò nella strage di sette tra 
artificieri dell’esercito, carabinieri e poliziot¬ 
ti, orrendamente dilaniati il 30 giugno 1963, 
proprio nella borgata dei Ciaculli, dall’esplo¬ 
sione di una «Giulietta» imbottita di tritolo. 

Ora la morte toma ai Ciaculli. mentre le 
indicazioni della commissione parlamentare 
antimafia (costituita proprio sull’onda dell’e¬ 
mozione dopo quella strage) a vent’anni esat¬ 
ti risultano per nulla applicate. 


Vincenzo Vasile 


I grandi esattori siciliani 
muovono la pedina del ricatto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il 4 luglio ave¬ 
vano dichiarato: «Siamo ricchi 
e potentissimi. Se ci toccano ci 
scateneremo!». Ma il 19 luglio 
già piangevano miseria, denun¬ 
ciando «perdite» di 8 miliardi. 
E. con un «atto stragiudiziale» 
indirizzato alla Regione e ai co¬ 
muni interessati, minacciavano 
di abbandonare la partita. Ma, 
con ogni probabilità, la «rinun¬ 
cia» degli esattori siciliani Sal¬ 
vo a 75 esattorie comunali, fi- 
nora gestite dalla società SA- 
TRIS, resa nota con una sp^ie 
di colpo ad effetto, è il primo 
passo di un cifrato «scatena¬ 
mento», un braccio di ferro con 
protetti e protettori dei partiti 
di governo, volto a mantenere, 
e semmai estendere, una vastis¬ 
sima posizione di potere sull'e¬ 
conomia e la finanza siciliana, 
lucrata con aggi-record sulla ri¬ 
scossione delle imposte. 

Il bluff della fine, fissata sul¬ 


la carta per il 21 agosto, delle 
attività della SA'TRIS (tra le 75 
esattorie c’è pure quella del co¬ 
mune di Palermo) è caduto in¬ 
fatti proprio nel momento in 
cui la Regione, pressata da una 
battaglia del PCI, stava per ri¬ 
vedere tutta la questione. I co¬ 
munisti reclamano alla Camera 
una nuova disciplina dei servizi 
dì riscossione. E, in Sicilia, che 
venga costituito un consorzio di 
banche pubbliche, in grado di 
liberare le esattorie dalle paras¬ 
sitane gestioni private, ponen¬ 
do fine ad una forma di rendita 
borbonica di cui si occupò pure 
la commissione narlaroentare 
di indagine sulla mafia. 

Già in precedenza, alla Re¬ 
gione, una battaglia del gruppo 
comunista aveva bloccato un 
disegno di legge, attraverso cui, 
col pretesto di un presunto «de¬ 
ficit» delie esattorie minori — 
che peraltro vengono pure sov¬ 
venzionate dallo Stato — la 


maggioranza pentapartita a- 
vrebbe voluto regalare ai Salvo 
qualcosa come 5 miliardL 

A maggio, la Guardia di Fi¬ 
nanza, con una ispezione a tap¬ 
peto (tuttora in corso) in tutte 
le aziende del grande impero fi¬ 
nanziario del clan, aveva viola¬ 
to per la prima volta questo 
«sancta sanctorum». Da qui una 
doppia intervista, fatta con¬ 
temporaneamente uscire su 
■Panorama» e «L’Espresso», 
dalle cui colonne un esponente 
del gruppo — il de Nino Salvo 
— faceva partire una serie di 
minacciosi «avvertimenti» e 
cons^enti inviti a «serrare le 
fila» rivolti ai gruppi di potere 
locale e alle forze poUtiche di 
governo variamente sovvenzio¬ 
nate dal clan. 

Ieri la vicenda è stata affron- ' 
tata dall’Assemblea siciliana. E 
in questa occasione si sono visti 
già i primi effetti del «pallone 
sonda» lanciato verso i loro al¬ 


leati dai potenti finanzieri. Il 
capogruppo repubblicano San- 
tracroce (del gruppo di mino¬ 
ranza di destra che fa capo a 
Gonnella) ha invocato, sulla 
scorta della «velina» passata dai 
Salvo, interventi della Regione 
in nome... della sorte dei due¬ 
mila dipendenti della SATRIS. 
L’assessore regionale alle Fi¬ 
nanze, il socialdemocratico Pa¬ 
squale Macaiuso, ha analoga¬ 
mente dichiarato ai giornali 
che l’iniziativa dei Salvo rap¬ 
presenta una «tegola» in testa 
alla R^one. 

Per il gruppo comunista — 
ne hanno parlato i deputati Pa¬ 
risi e Chessari — la Regione 
può e deve raccogliere la sfida, 
accelerando le procedure per 
pubblicizzare le esattorie e rea¬ 
lizzare il consorzio delle ban¬ 
che. Il presidente della Unio¬ 
ne, il de D’Acquisto, ha detto di 
ritenere a questo punto il capi¬ 
tolo delle esattorìe un capitolo 
chiuso. S’è dichiarato d’accor¬ 
do con lo «spirito» delle prop^ 
ste comuniste. Ma, «in materia 
così delicata ha invocato l’im- 
p<^ibilità di agire con blitz ful¬ 
minei». Se ne riparlerà, dun¬ 
que, alla ripresa d’autunno. 


V. va. 


Non ero stato 
violentato 
lo toristo 
svedese 


TAORMINA — Si era assicu¬ 
rata in Svezia contro il «rìschio 
Italia» (stupri, scippi, violenze) 
ed è stata denunaata a Taor¬ 
mina per simulazione dì reato e 
tentativo di truffa. La protago¬ 
nista della vicenda è Marie W., 
27 anni, turista svedese appro¬ 
data sulle coste siciliane. Una 
settimana fa si è recata al com¬ 
missariato di Taormina denun¬ 
ciando di essere stata violenta¬ 
ta da un giovane che, prima di 
abbandonarla, le cucì ^org^mo 
genitale. Ma non era questa la 
storia vera. La turista aveva, 
infatti, premeditato la truffa: 
prima di partire per le vacanze 
aveva stipulato un’assicurazio¬ 
ne con una compagnia del suo 
paese contro le aggressioni, i 
furti, la violenza carnale. La 
convenzione prevedeva il rim¬ 
borso totale delle spese, com- 
rese quelle di vìagnq. Il secon- 
o atto della svedese è stato 
nello di farsi cucire la vagina 
Ja un’amica. Terzo passo: la 
denuncia dello stupro mai av¬ 
venuto. 


§: 


a 


Balestrerò 
confermato 
grosidento 
dello CEI 


ROMA — Papa Wojtyla ha 
confermato presidente della 
conferenza episcopale italiana 
per il prossimo triennio il Cardi¬ 
nal Anastasio Alberto Balestre¬ 
rò, arcivescovo di Torino. Il Pa¬ 
pa, inoltre, accogliendo la pro¬ 
posta presentata dalla presi¬ 
denza della conferenza episco¬ 
pale italiana, ha nominato se¬ 
gretario generale del medesimo 
organismo monsignor Egidio 
Carrello. 

’ Caporello — sacerdote di o- 
rigine veneta — già da alcuni 
anni lavorava nello staff della 
segreteria generale della CEI e 
ha seguito da vicino, come di¬ 
rettore, i lavori deiruffìcio ca¬ 
techistico nazionale, (^porello 
ha preso il posto di monsignor 
Lui^ Mavem^ che è stato tra¬ 
sferito alla guida della diocesi 
di Ferrara. 

Negli ambienti vaticani, 
monsignor Caporello è definito 
un rinnovatore sia pure in un’ 
ottica gradualistica e centrista. 


A Stoccolma eseguito con successo l’intervento sul cervello di un uomo 


Un trapianto per vincere il «Parkinson» 


Immessa nella parte frontale delFencefalo una sostanza surrenale, la dopamìna - A colloquio con il professor Vittorio Davini 


Forse è stato fatto un passo avanti nella 
difficile lotta contro il morbo di Parkinson, 
una malattia che. nei casi estremi, può con¬ 
durre all’impossibilità di nutrirsi e perfino di 
muoversi. La notizia viene dal Karolinska In- 
stitute di Stoccolma dove un’équipe formata 
dai neurochirurghi Erik Olof Bacnlund, Lars 
Olsof e Ake Seiger, ha trapiantato nel cervel¬ 
lo di un uomo affetto dal morbo di Parkinson 
due terzi di una ghiandola surrenale prele¬ 
vata allo stesso paziente, e quindi senza pe¬ 
ricolo di rigetto. 

I risultati dell’intervento, m'ò resi noti da 
una rivista scientifica, sembrano incorag- 
rianti. L’ha confermato ieri al/'Unità il prof. ' 
Vittorio Davini, direttore della clinica di 
neurochirurgia deU’Università di Genova, 
uno dei neurochirurghi più noti in Europa. • 
«Per quanto eccezionale — ha spiegato il 
prof. Davini — «l’intervento dal ptinto di vi¬ 


sta tecnico non presenta ptarticolari difficoltà. 


II morbo dì Parkinson è caratterizzato da una 
alterata produzione di doppine, una sostan¬ 
za che regola la trasmissione degli impulsi 
nervosi, e che viene prodotta anche dalle 
ghiandole surrenali». Quando la secrezione di 
dopamina è insufficiente (come l’insulina 
nel caso del diabete) si verifica qualcosa di 
simile a un cortocircuito. Il cervello non è più 
in grado di trasmettere correttamente i pro¬ 
pri ordini e l’organismo viene colpito da di¬ 
sturbi progressivamente più gravi. 

' La malattia sembra legata a processi di 
arteriosclerosi cerebrale, benché colpisca an¬ 
che individui al di sotto dei 40 anni. Spesso 
l’inizio è lento. Il paziente avverte dolori in¬ 
tensi alle braccia, poi un lieve tremito alle 
mani. Tremore e rigidità costituiscono i due 
sintomi più importanti, si accentuano con il 


progredire del male e investono in prevalen¬ 
za i muscoli del collo, della nuca, della colon¬ 
na vertebrate e del viso In molti casi i malati 
parlano con difficoltà e presentano altera¬ 
zioni vaso-motorie e secretorie. 

Un tempo la progn^ era infanta. Suc¬ 
cessivamente sono stati impiegati i farmaci 
cosi detti Elle-Dopa, capaci di migliorare il 
controllo degli impubi nervosi da parte del 
cervello, tuttavia con risultati modesti. 

È la prima volta che viene effettuato il 
trapianto di due terzi di ghiandola suonale 

— un piccolo organo a secrezione interna 
contenuto nella parte superiore dei reni — o 
perlomeno che questo tipo di trapianto nel 
cervello viene effettuato con successo. 

«L’intervento — spiega il professor Davini 

— è stato eseguito nel nucleo caudato deU’en- 
cefalo, cioè nella parte frontale del cervello in 


corrispondenza di una zona cerebrale definita 
corno frontale del ventrìcolo laterale». 

Il morbo di Parkinson è una malattia grave 
e, benché non se ne parli molto, è più fre¬ 
quente di quanto si pensi. Chi ne è colpito 
può dunque cominciare a sperare, dopo l’in¬ 
tervento esagito al Karolinska Institute.? 
«Stando alle informazioni di cui disponiamo 
— risponde il professor Davini — gli esiti 
sembrano favorevoli. Una parola di speranza 
può essere detta, ma con la prudenza che casi 
del genere richiedono sempre per evitare pos¬ 
sibili delusioni». Bisognerà aspettare che le 
ricerche vengano approfondite; ma non è az¬ 
zardato ritenere che la scienza, almeno per 
^anto riguarda alcune forme del morbo di 
Parkinson, abbia compiuto un apprezzabile 
progresso. 


f. mi. 






Mentre faceva il bagno 


Muore d’infarto 
a Capri il 
sottosegretario 
on. Compagna 


ROMA — Tragica e Improv¬ 
visa morte del sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio. il repubblicano on. 
Francesco Compagna, colto 
ieri verso le 14 da infarto 
mentre faceva il bagno nelle 
acque di Capri, ai Bagni di 
Tiberio. Soccorso da alcuni 
bagnanti che lo avevano vi¬ 
sto barcollare mentre usciva 
dall’acqua, Compagna è sta¬ 
to trasportato a riva dove un 
medico che si trovava sulla 
spiaggia ha tentato di salvar¬ 
lo con la respirazione bocca- 
a-bocca e un messaggio car¬ 
diaco. Le condizioni di Com¬ 
pagna — che aveva già sof¬ 
ferto nel passato di disturbi 
cardiaci — sono apparse su¬ 
bito gravissime: dai Bagni di 
Tiberio è stato trasportato, 
prima con una barca a moto¬ 
re e poi con un’auto, all’ospe¬ 
dale Capilupi di Capri dove 
purtroppo 1 sanitari non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne il decesso. Nel 
pomeriggio la salma'è stata 
trasportata nella cappella 
della Certosa; stamane verrà 
trasferita a Napoli, dove una 
camera ardente viene allesti¬ 
ta nell’Arciconfraternita dei 
Pellegrini. I funerali dell’e¬ 
sponente repubblicano si 
svolgeranno domani. 

Francesco Compagna ave¬ 
va sessantun’anni. Nell’im¬ 
mediato dopoguerra, nella 
sua Napoli, aveva svolto, 
presso l’Istituto di studi sto¬ 
rici fondato. da Benedetto 
Croce, una serie di ricerche 
sulla storia politica deìl’Ita- 
lia meridionale. Un’espe¬ 
rienza che doveva segnare 
tutta la sua formazione cul¬ 
turale e politica che a metà 
degli Anni Cinquanta sfocia 
nella fondazione della rivista 
«Nord e Sud» che dirigerà si¬ 
no alla morte facendone un 
vivace centro di aggregazio¬ 
ne e di confronto di un vasto 
arco di forze laiche e demo¬ 
cratiche. 

Politicamente, Compagna 

— che, giovanisdmo, ^era 
stato un attivo aiitifasctsta 

— nasce nella sinistra libera¬ 
te e, dopo la scissione del *55 
contro Malagodl, prima è tra 
gli animatori degli «Amici 
del Mondo» e poi passa al 
FRI mentre intensifica l’at- 
tlvità di giornalista, di scrit¬ 
tore, di esperto dei problemi 
meridionalL Eletto deputato 
per Napoli-Caserta per la 
prima volta nel '68, è sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio e quindi agli Inter¬ 
venti straordinari nel Mez¬ 
zogiorno. Rieletto nel *76, di¬ 
venta ministro del Lavori 
pubblici eviene riconferma¬ 
to nello stesso incarico dopo 
lé eiezioni anticipate del *79. 

Compagna viene nomina¬ 
to poi ancora una volta mini¬ 
stro, stavolta alla Marina 
mercantile; ma poi, quando 
un anno fa si forma il primo 
governo a presidenza laica, 
toma sottosegretario alla 
presidenza per stare a Ranco 
di Spadolini con il quale ave¬ 
va lavorato a Palazzo Chigi 
sino a venerdì sera. 

Appena appresa la notizia 
della morte del suo stretto 
collaboratore e amico, U pre¬ 
sidente del Consiglio è parti¬ 
to per Capri dove sono accor¬ 
si numerosi esponenti del 
PRL La segreteria del PCI 
ha inviato messaggi alla^li- 
rezione repubblicana e alla 
famiglia per manifestare il 
sincero cordoglio dei comu¬ 
nisti per la morte di Compa¬ 
gna «di cui vogliamo ricorda¬ 
re l’impegno antifascista, la 
fede democratica e la voca¬ 
zione meridionalistica». Il 
presidente delia Repubblica 
ha rilevato in un messaggio 
alla vedova, signora Licia, 
che «l’Italia e il Mezzogiorno 
perdono con lui una delle 
menti più lucide e operose 
della grande tradizione me¬ 
ridionalistica ed europeisti¬ 
ca». Il cordoglio della Came¬ 
ra dei deputati è stato e- 



Francesco Compagna 


spresso da Nilde JotU che ha 
sottolineato come «con Fran¬ 
cesco Compagna il Parla¬ 
mento italiano perde un ap¬ 
passionato democratico e un 
insigne meridionalista, e il 
governo una personalità 
sensibile e un uomo impe¬ 
gnato e aperto alla comples¬ 
sa realtà della società italia¬ 
na». Fanfani ha testimoniato 
il profondo rammarico del 
Senato. A nome di Napoli, il 
sindaco Maurizio Valenzi ha 
manifestato il dolore per la 
perdita di «un uomo di cultu¬ 
ra che tanto ha dato alla sua 
città». Messaggi sono stati 
inviati anche dai segretari 
della DC. De Mita, e del PSI, 
CraxI. Alla vedova dell’on. 
Compagna e ai figli le sentite 
condoglianze dell’Unità. - 


Intenocutore 
per il riscatto 
del Sud 


Il primo ricordo che, in 
vesto 


questo momento di dolore c 
di profondo rammarico per 
la scomparsa delTamico e 
collega Francesco Compa¬ 
gna, mi torna alia mente, ri¬ 
sale all 945: ad un giorno del¬ 
ia primavera o dell'estate di 
quell'anno, quando, in una 
assemblea che si teneva a 
Napoli perla costituzione dei 
Fronte delia Gioventù,' 


Francesco Compagna prese 
la parola per portare l’ade¬ 


sione dei giovani liberali. 
Era appena ,tornato dalla 
guerra di Liberazione. Espri¬ 
meva una autentica passio¬ 
ne antifascista. Chi lo aveva 
intravisto anni prima stu¬ 
denteallegro, senza pensieri, 
cresciuto m una famiglia no¬ 
bile e agiata, lo tram cam¬ 
biato. Nacque lì, daU'antifa- 
sclsmo, il suo impegno poli¬ 
tico, e ad esso rimase sempre 
saldamente ancorato. 

All'antifascismo si unì ben 
presto l'interesse per II meri¬ 
dionalismo. Vi si applicò co¬ 
me studioso e pubblicista. 
Divenne, in particolare, un 
acceso Interlocutore critico 
del Partito comunista e del 
Movimento per la rinascita 
del Mezzogiorno. Alla rivista 
di Giorgio Amendola, Fran¬ 
cesco De Martino e Mario A- 
licata — tCronache meridio¬ 
nali» — ne contrappose una 
di «terza forza», di ispirazio¬ 
ne crociana ma insieme di 
moderna impronta cultura¬ 
le: »Nord e sud». Quante a- 
spie polemiche ci divìsero al¬ 
lora, negli ormai così lontani 
anni 50! Ma erano polemiche 
ricche di contenuto ideale: 
fosse anche oggi sempre que¬ 
sto li livello, il timbro dello 
scontro politico nel Mezzo¬ 
giorno! . 

Rendiamo omaggio a 
Francesco Compagna come 
avversario degno e certa¬ 
mente aperto al riconosci¬ 
mento del valore della nostra 
elaborazione e delia nostra 
batts^lia, del valore, e del 
magistero morale, dei nostri 
uomini migliori. Abbiamo 
continuato in tutti questi an¬ 
ni a scontrarci lealmente ma 
anche, spesso, a incontrarci. 
Ci siamo incontrati a Napoli 
e nella Campania sconvolte 
dal terremoto, per la rico¬ 
struzione, contro il terrori¬ 
smo, per il governo democra¬ 
tico della capitale del Mezzo¬ 
giorno. Le tracce di questo 
sforzo comune, le tracce dei 
suo impegno, non sì perde¬ 
ranno. 


Giorgio Napolitano 


CITTA di TORINO 


L. 

L. 

L. 

L. 


210 . 000.000 

215.000.000 

215.000.000 

210 . 000.000 


Avviso (fi ficitaziona privata per l'esecuzione e la manuteruìone 
dala segnaietìca orizzontale defia Città. 

DeOiera del Consiglio comunale 9 febbraio 1982 (esecaitiva par 
decorrerua di termini dal 4 giugrìo 1982). 

LOTTO A ZONA NORD 
LOTTO B ZONA NORD 
LOTTO C ZONA SUO 
LOTTO O ZONA SUD 

Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23-5-1924 n. 
827 • 1/a deRa legge 2 febbraio 1973 n. 14 modificato con legga 
10-12-1982, n. 741. 

Gfi interessati iscntti all'Albo Nazionale dai Costruttori per im¬ 
porti non inferiorì a (]uello dell'appalto e per la categoria iVIII/c - 
Segnaletica e sicurezza stradale» (legge 10-2-1962, n. 57)posao- 
rto chiedere 

di easare invitati alla gara presentando domanda in bollo al «PRO¬ 
TOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPALTI» entro 
R 3 AGOSTO 1982. 


Tarino. 16 luglio 1982 


IL SINDACO 
Diego Novelli 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


MILANO ~ In via Torino, nel 
palazzo che ospita la Federa* 
zione regionale unitaria CGm 
CISL, UIL e gli uffici lombardi . 
delle singole componenti, c’è 
un gran tambusto: tavoli, sedie, 
scrivanie, quintali di . carta 
•viaggiano» dal piano della 
CGIL ai furgoni posteggiati 
nella via sottostante per un tra¬ 
sloco deciso da tempo, ma che 
oggi, dopo la campagna martel¬ 
lante di alcuni quotidiani sulla 
•morte» deU’unità sindacale, 
può sembrare un segno premo¬ 
nitore. Allora è proprio vero 
che, come dice oggi la vignetta 
de la Repubblica, Lama, Cami¬ 
ti e Benvenuto faranno •vacan¬ 
ze separate» o, come titola II 
Globo, viaggiano ormai, dopo i 
dieci anni dalla nascita della 
Federazione unitaria, in ordine 
sparso? Sono domande che ri¬ 
volgiamo a dirigenti sindacali 
che operano al diversi livelli, 
che appartengono a componen¬ 
ti diverse, che fanno riferimen¬ 
to ad aree politiche e culturali 
differenti. Ci pare di capire dal¬ 
le loro risposte che in ouesta 
grande «periferia» del sindacato 
che è Milano e la Lombardia ci 
sia — certo — preoccupazione 
per l’esito delio scontro sociale 
in atto, che ci sia un’attenzione 
anche tesa e sofferta per le scel¬ 
te da compiere e per battere la 
sfida lanciata da Merloni e dal¬ 
la Confindustri^ ma che pro¬ 
prio preoccupatone e tensione 
siano il cemento di un’unità 
sindacale che è considerata un 
patrimonio acquisito e irrinun¬ 
ciabile. 

Moro, segretario regionale 
della CGIL Iximbardia, prefe¬ 
risce ricordare la divisione prò- 


A NI ìidno dicono: «l'unità 
sindncnie non si tocco» 

Il dibattito dopo le conclusioni della Federazione unitaria - Imbarazzo e preoccupazione nella 
Cisl - Ora si guarda al merito dei problemi - Come costruire una risposta «dal basso» 

• . .‘..ri,-. , * 


fonda che passa nel fronte pa¬ 
dronale anziché le difficoltà del 
sindacato. E non «per parlar d* 
altro» o perché sulle decisioni 
della Federazione unitaria la 
segreteria regionale della CGIL 
e fapparato nel suo complesso 
si ritrovano senza perplessità o 
differenziazioni o perché — 
contrariamente ad un anno fa 
quando venne aperta nel sinda¬ 
cato la discussione sulla com¬ 
patibilità delle rivendicazioni 
salariali ad un tetto program¬ 
mato d’inflazione — ora le divi¬ 
sioni passano in casa della 
CISL. 

•Se il fronte padronale è og¬ 
gi articolato, se abbiamo com¬ 
portamenti differenti da quelli 
della Confindustria, delVAsap 
e dell ìhtersind, se si firmano 
accordi con i tessili e t grafici, 
se proseguono le trattative per 
i bancari è perché, unitaria¬ 
mente. il sinaacato è riuscito a 
smascherare la manovra poli¬ 
tica che sta dietro la disaetta 
dell'accordo sulla scala mobile. 


Gli scioperi generali hanno in¬ 
ciso, così comò incidono gli 
scioperi articolati Con le lotte 
di settembre, soprattutto con 
lotte intelligenti e differenzia¬ 
te che sappiano ulteriormente 
dividere il fronte padronale, 
penso che sia possibile far ma¬ 
turare le condizioni per tratta¬ 
tive vere sui contratti ed af¬ 
frontare quindi il problema 
della riforma del salario*. 

Negli ambienti della CISL è 
percepibile un certo imbarazzo, 
un comprensibile stato di disa¬ 
gio. L’atmosfera preferiale fa¬ 
vorisce il rinvio della discussio¬ 
ne a settembre: non sono facili 
in questo clima iniziative uni¬ 
tarie, non sono in programma 
neppure riunione aeeli organi 
dirigenti e chi è in disaccordo 
con la posizione sostenuta nà- 
zionalmente^da Camiti non e- 
sce allo scoperto. Ma come in¬ 
terpretare il senso di liberazio¬ 
ne con cui è stata accolta la ri¬ 
soluzione unitario da tutti ì 
funzionari della FLM Lombar¬ 


dia, senza distinzione di com¬ 
ponente o di partito, se non con 
la convinzione che una spacca¬ 
tura sarebbe stato il peggiore 
dei mali? 

•Una rottura — dice Lura- 
ghi, socialista, segretario regio¬ 
nale delta FIOM — avrebbe in¬ 
ciso profondamente nelle fab¬ 
briche. ì lavoratori sarebbero 
stati più deboli proprio nel mo¬ 
mento in cui l'attacco padro¬ 
nale si fa più forte». E Piergio- 
rio Tiboni, segretario provin¬ 
ciale della FIM CISL, non ha 
dubbi: •L'unità sindacale non 
si mette neppure in discussio¬ 
ne. È un elemento che deter¬ 
mina i rapporti di forza col pa¬ 
dronato. Prima che essere giu¬ 
sta, l'unità sindacale è una ne¬ 
cessità. Va salvaguardata la 
circolazione delle idee, una . 
■reale democrazia interna, ma 
la scelta dell'unità è una scelta, \ 
strategica». 

La risposta di Tiboni è paca¬ 
ta, tutta rispettosa delle regole . 
interne del sindacato nono¬ 
stante il segretario milanese 


della FIM CISL abbia posizioni 
nettamente in contrasto con 
quelle della stessa FiM CISL 
nazionale sui problemi della 
scala mobile e del costo del la¬ 
voro. Per Tiboni persino la ri¬ 
sposta politica delta FLM alla 


sfida confindustriale è •una 
proposta di rinvio, di metodo» 
e per miesto debole, insuffi¬ 
ciente. Ma la polemica resta 
(giustamente) ali’intemo di 
una logica di organizzazione, si 
sviluppa secondo le regole date 
(i tempi della fronda organizza¬ 
ta alla linea dell’Eur sono lon¬ 
tani!). ' ; 

E non ci sembra di forzare 
troppo su una vocazione unita¬ 
ria fortemente radicata nella 
coscienza dei lavoratori e dei 
quadri sindacali ai diversi livel¬ 
li se interpretiamo anche lo ’ 
sforzo per ricemore le risposte 
da dare'ai problemi reali che il : 
sindacato ha di fronte — la sfi¬ 
da della Confindustria, la dife¬ 
sa del diritto di contrattazione 
e, quindi, la riforma del coeto 
del lavoro — come un impegno 


Aspettando la nuo¥a sfangata estiva 

Per i prezd è rimato soltanto .. 

^ \ ^ Derivati da farine risi semola 2C 

un Osservatorio, ma e segreto Ss"* — 

. C.^ • - Zucchero 11 

A luglio rincari soprattutto nel comparto alimentare - Nessun seguito agli impegni Alimenti per l'infanzia 1C 

del governo di un anno fa • L'Unioncamere ha messo sotto controllo 36 precotti Bevande analcooliche .13 


ROMA — In questo luglio del¬ 
la stangata prossima ventura 
non sono calde solo le spiagge 
e le campagne inaridite: cal¬ 
dissima è la borsa merci ali¬ 
mentari, un capitolo di spesa 
con cui si fanno i conti tutti i 
giorni. Dalle città assolate ar¬ 
riva il 42,3% dei prezzi al con¬ 
sumo di Torino, U 2,75% di 
Milano: va bene che c’è dentro 
anche il rincaro dei tabacchi, e 
che la'percentuale complessi¬ 
va,— l’indice mensile — tocca 
appena 1*1,5%. Ma tant’è: do¬ 
po mesi di «tregua» l’inflazione 
quotidiana comincia a ribolli¬ 
re. 

Gli esperti invitano al silen- 
’ zio perché le «aspettative» 
; spingono ai rincari più di un 
. aumento dei prezzi petrolifera 
' Eppure quasi un anno fa, del 
[ gran parlare che ne fece il mi- 
nistro dell’Industria Marcora, 
’ nessuno si adontò: e poche 
' settimane orsono il ministro 
! ha ripreso l’argomento. «Que- 

■ sfanno niente listini concor- 
* dati», ha detto, «ci siamo ac- 
> corti che non ne vale la pena». 
' In compenso — ha mormorato 
^ — vi darò l'osservatorio, ma 

che non se ne parli troppo in 
- giro. Infatti, l’Osservatorio è 
‘ segreto. 

■ Doveva — secondo i proto- 
i colli siglati nel settembre ’81 


con le catione interessate — 
essere istituito con un disegno 
di legge governativo, e seguire 
passo passo la formazione dei 
prezzi dei principali prodotti 
alimentari; doveva anche ga¬ 
rantire la più ampia pubblici¬ 
tà alle impennate dei prodotti, 
per fare di ogni consumatore 
un potenziale, severo control¬ 
lore. Che ne è stato? 

, «Noi abbiamo ^ lavorato, e 
non poco. Abbiamo ora in ina¬ 
no un embrione di osservato- 
rio, e la metodologia è seria, i 
risultati ci confortano. Ma a 
livello politico si è bloccato 
tutto. E, sa, a questo punto sa¬ 
rebbe pericoloso rendere note 
le nostre rilevazioni. Potreb¬ 
bero ritorcersi in im danno per 
i consumatori»: Luigi Pierac- 
cioni, direttore dell’Unionca- 
mere non si sottrae alFinchie- 
sta. DaU’inizio dell’anno — in¬ 
sieme airiSTAT e a quelli che 
chiama collaboratori privile¬ 
giati, i rappresentanti delle 
grandi catene di negòzi, dei 


lare: ai primi del mese si fa la 
«storia» del mese precedente, e ' 
le previsioni per il trimestre: 
successivo. Ecco le ultime, dei 
primi di luglio: mentre alla 
produztonei net semestre pre¬ 
cedente, si era registrato un 
aumento deU’8%, le aspettati¬ 
ve al consumo per luglio dice¬ 
vano 41,8%; e fino a settem¬ 
bre, solo del 3,6%. «Mar— dice, 
subito .Pieiaccioni — hoù ^si 
può sàperè quanto r^gerà». 

Racconta di aver scoperto 

— cifre è grafici alla mano — 
che il ricarico commerciale in 
Italia rivela di essere ima «me¬ 
dia di esercizio» più che corri¬ 
spondere al reale andamento 
dei prezzL Ecco perché tutto 

— dall’aumento della luce all’ 
incertezza politica — si river¬ 
sa in percentuali uguali su tut¬ 
ti i prodotti. Infine, dichiara 
che il commercio aH’ingrosso è 
un gran bubbone, ma che su 
ogni altro limite sovrasta, ma¬ 
croscopica, l’assenza di una' 
politica e di strumenti pubbli- 


gruppi d’acquisto, etc. — ha , ci di sorveglianza sui prezzi. 


messo «sotto pressione» 36 
prodotti di largo consumo, in 
«peso relativo» il 43% della 
spesa media di una famiglia. I 
controlli sono incrociati: alla 
produzione, e al dettaglio. 

Da tre mesi — racconta — il 
lavoro ha preso un ritmo rego- 


Non è il solo a pensarla cosi. 
D’accordo con Pieraocioni sul ' 
fatto che «una politica sui 
prezzi è difficile, anzi diffici¬ 
lissima», sia il segretario della 
Confeeercenti, Grassucci, che 
il presidente delle cooperative 
di consumo, Barberini, ricor¬ 


dano le promesse di Marcora, 
finite nel nulla. «L’Osservato¬ 
rio, se non ha natura pubblica, 
e non è accompagnato da una 
riforma del settore, diventa u- 
. n’iniziativa di parte, comple¬ 
tamente inutile», dice Gras¬ 
succi; <i prodotti che hanno ' 
messo sotto osservazione sono 
significativi, ma questi risul¬ 
tati chi li userà? E quali stru¬ 
menti ha il potere.pùbblico, 
iwf tràsformuli in azione po¬ 
litica sùi prèzzi?»', si chiede 
Barberini. 

lùtti concordano su tm da¬ 
to: il governo non ha una poli¬ 
tica, ma nella sua politica del 
gi<mio per giorno incoraggia 
obbiettivamente le tendenze 
all’aumenta Non solo con la 
raffica di rincari tariffari au¬ 
torizzati (vedi a fianco), ma 
con le'persistenti indiscrezioni | 
e bagarre tra ministri a propo¬ 
sito di tasse o di aliquote IVA: 
tanto che si parla di una ten¬ 
denza dei : C(mmercianti- più : 
facoltosi a incamerare dà ora 
le scorte di settembre, franco - 
aumenti; mentre alcuni forni-. 
tori ritoccano i listini in anti¬ 
cipo di un paio <fi mesh Intan -1 
to,nell’ultiinpanno—vedita- 
bella — i prodotti di più largo 
consumo sono aumentati più 
dell’inflarione. 

Nadia Tarantini 


PRODOTTI 

INCREMENTO % 
GIUGNO 81/82 

Derivati da farine risi semole 

20.15 

Condimenti e dadi 

11.98 

Alimenti per animali 

14.82 

Dolciumi . 

16.65 

Zucchero 

17.90 

Caffè e derh/ati infusi cacao 

12.86 

Alimenti per l'infanzia 

10.47 

Bevande aleooiicha - 

8.13 

Bevanda analcooliche 

12.64 

Drogheria alimentare 

18.78 

Surgelati 

17.56 

Olii 

13.72 

Frutta a verdura conservati 

23.05 

Confettura 

15.34 

Pesci conservati 

6.10 

Detersivi ad affini 

18.65 

Profumeria sanitari 

16.76 

Latticini .. 

23.71 

Salumi - 

19.89 

Carne fresca 

16.30 

Frutta e verdura 

7.22 

Media Generala 

17.04 

Elaborazione COOP-ITALIA 



Dal 1* agosto rafflicd 
di auoienti tariffari 


Raffica di aumenti tariffari a partire dal i* agosto. - 
FERROVIE—Un aumento del10% su tutti i treni: anche le 
merci pagheranno il 10% in più (Roma - Palermo • costerà in : 
2* 25.900 Ore, 19.900 Roma-Muai^ Un secondo aumento séat-^ 
torà dal 1* ottobre, quando le FF.S& potrebbecó'decidere anche ' 
una drastica riduzione dei viaggi «scontati*. 

TELEFONI — Ancora un altro scatto delle tariffe per le 
utenze «affari» (ma anche per chi, in vacanza, non ha il telefi^ 
no jn.casa); da 95 a lOO lue. La stangata per la massa degli 
utènti Scatterà dal prósrimo dicembre. - - i 

Assicurazioni — L’aumento dei massimali — e quindi 
delle tariffe — RCauto che scatta dal l'agosto liguardera solo 
i nuovi clienti; per gii altri, l’aumento sfaUerà alla scadenza 
del amtrattoc dairi3 ni 13% iu Nù. 
gAS^UO — Il 9 agosto <— quasi certamente *— ri avrà il 

S rimo aumento del gasolio «« prezzo sorv^tiato; il rincaro 
ovrebbe riguardare solo il óombustibile per autotrazione, 
mentre quello per riscaldamento dovrebbe oiminuire di 8 lire 
(ma eto ri parla di sole 3*4 lire). 

EQUO.CANONE Sempre con il primo agosto, l’adegua¬ 
mento ICTÀT dei fitti: 9,1^ per i connetti prorogaoUi, lf,i% 
per i non pnuogaldlL 


La DC vuole l'amnistia per gK evasori f 


irrT 


La prossima settimana decisiva per la legge sulle «manette» e sul condono - Ttentativi di dar vita ad una grande sanatoria 


ROMA — Settimana decisiva per le manet¬ 
te agli evasori e il condono fiscale. H decre¬ 
to, di cui la commissione Finanze della Ca¬ 
mera dovrebbe concludere martedì l’esame 
preliminare, sarà infatti in discussione nel- 
l'aula di Montecitorio a partire da mercole¬ 
dì e la conversione in legge è prevista per la 
giornata di venerdì. 

Che tipo di provvedimento defintivo ver¬ 
rà fuori dal confronto parlamentare? Come 
hanno testimoniato nei giorni scorsi 1 lavo¬ 
ri di commissione, la situazione è ancora 
apertissima, con una destra de impegnata 
per un verso ad annacquare il più possibile 
le misure penali a carico degli evasori e, per 
contro, aa estendere al massimo le norme, 
già sin troppo generose, per il condono; e 
con uno schieramento delie forze della sini¬ 
stra di opposizione che si sta battendo inve¬ 
ce per la massima equità e coerenza delle 
misure che — hanno più volte ribadito i 
comunisti — devono rispondere ad una lo¬ 
gica di stretta interdipendenza. 

MANETTE — Sino ad ora non si poteva 
procedere penalmente nei confronti d^li 
evasori se prima non si fosse esaurito il pro¬ 
cedimento amministrativo. Ora — dopo an¬ 


ni e anni di resistenze e di sabotaggi — si 
supera in alcuni casi la cosiddetta pi^udi- 
ziale amministrativa e si consente di agire 
con misure penali (appunto sino airarresto), 
nei confronti dei responsabili dei casi più 
gravi di evasione fiscale. Ma la pregiudizia¬ 
le è davvero liquidata? Uscita dalla porta, la 
destra de tenta di farla rientrare dalla fine¬ 
stra: in commissione è riuscita a far appro¬ 
vare dal pentapartito un emendamento che 
introduce una macchinosa procedura-filtro 
(il rapporto aU’autorità giudiziaria andreb¬ 
be fatto da uno speciale ufficio amministra¬ 
tivo) che In pratica può diventare una for¬ 
ma surretU^ di pr^udiziale. La questio¬ 
ne si riproporrà in aula, dove i comunisti si 
batteranno per l’eliminazione di questo fil¬ 
tro amministrativo. 

CONDONO ~ Di per sè discutibile, può 
essere accettato solo nel quadro di un prov¬ 
vedimento serio, che consenta davvero di 
colpire — rapidamente ed efficacemente — 
l’evasore fiscale. Nell’attuale formulazione, 
esso è valido tanto per gli accertamenti in 
corso (in questo caso estingue il procedi¬ 
mento) quando per le evasioni ancora non 
accertate ma autodenunciate per tempo. 


Riguanla tutti 1 carichi dlmposta pendenti 
Orpef, Irp^, Dor, Iva. r^istro, successione, 
Invim, ma n<m anche l'Imposta di fabbrica¬ 
zione per non favorire sfacciatamente 1 pe¬ 
trolieri). Per giunta, rispetto aH’originario 
progetto Reviglio, c’è un pesante arretra¬ 
mento qualitativo: prima si prevedeva sem¬ 
plicemente di riaprire 1 termini delle dichia¬ 
razioni, ora si offre la possibilità di una sa¬ 
natoria a paramento. Motivazione di tanta 
generosità: l’Erario può recuperare in tem¬ 
pi brevi una ragguardevole somma (il mini¬ 
stro delle Finanze Formica ha parlato di 7-8 
mila miliardi, metà del quali già quest’an¬ 
no) anche se inferiore a quella garantita da 
un migliore funzionamento d^li uffici fi¬ 
nanziari. E insomma una vera e propria re¬ 
sa dello Stato (che sancisce. Inoltre, la pena¬ 
lizzazione del contribuente onesto) com¬ 
prensibile, se non giustificabile, solo alla 
condizione di prefi^rare per l’immediato 
futuro un sistema rigoroso, che non offra 
più alcuna scappatoia all’evasoie. Per que¬ 
sto i comunisti inristono anche per la mas¬ 
sima accelerazione della riforma del con¬ 
tenzioso.^^ 

AMNISTIA — È il capitolo più grave del 


provvedimento, ed è cons^uenza del con¬ 
dono. Se infatti con questo l’evasore si co¬ 
pre sul plano amministrativo, per li fatto 
stesso di avvalersene confessa un reato che 
va perseguito penalmente. Ma la Costitu¬ 
zione vieto che una delega, al capo dello Sta¬ 
to per l’emanazione di un’amnistia possa 
esser decisa per decreto-legga. Da qui la 
grottesca scappatoia, inventata dal gover¬ 
no, deiroblazione; una sorte di addlrionale 
sulla cifra parato per ottenere il condono, e 
che dovrebbe liquidare l’aspetto penale del¬ 
l’evasione. La commissione Affari costitu¬ 
zionali ha ritenuto questa scappatoia una 
bestemmia giuridica, ed ha invitato il go¬ 
verno a riconsiderare la questione. La via 
d’uscita può allora essere una sola: scoipo- 
rare dal decreto questo parte, e traafertria 
sotto forma di amnistia (e non di oblazione) 
nella legge ordinaria di conversione del de- 
creto.Ma con tutte le prudenze che una mi¬ 
sura di amnistia esige, avvertono 1 comuni¬ 
sti. Per esempio bloccando il tentativo — 
che passerebbe con l’oblazione — di fame 
beneficiare persino 1 truffatori per miliardi, 
come gli inventori delle imprese fasulle. 

g-^p- 
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3/ largo di Ragusa un pozzo 
petrolifero della Elf 


PALERMO — Un nuovo 
pezzo petrolifero sottomari¬ 
nò sarà trivellato in agosto al 
largo di Marina di Ragusa. 
SI tratta del «Merluzzo - Ma¬ 
re Uno», la cui trivellazione 
v^rrà eseguita dalia piatia- 
fqrma statunitense «Dia- 
mont Hunter», per conto dei- 
lai Elf italiana. 

|La piattaforma è attual¬ 
mente installata al largo di 
Shàcusa. R nuovo pozzo sarà 
trivellato a 7 miglia e mezzo 
dalla costa, all’altezza di Ca¬ 
po Scalambri, fra Marina di 
Ragusa e Punto Braccetto, 


in un fondale di 95 metri, e 
raggiungerà la profondità di 
2A00 metrt 

Domani avrà inizio lo stu¬ 
dio del fondali marini per 
stabilire l'esatto punto dove 
posizionare la piattaforma. 
Le prospezioni geognostiche, 
che si concluderanno entro il 
13 agosto, saranno eseguite 
dalla nave-fonda «Nuovo Ci¬ 
gno». 

Al termine delle prospe¬ 
zioni, verrà posizionato la 
piattaforma e verrà dato ini- 
zio alla trivellazione del poz¬ 
zo! 


Contratto edili: importanti passi 
in avanti tra FLC e cooperative 

ROMA ~ Sebbene l’Ance (l’wwodirione dei costruttori edili) ten- 
ra ben chiuse le porte alla trattativa contrattuale con la FL^ 
(federazione lavoratori delk corruzioni) il contratto di lavoro per 
una parte considerevole di edili, sta marciando lo stesso. Le tra 
centrali cooperative, infatti, diseodandoei dairatteggìamento in¬ 
transigente delia federazione confindustriale ha aperto subito il 
dialogo tanto che neU’uItima riunione di venerdì scorso sono stati 
affrontati i ounti qualificràti della piattaforma sindacale come i 
diritti di informazione, organizzazione del lavoro, mobilità e mer¬ 
cato del lavoro. 

«Abbiamo verificato — hanno detto i dirigenti della FLC — su 
tutti questi punti delle positive convergenze». 

E bène ncordare a questo punto cne l’importanza deH’awìo 


COSI come i organimzione anigimne ma anche parche le ire 

rentrali cooperative rappresentano una buona fetta di lavoratori 
dipendenti nel setton (non meno di eentoaula edili). La toattotiva 
avrà una pausa e riprende^ nei primi giorni di settembre. 


ROMA — La «lettera d’in¬ 
tenti» sul riassetto della chi¬ 
mica italiana firmato da 
ENI, Montedison e Enoxy 
sarà discussa giovedì prossi¬ 
mo dal Comitato intermini¬ 
steriale per 11 coordinamento 
delia politica Industriale (CI- 
PI). convocato dal ministro 
de» Bilancio Giorgio La Mal¬ 
fa. 

Oltre alla razionalizzazio¬ 
ne delle produrioni di ètilene 
tra il «polo» chimico pubblico 
e quello privato, il CIPI si oc¬ 
cuperà anche delle, direttive 
per la gestione del fondo spe- 
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e un messaggio di unità. Le di¬ 
versità di posizioni esistono e 
sono anche profonde, ma in una 
Ì(^ca che tende a sintesi unita» 
rie. Formis, segretario provin¬ 
ciale dei chimici CISL, è fra chi 
guarda in modo critico alla so¬ 
luzione trovata nella Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL dopo la 
travagliata riuniono della se¬ 
greterìa in cui più intransigente 
e stata la posizione di Camiti e 
reale U perìcolo di una rottura. 
Parla di immobilismo con 
preoccupatone, denuncia un 
processo di logoramento in atto 
nel sindacato, per concludere 
che •bisogna ricercare soluzio¬ 
ni unitarie e costruirle dalla 
base». •Passare dalle questioni 
di metodo a quelle di merito — 
aggiunge '— non è facile, ma 
non possiamo non entrare nel 
mento delle Questioni». 

C’è chiara la consapevolezza 
che contrapposizioni e divisioni 
torneranno a riproporsi quan¬ 
do si tratterà di affrontare nel 
merito le questioni. Melada. o- 
peraio, socialista, leader del 
consiglio di fabbrica dell’Alfa 
Romeo non ha dubbi in propo¬ 
sito: •Oggi et salviamo.in cor¬ 
ner — dice — affermando che 
approviamo la posizione della 
FlM». Nelle assemblee che in 
questi giorni si sono svolte nei 
reparti dello stabilimento di A- 
rese, olla SIT Siemens dove sì 
lotta per la ristrutturazione che 
mette in perìcolo la certezza 
dell’occupazione per tanti lavo¬ 
ratori, si guarda «al sindacato» e 
gli si chiede di non essere esclu¬ 
si al momento delle decisioni, 
pena profonde e reali lacerazio¬ 
ni. 

Bìanca‘Mazzoni 



DOMA — Folla di passeggeri in attesa deirimbarco airaereoporto «L. da Vinci» di Fiumicino 

Un pomeriggfo a Fiumicino 
fra i disagi di chi vola 
e le ra^ni di dà lotta 

Anche ieri numerosi voli cancellati - Nuove diffìcoltà per oggi 
Di Giesi convoca le parti • Mercoledì aeroporto chiuso 24 ore 


Giovedì al Cìpi il progetto ENI. ■ 
Montedison, Enojgt per la chimica 


ciale per la ricerca i^iplicàto 
dopo lo stanziamento di 
1.700 milianii di lire deciso 

3 uest’anno e dalla riduzione 
el tasso d’interesse per il 
versamento dilazionato del 
contributi previdenziali a fa¬ 
vore della SNIA-Viscosa. 

n CIPI farà anche un esa¬ 
me del quadro generale e del¬ 
lo stato di attuazione delie 
•legge Prodi»» sui grandi 
grui»! in crisi ed estmiderà 
al settore d^ll elettrodome¬ 
stici gli Interventi previsti 
dalla legge ■675» sulla ricon¬ 
versione e ristrutturazione 
industriale. 


ROMA — L’aria condizionata 
riesce a malapena a mitigare il 
caldo torrido che investe raero- 
stazione di Fiumicino e forse 
rende un po’ più tranquilla l’at¬ 
tesa delle centinaia ai passeg¬ 
geri in procinto di partire. C*è 
comunque un diffuso stoto di 
nervosismo e, soprattutto, di 
incertezza. Sono da poco paia¬ 
te le 13 e cominciano i primi 
annunci di ritardi nelle poten¬ 
ze, poi le prime cancellanoni di 
volt. Ai «nazionali» sono soprat¬ 
tutto quelli con destinazione 
Milano che né fanno le spese. 
Agli intemazionali là scure del¬ 
le cahcellazioni si abbatte su al¬ 
cune destinazioni europee. 
Tutto regolare, almeno sembra, 
sulle linee intercontmentelì. 

Nervosismo, incertezza, 
qualche scatto di rabbia, ma 
tutto sommato anche una suffi¬ 
ciente dose di pazienza^ (^ì ie¬ 
ri, così venerdì. E così sarà an¬ 
che oggi. Accettazione e bigliet¬ 
terìa aélle linee intemazionali 
sono rimaste chiuse per due ore 
per .uno sciopero del personale 
ad èsse addetto. Si fermeranno 
nuovhìnento in serata. Ma dopo 
le 13 cominciano a fermarsi an»- 
che altri settoiì operativi, di¬ 
rettamente collegati con la par¬ 
tenza degli aerei. ? 

Fra i pane^ieri, soprattutto 
olle linee nazioni drcolsino 
volóntiiu dei Consigli d’azienda 
dell’Alitolia e deUa Aeroporti 
romani, la.società che gestisce 
gran parta dei servizi a terra 
dello scalo dì Fiumicino e di 
quello di Ciampino. Spiegano 
le ragioni degli adoperi che da 
un pelo di mesi à questa parte 
creano difficoltà ai viaggiatori. 
Noi, dicono, «vogliamo far tor¬ 
nare il trasporto aerèo alla nor¬ 
malità», chiediamo solo che si 
«dto il vìa ad una trattativa se¬ 
ria» per il contratto integrativo. 


Purtroppo le controparti han¬ 
no assimto un atteggiamento di 
«massimo dispregio dell’inte¬ 
resse generale del paese e delle 
esigenze di tranquillità dei pas¬ 
seggeri nel perìodo estivo». 

Ci stanno dipingendo — ci 
dice un delegato d’azienda — 
come «scioperaioU» incalliti. 
Siamo additati all’opinione 
pubblica come nemici giurati, 
dei pass^gerì, come irrespon¬ 
sabili chè mandano a scatafa¬ 
scio il trasporto aereo, il turi- ; 
amo e l’economia. Dal ’76 all’SO, 
in cinque anni, abbiamo fatto 
appena cinque ore di sciopero 
per realizzare quattro contrat¬ 
ti, due nazionali e due integra¬ 
tivi. 

Oggi siamo stati costretti a 
scioperare. E siamo andati — 
continua il delegato d’azienda 

— per gradi, cercando in ogni 
caso di evitare il bloccò del traf¬ 
fico aereo e di limitare ì disagi 
per i passeggeri. Purtroppo se 
azienda e Intersind persistono 
nel loro rifiuto a trattare sare¬ 
mo costretti a forme anche più 
aspre di lotta. Mercoledì ci fer¬ 
meremo, noi personale di terra 
e gU assistenti di volo per tutta 
la giornata e sarà la paralisi per 
Fiumicino e Ciampino. 

- Ma credeteci — intervieni 
un altro delegato — scioperare 
è un groeso sacrificio e ce ne 
accorgiamo nella busta paga a 
fine mese. Ma che possiamo fa¬ 
re? Chiediamo solo di trattare 
senza pregiudizialL Non abbia¬ 
mo mai preteso che le nostre 
richieste che riteniamo più che 
ragionevoli e compatibili anche 
con il famoso «tetto» vengano 
accolte a scatola chiusa. ■ 

Di Gi^ ricordiamo loro, ha 
deciso di convocare le parti. Al¬ 
le 17 dì martedì riceverà i sin¬ 
dacati, un’óra dopo le aziende e 
rintersind. Ha preannunciato 
che ad entrambe le parti farà 


uh discorso chiaro: il con^tto 
integrativo va chiuso al più'pre- 
sto. D’accordissimo — è la re¬ 
plica dei dirigenti sindacali — 
non chiediamo altro. Anzi di¬ 
ciamo che doveva e poteva es¬ 
ser già chiuso da mesi. Ma evi¬ 
dentemente a qualcuno ha fat¬ 
to e fa comodo tirare la corda 
per coprire cattive gestioni, per 
attribuire alla conflittuaUtà 
perdite e deficit ma anche per 
operazioni politiche che poco o 
nulla hanno a che fare .con il 
contratto integrativo del iwrso- 
nale di terra di Fiumicino e 
Ciampino e degli assistenti di 
volo. -: . * 

Riferiamo che Balzarne, mi¬ 
nistro dei Trasporti, ha scrìtto 
un articolo per r«Avanti!» dì og¬ 
gi in cui denuncia che per gli 
scioperi si sono persi almeno ^ 
miliardi negli ultimi mesi e ri¬ 
propone una sede unica e pro¬ 
cedure omogenee per la solu¬ 
zione delle vertenze delle diver¬ 
se categorìe operanti a Fiumici¬ 
no. 

La risposta dei delegati: i 
danni — ripetiamo — poteva¬ 
no essere e^ntati. Ben più gravi 
sono quelli provocati dalle ge¬ 
stioni aziendali e dalla organu- 
'zaìàòm dei aervìzL Sede unica? 
Non vediamo cóme eia póeaibi- 
le. Più impoitanié è invece che 
le vertenze non si lascino mar¬ 
cile e che anche il governo fac¬ 
cia la sua parte con la dovuto 
fermezza eia necessaria autori¬ 
tà. 

Sarà possibile sospendere Io 
sciopero di mercoleal? Dipen¬ 
derà — è la risposta — di^li 
incontri al ministero. Ma ci è 
sembrato di celliere nei nostri 
interlocutori qualcosa dì più dì 
uno stato di diffuso scettici¬ 
smo. 

ilio Gioffradi 
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ASSEMBLEA ORDINARIA 


Il 19 luglio 1982, in Torino, si è tenuta l'Assemblea ordinaria degTi Azionisti delta 
Società, per discutere e deliberare ai sensi dell'alt. 2364 nn. 2 e 3 dei codice civiie. 

Sono risultati presenti n. 51 Azionisti, rappresentanti in proprio e per delega n. 
359.608.354 azioni pari an'81,13% delle azioni aventi cRrìtto di voto. L'Assemblea 
ha nominato ConsigUari rà amministrazione per il triennio 1982/1983/1984 i 
signori rag. Silvano ALLEVI, ing. Giuseppe ANCìELONI, Filippo ARRIGO. Ing. 
Ottorino BELTRAMt. dott. Paolo BENZONI, ing. Mario BRUNO, doti. Giusep¬ 
pe CASETTA, don. Carlo CERUTTl. dott. Francoaco aRILLO, prof. Franco- 
sco GAGUAROI. prof. Qhiaeppo GATTI, doti. Alosaandfo MAGRI, rag. Al¬ 
berto MANUELU, don. Enrico MICHEU, d on. Gi anfranco MOS SETT O. dott. 
Rolando ORLANDiM. ow. Adriano PAGUETTI. dott. Gtanni PERINI, don. 
Paolo PIERRI, don. Giacomo SALVEMINI, prof. Carlo SCOGNAMIGLIO. don. 
Umberto SILVESTRI, doti Enrico VENTUROU. aw. Alberto VERROTTI. ing. 
Danilo ZUCOU. 

L'Assemblea ha attresi nominato Sindaci effettivi • signori rag. Fabio CAMMARA- 
NO. don. Tommaso CAPITANK). dott. Ludovico DÌ BLASI. don. Giovanni 
MACCHtORLATTI VIGNAT. don. Alvi VEN’TURI. attribuendo la Presidenza dei 
Collegio Sindacale al donGiovannl MACCHIORLATTI VIGNAT. a Sindaci atg>- 
plenti i signori Piero COLLI e don. Luigi REBAUOENGO. 

Il Consigiio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha rH)minato Presi- 
denta ring. Onorino BELTRAMI. Vice Presidenti » dott. Paolo BENZONI a R 
prof. Gianfranco MOSSETTO e Ammìnistratorì Detogati H dott. Paolo BENZONI 
é H don. Giuseppa CASETTA. R Consigiio ha, aiires). affidato al Vica Presidanta 
a Amministratore Delegato don. Paolo BENZONI la rasponsabifità del coorrSn^ 
mento delle attivitè delle linea aziendaTi, ivi comprese le entità organizzativa parìferi- 
cha ed al Vice Presidente prof. Gianfranco MOSSETTO l’incarico di seguirà la 
reaiizzaziona a io sviluppo dai ruiovi servizi, noi quadro del coorcinamento di cui 
sopra. 

Presidente onorario è il prof. Antonio GIGLL 

Sono stati, inoltre, nominati membri del Com'ttato esecutivo i signori ing. Ottori¬ 
no BELTRAMI, dott. Paolo BENZONI, dott. Giusappa CASETTA, don. Carlo 
CERUTTl, prof. Gianfranco MOSSETTO, don. Umberto SILVESTRI a don. 
Enrico VENTUROLI. 

Direttori Generaii della Società sono i signori dott. Giuseppa CASETTA, ing. 
Alessandro CAVAUO, ing. Francesco GIACOMETTI o il dott. Antonio ZAP¬ 
PI. 
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TrecentS^huovì abbonati 

he Spioni della Toscana 
vogliono essere in prima fila 


Un telegramma 
dai compagni 
di Granarolo F. 

«Nei giochi del nostro festi¬ 
val sono in premio anche due 
abbonamenti nostro giornale 
stop saluti fraterni sezione 
PCI Granarolo Faentino Ra¬ 
venna stopa. 

Questo il lesto dt un tele- 
grammo ricevuto dalla no¬ 
stra amministrazione col 
quale i compagni ravennati 
ci hanno comunicato il loro 
impegno nella compagna e- 
stiva di sostegno diffusiona¬ 
le alla stampa del partito 

Matera: 

^ecco un esempio 
da estendere 

Dalla Federazione di Ma¬ 
tera ci giunge notizia che i 
compagni comunisti della ' 
Lega Cooperative della Basi¬ 
licata hanno sottoscritto 20 
abbonamenti a Rinascita. 
Ma non si fermeranno. Essi 
intendono continuare questo 
lavoro sensibilizzando i coo¬ 
peratori, soprattutto i giova¬ 
ni. a dotarsi di strumenti po¬ 
litici (l’Unità e Rinascita) 
che possono sorreggere vali¬ 
damente il loro impegno 
quotidiano nel movimento 
cooperativo. 

Riteniamo che questo sia 
un esempio da estendere an¬ 
che a tutte le-organizzazioni 
della Lega delle Cooperative. 

Mezzo milione 
dalia festa di. 

Porto Recanati 

Dal 7 al 13 agosto è in pro¬ 
gramma la festa de l’Unità' 
organizzata dalla sezione di 
Porto Recanati (Macerata). 

Nel programmare larga- 
~nizzìitìonè' i. xrptnpcfgni- non,' 
hanno trascurato .di preve¬ 
dere lallestimento, Mssfer^e. 
ai padiglioni' per Cattività 
politica e ricreativa, di uno 
stand per la raccolta degli 
abbonamenti. 


Ma i compagni di Porto 
Recanati hanno anche di¬ 
scusso dei problemi attuali 
della nostra stampa e si sono 
dati un obiettivo di 5 nuovi 
abbonamenti a l’Unità e Ri¬ 
nascita. 

Sottoscrive per 
Acerenza in ricordo 
del padre al confino 

Caro direttore, 

ti mando un assegno di 
500 nula lire per cinque ab¬ 
bonamenti a l’Unità e a Ri- 
na.scita per altrettante sezio¬ 
ni del Mezzogiorno fra le 
quali quella di Acerenza, in 
provincia di Potenza 

L'abbonamento di Accrcn- 
za e in ricordo di mio padre 
confinato antifascista in 
quella località nei lontani 
anni 1941-1942. È un modo 
di onorare anche altri com¬ 
pagni e combattenti operai. 

A te e a tutti i compagni 
un saluto affettuoso e buon 
lavoro. Spartaco Notari 

Róma: il contributo 
di 22 «operatori» 
deirUniversità 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di 22 o- 
peratori della seconda Uni¬ 
versità degli Studi di Roma 
(Tor Vergata). Abbiamo let¬ 
to sul numero di domenica 
scorsa la lettera-appello di 
alcuni compagni per la sot¬ 
toscrizione di abbonamenti 
speciali cumulativi a l’Unità 
e a Rinascita in memoria di 
Luigi Petroselli. 

! Ci sembra una iniziativa 
giusta per ricordare e testi¬ 
moniare l’impegno politico e 
umano del nostro caro sin¬ 
daco di Roma e contempora¬ 
neamente per sostenere ed 
estendere la ' presenza di 
questi due organi di stampa 
in ~un "momento cosi acuto 
dello scontro politico. Anche 
se alcuni di noi nòti sempre 
■ condividono pienamente le 
posiziorti qualche volta so¬ 
stenute da l’Unità e Rinasci¬ 
ta su certe tematiche, voglia¬ 


mo contribuire egualmente 
al rafforzamento della stam¬ 
pa comunista sottoscrivendo 
due abbonamenti speciali 
cumulativi. 

Auspichiamo che questa 
nostra iniziativa possa esse¬ 
re raccolta da altre Universi¬ 
tà e Centri Culturali. 

Cordiali saluti Tiziana Di 
Rosa, Umberto Manenti, 
Franco Milasi, Elisabetta 
Mirante, Fabrizio Natalini, 
Aldo Ferri, Rita Perugini, 
Paola Santini, Andrea Seth, 
Valerio Strinati (seguono al¬ 
tre dodici firme). 

Nuovi successi 
dalle Feste 
nella capitale 

L'Associazione Amici del¬ 
l’Unità di Roma ci ha comu¬ 
nicato un altro importante 
.successo alla Festa dell’Uni¬ 
ta di Villa Adriana: quattro 
nuovi abbonamenti cumula¬ 
tivi a l’Unità e Rinascita. Un 
nuovo abbonamento anche 
dalla Festa della zona. 

Il sostegno della 
festa della FGCI 
a Milano 

La festa della FGCI a Mi¬ 
lano .s’ù appena conclusa nel 
Parco delle Basiliche e anche 
da questo appuntamento po¬ 
litico è giunta al giornale la 
solidarietà dei giovani comu¬ 
nisti. / compagni ci hanno 
segnalato 18 abbonamenti 
semestrali a l’Unità c 3 an¬ 
nuali a Rinascita, 
j Altre segnalazioni da Mi¬ 
lano e dalla Lombardia: la 
sezione Carlo Marx di Lodi 
Vecchio ha messo in premio 
in una lotteria 4 abbonamen¬ 
ti annuali. / compagni di 
Sordio (un centro con poco 
più di LOGO abitanti) hanno 
fatto cosa analoga metterido 
in premier nella «riffa* un 
abbonamento a l’Unità e ó- 
Rinascita. 

A Ciniséllò, infine, nelle 8 
feste, hanno raccolto 8 abbo¬ 
namenti. 


I compagni di Saltrio, in¬ 
vece, hanno voluto ricordare 
la memoria del compagno 
Pio La Torre sottoscrivendo 
tOO mila lire per un abbona¬ 
mento da inviare alla sezio¬ 
ne del P.C.I. di Montagna 
Reale in provincia di Mes.si- 


Una sottoscrizione 
tutta per 
l’Unità 

Una busta a l'Unità di Ro¬ 
ma, un foglio di carta verdo¬ 
lino a quadrettini piccoli 
piccoli, una calligrafia mi¬ 
nuta, un rapido elenco di 
compagni e amici sottoscrit¬ 
tori 

Dal sacco della posta è 
.sbucata anche questa lettera 
del compagno Ferdinando 
Pieroni di Firenze. Ce la 
manda con preghiera di pub¬ 
blicazione. Eccolo acconten¬ 
tato. 

«In un ritrovo di amici ho 
fatto questa sottoscrizione 
che vorrei vedere riportata 
sul nostro giornale, come se¬ 
gue: 

comp. F. Pieroni L. 50.000 
comp. A. Taiuti L. 50.000 
comp. Luciano 
Volpi L. 30.000 

amici A.M. L. 10.000 
amici M.G. L. 10.000 
amici B. Bucci L. 10.000 
amici E. Cazzo L. 10.000 


30.000 

10.000 

10.000 

10.000 

10.000 

170.000 


Compagni e amici del PCI: 
sostenere la stampa (l’Unità 
c Rinascita) dei nostri com¬ 
pagni e maestri Gramsci c 
Togliatti è un obiettivo pri¬ 
mario della classe operaia. 
Quindi, cari compagni, biso¬ 
gna fare tutto il possibile noi 
comunisti per acquistare il 
giornale tutte le mattine; 
leggerlo e farlo leggere, senza 
sciuparlo: è materiale pre¬ 
zioso, bisogna saperlo adope¬ 
rare,. 

t Compagni è leggendo la 
stampa del nostro Partito 
che si impara la ragione per 
essere comunisti: «la ragione 
vuol dire rivoluzione» 
(Gramsci). 


La stagione delle Feste c quasi a me¬ 
ta del cammino c qualche successo già 
si sede nella sottoscrizione che a tuli’ 
oggi non t a male e anche nella campa¬ 
gna di lettura della stampa comunista 
che anche quest’anno abbiamo abbi¬ 
nato al grande Concorso abbonamenti 
a premio 

"EST.VTE 1982- 

È un contributo importante che se¬ 
de protagonisti migliaia di organizza¬ 
zioni e decine e decine di migliaia di 


I lasoratori, che sogliono costruire un 
I successo politico con l’iniziatica di o- 
! gni giorno per il rafforzamento di una 
informazione ccritiera e completa, di¬ 
fendendo ed espandendo il carattere di 
massa del Partito c della stampa comu¬ 
nista. in primo luogo de «rUnita». 

.Abbiamo detto che siamo quasi a 
meta strada e quindi non e ancora 
tempo di bilanci. Il cammino è ancora 
lungo e il lavoro da svolgere ancora 
molto. Le somme le tireremo piu avan¬ 


ti con rappuntamento della Festa na¬ 
zionale, di settembre, a Pisa e piu a- 
vanti ancora con la conclusione della 
grande raccolta di massa dei nuov i let¬ 
tori al nostro giornale. 

Sappiamo che altri successi non 
mancheranno perché sappiamo che 
c’e un grande lavoro in corso; un gran 
fervore di iniziative piccole e grandi, 
individuali e collettive. 

Qualche segno lo potete trovare an¬ 
che in questa pagina che pubblichia¬ 


mo oggi: sono contributi, suggerimen¬ 
ti. critiche, idee, proposte e concreti 
veementi. 

È anche da questo sforzo che «l’Uni¬ 
tà» trova nuova fiducia per andare a- 
vanti nel completamento delle trasfor¬ 
mazioni tecnologiche; nel rinnovo del¬ 
la sua veste grafica e nella conquista di 
nuovi lettori che saranno di piu già 
quest’anno se ogni militante, proprio 
in queste settimane, fara ogni giorno 
qualche cosa per la stampa comunista. 


I primi importanti 

risultati 

dalla Toscana 

Abbiamo già dato notizia 
nei giorni scorsi delle nume¬ 
rose iniziative prese dalle or -, 
ganizzazioni della Toscana, 
nel corso delle centinaia di 
feste che sono in pieno .svol¬ 
gimento in tutta la regione. 

Siamo ora in grado di for¬ 
nire i dati di un primo e im-, 
portante risultato: 100 abbo¬ 
namenti già realizzati e in¬ 
teramente sottoscritti, a fa¬ 
vore delle organizzazioni ir- 
pine del Partito e della Fe¬ 
derazione Giovanile Comu¬ 
nista. 

L'obiettivo che le nostre 
organizzazioni della Tosca¬ 
na si sono date in questa pri¬ 
ma fase del lavoro va però 
oltre: 300 sono gli abbona¬ 
menti che sono impegnate a 
raccogliere Si tratta di un 
grande traguardo e siamo 
certi, che per la capacità, la 
forza e la sensibilità politica 
delle sezioni del PCI della 
Toscana, sarà sicuramente 
raggiunto e superato. 

15 «semestrali» 
raccolti 

a Livomo-Porto 

Sono quindici i nuovi ab¬ 
bonati .semestrali raccolti 
dai compagni livornesi della 
sezione Porto dote già il 
giornale è presente in modo 
massiccio sia con la diffusio¬ 
ne militante che con la cam¬ 
pagna abbonamenti normali. 

La sezione Porto, natural¬ 
mente, non c sola (sebbene 
sia in prima fila). Altre stan¬ 
no lavorando. La Montenero, 
la Cigna, la Stagno, la Corea, 
la SaTivoli di Piombino e la Li 
Causi di Venturina hanno 
voluto raccogliere abbona¬ 


menti speciali — a l’Unità e 
a Rinascita — nel corso delle 
loro Feste. 

Avevamo scritto ai compa¬ 
gni: «... aggiungi una voce al 
bilancio della tua Festa: quel¬ 
la degli abbonamenti specia¬ 
li...». Avevamo aggiunto: «... il 
successo della tua Festa non 
sarà completo se non avrai 
fatto l’abbonamento speciale 
alla stampa del Partito- 

La risposta dei compagni 
è quella riportata qui sopra. 
Lo scriviamo perché è un e- 
sempio che siamo sicuri ver¬ 
rà imitato. Quali sono le al¬ 
tre sezioni livornesi che si 
fanno avanti? 

Anche da Lucca 
segnalata 
qualche notizia 

Sappiamo del lavoro con¬ 
creto e appassionato del 
compagno Sanguinetti a 
Lucca e siamo certi che le 
buone notizie continueranno 
ad arrivare anche per questo 
-Concorso Estate I982-. 

Intanto, vogliamo antici¬ 
pare che proprio da Lucca ci 
sono arrivati 7 nuovi abbona¬ 
menti speciali a l’Unità e 3 ci 
sono stati segnalati da Alto- 
pascio. 

Il lavoro è appena agli ini¬ 
zi. Buon lavoro compagni. 

Da Marola 
L’abbonamento 
nella «riffa» 

La sezione di Marola sem¬ 
pre così attenta ai problemi 
della stampa comunista e in 
modo particolare de l’Unità 
fi compagni vendono 170 co¬ 
pie fra i 2.500 abitanti del 
simpatico borgo marinaro 
del golfo spezzino) hanno 
messo in palio nella -riffa* 
della loro festa anche l'abbo¬ 
namento al giornale. Lo han¬ 


no fatto raccogliendo l'invito 
della Federazione. Noi lo 
scriviamo perché anche altre 
Feste — a La Spezia e altro¬ 
ve — seguano l'esempio con 
uno o più abbonamenti a 
premio da mettere in lotte¬ 
ria. 

Altre notizie sempre da La 
Spezia: la sezione Nord ha 
sottoscritto l'abbonamento a 
favore del Circolo ricreativo 
-Euro De Martino* appena 
inaugurato nel quartiere di 
Piazza Brin. 

Tre abbonamenti, infine, 
da Castelnuovo Magra: un 
centro importante della pia¬ 
na sarzanese dove il partito 
è forte e grande é la sensibili¬ 
tà per i problemi del giorna¬ 
le. 

Da Nogara (Ve) 
un abbonamento per 
una sezione del Sud 

Anche quest'anno la sezio¬ 
ne di Nogara si distingue 
nella gara per la raccolta di 
nuovi abbonamenti. 

Come Tanno scorso Top- 
puntamento della festa cit¬ 
tadina ha rappresentato un 
concreto impegno per l'allar¬ 
gamento della lettura della 
stampa comunista. 

Risultati: riconferma degli 
abbonamenti sottoscritti lo 
scorso anno ed in più 3 nuovi 
abbonamenti di cui I per una 
sezione della Calabria. 

Un grazie ai compagni per 
il loro impegno ed il lavoro 
svolto 

Le iniziative 
dal Grossetano 
e da Reggio Emilia 

Grosseto farà la festa pro¬ 
vinciale dal I’ al 12 settem¬ 
bre. Una bella festa che i 
compagni vogliono pensale 


non solo come -punto politi¬ 
co* di richiamo cittadino ma 
anche come centro di promo¬ 
zione alla lettura e al soste¬ 
gno dell'Unità e di Rinasci¬ 
ta. 

Proprio per tener fede a 
questo impegno i compagni 
allestiranno nel -villaggio 
della Festa* dei punti di rac¬ 
colta degli abbonamenti c, 
più in generale, di raccolta 
dei fondi per la stampa del 
ICl. 

Poiché la festa coincide 
con il rinnovamento anche 
gràfico del giornale la Fede¬ 
razione ha già convocato per 
l'occasione un attivo provin¬ 
ciale sul giornale: se^etari 
di sezione, dirigenti di Parti¬ 
to a ogni livello, diffusori sa¬ 
ranno chiamati a un vero e 
proprio -faccia a faccia* sul¬ 
l'Unità. 

• ♦ ♦ 

Una grossa campagna di 
sostegno dell'Unità è in pie¬ 
no svolgimento anche fra le 
organizzazioni e i compagni 
della Federazione di Reggio 
Emilia: la Federazione, ap¬ 
punto, che quest'anno ospi¬ 
terà il festival nazionale de¬ 
dicato alla scuola. 

E un lavoro silenzioso e 
sotterraneo. -Non diamo ci¬ 
fre, per ora, dicono i compa¬ 
gni ma i risultati ci saran¬ 
no ..*. 

Siamo sicuri anche noi che 
ci saranno. E saranno risul¬ 
tati all'altezza delle tradi¬ 
zioni di una organizzazione 
qualificata e importante co- 
m'è appunto quella di Reg¬ 
gio Emilia. 

V • ♦ 

Una notizia anche da Pian 
di Satta, piccola frazione di 
Grizzana, un comune dell' 
Appennino. In una sotto¬ 
scrizione gigante ci sono in 
palio alcuni premi assai in- 
teres.<santi e ricchi c anche 5 
abbonamenti (2 annuali) al¬ 
l'Unità e a Rinascita e 3 -se- 
me.strali*. 


Caro direttore, 
ecco la risposta 
alla tua lettera... 

Arrivano le prime risposte 
al direttore che ha scritto ai 
segretari di sezione per so¬ 
stenere la nostra campagna 
di lettura per la -stagione 
delle Feste*. Sono idee, pro¬ 
poste, richieste, suggerimen¬ 
ti. critiche. Ma il più delle 
volte queste lettere suno ac¬ 
compagnate da un versa¬ 
mento, un vaglia, la ricevuta 
di un conto corrente. 

Qualche volta il solo conto 
corrente. Hanno voluto fare 
così i compagni Selene Bi- 
gnami, di Fiesco via Ferran¬ 
te Aporti, segretario di una 
sezione della Federazione di 
Crema e Roberto Gabiazzi, 
Arma di Taggia, via Boselli 
84 della Federazione di Im¬ 
peria. 

Li ringraziamo non solo] 
per il contributo che hanno 
voluto farci avere ma perché 
in quelle risposte concrete 
vediamo un gesto che va ol¬ 
tre il sostegno che hanno da¬ 
to al giornale per rivelare il 
vero e profondo legame esi¬ 
stente fra l’Unità e così gran¬ 
de parte dei suoi lettori. 


Un lettore e venuto a tro¬ 
varci al giornale di buona 
mattina. Ci ha lasciato due 
banconote da 50 mila lire. 
«Centomila lire j^r una se¬ 
zione del Mezzogiorno... sce¬ 
glietela voi... Arrivederci». 

Non possiamo dirvi il no¬ 
me: «...non importa saperlo, 
ci ha detto. Scrivete che è il 
contributo di un lavoratore 
anonimo per una sezione del 
Partito fra le più povere che 
ha bisogno de “rUnità” per, 
fare politica.ogni giorno». 

Lo ringraziamo. 


Partecipano al concorso a premi tutti coloro che nel periodo 1* 
giugno-31 ottobre 1982 sottoscriveranno un nuovo abbonamen¬ 
to a l'Unità o a Rinascita (sia alla tariffa speciale cumulativa di 
lire 100 mila, sia alle normali) annuale o semestrale. L’abbona¬ 
mento a tariffa speciale prevede l’invio deU’Um'tà per sei giorni 
alla settimana, l’abbonamento a tariffa normale dovrà essere a 
7, 6 o 5 giorni settimanali per dare diritto alla partecipazione 
ail’estrazione dei premi. Parteciperanno all’estrazione due figu¬ 
re distinte: a) tutti coloro che avranno sottoscritto un nuovo 
abbonamento annuale o semestrale aU’Unità o a Rinascita; b) 
tutte quelle organizzazioni del PCI che avranno raccolto i nuovi 
abbonamenti oggetto del primo sorteggio. Verranno effettuati 
quindi due sorteggi distinti sulla base di due elenchi di premi. Si 
intende che le organizzazioni parteciperanno al concorso con un 
numero di possiÙIità pari al numero di abbonamenti inviati. 
L’estrazione avverrà il 10 dicembre 1982 presso la sede di Roma 
deirUnità, alla presenza di un funzionario delegato del Ministe¬ 
ro delle Finanze. Il concorso è valido solo per l’Italia. (Autoriz¬ 
zazione del Ministero DM41233509 del 25-5-82) 


Ecco 

tutte le norme 
di partecipazione 
al concorso 


Centomila lire per cento premi 


a 

Premi per le organizzazioni PCI 

I” Arredamento completo per ufficio, della Coopsette di Reggio 
E. - 2" e 3* Viaggio a Pari^ per il Festival dellT/umanité 1983 
per due persone - 4*. 5*. 6* e ’P Impianti di diffusione audio, ditta 
ILC.F., (amplificatore, trombe, microfono, megeifono) - 8" e 9* 
Enciclopedia animali «Urania», 7 volumi -10°, 11° e 12° Macchi¬ 
na fotografica Revue AC3 - Dal 13* al 22° Storia fotografica del 
PCI, 2 voi. - Dal 23* al 32* I comunisti nella stona d’Italia. 2 voi. 

- Dal 33* al 37° Cinque vol.fotografici, geografico-divulgativi - 
Dal 38* al 40* Le donne nella stona d’Itaha, 2 volumi - Dal 41” al 
43* I comunisti raccontano, 2 voi. - Dal 46° al 50° Stona foto¬ 
grafica del lavoro. 


Premi per sìngoli sottoscrittori 


1’ Viaggio a Cuba per 2 
persone (1983); 2* Moto Gi- 
lera modello 200T4C; 3' 
Crociera «Festa deH’Unità 
sul mare» per 2 persone (e- 
state 1983); 4", 5" e 6’ Enci¬ 
clopedia animali «Urania», 7 
volumi; 7", 8“; 9‘, 10" e 11' I 
grandi movimenti popolari 


nella storia d’Italia, 6 volu¬ 
mi; dal 12“al 21" Cinque vo¬ 
lumi fotografico-divulgati- 
vi; dal 22* al 41" Macchine 
fotografiche Revue modello 
Pocket FTM; dal 42" al 46* 
L’Italia dal cielo, di Folco 
Quilici; dal 47' al 50° Storia 
fotografica del . 
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SPECIALE 


Perché non si trovano sii alia r si in affitto? 


La grande crisi 
e i modi per uscirne 

Intervista con Lucio Libertini sulle iniziative del PCI - Si è costruito male e nei posti sbagliati - La situazione 
nelle grandi aree metropolitane - Leggi bloccate da anni - Realizzazioni di Comuni e Regioni di sinistra 


La crisi delle abitazioni 
non accenna a risolversi. No¬ 
nostante i ripetuti provvedi¬ 
menti di emergenza, il mer¬ 
cato de^li affitti si va sempre 
più estinguendo nelle grandi 
città, e una vasta domanda 
di alloggi rimane inappaga¬ 
ta. Eppure il censimento ha 
rivelato che esistono in Ita¬ 
lia più vani che abitanti e 
che negli ultimi dieci anni si 
sono costruiti 4 milioni 
418.000 alloggi. Da Queste 
considerazioni prende le 
mosse la conversazione con 
Lucio Libertini responsabile 
del settore casa della Dire¬ 
zione. 

Se i vani sono in numero 
superiore agli abitanti — di¬ 
ce Libertini —, il rapporto 
tra allogai e famiglie è meno 
favorevole e, addirittura ne¬ 
gativo nelle aree metropoli- 
tane, dove la crisi è più forte. 


Inoltre, una parte cospicua 
delle abitazioni censite è un 
patrimonio degradato (a Na- 

S oli prima dei terremoto, il 
7% era sotto i minimi stan- 
dards civili) dal quale le fa¬ 
miglie vogliono allontanarsi; 
e poi ci sono le seconde case, 
numerosissime, le abitazioni 
dei centri di campagna ab¬ 
bandonate dalle ^polazioni 
emigrate altrove, ^tto som¬ 
mato, essenzialmente nei 
centri maggiori, esiste uno 
squilibrio assai forte tra do¬ 
manda e offerta e qui è la ra¬ 
dice della crisi. Per uscirne 
occorre costruire o recupera¬ 
re milioni di vani e occorre 
farlo nei luoghi dove servono 
alla prima necessità. 

Molti sostengono che i 
proprietari preferiscono te¬ 
nere le case vuote piuttosto 
che darle in affitto a equo 
canone. E questa legge allora 


che determina la «forbice»? 
Oppure, come sostengono al¬ 
tri, la crisi nasce proprio dal¬ 
le esagerate mire speculati¬ 
ve? 

No — precisa Libertini — 
queste affermazioni sono 
parziali o sbagliate. Il proble¬ 
ma degli alloggi vuoti per 
scopi speculativi esiste, tan- 
t’è che il PCI, con la riforma 
dell’equo canone, vuole af¬ 
frontarlo con l’obbligo di da¬ 
re in affitto l’alloggio se ne 
possiede più di due. Ma que¬ 
sto è un effetto non la causa 
della crisi. Quando manca sul 
mercato un bene, (casa, zuc¬ 
chero o benzina) infatti, na¬ 
sce la speculazione, l’imbo¬ 
scamento e il mercato nero. 
Sono fenomeni che vanno 
combattuti, ma la soluzione 
vera sta nei rimuovere le ra¬ 
dici della crisi. Quella degli 
alloggi, poi, è presente dram¬ 


maticamente in tutte le gran¬ 
di città dell’area capitalisti¬ 
ca, da New York a Parigi, con 
o senza l’equo canone. Se non 
ci fosse l’equo canone avrem¬ 
mo sì molte case offerte in af¬ 
fitto, ma a prezzi inawicina- 
bili a molta parte degli abi¬ 
tanti (come accade nelle città 
americane, dove non c’è l’e¬ 
quo canone e ci sono invece 
immensi ghetti). L’equo ca¬ 
none è come un calmiere, un 
razionamento, che tenta, di 
salvaguardare i più deboli. 
Ma non è né la ragione della 
crisi né la sua soluzione che 
risiede nel recupero, nella co¬ 
struzione di alloggi e nella or¬ 
ganizzazione defla popolazio¬ 
ne sul territorio. In una paro¬ 
la in una seria ed efficiente 
programmazione. L’alto co¬ 
sto delle' costruzioni, dovuto 
anche alla mancata indu¬ 
strializzazione del settore fa 


Aree edijìcabili 
a costi bassi 
per costruire 
di più e meglio 

La collettività deve decidere l’uso del 
territorio - Un regalo alla speculazione 

Il suolo è una risorsa scarsa. Non basta per tutti e per 
tutti gli usi ed è difficile e costoso recuperare il suolo spre¬ 
cato. Le città contendono spazio airagricoltura e, nelle cit¬ 
tà, case e industrie contendono spazio al verde e ^ servizi... 
Chi deciderà, allora, le priorità d’uso del suolo stabilendo 
dove, come, quando costruire e per chi? È evidente che 
questo deve essere un compito riservato alla collettività. 

Le difficoltà che si hanno oggi per Tacqua, per il traffico 
e per i trasporti, per la carenza di servizi nascono dalla 
rinuncia fatta venti, trenta, anni fa, dalla DC e dai suoi 
alleati di programmare l'uso dei suoli urbani a favore della 
collettività, ^lo per dotare le nostre città dello spazio ne¬ 
cessario, recuperando trenta anni di sviluppo urbanistico 
caotico, occorrerà acquisire migliaia di ettari. La questione 
dei suoli è quindi, ancora oggi, un nodo centrale per tutti i 
programmi di costruzione di nuovi alloggi, per la ricostru¬ 
zione nelle aree terremotate del sud, per riassorbire nel 
tessuto urbano le costruzioni abusive, ^r adeguare ovun¬ 
que le opere di urbanizzazione. 

Ma a quale prezzo ci procureremo le aree necessarie? 
Negli anni passati si è consentito che suoli, acquistati per 
pochi soldi a prezzo agricolo, aumentassero vertiginosa¬ 
mente di valore solo per effetto di decisioni e di investi¬ 
menti di tutta la collettività. Sul «libero* mercato delle aree 
è stato scambiato un plusvalore di origine collettiva, sot¬ 
traendo risorse a tutti i cittadini. Per impedire che questo 
avvenga ancora in futuro, occorre separare nettamente il 
diritto di proprietà dal diritto ad edificare, riservandolo ai 
comuni. Questo non è un astratto concetto giuridico: è la 
chiave per fornire agli operatori pubblici e privati le aree 
necessaùie alio sviluppo senza pagare tributi alla specula¬ 
zione ed è stata e deve restare una delle rivendicazioni 
fondamentali del movimento dei lavoratori in Italia. Nelle 
leggi attuali il principio della separazione è ancora espres¬ 
so In forma ambigua proprio per le resistenze opposte da 
sempre dalla DC e dal partiti moderati. Questa mancanza 
di chiarezza, ma anche connivenze con interessi speculati¬ 
vi, hanno portato a sperequazioni gravi, aH’abusivismo, al 
blocco di molte iniziative e Infine a una sentenza delia 
Corte Costituzionale che, cassando le norme sugli espropri, 
rende necessaria oggi una nuova legge. 

Quella proposta dal PCI effettua in modo netto la sepa¬ 
razione e, confermando la poliUca seguita dalle città am¬ 
ministrate dalle sinistre, ribadisce il principio che si deb¬ 
bano costituire vasti demani pubblici di aree pagaU a valo¬ 
re d’uso dei suoli. Ma chiede che questo valore sia commi¬ 
surato in modo equo al danno arrecato, che gli indennizzi 
siano corrisposti Immediatamente, che sia valutata In mo¬ 
do diversificato la situazione della piccola proprietà, che si 
possa operare attraverso pennute e che sia garantito il 
diritto di costruire per se stessi sulla propria area quando 
ciò è compatibile con gli strumenti urbanistici. L’atteggia¬ 
mento del governo è invece gravissimo. Dopo tre anni di 
inerzia esso propone di riconoscere ai grandi proprietari di 
suoli urbani da espropriare il valore di mercato da essi 
stessi dichiarato. 

Fabio Ciuffini 


Troppe le tasse 
sulle abitazioni 
Diecimila 
miliardi Vanno 


Unificare l’imposizione favorendo la pri¬ 
ma casa - Come assecondare la mobilità 


Che la politica fiscale possa rappresentare uno strumen¬ 
to fondamentale per orientare verso obiettivi socialmente 
utili gli investimenti edilizi e la politica della casa è affer- 
maziopne che nessuno discute. 

Nel nostro Paese la politica fiscale è sempre stata finaliz¬ 
zata, per quanto riguarda l’edilizia, al massimo prelievo 
finanziario (ormai al di sopra dei 10.000 miliardi/anno) 
senza alcuna preoccupazione per gli effetti da essa prodot¬ 
ti. Un esempio può aiutare a chiarire il problema: in Italia, 
secondo i dati deU’ultimo censimento, circa il 60% delle 
abitazioni è in proprietà; ne deriva l’esigenza che la mobili¬ 
tà delle famiglie deve essere favorita sia nel comparto delle 
case in affitto, che di quelle in proprietà. 

Ma il sistema fiscale attuale continua ad imporre impo¬ 
ste di trasferimento (INVIM, IVA, imposta di registro, one¬ 
ri catastali e notarili) che ostacolano la compravendita 
degli alloggi da destinare a prima residenza, gravando 
complessivamente sui prezzo dell’alloggio per una percen¬ 
tuale di circa il 20% in media. La vendita di un alloggio del 
valore di 70 milioni comporta infatti, in media, il paga¬ 
mento dell’INVIM (imposta sull’incremento di valore) di 
circa 7 milioni mentre l’acquisto di un altro alloggio dello 
stesso valore comporta il pagamento della imposta di regi¬ 
stro e altri oneri ^r una analoga cifra di 7 milioni. 

Si vende cioè un alloggio (del valore di 70 milioni) incas¬ 
sandone 63 e se ne acquista un altro identico per 77. Questa 
«barriera* scoraggia operazioni di questo tipo e quindi ogni 
possìbile forma di mobilità. 

La situazione è migliorata, anche se solo in via provviso¬ 
ria, con la legge recentemente approvata dai Parlamento 
riguardante interventi fiscali (congiunturali) per l’edilizia. 

La «barriera fiscale* sui trasferimenti di proprietà è stata 
ridotta su proposta dei comunisti al 2% nel caso di ac¬ 
quisto e vendita di un alloggio da destinare a prima resi¬ 
denza, ed è stata ridotta a zero per tutti gli acquisti immo¬ 
biliari (aree e edifici) effettuati dai comUnL 

Questo provvedimento, per altri aspetti contraddittorio 
e pericoloso, segna comunque un’apertura verso una or¬ 
mai uigente riforma. 

La linea da seguire è semplice: occorre semplificare, e 
possibilmente unificare, la quantità e le caratteristiche del¬ 
le imposte attuali; procedere alla eliminazione o abbatti¬ 
mento delle imposte sul trasferimenti di proprietà sosti¬ 
tuendole con un’unica imposta sui redditi pàtrimoniali, 
prevedendo un’ampia fascia di esen^one fiscale per la pri¬ 
ma casa; infine occorre rìequiiibrare entrate fiscali e impe¬ 
gni finanziari dello Stato a favore della politica della casa, 
oggi non solo assai modesti rispetto alle entrate, ma anche 
troppo spesso strutturalmente sballati, come 1 recenti de¬ 
creti «Nicolazzi* dimostrano ampiamente. 

La leva fiscale deve essere finalizzata al miglior utilizzo 
del patrimonio edilizio italiano, favorendo coloro che affit¬ 
tano alloggi per periodi ragionevolmente lunghi e colpen¬ 
do invece severamente (e non solo in modo simbolico come 
ha voluto il ministro Formica) coloro che sottraggono ad 
ogni utilizzo gli alloggi. 

Guido Alborghetti 


20imlìom Fanticìpo per case in coop 


Se il governo continua ad andare sulla 
strada che ha iniziato, le cooperative di 
abitazione saranno riservate solo ai ric¬ 
chi. Gli altissimi tassi di interesse, i costi 
di costruzioni, la speculazione sui suoli, 
eleva i costi tanto che ai cittadini si chie¬ 
dono contributi iniziali crescenti e rate 
mensili insostenibili per coloro che han¬ 
no redditi medio-bassi. Le cooperative 
per questa via vengono obbligate a veni¬ 
re meno alla loro natura originaria. Che 
eenao ha costringere a chiedere venti mi- 
lìoai di anticipo e rate mensili propor- 
siooate a chi dovrebbe per legge avere 


un reddito di pochi milioni? 

E che senso ha concedere il mutuo 
come se l’alloggio costasse 36 milioni, 
quando tutti sanno che ormai ci si aggi¬ 
ra sui 50 milioni? E l’insieme della poli¬ 
tica del governo, a cominciare con la po¬ 
litica del credito, che porta alla crisi l’e¬ 
dilizia agevolata, o fa cambiare i suoi 
destinatari sociali. È questo un punto 
molto importante nella crisi della casa, 
anche perché lascia allo scoperto tutti 
quei vasti strati di cittadini che hanno 
un reddito troppo, elevato per accedere 
agli lACP e troppo modesto per ac¬ 


quistare una casa dalla edilizia privata, 
o per sottostare alle pretese di un cano¬ 
ne nero di affitto. 

IXitto ciò, naturalmente non avviene 
a caso; si tratta di un momento qualifi¬ 
cante di una linea antipopolare, e re¬ 
pressiva, che mira a ristaHlire i vecchi 
poteri, e a ricacciare i lavoratori indietro 
dalle loro conquiste. Ecco perché il ri¬ 
lancio della cooperazione di abitazione e 
il recupero di tutti i suoi contenuti so¬ 
ciali è una questione molto importante, 
che aaaume un ruolo centrale nella poli¬ 
tica e nella iniziativa dei comunisti. , 


sì che l’iniziativa privata può 
risolvere solo i problemi dei 
ceti più abbienti, e taglia fuo¬ 
ri i ceti medio-bassi. Del re¬ 
sto, è per c)uesto che nei paesi 
industrializzati dell’Europa 
si sono iniziate da decenni e- 
sperienze di controllo del ter¬ 
ritorio. 

Ma i tentativi di program¬ 
mazione in Italia sono oggi 
attaccati con violenza da paù, 
parti. , ' T' 

Certamente — risponde 
Libertini — c’è un contrat¬ 
tacco delle forze conservatri¬ 
ci e della speculazione. Fa¬ 
cendo leva anche sui limiti, a 
volte seri, delle leggi fatte ne¬ 
gli ultimi anni, e sulla pauro¬ 
sa inefficienza dello Stato, si 
tenta di tornare indietro, di 
portare l’Italia fuori dall’Eu¬ 
ropa, nella giungla selvagma 
dei Caltagirone e dei Sinao- 
na. L’attacco al diritto alla 
casa si salda oggi con l’attac¬ 
co alla scala mobile, al potere 
contrattuale del sindacato, 
alla giustizia nelle pensioni e 
così via. Perciò la questione 
della casa è una grande que¬ 
stione sociale e politica. A 
questo contrattacco si oppo¬ 
ne il PCI con le sue iniziative 
in Parlamento e nel Paese. 
Noi vogliamo correggere li¬ 
miti ed errori delle leggi esi¬ 
stenti. eliminando procedure 
inutili e faticose, controlli su-- 
perflui, rendendo l’interven-- 
to pubblico rapido ed effi¬ 
ciente. Ma vogliamo nello 
stesso tempo andare avanti 
nella proCTammazione, di¬ 
fendendo fl diritto alla casa, 
al territorio, alla qualità della 
vita per grandi masse popola¬ 


ri, per 1 giovani, per gli anzia¬ 
ni che rischiano ulteriori e- 
marginazioni per la mancan¬ 
za di alloggi. Su questo terre¬ 
no potrebbero esservi grandi 
convergenze con i socialisti, 
con le forze laiche e cattoli¬ 
che democratiche. In questa 
situazione come si collocano i 
piccoli proprietari?. 

In Italia oltre la metà dei 
cittadini possiede un allog¬ 
gio. e tra questi vi sono tan¬ 
tissimi comunisti. In una so¬ 
cietà come quella in cui vìvia¬ 
mo la proprietà della casa, 
per la quale si fanno a volte 
pesanti sacrifici, è la sicurez¬ 
za dì un tetto, la difesa con¬ 
tro Tinflazione, una garanzia 
per i figli. Noi non vogliamo 
che tutti debbano essere ob¬ 
bligati a fare tali sacrifici, e ci 
battiamo perché esista un va¬ 
sto patrimonio in affitto, tale 
da rispondere alle esigenze di 
una società moderna. Ma so¬ 
steniamo anche i piccoli pro¬ 
prietari nei loro legìttimi di¬ 
ritti. Basta pensare all’edili¬ 
zia agevolata, a) risparmio 
casa, alla riforma della tassa¬ 
zione, a ciò che intendiamo 
fare per aiutare coloro che 
vogliono recuperare vecchie 
abitazioni, e così via. 

È possibile indicare un 
•pacchetto di provvedimen- 
tiù che definiscano ■ nelle 
presenti condizioni una nuo¬ 
va politica della casa? 

(irtamente — risponde 
Libertini —. Questa è la piat¬ 
taforma che ablnamo costrui¬ 
to attraverso le lotte e le e- 
sperienze: la riforma dell’e¬ 
quo canone, la nuova legge 
dei suoli, la riforma degli 
lACP, il rilancio del piano 
decennale, una nuova ^liti¬ 
ca del crédito, la revisione 
della tassazione, la sanatoria 
e la prevenzione dell’abusivi¬ 
smo. 

Si tratta di proposte di 
legge, di misure ^litiche e di 
gestione. E i risultati? 

Nelle città e nelle regioni 
dove noi governiamo vi sono 
importanti realizzazioni (lo 
stesso Andreatta ha dovuto 
fare l’esempio di Bologna; il 
Piemonte realizza cronome¬ 
tricamente i suoi piani; a Na¬ 
poli si stanno cxistruendo a 
tempo record 20.000 alloggi 
per 1 terremotati). Ma cert^ i 
risultati generali sono limita¬ 
ti, perche ci scontriamo con 
Finerzia del governo, con le 
sue complicità con la conser¬ 
vazione e la speculazione, con 
la divisione della sinistra. Vi 
sono proposte di legge bloc¬ 
cate da due anni in Parla¬ 
mento e soluzioni tenute sot¬ 
to chiave. Prcmric^r questo 
la direzione del Pul ha lan¬ 
ciato una grande’ campagna 
di massa. La petizione per la 
casa deve essere uno stru¬ 
mento di mobilitazione e di 
iniziativa. , ■ 

Claudio Notar! 
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La legge di equo canone, te¬ 
nendo conto dei limiti e delle 
contraddizioni messe in luce 
nei quattro anni di applicazio¬ 
ne, va profondamente modifi¬ 
cata. Del resto, il provvedi¬ 
mento fu approvato con ca¬ 
rattere sperimentale, tanto 
che il Parlamento aveva pre¬ 
visto la possibilità di una revi- 
sione annuale delle nórme, 
impegnando i ministeri dei 
LLPP e della Giustizia a pre¬ 
parare, ogni anno entro il 31 
marzo, una relazione ricogni¬ 
tiva suU’andamento della leg¬ 
ge. Il governo è stato inadero- 

f iiente, non informando rego- 
armente le Camere e non pro¬ 
ponendo alcuna modifica mi¬ 
gliorativa. 

Con la presentazione a 
Montecitorio di una propria . 

E roposta di legge, i comunisti 
anno inteso porre all’atten¬ 
zione del Parlamento l’esigen¬ 
za di cambiare la disciplina 
delle locazioni, che interessa 
circa sette milioni di famiglie 
di inquilini. Proprio in questi 
giorni — anche se il governo 
era stato di parere contrario 
— la Camera, con un voto del¬ 
l’Assemblea, ha dichiarato ur¬ 
gente l’esame del provvedi¬ 
mento. 

Le modifiche contenute 
nella proposta di legge del. 
PCI riguardo.la dufata-dei , 
contratti, lanaduazione degli 
sfriaiU,' rinoicizzazioiìé degli ’ 
affitti, gli oneri accessori, il 
diritto di prelazione per l’in¬ 
quilino in caso di vendita del¬ 
l’immobile, l’utilizzazione del¬ 
le case vuote, i cambiamenti ' 
di destinazione d’uso, U fondo 


Equo canone 
una legge che 
va modificata 

1 punti controversi: contratti, indicizza¬ 
zione, vendite frazionate, alloggi sfitti 


sociale, e misure per artigiani, 
commercianti ed esercizi al¬ 
berghieri. - ■ ' - 

Entro due anni scadono mi¬ 
lioni di contratti. Stanno già 
arrivando centinaia di mi¬ 
gliaia di disdette. Per evitare 
che queste si trasformino par¬ 
te in sfratti sicuri o imposizio¬ 
ni di canoni contrari alla leg¬ 
ge, la proposta del PCI preve¬ 
de che, alla scadenza, tutti 1 
contratti vengano automati¬ 
camente rinnovati per altri 
quattro anni, salvo nei casi di 
giusta causa, quando il pro¬ 
prietario abbia l’urgente ed 
improrogabile necessità di de¬ 
stinare-l’immobile ad abita¬ 
zione propria o dei parenti in 
linea tetta di primo gradò. 
Quando lo sfrattato non di¬ 
sponga di altra abitazione ido¬ 
nea, lo sfratto può essere spo¬ 
stato entro ventiquattro mesi. 

Negli ultimi quattro anni F 
affitto per la casa è più che 


raddoppiato. Per evitare l’au¬ 
tomatismo dell’indicizzazione 
(attualmente è del 75% dell’ 
incremento dell’indice I- 
STAT), ogni anno il CIPE do¬ 
vrà stabilire i criteri, dopo a- 
ver ascoltato le parti sociali. 
Per gli alloggi in stato medio¬ 
cre e scadente, l’aggiornamen¬ 
to non potrà superare il 50% 
dell’indice della variazione 
dei prezzi al consumo. 

Vanno riesaminati gli oneri 
accessori. Ad esempio, le spe¬ 
se per il servizio di portineria, 
che ora sono per il 90% a cari¬ 
co dell’inquilino, vanno ripar¬ 
tite a metà. 

Per evitare le vendite fra¬ 
zionate degli immobili e dare 
n^giori garanzie inquili¬ 
ni — anche per evitare sfratti 
a catena — è previsto il diritto 
di prelazione. Se questo dirit¬ 
to non è esercitato dalPaffit- 
tuario, può feirlo il Oimune se 
l’abitazione ricade in un piano 


di recuj^ro o di zona per l’edi¬ 
lizia economico-popolare. 

Oggi nessuna legge impone 
alla proprietà di affittare le 
case tenute vuote. Perduran¬ 
do lo stato di emergenza e, 
nelle città e zone con forte 
tensione abitativa, i Gomuni 
possono obbligare i proprieta¬ 
ri che oltre a quello occupato 
ne posseggano più di due. da 
oltre sei mesi vuoti, a locare 
l’appartamento. 

Ad evitare che gli alloggi 
vengano adibiti ad altri usi 
(uffici, studi professionali, at¬ 
tività terziarie) — per ottene¬ 
re un canone più alto — ogni 
cambiamento di destinazione 
d’uso d’un immobile sarà sog¬ 
getto ad autorizzazione del 
Comune e, quando il cambia¬ 
mento riguarda un alloggio, 
occorrerà la concessione edili¬ 
zia. 

Grande importanza il PCI 
dà al funzionamento del cano¬ 
ne sociale a favore delle fami¬ 
glie di inquilini più bisognosi. 
I comunisti propongono, 
quindi, che esso venga ristrut¬ 
turato, raddoppiando gli stan¬ 
ziamenti e dando maggiori 
poteri di interv’ento ai Comu¬ 
ni. 

La proposta comunista, i- 
noltre, prevede misure parti¬ 
colari per gli artigiani, ì com¬ 
mercianti gli esercizi alber¬ 
ghieri. Si riferiscono alla du¬ 
rata dei contratti (più sei anni 
per botteghe.e negozi, più no¬ 
ve anni per alberghi); all’in¬ 
dennità per la peraita di av¬ 
viamento dell’esercizio; si di¬ 
ritto di prelazione e di riscat¬ 
to; al meccanismo di canone 
controllato. 


Un miUone di alloggi pubbli¬ 
ci è una cifra piccola rispetto-a 
quelle degli altri Paesi europei; 
ma è una cifra enorme se si 
pensa che gran parte di questo 
patrimonio è amministrato in 
forma accentrata, con paurose 
degenerazioni burocratiche. Da 
qui nascono la crisi degli Istitu¬ 
ti autonomi case popolari, fl 
mare dei debiti, la morosità e la 
conflittualità. Del resto questa 
realtà è stata per molto tempo 
una potente leva clientelare del 
sistema di potere dominante; 
dirottamento delle trattenute 
Geacal per scopi illeciti (mi¬ 
gliaia di miliardi), favoritismo 
nelle assegnazioni, gestioni' 
profondamente inquinate. La 
vittoria della sinistra in Re^o- 
ni e Comuni ha portato a im¬ 
portanti tentativi di risana¬ 
mento. Ma dalla situazione 
grave non si esce senza una prò- 


Attorno ai temi della rifor¬ 
ma delTedilizia e alTaccesso 
alla casa si sono sviluppati 
poderosi movimenti di lotta 
degli edilL Si è fatta strada 
t’idea che questi problemi 
non possono essere risolti se¬ 
condo logiche congiunturali, 
ma con una politica di pro¬ 
grammazione. Quindi, il set¬ 
tore delle costruziom deve es¬ 
sere considerato, non come 
marginale o coÙaterale aW 
apparato produttivo del Pae¬ 
se, ma pane strategicamente 
rilevante di esso. Muovendosi 
da queste premessa la Fede¬ 
razione lavoratori delle co¬ 
struziom si è battuta e si bat¬ 
te per un piano di sviluppo 
industriate del settore che 
porti a sintesi positiva i di¬ 
versi aspetti di una pcfitica 
organica: finanziamenti certi 
e costanti, procedure snelle 
ma rigorose, sviluppo della 
tecnologia produttiva, stabi¬ 
lità e qualificazione profes¬ 
sionale dei lavoratori. 

Il governo, per bocca dei 
ministri La Malfa e Nicolaz¬ 
zi, ha accolto la proposta. 
Tuttavia sono passati alcuni 
mesi,,senza che l’impegno si 


fonda riforma, che sia basata 
sul decentramento, sulla auto- 
gestione, sulla partecipazione, 
sullo svuotamento di ogni pote¬ 
re burocratico, suU’azzeramen- 
to del monte delntorio (oltre 
200 miliardi) attraverso un ar¬ 
ticolato intervento pubblico; 
senza di ciò gli lACP saranno, 
soprattutto nelle grandi città, 
un pozzo senza fondo. 

La riforma della edilizia 
pubblica residenziale è dunque 
un punto essenziale della piat¬ 
taforma di lotta e di iniriativa 
dei comunisti. Ma ci si scontra 
con la polìtica del governo, fl 
quale lascia gli lACP nella crisi, 
promuove aumenti generaliz¬ 
zati ripetuti e indiscriminati 
degli affitti, e poi si scopre de- 
magogicamente proponràdo ri¬ 
scatti ^neralizzati a prezzi vili; 
riscatti che pm tegolarmente 
non realizza, perché vuole con¬ 


tinuare a usarli, come esca. 

La legge 513, varata con fl 
voto di tutti i partiti nel 1977. 
fu certo una buona legge, per¬ 
ché ha permesso la costruzione 
di molti nuovi alloggi, e ha det¬ 
tato norme giuste. Ma in essa 
fu commesso l’errore di privare 
con un meccanismo distorto 
molti cittadini di un diritto al 
riscatto che avevano già ac¬ 
quisito con altre leggL Perciò la 
I^ge 513 va corretta in quel 
punto, riconoscendo quei dirit¬ 
ti e per il futuro invece la politi¬ 
ca dei riscatti deve essere un 
mezzo di rinnovo e di gestione 
patrimoniale, garantendo però 
un vasto parco di affitto. Biso¬ 
gna invece fare cessare la ma¬ 
novra per le quali le reiterate 
promesse di riscatto a condizio¬ 
ni facilissime, regolarmente 
smentite dai fatti, oscurano F 


Piano di settore 
per Tindustria 
delle costruzioni 


sia trasformato in atti e in 
confronti concretL 

L’Associazione dei costrut¬ 
tori, su questo tema non ha 
ancora preso posizione. An¬ 
che alla sua assemblea nazio¬ 
nale, CANCB ha denunciato 
aspetti certamente non se¬ 
condari dei problemi che af¬ 
fliggono il settore. Ma, piut¬ 
tosto singolarmente, non si è 
pronunciata sulla proposta 
della FLC, anzi, ha accusato 
in sostanza il sindacato di 
non avere una cultura indu¬ 
striale né una propensione ad 
affrontare i problemi del set¬ 
tore. 

La strada per affrontare 
organicamente i problemi del 
settore i lunga e richiederà 


impegno e lotta. Ma una scel¬ 
ta occorrerà pure che si fac¬ 
cia: fra un settore moderno 
oppure arcaico. Ci si dovrà 
pronunciare se si é per un 
settore moderno dove non 
trovi spazio speculazione 
sfrenata, abusivismo, mafia e 
camorra, che alimenta forme 
medioevali di sfruttamento, 
di illegalità, di insicurezza 
(come testimonia la strage di 
cinque operai a Fondi). 

La FLC, nella sua piatta¬ 
forma contrattuale, pone tut¬ 
ti questi nodi’ da quelli di 
una concezione moderna deL 
settore, a quelli di nuove rela¬ 
zioni sindacali, a quelli di 
una nuova dignità umana e 
professionale dei lavoratori 


Annio Breschi 
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lACP immersi nei débiti, 
o la riforma o il collasso 


insieme del problema della edi¬ 
lizia residenziale pubblica. 

Quegli stessi che promettono 
riscatti a volontà, senza farli, 
quando promuovono aumenti 
d^li affitti e vt^liono intro¬ 
durre l’equo canone nelle case 
pubbliche (che sono state paga¬ 
te dagli stessi lavoratori attra¬ 
verso le trattenute Gescal) de¬ 
finiscono «privilegiati* gli asse¬ 
gnatari éerto, essi sono più 
fortunati dei tanti altri che a- 
vrebbero diritto a una casa e 
non riescono ad averla. Ma non 
sono davvero dei privilegiati in 
generale; infatti una ricerca at¬ 
tenta sui dati ufficiali ha per¬ 
messo recentemente di staoUi- 
re che, esaminando i contributi 
che lo Stato dà ai cittadini a 
vario'titolo per la casa, rtsufta- 
no assai più elevati t cóntributi 
dati ai ceti medio-alti che a 
quelli basri. 


edilL LANCE ha risposto ne¬ 
gando Vapertura del negozia¬ 
to, motivandola, fra Faltro, 
con raffermazione che la 
piattaforma sindacale scon¬ 
volgerebbe Veffidenza e Vor- 
ganizzazione delle aziende e 
non terrebbe conto delle pe¬ 
culiarità del settore. 

Ma di quale efficienza, or¬ 
ganizzazione e peculiarità 
delle aziende edili si parlai? 
Le aziende moderne non scio 
non hanno nulla da temere, 
ma anzi trarrebbero vantag¬ 
gio da relazioni sindacali a- 
deguate. È vero invece che a- 
ziende organizzate sulla base 
dello sfruttamento totale dei 
lavoratori e sulla loro insicu¬ 
rezza' che mette spesso a re¬ 
pentaglio la toro vita sarebbe¬ 
ro impossibilitate a continua¬ 
re in questo modo che è tutto 
fuorché efficienza e corretta 
organizzazione del lavoro. 

La lotta per il contratto 
non è dunque inscindibile da 
questi pnMemL È una lotta 
non corporativa, ma ispirata 
a favorire una concezione 
moderna deU’edUizia. 


. \ 
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ATTUALITÀ 


Luci e ombre di una riformi in dirittur^^d’arrivo dopo venti anni di lotte 


Martedì il voto 


Montecitorio 


E, dopo 60 anni, la scuòla cambierà così? 

Un biennio unico e un triennio differenziato - L’obbligo della frequenza passa da otto a dieci anni - Subito la scelta deiraréa e delFindirizzo didattico 
L’insufficiente legame con il mondo del lavoro - Dopo il voto di martedì prossimo alla Camera la legge dovrà essere approvata dal Senato 



indirizzi 








ROMA — La riforma della 
scuola secondaria supcriore, 
che la Camera approverà 
martedì prossimo, segnerà 
una svolta ed una rottura 
nella storia della nostra isti¬ 
tuzione scolastica. Infatti, 1’ 
attuale tipo di studi, per scel¬ 
te di Impostazione, è ancora 

10 stesso della riforma Gio¬ 
vanni Gentile, il ministro fa¬ 
scista deH’educazione nazio¬ 
nale. 

La riforma rinviata ha 
prodotto rinutile prolifera¬ 
zione di istituti (più di 200), 
la dequalificazione degli stu¬ 
di, l’isolamento della scuola 
italiana dai sistemi didattici 
di altri paesi, e il riemergere 
delle scuole private, la casua¬ 
lità dell’accesso aH’unlvcrsl- 
tà, nessun rapporto tra scuo¬ 
la e mondo del lavoro, crisi 
della ricerca scientifica. 

Per venti anni proposte di 
riforma si sono sommate ad 
altre proposte. E per venti 
anni la volontà di combatte¬ 
re 11 nuovo si è Imposta. Ma 
fino al '78, quando, nel set¬ 
tembre, viene approvata la 
legge di riforma. Non 11 mi¬ 
glior testo possibile, ma in 
grado, comunque, di sbloc¬ 
care una situazione di stallo: 
è il frutto di una mediazione 
cui hanno dato il loro contri¬ 
buto 11 meglio delle forze po¬ 
litiche e culturali nel clima 
di solidarietà che si era crea¬ 
to in quegli annL Poi lo scio¬ 
glimento anticipato delle 
Camere e le elezioni politiche 
del *79: quel clima non c’era- 
plù. Tuttavia alcuni partiti, 
tra cui il PCI, ripresentarono 

11 testo del *78 nonostante le 
sue lacune obiettive, perché 
convinti che la scuola avesse 
(ed ha) bisogno assoluto di 
una riforma. Anni di contat¬ 
ti tra i partiti laici, fino ad un 
accordo, e nella primavera 
dello scorso anno la commis¬ 
sione istruzione della Came¬ 
ra conclude il dibattito no¬ 
minando un comitato ri¬ 
stretto per la redazione del 
testo. Le norme elaborate dal 


comitato tornano in discus¬ 
sione in commissione nel 
gennaio di quest’anno e 
giungono in aula alla fine di 
giugno. Per martedì prossi¬ 
mo dovrebbe esserci il primo 
voto finale. Poi il disegno di 
legge passerà all’esame del 
Senato. Finora 1 gruppi della 
Camera che hanno prean¬ 
nunciato il voto negativo so¬ 
no il liberale, 11 radicale e 
quello del PDUP. La riforma 
muterà radicalmente pano¬ 
rama e strutture della nostra 
scuola. Vediamo come. 

Il nuovo impianto. 

Tutte le scuole superiori, 
licei. Istituti industriali, 
commerciali, professionali c 
magistrali, vengono aboliti. 
Ci sarà un solo tipo di scuola 
superiore con denominazio¬ 
ne comune, la cui durata 
complessiva è di cinque anni. 
L’insegnamento sarà suddi¬ 
viso in un’area comune, 
quella della formazione di 
base, e in quattro aree di In¬ 
dirizzo pratico e tirocinio e, 
infine, in attività libere che 
sono elettive. Le aree sono 
così suddivise: artistica, lin- 
guistico-letteraria, delle 
scienze sociali, naturalisti- 
ca-matematica-tecnologlca. 
Le attività elettive possono 
essere proposte dal consiglio 
di istituto o da almeno 20 
studenti, possono essere im- 
fàrtlte da espèrti esterni, e 
lion devono superare il 10% 
.deU’órarip settimanale com¬ 
plessivo! Mario àmànò che' si 
procede verso la fine del cor¬ 
so di studi, dal biennio co¬ 
mune al triennio differenzia¬ 
to, l’area comune diminuisce 
e aumentano invece le aree 
di indirizzo. All’interno di o- 
gni indirizzo sono previste' 
, molte materie. Nonostante il 
biennio sia comune ed unita¬ 
rio, lo studènte deve sceglie¬ 
re fin dal primo anno un’a¬ 
rea e l’indirizzo. Gli studenti 
frequenteranno insieme le 
ore d’area comune e si divi¬ 
deranno per seguire l’indi- 







Linguisticol 


^ fO 


BIENNIO 


Naturalistica 


wii 




V '^/o j-xlo 
? 0^/^ O/o 


■ 

% 


rizzo che ognuno ha scelto. 
Per cambiare quest’ultimo 
sono necessari corsi ed esa¬ 
mi integrativi. Sono previsti 
corsi speciali per studenti la¬ 
voratori e corsi di salvaguar-, 
dia deile culture e delle Itri- 
gue delle minoranze etnléhe. 
L’obbligo scolasticopassa 
dagli attuali otto a dieci an- : 
ni. Per cinque anni si studie¬ 
rà almeno una lingua stra¬ 
niera. Si chiuderà, invece, il 
capitolo degli esami di ripa¬ 
razione: non ci saranno più 
rimandati. 

L’esame di maturità, così 
come è stato concepito fino¬ 
ra, verrà soppresso. Al suo 
posto un esame finale su tut¬ 
te le materie deH’uItimo an¬ 
no, sostenuto davanti ad una 
commissione di insegnanti i 
esterni e interni. 


Gli accessi aH’univèrsità 
saranno disciplinati tenendo 
conto della coerenza e con¬ 
gruenza tra gli indirizzi se¬ 
guiti nella scuola e corsi di 
laurea universitari. 1 pro¬ 
grammi vengcmo sottoposti - 
a vérifìcà ogni sètte anni. È 
previsto .1,’lntervento delle. 
Regioni per la rìorgàhlzzà- ' 
zlonè delle strutture scola¬ 
stiche e la programmazione 
di nuovi indirizzi. - 

Nonostante - i sostanziali 
miglioramenti ottenuti, al¬ 
cuni punti del disegno di leg¬ 
ge restano ancora ambigui o 
irrisolti. Vediamoli. 

La Struttura 
unitaria 

La riforma prefigura una 
struttura nuova ed unitaria 


della scuola secondaria su¬ 
periore. Ma questa unitarie¬ 
tà del primo blennio viene 
compromessa daH’obbllgo di 
scelta di un indirizzo fin dal 
primo anno, e dall’lntrodu- 
ziorie di una prova.d’esame, 
al secóndo anno per chl.vuo- 
là cambiare indlrii^o. in ' 
questo modo agli studériÒ 
viene imposta una vera c 
propria canalizzazione pre¬ 
coce. L’altro nodo era quello 
che escludeva dalla riforma 
gli istituti professionali a ci¬ 
clo corto, considerandoli un 
canale parallelo e sùbaiterno 
rispetto alia scuola riforma¬ 
ta. Ebbene, questo articolo (il 
31) che prevedeva, sìa pure 
per sei anni in fase speri¬ 
mentale, l’istituzione dì que¬ 
sti corsi, è stato soppresso. 
Un risultato positivo conse¬ 
guito da PCI, PDUP e radica¬ 


li che hanno presentato e- 
mendamenti in questo senso 
e hanno sconfitto In aula la 
maggioranza di governò e la 
destra. 

: ^ Rapporto tra . 

' scuola e lavoro 

; Nel testo si prevede il lavo-- 
ro, durante il triennio, in 
strutture produttive esterne 
alla scuola. Ma questa espe¬ 
rienza, proposta dalla sini¬ 
stra, partiti e sindacati, è ri¬ 
dotta al rango di- tirocinio 
(non si tratta cioè di un reale 
e concreto rapporto integra¬ 
to preparato in collaborazio¬ 
ne con 1 sindacati, le forze 
politiche e imprenditoriali e 
gli enti locali per rea lizz a r e 
un'alternanza di studio e la¬ 
voro). • 




50 salviettine imbevute 

per lavarsi quando l’acqua non c’è 
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Provengono da parecchi Paesi 


650 educatori 

I_* 

a Torino per 
discutere di 
pace nel mondo 

Sono gli operatori che traggono ispirazio¬ 
ne dai metodi del padagogista Freinet 


L’insegnamento 
della religione 

La discussione avvenuta 
su questo punto in aula ha 
suscitato non poche polemi¬ 
che. Sarà bene ricordare che 
l’art. 3 così come è stato ap¬ 
provato ha una formulazio¬ 
ne del tutto ambigua. La re¬ 
ligione non è più un obbligo 
dichiarato, ma resta «tra le 
finalità della scuola secon¬ 
daria superiore». Chi non 
vorrà prendervi parte dovrà 
comunque fare domanda. L’ 
emendamento proposto dal 
comunisti, e quelli della Si¬ 
nistra indipendente, PDUP e 
radicali, proponevano che 1’ 
insegnamento venisse Im¬ 
partito su richiesta degli in¬ 
teressati. 


Delega 
al governo 

È l’altro nodo sul quale il 
confronto in aula ha strap¬ 
pato risultati positivi. Si è 
giunti, infatti, ad un accordo 
secondo cui tutte le decisioni 
che 11 ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione ed il governo 
prenderanno In materia di 
specificazione della riforma 
(dai programmi agli indiriz¬ 
zi) vengano sottoposte al pa¬ 
rere della commissione par¬ 
lamentare e «In rispetto» di 
questo parere. Non è una 
semplice formulazione ma 
un cambiamento di grande 
importanza, che rompe con 
la tradizione di eccesso di de¬ 
lega all’esecutivo e che resti¬ 
tuisce al Parlamento la pos¬ 
sibilità di dire la sua su ele¬ 
menti di grande importanza 
per la riforma come i pro¬ 
grammi. di insegnamento 
nella lott) applicazione con- 
-cretà. - 

Un’ultima osservazione: 
dopo anni di discussioni e di 
polemiche, la prima conclu¬ 
sione di questa riforma è 
passata sotto silenzio. Il di¬ 
battito si è acceso soltanto 
intorno alla questione dell’ 
insegnamento della religio¬ 
ne. Ma la sorte di questa ri¬ 
forma (il suo decollo e la sua 
attuazione) è invece legata 
proprio alla ripresa dell’inte¬ 
resse pubblico intorno ad es¬ 
sa. 

Maria Giovanna Maglie 


TORINO — Selcentomlla c- 
ducatori provenienti da tut¬ 
to il mondo saranno a Torino 
dal 26 luglio al 5 agosto, nel 
palazzo del BIT, per 11 XIV 
RIDEF, rincontro annuale 
di tutti 1 teorici e gli operato¬ 
ri della .scuola che si ispirano 
ai metodi del pedagogista 
francese Freinet. E la prima 
volta che una manifestazio¬ 
ne di questa portata si svolge 
in Italia, e il merito di averla 
organizzata spetta ai Movi¬ 
mento di Coopcrazione Edu¬ 
cativa, l’associazione del pe¬ 
dagogisti di sinistra che tan¬ 
ta parte ha avuto nello svi¬ 
luppo del sistema educativo 
Italiano negli ultimi anni. AI 
segretario nazionale del mo¬ 
vimento, Rinaldo Rizzi, ab¬ 
biamo chiesto di spiegare 
che cosa accadrà. 

•Il RIDEF non è un normale 
convegno internazionale — 
ha detto Rizzi — tant’è vero 
che non ui sarò la consueta di¬ 
visione tra relatori e pubblico. 
In quanto seguaci di Freinet 
crediamo nella cooperazione. 


CITTA di TORINO 

ITALIA-10100 TORINO 

Avviso dì appalto-concorso ai sensi della legge 30 marzo 1982, 
n. 113. 

Preparazione e consegna alle scuole elementari e medio (fi circa 
32.000 pasti caldi giornalieri per il periodo gennaio 1983-(ficem- 
bre 1984 — LOTTI 1- 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8. 

IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO: L. 32.302.918.400 
oltre airi.V.A.. 

Offerte anche per tutti i lotti. 

Informazioni su deliberazione, capitolato, documenti (Kimpfe- 
mentari presso la Ripartizione V Economato, piazza Palazzo dì Città 
n. 7-TORINO. . 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su caria bollata, 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) e dell’an. 8 com¬ 
ma 7 legge 113/81 entro il 9 AGOSTO 1982 all UFFICIO PRO- 
TOCOaO GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPALTI, via 
Milano 1-10100 ITALIA, a mezzo posta ovvero in scorso partico¬ 
lare». 

Le lettere (fi invito a presentare offerta saranno spedite entro 
120 giorni dàlia, data del presente bando. 

- Possono candidarsi imprese rìunitàó che dichiarino di votarsi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della 
legge 113/81. 

Nelle domande di partecipazione alla gard dovrà risultare sotto 
forma dì dichiarazione successivamente verifichile a) che i concor¬ 
renti non sì trovino in alcuna delle condizioni dì esclusione elencate 
neirart. 10 della legge 113/81; b) possesso dei requisiti (fi cui 
all'art. 6/d (tal capitolato. 

L’aggiudicaziona avverrà in base al criterio di cui all'art. 15 
lettera b) della legge 113/81. 

Il presente avviso ò stato spedito all’ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
della (^munìtà Europea in data odierna. 

Torino. 16 luglio 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE IL SINDACO 

Albino Favetto Diego NovelU 


nel confronto, nel rapporto in‘ 
terpersonale. Questo, nel con¬ 
vegno, sì tradurrà in una serie 
di laboratori, durante l quali 
verranno discussi problemi, 
strumenti e soluzioni didatti¬ 
che. Seguiranno, di pomerig¬ 
gio, incontri allargati, dibatti¬ 
ti, presentazioni di esperienze 
d’interesse generale. Due gior¬ 
nate, il 29 luglio e il 2 agosto, 
saranno dedicate a problemi 
particolari: la prima allo ‘‘Sra¬ 
dicamento popolare: spopola¬ 
mento rurale, degradazione 
urbana”, la seconda alla ‘‘Edu¬ 
cazione alla pace". Due temila 
cui valenza politica e sociale è 
evidente, e dimostrano l’inte¬ 
resse degli educatori Freinet 
per quello che accade attorno a 
loro...». 

Un interesse che ha attira¬ 
to anche molti attacchi al 
movimento. Ci sarà un’eco di 
queste critiche al RIDEF? 

Il nostro è un incontro aper¬ 
to, a cui abbiamo invitato an¬ 
che le altre associazioni del 
settore. Non cacceremo nessu¬ 
no, questo è certo*. 
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Per ogni esigenza d igiene e 
freschezza, c’è SENZACQUA, 
la safviettina imbevuta di 
speciale detergente-emoiliente, 
che "lava” la pelle e la lascia 
subito asciutta e morbida. 
Com’è facile e piacevole, con 
SENZACQUA, lavarsi, rinfre- 
scarsi, detergersi ovunque... 
senza bisogno di acqua 
e sapone! 

Porta SENZACQUA sempre 
con te: nel pratico barattolo da 
50 salviettine c’è una riserva 
d’igiene e freschezza sempre 
pronta aiPuso in casa, in auto, 
in campagna, in vacanza. 
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Particolarmente utile In ospedale 
per r igiene personale. 
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Nostro servizio 
MONACO — Wolfgang Sa- 
wallisch è il primo protago¬ 
nista e il tpadrone di casa» 
del Festival di Monaco: è im¬ 
pegnato nelia metà delle ma¬ 
nifestazioni di questa edizio¬ 
ne (se si eccettuano i ballet¬ 
ti). e 11 rilievo della sua pre¬ 
senza nell’ambito del Festi¬ 
val riflette naturalmente 
quello che ha, nell’intera sta¬ 
gione delia Bayerlsche Staa- 
tsoper, come «generai musik 
direktor» (direttore musica¬ 
le). Come si è già ricordato, 
infatti, il Festival di Monaco 
si distingue da altre manife¬ 
stazioni del genere perché ri¬ 
propone, in edizioni partico¬ 
larmente curate, una scelta 
del repertorio rappresentato 
durante la normale attività, 
che qui, come in tutti 1 teatri 
tedeschi e austriaci, dura 330 
giorni all’anno e si interrom¬ 
pe solo in agosto. A partire 
dal prossimo autunno Sa- 
wallisch assumerà anche la 
sovrintendenza dell’Opera di 
Stato bavarese, divenendo 
cosi 11 responsabile unico 
dell’attività. Per il centena¬ 
rio wagneriano del 1983 sarà 
lui a dirigere tutto il teatro di 
Wagner, dalle opere giovani¬ 
li (comprese le poco note Die 
feen e Das liebesverbol) al 
Parsifal. È naturale che un 
teatro di insigni tradizioni 
wagneriane come quello di 
Monaco onori in modo ecce¬ 
zionale il centenario della 
morte di uno dei suoi numi 
tutelari (presente negli ulti¬ 
mi due Festival solo con i 
Maestri Cantori), offrendo un 
quadro davvero completo, 
non escludendo cioè nemme¬ 
no le opere che non sono am¬ 
messe nel «tempio» di Bay- 
reuth. Anzi, la più illustre tra 
le opere escluse da Bayreuth, 
Il Riemi, sarà il nuovo alle¬ 
stimento e lo spettacolo i- 
naugurale del prossimo Fe¬ 
stival di Monaco, il 6 luglio 
1983, con Renò Kollo prota¬ 
gonista. 

Sempre più. soprattutto 
dopo la morte di Bóhm (che a 
Monaco era di casa non me¬ 
no che a Salisburgo), Sawal- 
lisch appare oggi come il cu¬ 
stode di una nobile tradizio¬ 
ne interpretativa nel reper¬ 
torio tedesco che va dai clas- 


Radiografia di 
Wolfgang 
Sawallisch, 
padrone di casa 
al Festival 
di Monaco 
Nei 1983 
sarà lui 
a dirigere 
tutto il teatro 
del grande 
musicista 

Un caratteristico atteggia¬ 
mento di Wolfgang Sawallisch 
mentre prova con l'orchestra 

Così Wagner 
turba ì sogni 
del m^adirektor 



sicl viennesi a Wagner e 
Strauss: la organicità stessa 
del suo legame con l’Opera di 
Monaco (che dura dal 1971) 
appartiene ad un costume 
musicale oggi messo in crisi 
da una situazione che spinge 
i divi della bacchetta a pas¬ 
sare da un aereo all’altro. Da 
un musicista come Sawalli¬ 
sch non è verosimilmente il 
caso di attendersi interpre¬ 
tazioni di profonda novità 
(sul genere del Rosenkavalier 
diretto da Carlos Kleiber, 
che è rimasto, anche quest’ 
anno uno dei grandi successi 
dell’Opera e del Festival di 
Monaco, dove nell’ottobre 
prossimo Kleiber dirigerà il 


Wozzeck), né aperture sulla 
musica contemporanea; ma 
la sicurezza di un meditato 
equilibrio, la consapevolezza 
di chi possiede a fondo la co¬ 
noscenza di valori musicali 
tra i più alti mai concepiti e 
sa comunicarla nella sua 
globalità. Ho sentito dire 
una volta che Sawallisch è 
un direttore troppo «tedesco» 
per piacere a molti in Italia, 
dove qualcuno è disposto a 
vedere in lui più un eccellen¬ 
te professionista che un 
«grande direttore». 

Credo che, oggi più che 
mai, un’opinione del genere 
trovi una smentita, ad esem¬ 
pio nelle magnifiche inter¬ 


pretazioni straussiane di Sa¬ 
wallisch. Si è parlato nel ser¬ 
vizio precedente della Aegy~ 
ptisch Helena, ma dobbiamo 
ricordare anche un’altra 
gemma del Festival di Mo¬ 
naco, la rappresentazione 
della Donna senz’ombra, ria¬ 
scoltata quest’anno, ritro¬ 
vandola solo lievemente ap¬ 
pannata (forse per qualche 
carenza dì prove), ma ammi¬ 
rando nuovamente l’impe¬ 
tuosa energia e la magistrale 
raffinatezza con cui Sawalli¬ 
sch ha saputo porre in luce 
ogni aspetto di questa parti¬ 
tura straordinariamente ric¬ 
ca e complessa. Sempre Sa¬ 
wallisch dirige le due opere 


di Mozart rappresentate nel 
Festival di quest’anno: Le 
nozze di Figaro e il Flauto ma¬ 
gico. Abbiamo ascoltato il 
Flauto magico in una edizio¬ 
ne musicalmente ottima, an¬ 
che se pure qui la direzione 
di Sawallisch, incline talvol¬ 
ta a tempi piuttosto rapidi e 
sempre autorevolissima, cl 
ha forse persuaso un po’ me¬ 
no compiutamente che in 
Strauss. 

Ascoltare un Flauto magi¬ 
co con un simile direttore e 
con una compagnia di canto 
comprendente Schreler (Ta- 
mlno), Moli (Sarastro), Bren- 
del (Papageno), H. Donath 
(Pamina), dove Asolo, la re¬ 
gina della notte (Z. Doant), 
appariva corretta ma poco 
persuasiva, costituisce co¬ 
munque un’esperienza d’a¬ 
scolto bellissima, che assu¬ 
meva un sapore particolare 
in quanto vissuta a Monaco, 
in mezzo ad un pubblico pre¬ 
valentemente tedesco, che 
ama quest’opera e vi parteci¬ 
pa con una intensità finora 
sconosciuta a qualunque 
pubblico italiano, e non solo 
per problemi di lingue: nes¬ 
suna altra opera di Mozart è 
più estranea alla nostra più 
popolare tradizione melo- 
drammatica. A Monaco mi 
sembrava che il pubblico si 
divertisse moltissimo anche 
di fronte alla regia di Ever- 
dlng e alle scene di Rose, en¬ 
trambi professionisti di cui 
ricordiamo prove migliori. 
IL loro modo di raccontare il 
Flauto magico stava tra il le¬ 
zioso e il finto naif, con molto 
kitsch da figurina Liebig e 
qualche effetto scenico effi¬ 
cace: non si riconosceva nel¬ 
le scene e nella regia una ben 
definita chiave interpretati¬ 
va, ma la sublime mescolan¬ 
za mozartiana di fantastico, 
fiabesco. Farsa popolare, 
simbologia massonica e sto¬ 
ria di una iniziazione si im¬ 
poneva in una realizzazione 
musicale capace di cogliere 
con chiarezza i molteplici 
piani stilistici, che coesisto¬ 
no in una unità tanto diversa 
dalla compattezza dei capo¬ 
lavori in lingua italiana di 
Mozart. 


Paolo Petazzi 


Ma Vacqua è davvero «sorella»? 

Un tema tremendamente attuale proposto dal tradizionale «autodramma» collettivo di Monticchiello 


Dal nostro inviato 

MONTICCHIELLO — Hanno 
preso due sagge e affettuose pa¬ 
role di San Francesco e le han¬ 
no fatte seguire da un punto in¬ 
terrogativo. Sono le parole che 
ora costituiscono il titolo dell’ 
autodramma che si dà, in que¬ 
sti giorni, nella Piazza S. Marti¬ 
no: Sorella acqua? 

La domanda è inquietante, e 
riporta alla drammatica visione 
leopardiana nei confronti della 
natura che è «matrigna» dell’ 
uomo, sua nemica. E, dunque, 
sarebbe una nemica pure la so¬ 
rella suddetta? 

Questo è il «tema» dell’auto- 
dramma (un’invenzione, cioè, 
nata dalla gente stessa del luo¬ 
go), e si scopre, attraverso le 
■variazioni» in cui si svolge, che 
gli abitanti di Monticchiello, a- 
bituati da secoli a sentire l’ur¬ 
genza dei problemi «locali» nel 
quadro di una visione generale, 
stanno all’avanguardia nell’in- 
dicare soluzioni all’annoso pro¬ 
blema idrico. 

In termini di alta fantasia in¬ 
ventiva e anche di cruda realtà. 
Sorella acqua? anticipa le que¬ 
stioni che si dibattono in questi 
momenti di siccità, dimostran¬ 
do che nulla ancora si è fatto 
per avviare una vera «politica 


dell’acqua». E, infatti, siamo 
già ai conti dei danni (mille, 
duemila miliardi) nel settore a- 
gricolo e nel patrimonio zootec¬ 
nico. La situazione rappresen¬ 
tata a Monticchiello (lo spetta¬ 
colo è stato messo in cantiere 
nello scorso inverno) coinvolge 
i tre quarti del nostro Paese, ed 
è, spesso, la conseguenza di un’ 
antica frattura tra il centro e la 
periferia, tra le città e le cam¬ 
pagne. 

Il dramma si apre con la gen¬ 
te di un cinquantanni, che a- 
spetta in fila, dinanzi al pozzo, 
la sua razione d’acqua. Al di là 
del pozzo e della fila, c’è la casa 
con l’orto del Podestà, atmaf- 
fiato a tutto andare sul bel mo- 
tivetto di Fioriti fiorello, l’amo¬ 
re è bello...; al di qua, c’è lo 
«spaccato» ^ una famiglia di 
contadini che vanno e vengono 
da una fontana, con secchi e da¬ 
migiane pieni d’acqua. E una 
faticaccia O’acqua nelle dami¬ 
giane c’è davvero, e quando la 
vedi sgorgare ti rendi conto che 
si tratta del liquido più prezio¬ 
so che esista), ed è ancora nulla, 
perché il vicino non potrà più 
darla. 

Liti e conflitti vengono risol¬ 
ti con interventi «trascendenta¬ 



li»: le rogazioni per la pioggia, 
invocate da un sacerdote; le 
manfrine di uno «strologo» che 
dovrebbe trovare nuove sor- 
gentL Tra questi due poli d’una 
dialettica idrica, la sintesi viene 
realizzata da una cosiddetta <o- 
pera del regime». L’acqua a 
Monticchiello arrivò nel 1932 
(compare in piazza il federale 
retorico e spocchioso), con il ri¬ 
sultato di accrescere la frattura 
tra il paese e il territorio. Ck)si 
Tacque, per sorella che sia o 


possa essere, diventa un ele¬ 
mento di discordia, che rimbal¬ 
za — diavoli di monticchiellesi! 
— nella situazione di oggi. Cin- 
quant’aimi dopo, cioè, è ancora 
soltanto un progetto la creazio¬ 
ne, nella Val d’Orcia, di un va¬ 
sto comprensorio idrico, attra¬ 
verso una diga rinviata sempra 
a domani e dopodomani. 

Alla fìne della prima parte, la 
gente tumultua intorno al poz¬ 
zo che non ha più acqua; alla 
fine della seconda, la gente, 
mentre un onorevole dà saggio 
di retorica, se la svigna, e lascia 
Tcratore solo nel suo vanilo¬ 
quio. Assistiamo a una lezione 
sulTinsipienza di, governanti 
antichi e moderni. - 
" La lezione è severa. A Mon¬ 
ticchiello non si sono avvalsi, 
quest’anno, del contributo di 
due importanti protagonisti del 
«Teatro Povero» di Montic- 
cbisUo: Mario Guidotti, l’intel¬ 
lettuale che ha sempre «siste¬ 
mato» fl canovaccio «crmtadi- 
no>; Arnaldo Della Giovampào- 
la, il regista, estroso e vivace di 
questi spettacolL L’autodram- 
ma, quindi, ha perduto, per 
quanto riguarda la r^la, un 
certo tono di «isteria» collettiva, 
assumendo un piglio più spic¬ 


cio e deciso pur nel recupero di 
una lingua «contadina»: «Il mi’ 
omo tira certe file di madon¬ 
ne!»; «speriamo che piovi, sennò 
si more tutti stecchiti»; «Ma che 
sei diventato tutto strullo?»; 
«Strologo? Ma quello è strego!»; 
«Lasciate stare i berci; co’ berci 
un si risolve nulla»; «Dovrà pas¬ 
sare questa asciuttura». Lo 
spettacolo diventa esso stesso 
ima realtà, lasciandosi alle 
spalle simboli, allusioni, finzio¬ 
ni. Ed è per questo che nelle 
damigiane da trasportare da un 
capo alTaltro c’è dentro l’acqua 
per davvero, laddove poteva 
non esserci Ed è per questo che 
la gente assiste allo spettacolo 
in continuo dialogo, in conti¬ 
nua partecipazione con gli altri 
che recitano: Alpo ed Elda 
Mangiavacchi, Angela Creati 
(Andrea Cresti è nel «retro» a 
«forconare» gli attori), Denise e 
Oldeno Rappuoli, Vasco Boni¬ 
fazio (il meÀco condotto), Ri¬ 
no,,Lucio e Luchino Grappi 
Paolo e Marco Del Ciondolo, 
tutti sidennì e fleti come Vasco 
Bonari, il contadino-attore, che 
sì ammira nella foto. Si replica 
fino al 31, meno che lunedì e 
mercoledL 

Erasmo Valente 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 

11.00 MESSA 

11.S5 MCONTRI OeUA DOMENICA - (3* puntata} 

12.15 LINEA VERDE - A cura cft Federico Fazzuoli 

13.00 VOGLIA DI MUSICA • Musiche di Brahms. Kretsler. Sarasate 
13.30 TELEGIORNALE 

16.15 CICLISMO - Tour de France 

17.00 LA VITA S UL L A TERRA - «Le prime foreste» (3* puntata) 

17.45 LA DONNA DI CUORI - Con Ubaldo Lay. Amedeo Nazzan e 
Emma Danieli. Regia di Leonardo Cortese (replica 4* puntata) 

18.50 TRAPPER - Telefilm. con Pemefl Roberts. Gregory Harnson, 
Mary MeCarty 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 UNA CITTA COME ALICE - Con Helen Morse. Gordon Ja¬ 
ckson. Bryan Brown (2* puntata) 

22.05 HIT PARADE -1 successi defla settimana 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA • Pugilato: Bum Bum Mancini- 
Espagna (titolo mondiale pesi leggeri WBA) • Al termine: Telegior¬ 
nale 

□ TV2 

11.«« COW CCT TO D«U.'AHFtSTA CIAUOIA APfTOWtLU - Musi- 

che di Hlndai. Scarlatti. Clementi. Ghnka. Rossini. Saint-Saens, 
Busaotti 

11.45 CONNECnONS • La grande avventura del progresso 

12.35 MORK E MMDV - Telefilm con Robin Williams. Pam Dawber. 


Elizabeth Xerr 

13.00 TG2-ORE TREDICI 

13.15 TG2> OMETTA SPORT-AutomobdisfTio: Gran Premio Formula 
) 1 di Francia (orcuito di Le Casteflet) - Pescara; Cicksmo (Trofeo 

Maneotti) 

16.4S ...E MVECE NO - Pensieri, parole, musica e dubbi di Edoardo 
Bannato 

18.55 L’AMERICA M BICICLETTA > TeleAm. con Shaun Cassidy, 
' Tom Wig^n. Thom Brày 

19.50 TG2> TELEGIORNALE 
20.00 TG2-DOMENICA SPRINT 

20.40 STORIA DI UN ITALIANO-Con AllertoSvtK (3* episodro) 

21.50 R. RITORNO A CASA - Commedia con Vivien Merchant, lan 
Holm. Paul Rog ers. R egia di Peter Hai 

22.55 TG2 - STANÒTTE - Al termine: MMano suono 

□ TV3 

12-13 M AR SC I A N O: CICLISMO - Campionato mondiale iuniores 
15.30 OMETTA SPORTIVA - Nuoto: Genova (Memonal Morena) 
19.00 T 03 - Int eryaB o con: Pnmab Okmpia 

19.20 M TOURNÉE - Allerto Camerini m concerto 

20.10 SPECIALE ORECCMOCCHIO - Con i Seet 

20.40 CIAK SI PARTE: DA PMENZE CON SUCCESSO-13’punta¬ 
te) 

21.10 SPECUOE OREC Cm OC C MIO - Con 8 Gtartfno dei SempTici 
21.25 TG3 - Intervalo con: Pnmafi Olimpia 

21.50 SPORTTRE-AcuradiAldoBiscartfi 

22.20 JAZZ CLUR-Concerto di Rite Marcotufli 

22.55 CENTO CITTA DITAUA • Amalfi la poma repubblica mannara 


Jazz; è scomparso 
Sonny Stitt, 
«erede» di 
Charlie Parker 

WASHINGTON — Un nuo¬ 
vo lutto turba il mondo del¬ 
la musica iazz. Si è spento, 
infatti, a soli 58 anni il sas¬ 
sofonista Edward Sonny 
Stitt; solista ed artista par¬ 
ticolarmente prolifico, da 
molti considerato il degno 
erede del grande Charlie 
Parker. Proprio Stitt, del 
resto, aveva sostituito 
Charlie Parker airinterno 
della band di Dizzy Gillaspia 
nel lontano 1956. 

Inoltra, una settimana 
prima di morire — ara il 
1955 — fu proprio il gran¬ 
de Charlie Parker a dira a 
Stitt: cRagazzo, ti conse¬ 
gno la chiavi del regno...a. 
Eppoi Stitt era sempre ri¬ 
mesto legato al ricordo e al 
messaggio artistico dal suo 
grande maestro. In una 
memorabile edizione dal 
Festival dal Jazz di Ne- 
wport. Stitt aveva dedicato 
a Parker un importante 
concerto che riproponeva 
tutti i brani che avevano 
dato maggiore notorietà a 
Charlie Parker. 

Nella sua carriera Stitt a- 
veva inciso molti iong- 
playng alcuni dai quali rea¬ 
lizzati con musicisti di 
grande rilievo intarnaziona- 
la. 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie gramo per 
gramo per chi goda; ore 7.58. 
8.58,9.58, 11.58. 14.58. 16.58, 
18, 18.58. 20.58. 22.58. 
GIORNAU RADIO: 8. 13, 19. 23: 
GR1 flash 10. 12; 6.02-7 Musiche 
e parole per un gramo di festa; 
8.30 Intervallo museale: 9.30 
Messa; 10.15 La mia voce per la 
tua domenica; 11 Permette caval¬ 
lo?; 12.30-14.40-18 Carta bianca 
estate; 13.15 Rally; 13.50 Sound; 


18.30 «Roma-New York, andata e 
ntorno»; 19.45 Stnpsodia; 20.12 
Signore e signon la festa è finita...; 
21 «Le signore del mercato, musica 
di J. Hoffenbach. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15 30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6-6.06-6.35 

7.05-8 Viaggi a memoria; 8.15 


Oggi è domenica; 8.45 Poliziesco al 
miaoscopio, «1 duri alla sbarra»; 
9 35 Subito quiz: 11 La commedia 
musicale americana; 12 Defia Scala 
presenta; Le mille canzoni; 12.48 
Hit parade 2; 13.41 Sound-Track; 
14 Trasmissioni regranali; 14.05 
Domenica con noi estats-GR2 
sport; 19 50 II pescatore di perle; 
20 50 Splash: 22.50 Buonarratte 
Europa. 

□ v RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 


11.45. 13 45, 18.30, 21: 6 Quo¬ 
tidiana Radiotre; 6.55-8 30-10.30 
Il concerto mattino; 7.30 Pnma 
pagina; 10 Uomini e profeti: lettura 
della Bibbia; 11.55 II grarvle gioco: 
12.40 Speaaie classico, antologia 
di Rarfiotre; 14 Fokoncerto; 15 Le 
stanze di Azoth; 16.30 Controcan¬ 
to; 17 «Oer rosenkavalier» (Il cava- 
kera della rosa) musica di R. 
Strauss; 21.15 Rassegna deHe rivi¬ 
ste; 21.25 Dal SOddautscher Run- 
dfunk di Stoccarda draga S. Celibi- 
deche. Nell'intervallo (22) «Libri e 
rraviti»: 23 II jazz. ' 


Attesa per Nathalie Delon regista 


In scena Max Roach e Steve Lacy 


Taormiiia ’82 
Esordienti 
«superstar» 


Jazz a Pisa 

\ 

fra musica 
e spettacolo 


Dal nostro inviato 

TAORMINA — Finito un Festival, Cattolica, ne sopraggiunge di 
rincalzo subito un altro, Taormina. E se quello da poco concluso 
indugiava (e indulgeva) soprattutto sul cinema •giallonero», que¬ 
sto appena avviato (si protrarrà fino al 31 luglio) punta in modo 
privilegiato su film d'indiscriminata attualità, opere prime e se¬ 
conde di cineasti in promettente ascesa. 

Giunta, non senza travagliate vicende, all’edizione ’82, la ras¬ 
segna cinematografica siciliana mette in campo tra sezione uffi¬ 
ciale e sezione informativa circa una ventina di film provenienti 
da altrettanti Paesi (con alcune pellicole già comparse, a vano 
titolo, in diverse manifestazioni internazionali come Berlino, San 
Sebastiano, Cannes, ecc.). 

Con particolare interesse o qualche moderata curiosità sono 
attesi qui i film dell’attrice francese, ora all'esordio registico, 
Nathalie Delon (ex moglie del più celebre, celebrato Alain), Ils 
appellent ca un accident. dell’autore inglese Colin Gregg (recente¬ 
mente a Verona con un’altra opera), Remembrance, del giovane 
talento ungherese Péter Gothàr (premiato a Venezia '80 per Una 
giornata speciale). Il tempo si fermo, dell’ottrice-cineasta svedese 
Ingrid Thulin, Cielo agitato, ma tanti altri risultano poi i nomi e 
i lavori relativamente nuovi di questo appuntamento special¬ 
mente attento ai fermenti, alle proposte più originali del giovane 
cinema internazionale. - 

Ad organico supporto della manifestazione ufficiale, Taormina 
'82 articola il proprio dovizioso •palinsesto» tra molteplici inizia¬ 
tive complementari senz’altro allettanti: dalle due retrospettive 
(oltre uno specifico dibattito) dedicate ad Alfred Hitchcock alla 
piccola ma significativa •personale» riservata a Febo Mari, atto¬ 
re-regista messinese celebre ai tempi del •muto» (nel '16 diresse 
la Duse nel film Cenere tratto da un romanzo di Grazia Deledda), 
e, ancora, al seminario incentrato sul tema •L’elettronica oggi 
nello spettacolo cinetelevisivo». 

C’è da presumere, fin d’ora, che il più appassionato consenso 
del pubblico si concentrerà con naturale slancio sulle còse hi- 
tchcockiane, anche perché, per l’occasione, sarà dato di vedere (o 
rivedere) uno scorcio del meglio del •maestro del brivido», non a 
caso fatto oggetto, specie negli ultimi tempi, di studi biografici, 
esegesi critiche, analisi strutturali, destinati ad arricchirne ulte¬ 
riormente, e al di là della postuma memoria, l’enigmatico estro 
creativo e la sulfurea ironia come •costanti» di un cinema di 
grande intrattenimento permeato, peraltro, di rigori e splendori 
tutti codificati. 

D’altra parte, non meno affascinante potrebbe risultare alla 
distanza quel singolare •viaggio alla ricerca del cinema perduto» 
costituito dalla rtproposizione della figura e dell’opera di Febo 
Mari, •autentico protagonista — com'è detto nel profilo fin trop¬ 
po devoto approntato da Franco Cicero — del cinema italiano 
delle origini, tanto che negli anni dal 1910 al 1920 gareggiò in 
fama con attrici e attori del calibro di Francesca Berlini, Pina 
Menichelli, Lyda Barelli, Italia Almirante, Lina Cavalieri, Amie¬ 
to Novelli, Emilio Chiane, Mario Bonnard. Ma Febo Mari non fu 
solo attore e regista: era apprezzato anche come scrittore, giorna¬ 
lista ed autore drammatico, e la stima nei confronti della sua 
preparazione culturale fu tale che Eleonora Duse, la più grande 
attrice italiana di tutti i tempi, lo prescelse come regista e copro- 
tagonista dell'unico film da lei mai interpretato: Cenere del 
1916». 

Enfasi a parte, una personalità e, insieme, un personaggio con 
cui, ancor oggi, sarà interessante fare conoscenza. Sicuramente 
un uomo, un cineasta -con qualità» e, supponiamo, •pluridimen¬ 
sionale» di cui spesso temiamo si sia smarrito lo stampo. 

Sauro Borelli 


Nostro servizio 
PISA — Un Ipotetico spetta¬ 
tore che non conosce la ten¬ 
denza che sino dalle prime e- 
dizionl guida la rassegna in¬ 
ternazionale del jazz orga¬ 
nizzata dal Crim e dal teatro 
di Pisa quest’anno potrebbe 
rimanere sconcertato. «In¬ 
gannato» dalla presenza di 
Max Roach, Abbey Lincoln, 
Archle Shepp, old and new 
dreams e Cedi Taylor proba¬ 
bilmente crederebbe di aver 
sbagliato luogo di fronte ad 
un Marteen Altena vestito 
da donna, a un mimo che ri¬ 
schia di essere risucchiato 
dall’aspirapolvere, a un fol¬ 
letto che si aggira tra le 
strutture del palco e si ar¬ 
rampica sulle mura del tea¬ 
tro all’aperto. 

Questo sembra essere il 
volto della settima edizione 
di questa rassegna; «interlo¬ 
cutoria»? Probabilmente. DI 
certo si stacca di parecchie 
lunghezze dalle precedenti e 
per la prima volta mette in¬ 
sieme il jazz «storico» con l’a¬ 
vanguardia. Questa volta 
più che un laboratorio collet¬ 
tivo sembra un cantiere in 
cui si seguono e si sviluppa¬ 
no contemporaneamente va¬ 
rie tecniche di costruzione 
sonora. 

Ce ne sono alcune ormai 
affermate, basate su solidi 
principi e destinate a prolun¬ 
gare l’attuale momento di 
successo. La prima serata 
della rassegna e stata da ma¬ 
nuale in questo senso: 1 grup¬ 
pi di Abbey Lincoln e Max 
Roach hanno rappresentato 
la più pura classicità 
jazzistica. 

La prima, con Mal Wal- 
dron al piano, ha eseguito al¬ 
cune versioni di celebri stan¬ 
dard senza concedere niente 
alla spettacolarità vocale. 
Max Roach, con Odean Po- 
e. Cedi Bridgewaier e un 
ravissimo Calvin Hill ha e- 
dificato l’ennesimo monu¬ 
mento alla grandezza del 
jazz di 30 anni fa e ai suoi 


protagonisti; Monk, Parker, 
Clifford Brown, Oscar Petti- 
ford rivisitati attraverso le 
loro composizioni. 

L’apertura verso forme 
non esclusivamente musica¬ 
li (già presente In altre edi¬ 
zioni) ha conosciuto il suo 
primo e significativo mo¬ 
mento con la performance 
pomeridiana di Marteen Al¬ 
tena e Theo Joling, perfetto 
esempio dell’altra faccia 
(quella dell’avanguardia) di 
questo festival. Joling è un 
mimo dotato di humor sotti¬ 
le e di discreta tecnica che è 
riuscito a ricreare l’atmosfe¬ 
ra tenue e dilatata delle piece 
mute. Le trasformazioni di 
Altena non sono risultate co¬ 
sì efficaci come la parte mu¬ 
sicale da lui eseguita: in ogni 
caso i musicisti olandesi 
confermano di essere i più 
interessati alle possibili 
combinazioni fra teatro e 
musica. 

Steve Lacy è stato il gran¬ 
de protagonista della secon¬ 
da serata: insieme al balleri¬ 
no Pierre Droulers ha dato 
vita al balletto Hedges, com¬ 
posto di cinque movimenti. 
La scenografia naturale del 
Teatro Giardino Scotto è sta¬ 
ta sfruttata in modo esem¬ 
plare, estendendo l’azione ai 
vari elementi architettonici 
che racchiudono il palco. 

Passato da momenti 
jazzisticamente più connota¬ 
ti come le esecuzioni dei 
monkiani Evidence Pannoni- 
ca ad altre specie di sugge¬ 
stioni visive, il balletto ha re¬ 
galato alcune immagini stu¬ 
pende, circondate da un alo¬ 
ne fantastico e quasi magico; 
l’immagine del colonnato 
costruito fra le mura del 
giardino — illuminato dall’ 
interno — da cui trabocca¬ 
vano le melodie del soprano 
di Steve Lacy con la figura di 
Droulers che appariva e 
scompariva fra le arcate ri¬ 
marra a lungo negli occhi di 
tutti. 

Dino Giannasi 


Cosa farà da grande? 



Per aiutare il tuo fùtuiD"aichitetto”a cresc^ere bene... 


Bastoncini Findus. 

Buon pesce,tutta forza,niente spine. 
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Nostro servìzio 
LOS ANGELES — Hanno 
puntato tutto su un’orfanella 
vestita di stracci, per arrampi¬ 
cisi fin sulla vetta dei film «d’o¬ 
ro. di Hollywood. Annie, la Tos¬ 
sina smunta, è sulla breccia; 
per decine di anni è stata prta- 
gonista di un musical di grande 
successo a Broadway, nato dal¬ 
l’omonimo fumetto di Harold 
Cray («Little orphan Annie»), 
inventato nel 1924 e pubblicato 
su oltre quattrocento quotidia¬ 
ni. Ora la «Columbia Pictuies» 
le ha dato in dote il più grande 
budget affrontato fino ad ora 
dallo studio, 42 milioni di dol¬ 
lari, che arrivano a 60 milioni 
con le spese di pubblicità; più 
di quanto non si sia mai speso 
ad Hollywood, 

Annie è circondata dal più 
grande investimento in prodot¬ 
ti commerciali collaterali; ma¬ 
gliette, manifesti, libri, giocat¬ 
toli, ombrelli sono tutti ispirati 
al suo personaggio, ed è ormai 
sbagliato anche il record che in 
questo campo aveva conquista¬ 
to Guerre stellari, che procura¬ 
va 110 milioni l'anno alla «Lu- 
cas film». La storia, di cui è sta¬ 
ta affidata la regia a John Hu- 
ston, (al suo primo film musica¬ 
le in quaranta anni di carriera), 
è la strappalacrime avventura 
,di un’orfanella: fuggita dall’or¬ 
fanotrofio, dove è angariata da 
una direttrice-arpia, per cerca¬ 
re mamma e papà, comincia 
una sventurata vita randagia. 
Sguattera, venditrice di mele, 
ospite di una bidonville, viene 
infine catturata dalla polizia e 
ricondotta all’orfanotrofio. Ma 
il lieto fine impone rincontro 
con un miliardario che la vuole 
adottare e — grazie all’inter¬ 
vento diretto del presidente de¬ 
gli Stati Uniti — tutto finisce 
bene, e i cattivi vengono puniti. 

I protagonisti sono stati scel¬ 
ti per piacere ad un pubblico 
particolare, nonni e bambini, 
che da soli devono infatti por- 


Arriva Amie, 
Vorfanella 
che vale 150 
milioni di $ 

La «Columbia» punta tutto sui film 
di Huston, e ha invaso già 
cinema, spiagge e grandi magazzini 


tare il nuovo film — secondo la 
Columbia — oltre le vette di 
botteghino raggiunte da altri 
film con pubblico «normale» di 
media età, più abituato al cine¬ 
ma. Tim Curry, per esempio, è 
stato scelto proprio per la noto¬ 
rietà fra il pubblico adolescen¬ 
te. E Alileen Quinn, la bambina 
di dieci anni protagonista di 
Annie, è stata prescelta fra al¬ 
tre duemila coetanee in tutti gli 
States, per la sua somiglianza 
col personaggio dei fumetti. 

La commercializzazione è la 
chiave del successo per il film, 
ed è stata ritenuta un’impresa 
di tali dimensioni che il nome 
del vice presidente della «Ba¬ 
star» (la società produttrice, di 
proprietà della «Columbia»), 
Marykay Powell, è stato inseri¬ 
to nei titoli di testo del film: un 
fatto insolito per Hollywood. 
Annie è stato proiettato in ol¬ 
tre cento anteprime di benefi¬ 
cenza, con i biglietti venduti. 


dai 25 ai 100 dollari l’uno. E 
infine la nuova eroina fabbrica¬ 
ta negli USA ha elevato di al¬ 
meno un dollaro il prezzo dei 
biglietti nei cinema in cui viene 
proiettato, a Los Angeles, San 
Francisco e New York. 

Se le previsioni della Colum¬ 
bia si dimostreranno esatte, 
Annie romperà ogni record di 
incassi al «Box Office». E se ci 
riuscirà, potrà vantare un altro 

f irimato: quello di raggiungere 
a vetta degli incassi nonostan¬ 
te il film non sia rivolto a quel 
pubblico chiave — dai 16 ai 34 
anni di età — protagonista dei 
maggiori incassi di un qualun¬ 
que film. Secondo la formula 
standard hollywoodiana che 
moltiplica il costo totale di un 
film per due volte e mezzo per 
calcolare il punto di pareggio, 
Annie dovrà incassare 150 mi¬ 
lioni di dollari lordi prima di 
entrare in attivo. 


Nonostante que.ste cifre inti¬ 
midatorie, il presidente della 
«Columbia», Frank Price, con¬ 
serva una fervida fede nella va¬ 
lidità del progetto. «Questo 
film farà andare al cinema per 
la prima volta gente che non ci 
va mai, e alla fine, se non altro 
perché sarà sulla bocca di tutti, 
tutti vorranno vederlo». Bay 
Stark stesso, il produttore, ha 
superato la sua sfiducia iniziale 
nel progetto, e ora sostiene che 
Annie è il titolo che vuole inci¬ 
so sulla sua pietra tombale. 

Dopo due mesi di program¬ 
mazione è ancora difficile sti¬ 
mare il successo di Annie: ma 
che sia sulla bocca di tutti è in¬ 
dubbio. Già una settimana pri¬ 
ma della sua uscita, sondaggi 
della Columbia avevano rivela¬ 
to che il livello di consapevolez¬ 
za del pubblico sulla esistenza 
dei film era di circa cinquanta, 
sessanta per cento. In parago¬ 
ne, la maggior parte dei film 
hanno un livello di consapevo¬ 
lezza di solo quindici-venti per 
cento una settimana prima del- 
l’uscita. 

«Questo film è a prova di re¬ 
censione» ha detto Albert Fin- 
ney, l’attore inglese che recita 
la parte del milionario in 
Annie, dopo le prime sgradite 
critiche, «qualunque cosa i gior¬ 
nali ne dicano, la gente passa 
un bel paio d’ore con Annie». 
Perfino Dan Bather, alla im¬ 
portante Bete TV CBS, ha de¬ 
dicato cinque minuti del suo 
notiziario nazionale serale alla 
prossima uscita di Annie in 
tutti gli Stati Uniti: «Questo è 
forse il film che unificherà l’A¬ 
merica» ha detto. 

Intanto una rete televisiva a- 
mericana via cavo ha già com¬ 
prato i diritti di Annie per la 
cifra record di dieci milioni di 
dollari, e altri contratti simili 
sono in vista. «Annie» ha tutti i 
miliardari ai suoi piedi. 

Sìlvia Bizio 







Eccola, da Rìminì a Ostia 


BOMA — In Italia sarà lanciato durante 
le prossime feste. E non solo perchè la sto¬ 
rio di Annie Vorfanella si accompagna be~ 
nissimo all’atmosfera da ^Bianco Natale^ 
ma anche perché qui come in patria il film 
di Huston, si trasformerà in marchio di 
fabbrica, destinato a moltiplicarsi su una 
miriade di oggetti, Gadgets. magliette, 
borse, scarpe e l’immancabile bambola •di 
Annie- diventeranno il regalo di Natale 
più reclamizzato e — se il mercato non 
farà brutti scherzi — il più venduto. La 
Ceiad Columbia italiana, che coordina la 
campagna pubblicitaria di questo -bussi- 
ness-Annie-, si muove tuttavia su tempi 
più stretti della casa madre statunitense: 
•tn America, con la faccenda del musical, 
il terreno era già belVe pronto. Qua stiamo 
lavorando come dannati per poterci trova- 
re sul mercato con gli oggetti incaricati di 
imporre lo "stile Annie" fin da settembre», 
rimarcano un po’ preoccupati gli organiz¬ 
zatori. Carol Bumett. una delle protagoni- 
ste, giunta a Roma per la promozione del 
film, ha duramente commentato le criti¬ 
che fino ad ora apparse sul film: -/ critici 
sono dei cinici. Non hanno cuore, la storia 
di un’orfanella non fa per loro». 

Lo spirito di emulazione con gli USA è 
forte: Vorfanella sarà al centro di un con¬ 


corso organizzato dalla solita rivista 
•competente», per trovare V-Annie italia¬ 
na»: una ragazzina, cioè, che sappia balla¬ 
re e cantare come Aileen Quinn e la gara 
verrà sponsorizzata da un paio di indu¬ 
strie private; ma, oltre al concorso che non 
rompe con la nostra tradizione di •Bellis¬ 
sime» e -Zecchini d’oro», oltre all’imman¬ 
cabile album di figurine (la Panini l’ha già 
prodotto per gli Stati Uniti), si è deciso, 
•proprio come in America», di abbinare 
alcune anteprime del film di Huston con 
serate di beneficenza. Tutto nasce da un 
invito del Presidente alla gente di cinema, 
ma l’esortazione di Reagan, come mercato 
vuole, allarga i suoi effetti anche da noi A 
lato, uno special televisivo; •Orphan An¬ 
nie» ci sorriderà anche dalle vetrine di u- 
n’intera catena di grandi magazzini men¬ 
tre si sta preparando un libro di fumetti 
uguale a quello prodotto dalla Marvel a- 
mericana. La Purga (filiale della multina¬ 
zionale Knickerboker) e la Rizzoli, che si 
appresta alla ristampa del libro tratto dal 
musical, sono le due ditte coinvolte di cer¬ 
to finora. 

E chi crede di poter star tranquillo al¬ 
meno per ora sulla spiagpa, si sbaglia: dal 
/• al 30 agosto poster in quattro lingue 
saranno affissi in tutti gli stabilimenti bal¬ 
neari dell’Adriatico e del Tirreno. In que¬ 


sto luglio il lavoro -vero» è concentrato in 
sala di doppiaggio: la versione italiana è 
stata affidata alla Cooperativa Doppiato¬ 
ri, che ha il non facile compito di riprodur¬ 
re il parlato e il cantato del film intera¬ 
mente tradotto in italiano (le canzoni si 
devono a Franco Migliacci) senza che vada 
perso i curioso -effetto-Disney» del musi¬ 
cal d’origine. 

Huston ha vagliato 8 mila ragazzine per 
trovare la Quinn; alla CD, incaricata di 
trovare semplicemente una voce, ne sono 
bastate meno, ma il lavoro di selezione è 
stato naturalmente più im^gnativo del 
solito. Alla fine, fra le 14 voci protagoniste 
e un coro in cui compaiono perfino bambi¬ 
ni sui 3-4 anni, lavorano una quarantina 
di persone. A loro è delegata anche la pre¬ 
parazione del 33 giri che verrà edito dalla 
CBS. Quando finalmente sentirete la voce 
di •Annie», dopo essere stati perseguitati 
dalla sua immagine formato poster fin sot¬ 
to l’ombrellone, non vi stupite se ti per lì 
Fassocerete ad un’altra immagine. Magari 
a dei morbidi -riccioli d’oro». Ilaria Sta¬ 
gni, doppiatrice quattordicenne, ha già 
doppiato Shirley Tempie per il ciclo tele¬ 
visivo. È lei insomma la •prestavoce» uffi¬ 
ciale in Italia degli -enfanls prodige» ma- 
de in USA. 

m. s. p. 


L’elicottero precipita sul set 
Muoiono Morrow e due bambini 


HOOLLYWOOD — Vie Morrow. uno degli attori più noti del 
piccolo schermo USA. e due bambini vietnamiti che recitavano 
come comparse, sono morti in un incidente aereo mentre girava¬ 
no il telefilm The lunlight zone («La zona del crepuscolo»). Era 
stato dato il «ciack» per una scena di guerra, nelle campagne di 
Castaic, in California, quando l’elicottero su cui volavano si è 
abbassato molto più di quanto prevedesse il copione. Poi lo 
schianto. L’elicottero è affondato nelle acque del fiume, distrug¬ 
gendosi. Sei persone sono state tratte vive dal mezzo, anche se 
gravemente lente. Ma per i due bambini e per Morrow (che a 51 
anni aveva ormai strappato il consenso dei teleutenti con la serie 
TV Combot) non c’era niente da fare. 

Tra le ricostruzioni di abitazioni danneggiate dalla guerra, sul 
set del film televisivo, nei pressi del Parco dei divertimenti di 
•Six Flags», ora è stato tirato in secco anche quartto resta dell’eli¬ 
cottero che doveva trasportare l’eroe del telefilm, e che lo ha 
ucciso. 
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IL PANNOLINO PER ADUUI DEBOU DI VESCICA 


Vivi a tuo agio con Linidor, senza 
l’assillo del bagnato e degli odori. 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. 
C’è una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d’incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come 
cruccio un fenomeno cosi comune! Esci tra la gente e vivi serenamente' 

Oggi, c’è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in 
Italia per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, 
senza l’assillo del bagnato e degli odori. 



INIDC* 


della Lines 



VILLA ROSA DI MARTINSICU- 
RO (TE) - 8 km sud San Bene¬ 
detto del Tronto 

HOTEL LA VILLA, seconda catego¬ 
ria. sul mare, spiaggia privata con 
ombrellone, sdraio, tennis, piscina, 
giardirx}. parcheggio chiuso, garage, 
sala giochi, tavernetta. cucina casa¬ 
linga. menù a scelta. Si organizzano 
pullman, gite pomeridiane e serali 
neli'entroterra marchigiano ed a- 
bruzzese. vengono inoltre organizza¬ 
te feste danzanti, grigliate di pesce 
nel giardino dell'albergo. Pensione 
completa da lire 19.000a lire 30 000. 
Tel. (0661) 72.007-72.185. 

RIMINI 

PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel. 
(0541) 81.195 - Vicinissima mare, 
ambiente familiare, tranquillo. Set¬ 
tembre 14.000. luglio 17.000. agosto 
interpellateci. Direzione propria. 

RICCIONE 

HOTEL ALFONSINA - Tel. (0541) 
41.535 - Viale Tasso Vicinissimo 
mare, tranquillo, parco e giardino 
ombreggiato, cucina curata dalla 
proprietaria. Settembre 13.500 - 

15 000. luglio e 23-31 agosto 17 500 
- 18 500. 1-22 agosto 21.500 - 
22 500 tutto compreso. Sconti bam¬ 
bini. 

CATTOLICA 

HOTEL LONDON - Telef. (0541) 
961 593 - Sol mare, camere servizi, 
balconi, ascensore, bar. pareheggi 
privato, ottima cucina Settembre 

16 (XX). hjglo 21.(XX). agosto 26 000 
(3* persona sconto 30%) 

RUMINI 

PENSIONE IMPERIA - Te). (0541) 
24 222 - Sul mare, familiare. Bassa 
smo 15/6 12 000 - 15 000. dal 16/6 e 
luglio 14 (XX) - 18 (XX) complessivi 

RRMINI/VISERBA 

HOTEL COSTA AZZURRA per avere 
qualcosa di più - Via Toscaneiii 158 
Tel. (0541) 734 553 - Oirett. spiag¬ 
gia. camere con/senza servizi, bal¬ 
coni vista mare, parcheggo coperto, 
ambiente familiare. Bassa stag. 
15 500, luglio 18 500 tutto compre¬ 
so 

CESCNATICO/VAIVEROE 

HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35 Tel. (0547) 86 216 Moderno, tran¬ 
quillo. camere servizi privati, balconi, 
ascensore, bar. soggomo Dopo 20 
agosto 18 000. luglio 22.000.1-20 a- 
gosto 26 (XXX Direz. Prop. Zani 

VISERBCLLA/RBMINI 

VILLA LAURA - Via Porto Patos 52 - 
Tel (0541) 721050 Sul mare, tran¬ 
quilla, comforts. parcheggio Verran¬ 
no servite specialità gastronomiche. 
Cucina veramente romagnola Set¬ 
tembre 13 500-14 (XX). luglio 
15 (XX^IS 500 compreso Iva e cabi¬ 
ne mare, sconto bambini, agosto in¬ 
terpellateci 

RIMINI 

HOTEL VILLA PANDA - Tel (0641) 
82 539. HOTEL JORENA - Tel (0541) 
32 643 Vicinissimi mare, tranquilli, 
moderni, camere servizi privati, bal¬ 
coni. ascensore, cucina curata dai 
proprietari. Giugno 14 5(X>. luglio 

17 000 


RIMINI-MAREBELLO 

PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si¬ 
racusa 25 - Tel (0541) 33.160 Vici¬ 
nissimo mare, parcheggio, tutte ca¬ 
mere servizi, cucina genuina abbon¬ 
dante. pensione completa. Settem¬ 
bre 14.000. luglio 18 OCX), agosto 
21 . 000 . 

CESENATICO 

HOTEL KING - Viale De Amicis 88 - 
Tel. (0547) 82 367 o (051) 851.465. 
Moderno, 100 m mare, tranquillo, ca¬ 
mere con senza/servizi. bar, sala 
soggiorno, sala TV, autoparco, con¬ 
duzione propria Bassa stagione 
12000 - 13 000. media 15000 - 
18000, alta 19000 - 21.0(X) tutto 
compreso 

CATTOUCA 

HOTEL DELLE NAZIONI - Tel. (0541) 
967,160-963.140-Al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta, ga¬ 
rage chiuso, parcheggo e cabine 
gratuiti, campi da tennis, minigolf. 
Offerte vantaggiose. Interpellateci 
rimarrete soddisfatti. 

RIMINI/MAREBELLO 

HOTEL SANS SCUCI - Tel. (0541) 
32 798 - 32 392 - Pochi passi dal ma¬ 
re. ogni comfort. Fine luglio, fine a- 
gosto. I periodi più belli per le vostre 
vacanze al mare. Offerta speciale da 
L. 13 (XX) Interpellateci. 

CATTOUCA 

HOTEL VENDOME - Tel (0541) 
963410 - 100 metri mare, ascenso¬ 
re. menù a scelta, camere doccia. 
WC. balcone, pareheggio - Tre perso¬ 
ne stesse camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-21 Agosto). Luglo 
22-31 Agosto 28.500 1-21 Agosto 
29 000 Settembre 22 500 

BELLARIVA/RIMBM 

meublé anemone - Via Ancona • 
Tel (0641) 32 359 - 80 025 - Vicmis- 
sinrx> mare, servizi, giardino, par¬ 
cheggia possibdrtà camera colazio¬ 
ne abbondante oppure pensione 
completa' Luglio 12 OCX) - 18 500 - 
Agosto 15 000 - 24 000. 

RUMINI/BELLARIVA 

HOTEL BAGNOLI • Tel. (0641) 80 610 
Vicinissimo mare, moderno, tutte ca¬ 
mere con servizi privati, balconi, cu¬ 
cina abbondante curata dai propne- 
tan Bassa 16 OCX), luglio 18(X30. a* 
gosto interpellateci 


PENSIONE VILLA RANIERI - Via Del¬ 
le Rose - Tel. 0541/81 326 • Vicma 
mare - tranquilla • familiare - cuona 
genuina abbondante • Luglio e 23-31 
Agosto 17 500/19 mila - Agosto 
22 5(X)/24 mila • Settembre 
14 500/16 mila 

RIMINI/RIVAZZURRA 

HOTEL- ST RAPHAEL - Telefono 
0641/32 220 - Vicinissimo mare * 
tranquillo • camere servizi - balconi • 
cucina genuina • pareheggio 1-20 
luglio. 23-31 agosto 16 000/17000- 
21 luglio 21 agosto 19 000/20 (XX) - 
Settembre 14 500/15 500 - Direzio¬ 
ne propria 

VERA OCCASIONE adiacenza 
Milano Marittima (Ravenna) vendia¬ 
mo appartamento m residence nuova 
costruzione e villetta inlocale indi¬ 
pendente (0544) 494 366 - 494 007 


RIMINI/MIRAMARE/Centro 

PENSIONE VILLA MARIA - Tel 
(0541) 32 163 - 50 metri mare, vicino 
Talassoterapico. camere servizi, cu¬ 
cina casalinga. Luglio 19 500, 21-31 
agosto 17.500. settembre 15 500 

RIMINI . 

PENSIONE CÌOYA - Telef. (0541) 
33 057 30 m mare, camere con ser¬ 
vizi, cucina familiare abbondante, 
parcheggio. Settembre 15 (XX). lu¬ 
glio 19.(X)0, agosto 22.000 tulio 
compresg 

RIMINI 

PENSIONE SIPONTO - tei. (0541) 
84 632 - Viale Lagomaggio angolo Li¬ 
toranea - Camera servizi privati, bal¬ 
coni, sala pranzo vista mare, costru¬ 
zione moderna. Parcheggio. Disponi¬ 
bilità Agosto. 

RIMINI MAREBEUO 

PENSIONE PINUCCIA - lei. (0541) 
30 867 - Direttamente sul mare, ogni 
moderno comfort, vasto giardino re¬ 
cintato. Parcheggio, cucina curata 
dai proprierari. Luglio 17.(XX) / 
18000, Agoslo21 000/22000. Set¬ 
tembre 13 SCO / 14.500. 

VISERBA RIMINI 

PENSIONE ORLETTA - via Ooberdb. 
20 tei. (0541) 738.068. tranquilla, fa¬ 
miliare. 30 metri mare, parcheggio, 
cabine spiaggia. Luglio e 23-31 Ago¬ 
sto 16.000, 1-22 Agoso 20.5(0. Set¬ 
tembre 13 CXO. Iva compresa, sconti 
bambini Direzione proprietario 

RIVABFJXA/RIMINI 

PENSIONE GRETA - tei. (0541) 
25 415 - Fronte mare, disponibilità 
camere 3/4 letti, con/senza doccia. 
WC. Trattamento veramente ottinw. 
Interpellateci. 

VnXAMARINA 

CESENA'TICO 

HOTEL DESIRÉE • Modernissimo. 
1(0 m. mare. Camere doccia. WC. 
balcone. 23/8-31/8 17 500, settem¬ 
bre off ena speciale 14000 Pensio¬ 
ne completa con menù a scelta. In¬ 
terpellateci. Tel. (0547) 86 090. 

VACANZE A RICCIONE 

HOTEL SOUVENIR - Viale S. Martino 
- tei. (0541) 603 161. Camere con 
servizi, balconi, telefono, ascensore. 
Offerta speciale 20-31/8 8 giorni 
140OCX)-9 giorni (50(XX)- lOgnrni 
160 (XX). sconti 3* e 4* letto, bambini 
Sino a 5 anni sconto 50%. 

RICCIONE 

PENSIONE IGEA PRAGA - tei. (0541) 
41157 - Sul mare, tranquilla, bar. 
parcheggo. giardino, ottimo tratta¬ 
mento. Luglo 22-31/8 21.(XX). set¬ 
tembre 19.000. 


avvisi economici 


9) ALBERGHI E PENSIONI 

TRENTINO Aibe-go Bondone 38060 
Garnigamt 800-Tel (0461)42 189 
Agosto 23000. Settembre 20000 

TRENTINO DOLOMITI — Pozza di 
Fassa — Hotel Milena tei (0462) 
64 190 dispcmbilità dal 5 settembre 
Lire 25 (XX) pensione completa 

RIMMI MMAMARE appartamento 
estivo rnodernamente arredato bal¬ 
cone garage — affittasi anche setti¬ 
manalmente — tei (0541) 33 773 


PEJO Trentino Parco Stelvio affittia¬ 
mo (escluso 1-21 agosto) apparta¬ 
menti ogni confort 2-8 letti da 
90000 settimanali. Telefonare 
(0463) 74 250. 


RIMINI (Rivabella) affittasi apparta¬ 
menti estivi settembre 4/6 posti let¬ 
to - Tel. (0541) 25.237 (ore pasti). 


TRENTADUEMILA pensione com¬ 
pleta tutti i conforts. tanto sole, ma¬ 
re cristallino. Racar Residence. Fri- 
gole (Lecce). Telefono (()382) 
656.113. 

RICCIONE affittasi agosto camere 
prima quindicina 8.000 persona - se¬ 
conda 5 000. Appartamento: 
500.000 - Settembre 200.000 - Tele¬ 
fonare (dopo 21.30) 0541-48 892. 


politica 
ed economia 


mensile 

1 commenti critici dei mag¬ 
giori economisti della sini¬ 
stra. 

abb. annuo L. 18.000 
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COMUNE DI ARADEO 

PROVINCIA DI LECCE 


E' indetto concorso pubbTico, per titoS ed esanm, per la 
copertura di n. 5 posti (S tInsegnante Scuola Materna». 

Tìtolo di studio richiesto: Dipioma di sb^taziona al'inaa> 
gnamento alle scuole del gratto preparatorio. Oiptoma di 
maturità magistrale, con abiitarione aB'insegn a ment o nella 
scuoia matèrno, conaoguita per concorso con servizio pre- 
at8to,anadatadalbando,dialmanounintaroannoacolatti- 
co in qualitè di'msagnanto dì scuola materna statale a scuola 
matoma non statale. 

Chiarìmenti aRa Say a tef i a del Comune 

Tassa di concorso L 5.000 da versare aRa Tesoreria del 
Comune di Aradaro. 

Scadenza prasentaziona domande; ora 12 dal 
20/8/1982. 

IL SINDACO 

(Domenico Tamborrìiio) 


COMUNE DI ARADEO 

PROVINCIA DI LECCE 

E' ìnctotto ooncorao pubblico, per titoK ad esami, psr la coparlura (S n. 
2 posti di cPUERfCULTRICEt. 

Titolo di studio richiasto; D^iloms di quaSfica di asaiw a n t» aTinfanàa o 
iSploma di Puerìculinca o di Vignairìca di infanzia. 

Chianmanti alla Sagratarìa dei (kxnuna. 

Tassa di concorso: L 5.000 da versare ala Tasoraria dal Comune di 
Aradaro. 

ScadMiza praaantationa domanda: ora 12 dai 20/8/1982. 

fLSfNOAOO 

(Donwnke Tèmborriiie) 
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ROMA-REGIONE 


Premiati 322 dipendenti del Comune per il sotcorso alle popolazioni terremotate 

. , . V . 

Un ttttestafo q tutta lu ciftq 

Quei trecento uomini del Campidoglio 
che portarono roulotte e solidarietà 


Pomeziat stroncato dall*eroina 

Senza lavoro, 
26 anni: muore 
per un’overdose 

Nicola Ussia era già conosciuto alla poli¬ 
zia locale come tossicodipendente abituale 


Domenica 25 luglio 1982 


La vi ttima è un cieco di 50 anni 

In tre rapinano 
un mendicante: 
ricco bottino 

Rubati settecentomila lire in contanti, as¬ 
segni e carte di credito (subito bloccati) 


La cerimonia nella sala della 
Protomoteca, alla presenza del 
ministro Zamberletti - Un clima 
di commozione, il ricordo dei 
mesi passati fìanco a fìanco con 
i sinistrati - Vetere: «Noi abbiamo 
fatto solo il nostro dovere» 


Un momento della cerimonia, svoltasi nella sala della Proto¬ 
moteca. mentre parla il sindaco Vetere; accanto a lui il neo¬ 
responsabile della protezione civile, ing. Pastorelli. Il ministro 
Zamberletti. il prefetto Porpora e l'assessore Celestre Angri- 
sani. Sotto: un'immagine drammatica, emblematica del terre¬ 
moto ad Avellino. 



L'occasione è, in fondo, di 
queiie moito ufficiaii. Si 
premiano, con un attestato 
di benemerenza rilasciato 
dal ministro degli Interni, 
322 dipendenti capitolini 
che hanno soccorso le popo¬ 
lazioni, terremotate dell’Ir- 
plnia. È un riconoscimento 
giustissimo, certo, perfino 
doveroso, per quello che 
hanno fatto laggiù. Ma il 
clima, ieri mattina nella sa¬ 
la della Protomoteca, tutto 
è meno che formale, grigio, 
di circostanza. Sul distacco 
delle cerimonie prende il so¬ 
pravvento la commozione. 
Torna alla mente, negli oc¬ 
chi di tutti questi 322 lavo¬ 
ratori, di ogni genere e 
mansione, l’immagine di¬ 
sperata, allucinante, terri¬ 
bile del disastro, della tra¬ 


gedia di quel novembre di 
due anni fa. 

C’è questo motivo. Innan¬ 
zi tutto. C’è la presenza di 
quelle persone che mate¬ 
rialmente, con la loro fatica 
e con il loro impegno di soli¬ 
darietà. hanno messo su, 
mattone su mattone, il 
massiccio sforzo di aiuto ai 
terremotati del Comune di 
Roma. Ma c’è anche proprio 
questo secondo motivo, a 
fare della cerimonia con il 
ministro Zamberletti una 
premiazione un po’ specia¬ 
le. Quei 322 attestati, a 
guardar bene, sono un rico¬ 
noscimento pubblico a tut¬ 
ta la città e al suo Campido¬ 
glio. protagonista instanca¬ 
bile, Intelligente, appassio¬ 
nato di una efficace opera 
di soccorso immediato alle 


vittime del sisma e di una 
tenace, positiva attività di 
ricostruzione dei paesi di¬ 
strutti. 

Lo sbigottimento delle 
prime, frammentarie noti¬ 
zie, il dolore delle immagini 
di morte e di paura: tutto è 
affiorato ieri mattina dai ri¬ 
cordi. Lo slancio generoso, 
la mobilitazione capillare, 
prima spontanea e poi man 
mano sempre più razionalo, 
organizzata, concreta. 

11 sindaco Vetere, i diri¬ 
genti, i funzionari, i vigili 
urbani, gli operatori di tanti 
settori del Comune, che si 
sono recati allora — e poi 
altre cento volte — nell’Ir- 
plnia martoriata, sono stati 
testimoni «in trasferta* del¬ 
la volontà, della generosità, 
dell’impegno civile di tutta 


la città. «Non dobbiamo es¬ 
sere ringraziati di nulla, 
perchè abbiamo fatto solo il 
nostro dovere». Così ha det¬ 
to, ieri in Campidoglio, Ugo 
Vetere, senza riuscire a na¬ 
scondere l'emozione. 

In quel mesi, Vetere — al¬ 
l’epoca del sisma era asses¬ 
sore al Bilancio — coordinò 
in prima persona gli inter¬ 
venti nelle zone terremota¬ 
te. Quasi per rinnovare ogni 
volta direttamente l’Impe¬ 
gno assunto dall’ammini¬ 
strazione comunale della 
capitale, si recò tutte le set¬ 
timane nei paesi sinistrati, 
per seguire l’andamento dei 
soccorsi. Ci tornò un anno 
dopo, in veste di sindaco. E 
ogni viaggio, ripeteva un’i¬ 
dea. Sempre. Non bisogna 
lasciare che gli sforzi fatti 


cadessero con il passare del 
tempo, con l’affievolirsi del¬ 
la commozione. Un’idea che 
' nella genie dell’Irpinia era 
— ed e ancor oggi — consa¬ 
pevolezza piena, volontà di 
lotta e di rinascita. 

A Lionl c’è tuttora il cam¬ 
po-base tirato su dagli uo¬ 
mini del Comune di Roma. 
È in piedi da quando le ru¬ 
spe del primi giorni si fer¬ 
marono. È diventato un 
centro operativo della rico¬ 
struzione. Perchè, dopo la 
orribile plaga inferta dal 
terremoto, si vada avanti. 
Perchè costruire il futuro, 
rinascere è possibile. Se si 
vince lo scoraggiamento e si 
lavora assieme. È questo il 
messaggio profondo, più 
vero, della cerimonia capi¬ 
tolina. 



Nei paesi del profondo Sud 
assieme alla povera gente 


Fresinone: 
spaccato 
in due 
ilPSI 
aUa 

Provincia 


il partito 


Roma 

I 

Chiusura feste Unità: Prima Por¬ 
ta alle 19.30 con il compagno Piero 
Saivagni del C.C.: Porta Medaglia aSe 
19 (BettiTM); CasaSiertone afle 19.30 
(Dainotto): Alessandrina e N. Ales-- 
sancàina alle 19 (Ottaviano): Campi- 
tclli alle 20 (W. Veltroni); Fregene Vil¬ 
laggio Pescatori alle 20,30 (Fregosi). 

Zone della provincia 

SUD: Chiusure feste Unità: 
Genrano alle 19 (Marroni): Torvaiani- 
ca alle 19 (Maffìolett)); Paiestrìna 
Carchitti alle 19,30 (Carena); Pavona 
alle 19 (Piccarreta); Rocca Priora afle 
19 (E. Magni). Continua la Festa di 
Anzio. 

Fresinone 

Arce alte 11 (AntoneOis); Aquno 
aBe 20 (De Gregorio). 

Latina 

Borgo Sabotato alle 20 (ImbeRo- 
ne); Cori Alto alle 20 (Simiela); A|)ri6e 
Montaredi alle 20. 

Scauri alle 19 Attivo Ordine Pub¬ 
blico (I m beBone. D'Alessio). 

Viterbo 

Sipicciano alle 19 (PoBastraBi); Or- 
te Caldare (Massolo) alle 20.30. 

Domani 

SUD: Continua la Festa di Anzio. 

NORD; Continua la Festa di Civita¬ 
vecchia. 


Quelle strazianti immagi¬ 
ni di distruzione, quella tra- ... 
gedia ancora non del tutto ^ 
consumata, nessuno potrà " 
mai cancellarla dagli occhi di 
tutti quelli che c’erano. Era il 
5 dicembre delVSO. A Sant’ 
Angelo dei Lombardi comin¬ 
ciava un’altra giornata, livi¬ 
da, gelida. Le raffiche di tra¬ 
montana, miste a neve, riu¬ 
scivano a penetrare anche 
nella giacca a vento, mentre 
si restava impietriti a guar¬ 
dare le donne che, con le ma¬ 
ni rosse e gonfie, trascinava¬ 
no secchi d’acqua verso le 
tende di fortuna. 

Allora Ugo Vetere, assesso¬ 
re al bilancio del Comune di 
Roma, coordinava l’opra di 
soccorso e assistenza ai paesi 
dell’Irpinia, I cronisti viag¬ 
giavano con luL Erano tra¬ 
scorsi solo dieci giorni da 


Seduta molto movimentata, venerdì sera, al consiglio provin¬ 
ciale di Prosinone. All’ordine dèi giorno; la discussione del bi¬ 
lancio ’82 e il dibattito sulle dimissioni della giunta composta da 
• PCI, PSI, PSDI e PRI (con l’astensione del PU). 

La crisi venne aperta, qualche tempo fa, dai socialisti. Il PSI 
ritirò i suoi assessori, con la motivazione politica di asssicurare 
una «maggiore governabilità» e sulla base di un atteggiamento 
critico verso il documento finanziario della giimta. 

La presa di posizione del PSI è apparsa subito pretestuosa agli 
altri partiti della maggioranza. Soprattutto se si considera che, 
sul testo del bilancio '82, gli assessori socialisti avevano già e- 
spresso un parere favorevole in sede di discussione dentro la 
giunm. In realtà, in questi ultimi tempi è avvenuto un fatto 
politico nuovo aU'interno del. partito socialista di Prosinone: c’è 
stato un cambiamento nella direzione provinciale. Alla testa del 
PSI è salito un gruppo dirigente che sembra deciso ad andare in 
tutti i modi a una riedizione del pentapartito con la DC. 

La riunione di venerdì sera del consiglio avrebbe dovuto san¬ 
cire il primo passo di questo accordo, con l'azzeramento di tutte 
le cariche per l'avvio delle trattative. Infatti, appena aperta la 
seduta, il capogruppo del PSI Struffi ha chiesto che si mettesse in 
votazione una sua proposta di inversione dell'ordine del giorno 


quella tremenda notte in cui 
la terra si squarciò, ingoian¬ 
do interi palazzi con tutti i 
suoi abitanti. E i superstiti a- 
vevano bisogno di tutto. 

A S. Angelo, quella matti¬ 
na, c’è una riunione con tutti 
gli uomini del Campidoglio 
che sono accorsi dalla capita¬ 
le, Sotto un tendone fradicio 
di pioggia, sostenuto da una 
benna, si discute su come e 
dove allestire un campo-base 
attrezzato. Qui, 80 persone da 
giorni faticano ininterrotta¬ 
mente. Per disseppellire i 
morti da sotto le macerie e 
poi seppellirli di nuovo defi¬ 
nitivamente. Per distribuire 
acqua potabile nelle campa¬ 
gne. Per preparare le piazzale 
di sosta per le roulotte in ar- 
. rivo. È un lavoro duro, senza 
soste, sostenuto dalla speran¬ 
za di salvare ancora qualche 


vita. Ma nessuno vuole essere 
rimpiazzato, nessuno si la¬ 
menta di nulla. Chiedono solo 
più coperte 'e"più stivaluper- 
ché l’acqua e la neve hanno 
reso gli spiazzi e gli sterrati 
veri e propri acquitrini. 

'L’intervento ai questi uo¬ 
mini, con la loro disinteressa¬ 
ta umanità, con la compren¬ 
sione e la partecipazione ad 
ogni più piccolo problema di 
questa popolazione inebetita 
e annientata, è d’esempio e di 
stimolo per tutti gli altri vo¬ 
lontari, che a migliaia ver¬ 
ranno dopo. Di loro, infondo, 
si è parlato poco o niente. 
Sconosciuti i loro nomi. Ma a 
S. Angelo, a Lioni, a Nasco, a 
Andretta, a Coirono se li ri¬ 
cordano bene. Hanno impa¬ 
rato in quei giorni dramma¬ 
tici a conoscerli. 

a. mo. 


L’elenco si allunga. E la 
strage arriva anche In pro¬ 
vincia. Ieri un ragazzo di 
ventlsei anni senza lavoro, 
Nicola Ussia è morto per un’ 
overdose d’eroina, a Pome- 
zia. A dare l’allarme è stata 
la ragazza che abitava con 
lui. Quando si è svegliata ha 
trovato 11 giovane accasciato 
sotto 11 letto. Al braccio ave¬ 
va ancora infilata la siringa 
con cui si era iniettata la do¬ 
se mortale. In mano stringe¬ 
va una cravatta che aveva u- 
sato per laccio emostatico. 

Le vittime della droga, 
dunque, daU’inizio dell’anno 
sono così arrivate a trenta 
nella provincia romana. E se 
ha senso insistere sui numeri 
per un argomento così 
drammatico c’è da ricordare 
che diversamente da quanto 
è avvenuto la scorsa estate, 
quest’anno 1 morti per eroina 
sono in aumento. Nell’estate 
dell’81, infatti, la media dei 
decessi subì un rallentamen- ^ 
to. Quest’anno Invece da giu¬ 
gno le morti sono continuate 
con lo stesso, identico, terri¬ 
bile ritmo di tutto il resto 
dell’anno. 

L’ultima vittima, lo abbia¬ 
mo detto, si chiamava Nicola 
Ussia. Nonostante la sua gio¬ 
vane età, il ragazzo da tempo 
era conosciuto al commissa¬ 
riato di Pomezia. 

Da quando aveva comin- - 
ciato a fare uso d’eroina. 


Piccard 
all’asciutto 
per la staffa 


Dopo le laboriose manovre 
dell'altro giorno per metterlo. 
in acqua Jeri sernbraya.tutto, 
prónto per là prima immersio¬ 
ne del sommergibile di Jac¬ 
ques Piccard nelle acque del 
lago di Bracciano. 

Per un guasto (la rottura di 
una staffa) il «debutto» ò stato 
rinviato a domani. Lo studioso 
svizzero ha cercato di rìmedia- 
ra aH’inconveniente ma la 
giornata semifestiva ha reso 
vani i tentativi di trovare un 
saldatore con H quale poter ri¬ 
parare il guasto. Quindi tutto 
rinviato. Per assistere aHo 
spettacolo dell'immersiona 
dallo stupendo «Forel». che 
scandaglierà il fondo del lago 
alla ricercò' di informazioni 
gaoiogicha utili par conoscere 
lo stato di saluta dal lago. 
NELLA FOTO; Jacques Picard 
mentre prova il suo «Forel» 


quattro anni fa, il giovane 
continuamente entrava e u- 
selva dal carcere. Nicola Us¬ 
sia, infatti, per procurarsi la 
dose quotidiana rubava e 
compiva scippi. L’ultima vol¬ 
ta era stato arrestato qual¬ 
che mese fa e subito rimesso 
In libertà. Da allora sembra¬ 
va che la sua vita dovesse 
cambiare. SI era legato senti¬ 
mentalmente a una donna, 
stava cercando lavoro e so¬ 
prattutto era riuscito a otte¬ 
nere una casa dciristituto 
popolare. Lì era andato a vi¬ 
vere con la sua ragazza. Ma 
neanche il legame affettivo 
era riuscito a allontanarlo 
dalla droga. L’altra sera, po¬ 
co dopo le venti, è uscito di 
casa, senza lasciar detto do¬ 
ve fosse diretto. È andato a 
comprarsi una «busta» d’e¬ 
roina; poi, tornato a casa se 
rè iniettata. Ed è morto im¬ 
mediatamente. 


Attivo sulla droga 
dopodomani alle 18 

Dopodomani, alle ore 18, si 
terrà in federazione l’attivo 
sulla droga. Interverranno i 
compagni Franco Ottaviano e 
Leda Colombini. 

Debbono partecipare i re¬ 
sponsabili sanità e ordine de¬ 
mocratico delle zone e i segre¬ 
tari dei circoli FOCI e i com- 
' pagni delle sezioni interessate. 


O sono stati parecchio for¬ 
tunati, oppure conoscevano 
la loro vittima. Ieri, tre gio¬ 
vani rapinatori (i testimoni, 
pochi, li descrivono come ra¬ 
gazzi sulla ventina) hanno 
preso di mira un mendican¬ 
te, un cieco che di solito fa la 
questua in piazza Buenos Ai¬ 
res, al Salario. Poteva sem¬ 
brare il gesto disperato di un 
gruppo di giovani, disposti a 
rischiare per pochi biglietti 
da mille lire (se fosse andata 
bene) e invece si è saputo che 
il «bottino» è piuttosto consi¬ 
stente: i rapinatori si sono 
appropriati setecentomlla li¬ 
re in contanti, due libretti di 
assegni relativi a un deposito 
di cinque milioni e mezzo e 
una carta di credito per tre 
milioni. Fortunatamente per 
la vittima, tranne le sette¬ 
cento mila lire, i tre giovani 
non potranno utilizzare né il 
libretto d’assegni, né la carta 
di credito che Salvatore Ave¬ 
llo — così si chiama 11 men¬ 
dicante — ha prontamente 
•bloccato» alle banche. 

La vittima dell’aggressio¬ 
ne ha candidamente affer¬ 
mato che il «piccolo tesoro» 
che custodiva nelle tasche 
dei pantaloni, lo ha accumu¬ 
lato giorno dopo giorno chie¬ 
dendo l’elemosina ai merca¬ 
ti, davanti alle chiese. 

L’insolita rapina è avvenu¬ 
ta ieri verso mezzogiorno e 


trenta. In via Foglia, all’an¬ 
golo con via Nemorense. A 
quell’ora la strada era pres¬ 
soché deserta. Non ci sono 
negozi e la calura aveva 
sconsigliato molta gente dal- 
l’usclre. I tre giovani hanno 
agito con estrema determi¬ 
nazione, con durezza. Per 
portar via il portafogli al cie¬ 
co, hanno usato le maniere 
forti, spintonando il malca¬ 
pitato e addirittura schiaf¬ 
feggiandolo ai primi, timidi 
tentativi di reazione. Salva¬ 
tore Avollo è stato soccorso 
in stato di shock e accompa¬ 
gnato al pronto soccorso. 
Qui, al posto di polizia, ha 
raccontato la sua brutta av¬ 
ventura, sostenendo di aver 
ascoltato 11 rumore di una 
moto appena 1 tre lo hanno 
abbandonato. Dopo una ac¬ 
curata visita, 1 sanitari lo 
hanno lasciato andar via. 

• Un incendio, di cui ancora 
non si conoscono le cause, ha 
semi-distrutto ieri gli uffici 
della «Gaumont italiana», la 
società di cui è presidente 
Renzo Rossellinl. Le fiamme 
sono divampate nell’edificio 
di via Luciani 1 e solo il 
pronto intervento dei vigili 
del fuoco ha impedito che le 
conseguenze fossero più gra¬ 
vi. Nell’incendio sono rima¬ 
ste distrutte anche numero¬ 
se pellicole cinematografi¬ 
che. 


(che prevedeva prima la discussione del bilancio e poi quella 
. sulle dimissioni). A questa richiesta si è opposto in modo deciso il 
PCI. I compagni Lufarelli, Simiele e Sapio hanno ribadito che — 
prima di ogni altro — bisognava assicurare l’approyazione del 
bilancio, strumento indispensabile per il buon funzionamento 
déll'amministrazione, in mancanza del quale si aprirebbe un 
lungo e grave periodo di non governo nella vita della Provincia. 
A questa proposta del PCI, si è associato anche il presidente della 
giunta, il socialdemocratico Giovannini. 

• Ma. nonostante ciò, i giochi sembravano fatti. La DC dava la 
sua adesione alla richiesta socialista e questo sulla carta assicura¬ 
va la maggioranza necessaria per cambiare l’ordine del giorno 
della seduta. Dopo una discussione molto accesa, con frequenti 
interruzioni da parte dei consiglieri de, si è passati alla votazione. 


Libanesi e palestinesi: chiesta 
di nuovo la libertà provvisoria 


Ostia: dibattito con Nicolini 
e serata con Fiorenzo Fiorentini 


Uno dei consiglieri del PSI, l’ex assessore lucci, ha dichiarato 
di votare — insieme con il collega e compagno Caré — contro la 
proposta del suo capogru|^. Questo fatto nuovo ha ribadito la 
situazione. Anche il PRI, il PSDI e il PU hanno deciso di votare 
insieme col PCI. La DC e due consiglieri del PSI — la metà esatta 
del gruppo — sono così finiti in minoranza. 

Luciano Fontana 


Gli avvocati difensori di tur 
gruppo di cittadini libanesi e 
palestinesi detenuti nel carce¬ 
re di Rebibbia hanno nuova¬ 
mente chiesto la concessione 
della libertà provvisoria per i 
loro assistiti angosciati per la 
sorte del loro paese e per la 
mancanza di notizie delle loro 
famiglie. Alcuni di loro, come 
è scritto nella lettera inviataci 
dagli avvocati Caroleo, Gri¬ 
maldi e Mecurelli si sono cuci¬ 
ti la bocca con ago e filo, altri 
si sono staccati il lobo di un 




PREMIO VENERE PER L'ARREDAMENTO 
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orecchio o si sono barricati 
nelle loro celle e qu^cuno ha 
tentato di uccidersL Questo, 
dice la lettera, è un altro 
drammatico aspetto della tra¬ 
gedia che si sta consumando in 
Libano. La concessione della 
libertà provvisoria è condizio¬ 
nata al pagamento di tma forte 
somma, gu avvocati chiedono 
al governo italiano di rinun¬ 
ciare alla condizione sottoli¬ 
neando che sarebbe una deci¬ 
sione che andrebbe ad onore 
del nostro paese senza per al¬ 
tro ledere principi e sentimen¬ 
ti di giustizia. - 


Al 


Al Festival di Ostia Antica 
questa sera alle 19,30 incon¬ 
tro dibattito sul tema: «Il re¬ 
cupero e la salvaguardia ar¬ 
cheologica e naturalistica 
del litorale romano per un 
nuovo sviluppo culturale e 
ambientale della città». Par¬ 
tecipano Lucina Caravaggi, 
Adriano La Regina, Renato 
Nicolinì, Enrico Testa. Alle 
21,30 sul palco centrale sera¬ 
ta con Fiorenzo Fiorentini. 
Prosegue anche la discoteca 
di Radio Blu e la rassegna ci¬ 
nematografica. 


Domani alle 18,30 
Fattìvo sulla crisi 

È convocato per domani 
alle 18,30 qel teatro della Fe¬ 
derazione l’attivo sulla «Si¬ 
tuazione al Comune e alla 
Provincia». 

Sono invitati a partecipare 
i segretari di sezione, i comi¬ 
tati di zona e i gruppi circo¬ 
scrizionali. 


DIVISIONE 


VAUAUA 








PRESENTA LA NUOVA SERIE XJ 
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Si è svolta nsl giardmo centrais della Città del Mobile Rossetti, la Vn edizione del premio Venere per l'Arredamento. Ouranta le 
menifestetione sono state premiete personsiità dsH'Indusole dell'Arredamento e (Mo Spettacolo. Hanno presentato la serate il simpatico 
Silvio Noto e le bellissims Fiammetta Flamini. Nella foto un momento delle premiazione: da sinistre 6MUO FACNNIRI titolve OHse 
FACIpRRL la bella attrice CARilMN RUSSO, i sindeco USO ROSSITTI, FIAMMiTTA FLAMSM, il principe vebo FAHAO AL 
OSA S UW e SS.VIÒ NOTO. He elEeteto le aerate 8 compleeao ePrometeus prete». Spisdmi e pizze napoletana sono stati offerti nel 
rietorente delle Città del Mobile fino a notte inoltrata. , 


YAMAHA XJ 400/550 YAMAHA XJ 650 

Potenza 46/56 CV. Potenza 73 CV. 

Peso 182/186 Kg. Peso 206 Kg. 

Velocità 178/190 Kmh Velocità 200 Kmh 

Prezzo chiavi in mano Prezzo chiavi in mano 

L 4.090.000 • L. 4.780.000 L 5.290.000 

Potete prenotarle anche presso tutti i venditori 

YAMAHA, PER NUOVE 

CONSEGNA 48 ORE - RATEAZIONI 36/42 


YAMAHA XJ 750 SECA 

Potenza 81 CV. 

Peso 219 Kg. 

Velocità oltre 200 Kmh 
Prezzo chiavi in mano 

L. 6.050.000 

autorizzati di Roma e Provincia 

SENSAZIONI 

MESI SENZA CAMBIALI 
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Mettiamo sotto la lente d^ngrandimento Feconomia e la società del Lazio meridionale La citta m mano alla camorra ^ 


«Benvenuti, Siete quasi in Eldorado» 


Qui chi comanda? 
Mafia, camorra 
e un pugno di 
cow-boy. Per gli 
altri c'è miseria, 
lavoro nero 
e magari nostalgia 

per i tempi 

dei Borbone 


«Benvenuto, compagno, in questa terra di 
nessuno». Franco iVIalIozzi, trent’anni, sindaca* 
lista della Fillea CgìI, ha la battuta pronta e 
l’aria disincantata, come tutti quelli che qui, 
nel «profondo sud» del Lazio, fanno politica e 
sono perennemente al volante di una macchi* 
na che fa la spola tra Cassino, Formia, Mintur* 
no, Gaeta, Uri, Fondi. È lui ad accompagnarci 
in questo spezzettato viaggio nello «Stato indi* 
pendente» ai confini con la Campania, diviso in 
due, ma solo burocraticamente, tra le province 
di Frosinone c Latina, cosi come una volta 
(sempre burocraticamente, ma in modo un po’ 
piu netto e pesante) era diviso tra papalini e 
borboni. 

La prima impressione (ma non è solo un’im* 
pressione) e che lo Stato moderno abbia dimen* 
ticato di avere sotto la sua giurisdizione questo 
lembo di terra e di mare. Intendiamoci: non 
abbiamo fatto nessuna scoperta clamorosa, 
perché nel Sud d’Italia è cosi ovunque. IMa qui 
c’è una differenza fondamentale, quasi sfaccia* 
ta: la ricchezza. È una terra fertile, le cittadine 
pullulano di commercianti facoltosi c di ban¬ 
che potenti, le spiagge si riempiono di turisti 
fino all’esaurimento, il reddito medio è tra i più 
alti del paese intero (Fondi è al settimo posto 
tra tutte le città d’Italia: roba da non credere.'). 
Ci si guardi bene da dedurne che tutti sono 
benestanti, perché il popolo della miseria rega¬ 
la la sua parte di reddito agli altri. E neanche 
questa è una novità. Però la ricchezza è reale, 
c’è terrà da sfruttare, traffici da allargare. E 
naturalmente sono calati a frotte i «pescecani» 
senza troppi scrupoli. 

I primi ad arrivare (e rimanere), sono ovvia¬ 
mente i più vicini geo^aficamente, i campani. 


ed i napoletani in particolare. Ma non è II popo¬ 
lo ad immigrare. É la camorra. Il motivo è sem¬ 
plice. Ix) accennavamo prima'e lo sviluppiamo 
in quest’intera pagina: in assenza dello Stato- 
potere, delle sue leggi e della sua democrazia, 
cambia la scala dei valori, mutano le regole 
sociali. E cosi il governo ombra di questo «stato 
libero» Io presidiano automaticamente i più 
forti, i più «coraggiosi», i più spregiudicati, i 
fuorilegge di tutte le specie. 

- Eravamo partiti per scoprire che cosa si cela¬ 
va dietro la storia di quel capannone crollato a 
Fondi, quindici giorni fa, con cinque operai sot¬ 
to. Abbiamo scoperto tutto e niente. Niente di 
più di quanto i giornali hanno raccontato sulla 
disgrazia del 10 luglio. Tutto ciò che quel capan¬ 
none abusivo significa nella storia di questa 
terra senza leggi. 

Una terra dove un palazzo abusivo nasce sot¬ 
to gli occhi del comandante dei vigili urbani, 
che abita egli stesso un appartamento illegale. 
Dove un prete stava per edificare senza permes¬ 
so una mastodontica cattedrale in mezzo alia 
piazza principale. Dove sindaci e dirigenti poli¬ 
tici «danno resempio» costruendo villini stilla 
spiaggia. Dove i prezzi della frutta li decidono i 
«pescecani» e i mafiosi. Dove agli operai è impe¬ 
dito parlare, e in cambio gli si danno ISmila lire 
e nessun giorno di festa. Dove nessuno paga la 
tassa di soggiorno, e quella per l’occupazione 
del suolo pubblico. Dove i «collocatori» ricevono 
fiaschi e pollastri e toccano il sedere alle signo¬ 
re. Dove gli appalti edilizi li vincono sempre le 
stesse due o tre ditte. Dove ogni settimana un 
negozio salta in aria e nessuno vede, sente, par¬ 
la. Dove i vigili ed i carabinieri hanno paura a 
fermare la gente per strada... 
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fanno legge 
un pugno 
di «boss» 

I vecchi padroni del centro girano con 
le pistole - Le nuove cosche di potere 
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Corruzione 
anche 
ai massimi 
livelli, 
condizioni 
di lavoro 
pesantissime, 
racket e 
minacce. Così 
si vive 
nel Pontino 
mentre io Stato 
sta a guardare 


Pc»* la frutta è il primo mmato d'Italia 
In mezzo alle cassette anche droga e armi? 

Al mercato ortofrutticolo di Fondi prezzi regolati da leggi mafiose - 14 ore di lavoro «nero» pagate mille lire l’una - I proprietari sono gli stessi 
del capannone crollato .il 10 luglio - Intervista al figlio di uno degli operai uccisi: «Chi accetta quest’inferno lo fa solo per bisogno» 



jP ' -^Carnevale. 

' di unij 

Nei/a sede della Cgil di Fondi incontriamo Paolo, 30anni, 
uno dei figli dì Antonio Carnevale, 56 anni, morto schise^ 
ciato sotto le travi crollate del capannone insieme con quat¬ 
tro colleglli più giovani di lui. Paolo è un delegato sindaca¬ 
le, comunista. Ha altri due fratelli, Maurino, di 14 anni, 
Giovanni di 34, ed una sorella, Irene, di Tff, dirigente del 
partito nella zona e candidata alle ultime elezioni. Con lui 
parliamo di suo padre, della tragedia, ma anche deWabùsl- 
vismo a Fondi. È un racconto angosciante. Perché Paolo 
Carnevale conosce come stanno le cose, le denunciava già 
prima. 

Comincia dal proprietario del capannone crollato. .Quel¬ 
la struttura era di proprietà dei fratelli Stravato, (ora in 
galera) due ricchi commercianti del mercato ortofrutticolo. 
Avevano dato i lavori alla ditta di mio padre, la Traniello, e 
lui era stato spedito lì tre giorni prima del crollo, per rifare 
il solaio. Non c’era bisogno di sapere se era abusiva o no, se 
le strutture reggevano. Qui si costruisce tutto in quel modo, 
egli ispettori del lavoro vengono ogni morte di papa. Anche 
a me avevano proposto di salire su quel travi. Ma io a Fondi 
non ci lavoro, perché sulle buste paga ci scrivono quello che 
vogliono. I contributi praticamente non esistono, e tutti 
evadono le tasse. Chi accetta lo fa per necessità. Mio padre 
non aveva più questi problemi, perché era un carpentiere 
professionista. Ha lavorato anche in Germania. Ormai era 
vecchio e stanco, pieno di malattie. Due volte ha presentato 
domanda di pensione, con Vemia al disco e la scoliosi. V 
hanno sempre rifiutata. LhJltima volta. Il giorno prima del¬ 
la sua morte*. 

•Ma torniamo a quel maledetto capannone. Dicevo che 
tutti costruiscono in quel modo. Era sempre andata bene. 
Ma anche la settimana prima, sulle dune, un operaio di 65 
anni é morto per il crollo di un muro al cantiere Holiday. La 
verità è che tutti hanno fretta di finire I lavori, e li fanno In 
economia. Tutto è in economia. Tutti sono ricchi, ma tutti 
rinunciano a mangiare per costruire, costruire, A Formia e 
Gaeta il prezzo delle case è di un milione e 200 mila al metro 
quadro. CI si arricchisce presto*. 

Lui, Paolo, non lo dice. Ma I fratelli Stravato, I pn^rietari 
del capannone dov’è morto il padre, hanno 8 appartamenU 
sulle dune, abusivi, ed altre decine di case sparse, nonché i 
capannoni del mercato ortofrutticolo. 

Aggiungiamo che l’ex sindaco, ed ex segretario della DC 
locale, Antonio Sepe, attuale presidente della VSL aveva 
pure lui una casa abusiva. Messo alle strette, doveva butta¬ 
re giù tutto. Ma poi qualcuno t’ha salvato. Niente demoli¬ 
zione, ma una multa salatissima: 780 milioni, per decisione 
del sindaco Marezzino. Voi avete mai visto quel soldi? No? 
E nemmeno 11 Comune di Fondi li ha mal riscossi. 


£ una struttura gigantesca smistamento per commercian- 
di cemento, circondata da ma- ti ed intermediari di tutt’Ita- 
gazzini e capannoni abusivi co- ' lieu Ed ormai i produttori, i 
me quello crollato il 10 luglio, contadini, cioè, sono costretti a 

' Eccolo, all’ingresso di Fon&, il sedersi in un angoletto con le 
Mercato ortofrutticolo, loro «apette», o i motorini, cari- 

«MOF», il quruto più grande chi di cassette da vendere al 
d’Italia, ma probabilmente il - prezzo che decidono i grossi 
primo per traffìco di merci. . commerciantL Questo del 
Merci d’ogni natura, dai coco- ' prezzo è un aspetto sconcer- 
meri alle zucchine. Ed altro. . tante. C’è una telescrivente 
Per altro s’intende tutto. Si sulla quale dovrebbero arriva- 
parla ^ droga, ma anche di ar- v ** i® quotazioni dell’ortofrutta 
mi, nasc^ tra la frutta. Co- mercati nazionriL 

me spiegare i due «blitz» nel gi- non ha mai funzionato. Ed 
ro dell’ultimo mese e mezzo ad eletto il 

opera dei carabinieri? Hanno direttore del MOF, com^ten- 
ró^to tutto, sembra senza 

trovare niante. Ma ci sarà pure °***ifi• N(^uno lo 

s®- Ma 1 diretton resistono al 

massimo qualche settimana. 
Va detto infatti che tranne EÌti ora non c’è nessuno. 

. queste due «ispezioni», nesau- jjei consiglio di gestione del 
no controlla niente. Nemmeno mOF dettano legge due com- 
il fede carico e Kanro delle merciantisiciliaiu coke Sicilia- 

' merci, nemmeno i camion che no è l’attuale vicepresidente 
arrivano a decine da tutte le dell’Associazione commercian- 
parti d’Italia. Volete sapere ti di Fondi. Gli altri sette 
qual è la prassi usata per non membri, rappresentanti di vari 

avere troppe rotture di scato- organismi ed enti locali, non 


le? Basta farsi un giro lungo hanno praticamente potere d’ 
l’Appia, vicino Fondi. Trovere- intervento. Per il resto, l’atti- 
te accatastate lungo la strada vita del MOF è tabù. Com- 
cassette di frutta incustodite. . prenderne i meccanismi di 
Servono per la Polizia stradale, mercato è un enigma. Lenta- 
e rappresentano «una tantum» mente i «boss* hanno imposto 
sul carico eccessi*'o che tutti i le trasformazioni delle colture. 


camion effettuano senza di¬ 
scriminazioni. Quelle cassette 
sono addirittura messe nel 
conto degli acquirenti al mer¬ 
cato. 

Vediamo adesso come fun¬ 
ziona il MOF- Nato nel *72 per 
i produttori locali, è diventato 
presto il centro di raccolta e 


vita del MOF è tabù. Com¬ 
prenderne i meccanismi di 
mercato è un enigma. Lenta¬ 
mente i «boss* hanno imposto 
le trasformazioni delle colture, 
a Fondi. Prima erano tutti a- 
ranceti, ma ora le arance ven¬ 
gono importate, e solo dalla Si¬ 
cilia. £ così per altra merce. I 
contadini dovrebbero essere 
tutti astrologhi per intuire 
quale tipo di prodotto potreb¬ 
be fornirgli un guadagno. TXit- 
to varia secondo leggi di mer¬ 


cato mafiose e imprevedibili, e 
se per caso hanno prodotto 
molte pere, rischiano di dover¬ 
le lasciar marcire, o di doverle 
svendere perché dalla Grecia 
arriva frutta a’ prezzi più bassi. 

I gro^i commercianti, invece, i 
possisti, questi problemi non, 
li hanno certo. Possono dispor- • 
re infatti di gigantesco celle fri¬ 
gorifere, e mantengono la frut¬ 
ta anche un ann<^ in attesa che 
il prezzo salga. E così guada¬ 
gnano miliarai su miliardi, in¬ 
vestiti tutti neU’edilizia abusi¬ 
va. 

Fin qui il mistero dei traffi¬ 
ci, mentre cpii tanto s’incen¬ 
dia «casuaunente» qualche 
stand nelle guerre tra boss. 

Ma c’è poi un altro mercato 
nascosto, quello delle braccia. 
Nella g^de struttura del 
MOF lavorano infatti almeno 
5(X) persone, quasi tutte don¬ 
ne. Vergono «raccolte» dai pro¬ 
prietari dei box o dai loro «ca- 

f orali» nelle campagne vicino 
ondi, a Pastena, Campo dì 
Mele, Valle Corsa, Lenola, Pi- 
co. Le «caricano» su puUmini 
che impitgano 35,40 minuti di 
viaggio. 11 lavoro inizia di me¬ 
dia alle 6,30 e finisce alle 17,30 
dì sera, con un’ora di sosta per 
il pranzo. Ma sono casi rari. Di 
solito si «attacca» prima e si fi¬ 
nisce dopo, fino a 14 ore di la¬ 
voro. La paga è di 15 mila lire 
per le donne e 22 mila per gli 
uomini, senza contributi. Una 
miseria, senza contare che non 
esistono giorni di riposo, per¬ 
ché il MOF è l’unico mercato 
aperto la domenica e le ferie 
sono ridicole: 15 gionù l’anno 


(ufficialmente), ma solo 7 rea¬ 
li. : . - . 

- Le r^azze raccolte nei co-. 
munelli vicini non hanno nem¬ 
meno la forza, né la voglia di' 

; pensare ad altro quando torna¬ 
no la sera a casa. Non vedono 
' televisione, non leggono gior- 

- nali. Ma non è solo un proble¬ 
ma di tempo e fatica. Le poche 
che hanno alzato la testa, che 

' hanno tentato di sindacailiz- 
zaisi, sono subito state licen¬ 
ziate. E sapete da chi? Dalla 
ditta dei fratelli Stravato, 

~ quelli in galera per il capimno- 
ne crollato. Quando due sinda¬ 
calisti, Franco De Vito e Vin¬ 
cenzo Carnevale, tentarono di 
raccogliere le prove di questo 

- mercato nero delle - bracci^ 
hanno ricevuto ^ruigate in 
testa e minacce. Era il W gen- 

' naio scorso. De Vito stava foto- 
' gridando i pullmini dei «capo¬ 
rali» di Stravato con le ragazze, 

. insieme a Carnevale. Furono 
agoedìti e picchiati. 

C’è anche una regùtrazione 
molto interessante di quel pe¬ 
staggio e presto rascoìtera il 
. magistrato. Si sentono anche i 
colpì di sbarra degli «sferri» 

' di Stravato, ed un colloquio 
con un poliziotto. 1 due si era¬ 
no infatti recati a denunciare 
l’episodio, ma l’agente mpow 
che non c era nessuno. E regi¬ 
strato anche il colloquio con un 
caralnniere: «Maresciallo, d 
. hanno picchiato». Risposta: 
«Ma perché voi stavate foto¬ 
grafando?» Perché questi qua 
' sfruttano la gente— «Però se 
. intervenivamo vi denundava- 
; mo tutti per rìeea». 



Cassino è diventata una 
città affollata In poco tem¬ 
po. A velocità iperbolica 
case su case hanno ingros¬ 
sato il vecchio borgo. E poi 
fu la FIAT. Altre case, altra 
gente. Oggi vorrebbe di¬ 
ventare provincia, e l’iter è 
a buon punto. Con pari di¬ 
gnità rispetto a Prosinone, 
Latina. Ma come ha fatto 
ad arrivare a questo pun¬ 
to? E che cosa sta succe¬ 
dendo adesso? Solo da po¬ 
chi anni ha un piano rego¬ 
latore, e migliaia di case 
sono fuori da ogni regola 
urbanistica (ci sono sul ta¬ 
volo del magistrato 3.000 
denunce di illeciti). Ma an¬ 
cora adesso chi vuole può 
costruire senza render con¬ 
to a nessuno, purché ben 
protetto. Motivo? Non cl 
sono ancora i plani partico¬ 
lareggiati. 

Adesso, con questa sto¬ 
ria del passaggio da piccolo 
Comune a Provincia, l’area 
urbana potrà estendersi ul¬ 
teriormente. Ma non solo. 
E’ già tutto predisposto per 
la nascita della nuova uni¬ 
versità, che porterà altri a- 
bitanti. Quale occasione 
più ghiotta per chi vuole 
approfittarne? E chi può 
approfittarne meglio degli 
speculatori edilizi? Non vi 
preoccupate. Non c’è biso¬ 
gno di andarne a cercare. 
Cl sono già qùelli che han¬ 
no disegnato con i loro ca¬ 
sermoni orrendi il volto 
dell’attuale città. Ed altri 
stanno arrivando a rimor¬ 
chio. Basta farsi un girettp 
nelle banche di Cassino. E 
già in atto, quando i pro¬ 
getti ancora sono incerti, la 
spartizione delle terre tra 
gli speculatori. E la camor¬ 
ra è già lì, pronta a «dirige¬ 
re le operazioni*. 

Lo sanno bene anche i 
vecchi «padroni* di Casi¬ 
no, come per esemplo 1 fra¬ 
telli 'Tallesio, proprietari 
anche dello zoo cittadino e 
di mezza città. Viaggiano 
sempre insieme, appiccica¬ 
ti come gemelli siamesi, 
nella^loro lussuosa vettura. 
Hanno sempre la mano 
sulle pistole, pronti a difen¬ 
dersi. Sono diventati vitti¬ 
me del loro stesso sistema, 
adesso, mentre prima era¬ 
no loro, e solo loro, a mi¬ 
nacciare ed intimorire i più 
deboli, i lavoratori ed i sin¬ 
dacati stessi. Fu Adolfo Ta¬ 
llesio, per esempio, a mi¬ 
nacciare, prendendogli a 
calci l’auto, un sindacali¬ 
sta della CGIL, Alberto Va¬ 
leri, socialista, perché nel 
*77 voleva invitare i lavora¬ 
tori ad uno sciopero. Ed 
ancora oggi il sindacato 
non può azzardarsi ad en¬ 
trare in un loro cantiere. Le 
loro case, tra l’altro, vengo¬ 
no abitate senza neanche 
l’autorizzazione ed i con- 
trojli. 

E lo stesso «stile» im¬ 
prenditoriale di - Angelo 
Carnevale, boss d^li ap¬ 
palti pubblici. Li vince tutti 
lui, soprattutto quelli dell* 
lACP. Eppure non potreb¬ 
be nemmeno ottenerli, per¬ 
ché su di lui piovono quoti¬ 
dianamente denunce sin¬ 
dacali per irregolarità con- 
ttattuali, per mancanza di 
ncvme antinfortunistiche. 
Eppure la spunta sempre. 
Qualche settimana fa una 
impresetta, la Giorgi, s’era 
ag^udicata qualche fogna 
a San Bartolomeo. Ma do¬ 
po 20 giorni ha ceduto l’ap¬ 
palto a Carnevale. I motivi 
li ignoriamo, sarà pure tut¬ 
to In regola. Però al muni¬ 
cipio se andate a chiedere 
lumi agli amministratori 
cittadini vi rispondono che 
— a quanto gli risulta — i 
lavori li sta es^uendo la 


ditta Giorgi. Falso. 

Girando qua e là con la 
sua Maserati «turbo». Car¬ 
nevale è diventato amico di 
tutti, tranne che dei sinda¬ 
cati e, ovviamente, del co¬ 
munisti. Tutti gli altri lo 
coccolano, tutti lo cercano. 

E lui ricambia. Neil’80, il 
deputato democristiano 
Pleano s’è affidato a lui per 
la campagna elettorale. In 
chiusura, nella piazza, 1* 
imprenditore gli ha mon¬ 
tato un palco che sembra¬ 
va l’altare della patria. E 

f ier un mese di «campagna» 
utti a cena, pare compreso 
Andreotti, amico del co¬ 
struttore, nella tenuta a- 
gricola di Carnevale, la 
«Spineto». Non si sa come, 
non si sa perché, le denun¬ 
ce del sindacato all’Ispet¬ 
torato del lavoro di Prosi¬ 
none sulle Irregolarità di 
Carnevale sono state ascol¬ 
tate sì e no un paio di volte. 
Ed ogni volta Tispettore 
spedito nei cantieri s’è 
sempre scusato con mille 
inchini. «Scusi, signor Car¬ 
nevale, ma lei sa come sono 
pignoli quelli del sindaca¬ 
to...». 

E veniamo al potere ca¬ 
morristico. Da queste parti 
sembra ormai consolidato 
il potere del clan Bardelli- 
no, uno degli antlcutolianl. 

I suol fratelli sono tutti im¬ 
prenditori edili. Bardelli- 
no, insieme con altri rap¬ 
presentanti della cosiddet¬ 
ta Nuova Famiglia, venne 
a riunirsi proprio da queste 
■ parti alla fine di febbraio. 
Con loro c’erano tre boss di 
Cosa Nostra. Scopo dell’in¬ 
contro: le mani sull’edilizia 
della zona. Tutto questo a 
distanza di poche settima¬ 
ne dall’assassinio di un 
boss della ’ndrangheta, 
don Ciccio Canale, passato 
repentinamente alla gang 
di Cutolo. Anche don Cic¬ 
cio aveva grossi interessi a 
. Fondi, dietro il paravento 
di qualche coop edilizia. 
Altro che solo droga. Nell* 
edilizia, don Ciccio, la ca¬ 
morra, la ’ndrangheta e 
Cosa Nostra riciclano pro¬ 
prio i soldi «sporchi» del lo¬ 
ro crimini. 

Ora, per tornare a vicen¬ 
de recenti, parliamo pro¬ 
prio di una strana coopera¬ 
tiva, la «Patria, famiglia e 
. lavoro». La sua sede è a Na¬ 
poli, ma vince tutte le gare 
d’appalto del Consorzio di 
bonifica valle del Uri, a 
Cassino. I lavori li subap¬ 
palta, poi, ad altre imprese 
con la stessa sede sociale 
della ditta madre: si chia¬ 
mano «S. Pancrazio», «S. 
Francesco», ecc. 

Il 13 maggio il segretario 
comprensoriale della FIL- 
LEA Valeri spedisce una 
lettera all’Ispettorato del 
lavoro di Frosinone. C’è 
scritto che la ditta non pa- 
. ga la Cassa edile e viola il 
contratto. Ancora oggi 
nessuno s’è degnato di ve¬ 
rificare. L’unico controllo 
recente c’è stato da parte 
dell’ente appaltante, il 
Consorzio di bonifica. Un I- 
spettore doveva giudicare- 
lo stato dei lavori, per poter 
pagare la*prlma rata. L’in¬ 
viato del Consorzio tira un 
sasso sul cemento e si apre 
un buco. «Ma come avete 
fatto queste gettate?», chie¬ 
de. In perfetto napoletano, 
un omaccione robusto gli 
risponde: «Dottò, forse ave¬ 
te ragione, abbiamo sba¬ 
gliato. Ma tenete presente 
che abbiamo una buona 
mira...». E lo Stato sta a 
guardare... 

Pagina a cura di 

Raimondo Bultrini 


1 commercianti strangolati dalle tangenti, gli scandali, la comirione, rimpunità 

Scarni e Mìntiimo, le spiale deU’omertà 


Se vi capita in questa stagio¬ 
ne balneare di passare una not¬ 
te lungo h strade di Scauri e 
Mintumo Marina, potrete no¬ 
tare certamente frotte di per¬ 
sone aemiaddormentate sui 
gradini delle abitazioni, o per 
terra. Non prendono il fresco. 
Attendono il loro turno per an¬ 
dare a dormire. Vengono dalla 
Campania, in queste spirto 
^lendide, dove fino a ventTm- 
ni fa la sabbia era larga anche 
un chilometro, con le dune. 


agabbuznno p^ guad^are i 
soldi della pigione. E dopo due 
■ stagioni di stenti saranno in 
grado di costruirsi un’altra ca¬ 
setta, regolarmente abusiva, 
da riaffittare ad altri. 

Scauri e Mintumo Marina 
sono cresciute cosi, e d’estate 
ospitano 200 mila anime con 
pochi alberghi e centinaia di 
negozi. Le fogne scoppiano. Ut 
spiaggia comincia ad inquinar¬ 
si senamente. L’ultima seduta. 


il segretario dì Scauri, Franco 
Valeri — Qui è impossibile fare 
qualcosa. Nemmeno la chiesa 
ha un potere; nessuno ci va. 
Non ci credete? E allora fac¬ 
ciamoci un giretto per la otta». 
Cominciamo in una farmacia. 
È quella del dottor D’Onofrio. 

Due' aettimina fa é aattata in 


mìdaziODi. La ditta di mobili 
Fosco e Conte è già saltata in 
aria 4 volte, ed ano dei pro¬ 
prietari ferito a colpi di mitra. 

Poco più avanti, un bar. 
* «Vuoi sapere del racket? Bé, 
guardi, lasci stare. Le basti sa¬ 
pere che da me entrano le forze 
dell*otilin^e non vogtìono pa- 
. gara U eafn. Se gtmo ofmtto. 


_ . „ ,,. . « Scaun, lì sindaco DC si e al- 

Oggi^ sulla sabbia hanno co- zato per dire: •comunico che 
struito tutti senza licenza, e gli qualsiasi cosa proporrà Toppo- 
appartamenti si affittano a sizione, sarà respinta». Su 
Buon di milioni. Ecco perché trenta consiglieri, l’SOSi sono 
tra, quattro famiglie si metto- della DC II PCI ne ha tre. e 
no «T scordo, e prendono una presto rischia di essere coetret- 
casa dove dormono a turno. T to ad abbandonare il consiglio 
piccoli prx^rietari, preferisco- comunale, 
no ranitkchìersi in quelche •lì motivo è semplice —dice 


ana la porla. ^ una della wm devono pagare nemmeno i 
tante boinlm del racket Chièil . loro amici. Èalìora, ae mi mi- 
racket? Ptaticamenm il vero naeciano, volete die mi rivolga 
governo della attà. A lui si m- a foro? No, certo, Sborao. Un 
gatto hataaeeKaluiaantichia- altro eaemtrio? Quando aooo 


gano la mtaaae^f altrimenti chia¬ 
mate tangenti vóto che il Co¬ 
rnane non pr et end e nemmeno 
T*obolo» per Toeeupezìqne del 
suehpufiblie^ e TAsiende Au¬ 
tonoma non ineaaaa n e m m eno 
Timpoèta di ao egkeno. Non 
tuta i eommernaatf aono ta- 

i!ISlS&AìSS!J.Sl£. 


a loro? No, certo, Sborao. Un 
altro eaempio? Quando aono 
andato a pègare la taaaa per il 
auoh^bbSro, M Comune ma 
hanno guardato fissi ed ammu- 
to/HL Non aapevano nemmeno 
coma si faceva. Così pura par 
Forano. Apro a ebiuao quando 
voglio, perché la mia ri c hie st a 
di proroga éMi'arario nmame- 
nolTuamo guardata*. . 


Con Valeri e Malioso tor- 
- aiàmo al Comune. tChe te ne 
I sembra? Questa è Scauri. Ma 
i senza andare tanto in prtx 
' guarda il palazzo comunsile. È 
stato "bombardato’^ quattro 
volte. Qualcuno ha fatto nulla? 
Macché*. Ma insomma, chi 
mette queste bombe? «£ ehi lo 
sa... Una cosa però va detta. 
Qui a Mintumo ospitiamo al¬ 
meno 60 camorristi in soggior¬ 
no obbligato. Non voglio accu¬ 
sarli tutti, e non vorrei presen¬ 
tare un quadro da Par West. 

Ma questa è la realtà. Noi ab¬ 
biamo fatto dì tutto, denun¬ 
ciando episodi, scandali. Ma il 
nostro esposto contro h pre¬ 
senza dei "confinati” è lettera 
morta. Eppure in 10 nomi il 
prefetto potrebbe risolvere la 
questione. Tanto più che non 


dovrebbero "soggiornare”qui i 
camorristi napaktani, a quat¬ 
tro passi da casa loro. Quel de¬ 
litto dell’altro giorno^ quando 
baaao acaro un uomo al night 
di Marina, è emblematico. U 
aasamnq, dicono, sarebbe un 
soggiornata^ che ha la casa in 
aabaflti 


sono direttf spesso da jgmita 
davvero poco raccomandabile. 
C’è anche un alcolizzato^ eoo 
parentele all’UfBch provincia¬ 
le del Lavoro, che per le prati¬ 
che riceve polli, vino e donna, 
dà, propnodonne, coetreUea 
cedete ed a stare zitte ae vo- 


Itto qui Noi — dice an- gUono far lavorare figli e mari- 

r-f—• _J* a* n _-- - 


con Valeri—abbiamo fatto dì 
tutto, creando anche un àrcolo 
déll’Arà per attività culturali 
e sportive? Ma nessuno ci dà i 
soldi Anche come partito d 
diamo molto da fare, con de¬ 
nunce purtroppo inutili La ve¬ 
rità i che dobbiamo tornare a 
fora poUtiesL Altrimenti qui è 
hsfacela C’è tutta una menta¬ 
lità da cambiale. La gente à a- 
bituata ad affidarsi al racket 
edaiboasddlaDC.Ancbeper 
U collocamento. 

GH uffici par il lavoro, qui 


ti. Per questo abbiamo propo¬ 
sto alla giunta uno sciopero 
amministrativo^ 

Ma é davvero du^ con una 
ventina di carabinieri per 30 
mila abitanti, con dedite di bi¬ 
sche dove i più ricdii (ma non 
solai gettano i proventi della 
stagìooe, a dove acqppiano 
bombe sii ritmo di una al maae. 
Dietro a tutto, una aa maatin a 
di camorristi al posto dello 
^to. E migliaia di Miffaati 
«ebenonaonna..». 
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Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Mercoledì alle 21. Allo Termo dt Caracalla (rappr. 131. 
«Prima» del balletto OiuliotU • Romeo di S. Prokofiev. 
Coreografia di Jurij Grigorovic. direttore d'orchestra Al- 
gis Zurajtis. scene e costumi di Simon Virsatad^e. Inter¬ 
preti principali: N. Bessmertnova, A. Bogatvrfiv. A. Vo- 
trov, M. Civin, M. Gabovic, A. Baliova. Orchestra del 
Teatro dell'Opera. Corpo di ballo del Teatro Bolscioi. 
Giovedì replica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Domani allo 21. Presso il Chiostro di S. Maria della Paco 
(Via Arco della Paco 5. ang. Coronari) Serenata in 
Chiostro. Victor Monje; «Serranito» (chitarra flamenca). 
InformaziorM tei. 6568441. , 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenuid, 16) 

Sono aperte lo iscnnoni per la stagione 1982-B3 che 
avrà mino il 6 settembre prossimo. Per informanoni tei. 
6543303 dalle 16 alle 20. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 

(Via Avemmo) 

Domani allo 21.30. Presso i Giardini St. Stephen's (via 
Aventino 3): Beothoven-Lieder. Doniretti-Vignetti da Le 
figlie del reggimento. Direttore Charles Peltr. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA 

(Via della Navicella) 

Alle 21.30 II Complesso Romano del Balletto ckotto da 
Marcella Oimelli presenta: Le creature di Prometeo, 
di S. Viganò. Musica di L. Van Beethoven. Con F. Mi- 
chaux, J. Bosioc, V. Baraian, S. Marioo, J. Ruir. Prenota¬ 
zioni e vendita: Agenzia Tartaglia (piazza di Spagna); 
Primula Viaggi (via dei Cestari); Botteghino teatro, tei. 
732945. 

VILLA ALBANI 

(Via Aldobrandini, 32 - Anzio) 

Domani allo 21.30. «1* Festival Fanciulla d'Anzio 
1982»; Bodas De Sangre con Antonio Gades e il suo 
balletto. Informazioni ed abbonamenti tei. 9847640. 


Prosa e Rivista 


ATTIVITÀ POUV. TEATRO IN TRASTEVERE 

Martedì alle 21. Spettacolo prova; Richard Haisma from 
San Francisco and New York in Solo dance concert. 
Quattro movimenti. Materia, Diversioni in mezzo 
al cavallo. Danza, Terra incognita. Mappa iN Cra> 
do. Ingresso riservato ai soci. 

BORGO SANTO SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri, 11) 

Alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta: La vita 
che ti diedi di Luigi Pirandello. Regia di Anna Maria 
Palmi. (Ult. replica). 

DEL PRADO 
(Vìa Sora, 28) 

Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per mformazio- 
ni tei. 5421933. ' 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta) 

Domani alte 2 1 Bomba, spettacolo dzetto e interpretato 
da Marisa Fabbri e le allieve del Seminano. 


ROMA-SPETTACOLI 


Domenica 25 luglio 1982 


Sperimentali 


Prime visioni 


U 4000 

sul sasso 


L. 4000 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 

Intarceptor con M. Gibson • Drammatico (VM 18) 
(17-22 30) 

ALCVONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L 3500 
~Effi Briest con H. Schygulla - Drammatico' 

(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello, 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Avventura aroticha di Don Ctiiaciotta 

(10-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) L. 4000 

Tutto quaflo cha avrasta voluto sapara sul sasso 

con W. Alien - Satirico (VM 18) 

(17-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Animai houso con J. Belushi • Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

ATTANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
2001 CMSissaa nailo spazio con K. Dullea • Avventuro¬ 
so 

(17-22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso,V. Emanuele, 203 - Tei. 655455) L. 3(X)0 
Louloù con I. Huppert • Drammatico (VM 18) 

(17-22 30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina, 52 • Tel. 347592) L. 3500 

Oceano - Avventuroso 

(17-22.301 

BARBERINI 

(Piazza Barbarmi, 52 - Tef. 4751707) L. 4000 

Hair di M Forman - Musicale 

117-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamra 7. Piazza Bologna • Tel. 426778) L. 4000 
Chiusura estiva 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel.67924651 L. 4(X)0 
I predatori dsN'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(17.15-22 30) 

CAPRANICHETTA 

Piazza Montecitorio, 125 • Tei. 6796957) L. 4000 

MsKmi con I. CaveI - Drammatico 

(17.15-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola efi Rieruo. 90 - Tel. 350584) 

L 4000 

. Sesso matto con G. (jtanrtmr • Satvico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

L 4000 

Amici misi P. Nciret • Satirico (VM 14) 

(17.30-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppa™. 7 - Td. 870245) L 4000 

Essy Ridar con O. Hopper - Drammatico (VM 18) 
(17.45-22.30) 

EMPIRE 

(Via R Margherita. 29 - Tei. 857719) l. 4000 
2001 odissas nello spazio con K. DuKea • Avventuro 

so 

(17-22.30) 

ETOILE 

(Piazza m Lucma 41 - Td. 6797556) L. 4000 

L'sfTMCO scorrasciuto con E. Goufd • Giano 
(17-22 30) 

EURCINE 

(Via Liszl. 32 - Td. 5910986) L 4000 

AKan con S Weaver - Drammatico 
(17.45 22.30) 

EUROPA 

(Corso Ifafia. 107 - Td 865736) L. 4000 

Zitto quaruSo parli con E. Fenech • Comico 
(17-22 30) 

GIOIELLO 

(Via Nomeniana 43 - T. 864149) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Trotsi • Comico 
(17-22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica. 44;- Td.:460285) 

L. 3500 

L'ultima pomo tnoglio 

(16-22 30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica, 44 Td. 460285) U 3500 

Caldo labbra 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via ddle Cave, 36 - Td. 780271) L. 4000 
Intarceptor con M. Gibson • Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 - Td. 7596568) L. 4000 
Par vhrara maglie divertitovi con noi con R. Pozzet¬ 
to - Comico 
(17-22.30) 

QUIRINALE __ 

(Via Nazionale - Td. 462653) ' L. 4000 

Cui do aac con D. PleasetKe - Satzico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

OUMMETTA 

(Via M. Mmghetti. 4 - Td. 6790012) 

S.O.B. Son of BHch con W. Holdan • Satneo 
(16-22.30) 


L. 4000 


Cinema e teatri 


ESTATE ROMANA 


Drammatico 


L. 4000 


RADIO CITY 

(Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Un mercoled) da (coni con J.M. Vincent • Drammatico 
(17-22.30) 

REALE 

(Piazza Sennino 7 - Tel. 5810234) L. 3500 

2001 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro¬ 
so 

(17-22 30) 

REX 

(Corso Tflesto, 113 • Tel. 864165) L. 3500 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Arancia meccanica con M. McDowell • Drammatico 

(VM IBI 

(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria, 31 - Tel. 864305) L. 4(X)0 

Per vivere meglio divertitevi con noi con R. Pozzet¬ 
to • Comico , 

(17-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto. 179 - Tel 7574549) L. 4000 
Squadre antimafia con T. Milian - Comico 
(17-22.30) - 

8UPERCINEMA 

(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 

li biarteo, il giallo, il nero con G. (ìemma • Avventuro¬ 
so 

(17.30-22.30) 

T1FFANY 

(Via A. Do Prctis - Tel 462390) L. 3500 

Super hard love 

(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4000 

Squadra antimafia con T. Milian - Comico 
(17-22.30) 


Visioni successive 


L. 1000 


7615424) 


2815740) 


L. 2000 


L. 2500 


L. 1500 


GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 • Td. 7551785) 

Net mesi di luglio e agosto dal ma'tedi al venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Cvcdante specializ¬ 
zata nei settori Cirrema (per adulti) e Cartoons (per ragaz¬ 
zi) 

SPAZIOZERO 

(Vìa Galvani - Td. 573089) 

Alle 21. «Astromusic» ovvero B a i ando con lo Zodia* 
co. Discoteca, musica ed immagini dei 12 segni zodiaca¬ 
li Questa sera: «Pesci». 


AClUA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

La maestra di sci con C. Russo - Comico (VM 14) 

ALFIERI 

Scannerà di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 

AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 

Paris scendala 
AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata, 10 - Tel. 7553527) L. 2000 

Film solo per adulti 
BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
110 comandamenti con C. Hcston - Storico-mitologi¬ 
co 

BROAOWAY 

(Via dei Narcisi, 24 - Tel 2815740) L. 1500 
Il giustiziere della netta n. 2 con C. Bronson * Dram¬ 
matico (VM 18) 

CLODIO 

(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 

Tha elephant man con J. Hurt • Drammatico (VM 14) 

DIAMANTE 

(Via Prenestina, 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Agente 007 dalla Rustie con emore con S. Connery 
- Avventuroso 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tef. 5010652) L. 1000 
Le case etregate con R. Pozzetto • Satirico 

ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 • Td. 582884) L. 2500 
La donne del tenente frarteasa con Meryf Streep • 
Sentimentale 
ESPERO 
Riposo 
ETRURIA 

(Va Cassia, 1672 - Td. 6991078) L. 2500 

Scannerà di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 

MADISON 

(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
R cacciatore con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 

MERCURY 

(Via Castello. 44 • Td. 6561767) L. 2500 

Action tal love 
METRO DRIVE IN 

(Va C. Colombo. Km 21 - Td. 6090243) 

L. 2500 

M paramedioo con E, Montesano - Comico 
121.05-23.25) 

MISSOURI 

(Va Bombein 24 - T. 5562344) L. 2000 

1941 Allarme a Hollywood con J. Bdushi - Avventu¬ 
roso 

MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corbino. 23 - Td 5562350) L. 2000 
Vieni avanti cretino con L. Banfì - Comico 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Va 8. Romano. 11 - Td. 5110203) L. 1500 
Blow out con J. Travolta - Giallo (VM 14) 

PASQUINO 

(Vicolo dd Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
They AH Laugbed (E tutti nsero) con B. Cazzata, A. 
Hepburn - Comico 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

Piazza Saxa Rubra, 12-13 - Td. 6910136) 

L. 1500 

Nell'anno dei Sigruira con N. Manfredi - Drammatico 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Td. 6790763) L 1500 
AH American Boys con O. Christopher - Satìrico 

SPLENDID 

(Va Pier delle Vigne, 4 - Td.620205) L- 2500 ' 
110 Comandamenti con C. Heston - Stonco-mitoiogi- 
co 

TRIANON 

Riposo 

UUSSE 

(Va Tiburtina, 354 - Td. 433744) U 2500 

110 CotneiMlamenti con C. Heston - Storico-mitoiogi' 
co 

VOLTURNO 

(Va Volturno. 37 - Td. 4751557) L. 2500 

EscHetron star e Rivista spogfiareflo 

Ostia Lido - Casalpalocco 

CUCCIOLO 

(Via dei Pailottini Td 5603186) L. 35(X) 

La corsa più pazza cT America con B Reynolds - 
Satneo 
0(18-22 30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tel ' 6093638) L 3500 

Ballo mio bellezza mia con G Giannm - Satneo 
(17.30-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli - Td 56110750) l~ 3500 
Mair di M. Forman • Musicale 
117-22 30) 

SUPERBA 
(Via della Manna) 

Ric o mincio da tra con M Troisr • Comico 
(16.30-22.30) 


L. 1500 


U 2500 
' Storico-mitoiogi- 


Maccarese 


ESEDRA L. 2000 

La casa stragata con R Pozzetto - Satneo 
(20 30-22 30) 


Arene 


Sale parrocchiali 


Cineclub 


FILMSTUDtO 

(Va Orti d'Alibert. 1/c • Trastevere - Tel. 657378) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

aEffi Briest» (Alcyone) 

sGuardato a vista» (Archimede) 

a2001 Odissea nello spazio» (Atlantic. 

Empire. Reale) 

aHair» (Barberini, Sisto) 


Tessera trimestrale L. ^000. Ingresso L. 2000. 

«Nuovo cinema tedesco: I capolavori» 

(STUDIO 1). Alle 18.30-20.30-22.30 La marchesa 
Von... con E. Clever • Drammatico 
(STUDIO 2): Alle 18.30-20.30-22.30 Bofwlaaar di 
R.W. Fassbinder. 


Cinema d^essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
Arturo con L. Minnelli • Comico 

ARCHINVEOE 

(Via Archimede, 71 • Tel. 875567) L. 4000 

Guardato a viata con M. Serrault - Giallo 
(17-22.30) 

ASTRA 

(Vale Jonio, 105 - Tei. 8176256) L. 2000 

Ma cha aiamo tutti matti? con M. Weyers - Satirico 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L. 2000 
L'aaorciata con L. Blair • Drammatico (VM 14) 


al predatori dell'arca perduta» (Capranica) 
aS.O.B.» (Quirinetta) 

I 

aArancia meccanica» (Rivoli) 
aRassegna di Massenzio» (Circo Massimo 
e Rialto) 

aLs donna del tenente francese» (Esperia) 


MIGNON 

(Va Viterbo. 11 • Tel. 869493) L. 1500 

Chiamami Aquila con J. Belushi - Comico 

TIBUR 

(Va degli Etruschi, 40) • Tel. 4957762) 

Agente 007 Heanza di uccidere con S. Connery • 
Giallo c 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22. Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19) 

NAIMA PUB 

(Va dei Leutari, 34) 

Tutte le sera dalla 19 Jexz nel centro di Roma. 
8ELARUM 

(Va dei Fienaroti, 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere dalle 18 Concerti in giardino a Tratta- 
vera. Incesso libero. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gianicolo) 

Alle 21.30. La Coop. La Plautina presenta Sergio Am¬ 
mirata nel giallo comico II dìsastróso delitto dal 
algnor Titl di Alce Coppel. con P. Parisi, M. Boninì 
Olas, I. Bonn, F. Madonna. L. Guzzardi, M. Di Franca, 
M. Ranieri. Regia di Enzo De Castro. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Allo 21. Al Parco ex Onmi «Il Banco del Mutuo Soccor¬ 
so». 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

(Via Santa Sabina - Avemmo) 

Alle 21.30. Milas di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. 
E. Guarini, L. Gatti, M. Gatti, R. Cortesi. 

ISOLA TIBERINA 
(Tel. 654B775-463748) 

Roma Muscica 1982: Allo 18 «Teatro per ragazzi»: 
Intrigo a corta del Mimoteatromovimcnto. alle 
21.30 Jazz: Ensemble Fusion S.V.R.I.U. di Roberto 
Gatto. 

MASSENZIO '82 AL CIRCO MASSIMO 

«A» come «All American Boys»; alle 21: Brivido cal¬ 
do, I giorni del cielo, I mastini del Dallas, Rocky. 
CINEMA RIALTO: All American Boys. 

TEATRO DELLE FONTANE • FRASCATI 

Alle 21. «IX Estate Tuscolana»: La Comp. Teatro Bolli 
presenta: Antigone di Sofocle, con M. Malfatti, A. 
Salinas, I. Guidotti, D. Tamarov. Regia di Antonio 
Salinas. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 

(Va San Saba, t l/A) 

Tutti I mercoledì e venerdì alle 22.30 <1 Frutta Candita» 
in Baffi e collante. Tutti i giovedì allo 22.30 Cabaret 
Partenopeo con (.a Rotonda e Dodo Gagliarde. 
YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Puniicaziono. 41) 

Alle 22. Canzoni di ieri e di oggi con il cantante chitarrista 
Gianni Pellegrino. Tutto lo domeniche Concerto 
rock. 


tv locali 



VIDEOUNO 


Ore 16.4S Certoni: 18.30 Film. «Il 
ranch della tra campane»; 20 Car¬ 
toni animati: 20.30 Telefilm. «Pa¬ 
dre e figlio investigatori associati»; 
21 Film. «La ragazza che sapeva 
troppo»; 22.45 Telefilm, «Ango¬ 
scia»; 23.10 Telefilm. «Outsider». 


CANALE 5 


Ore 8.30 Cartoni animati: 12 Su- 
perclessiflca show; 13 Telefilm. 
«Une famiglia amaricarwe (2* par¬ 
te); 14 Film. «Anonima eocottas»; 

15.30 Telefilm. «Alices; 16.30 Te¬ 
lefilm. «Mary Tylar Moores; 17 
«Fhre»; 17.05 «Pop corna; 18'Tela- 
film, «Love boat»; 19 Telefilm. 
«Dallas»; 20 Telefilm. «Alice»; 

20.30 Film, «Totò contro i quat¬ 
tro»; 22.10 Telefilm. «Harry O»; 
23.10 «Claudio Baglionis (1* par¬ 
te); 23.45 Film. «Venere a il pro¬ 
fessore»; Telefilm. «Sempre tra 
sempre infallibiH». 


RTl LA UOMO TV 

'óra 8'Cartoni: 10.1S TalefHm. cLa 
nuova terra»; 11.06 Intemaziona¬ 
le; 12.20 Fantastico: 13 Talefilm, 
«bua orMsti fuorilegge»; 14 Tele- 
film, «Spedai Brant^»; 16 Film. 
«Capitan Nawman»: 17.05 Carto¬ 
ni; 18.30 Talefilm. «Spedai 
Branche; 19.35 Telefikn. «M aoffio 
del diavolo»; 20 Telefilm. «Tha Jef- 
fersonsa; 20.30 Telefilm. «Kazin- 
aki»; 21.30 Film. «Setta volontari 
dal Texas»; 23.15 Telefilm. «La 
nuove terra»; 00.05 Fantastico; 
1.05 Film. cLa sorella Materassi»; 
2.30 Film. 


QUINTA RETE 


Ore 8.30 Cartoni: 8.S0 Telefilm. «I • 
Zenborg»; 9.1S Cartoni; 9.40 Tele¬ 
film. «La donna bionica»; 10.30 
FHm. «Due contro la cittè»; 12 Spe¬ 
ciale: Da Cannes Anteprims Cine¬ 
matografica: 12.30 Telefilm, «Il 
giovane Maveriefc»; 14.05 Tele¬ 
film, «ispettore'Bluay»^-15 Sce¬ 
neggiato. «E le ftelle stanno a 
guardare» (2* puntata); 1S.S0 Te¬ 
lefilm. «Chips»; 16.40 Cartoni; 18 
Circo delia stelle: 18.30 Cartoni; 
19 Telefilm. «Giorno per giorno»; 
19.30 Cartoni; 20 Telefilm. 
«Chips»; 21 Film. «Una vera amici- 
ziaa; 22.45 Sceneggiato. «Amori e 
guarraa (2* puntata); 23.45 Mon¬ 
tecarlo news. 


TVR VOXSON 


Ora 9 Cartoni; 10.30 Film. «Ballata 
romanticaa; 12 Telefilm. «Min- 
dera; 13 Cartoni; 13.30 Telefilm. 
«La manda vallata»: 14.30 Film. 
«F.B.I. Operazione Las Vegas»; 16 
Cartoni; 18.35 Telefilm, «Com¬ 
bat»; 19.30 Cartoni: 20 Telefilm. 
«Matt a Jenny»; 20.30 Telefilm. 
«Kingston» 21.30 Film, «Buona 
fortuna "maggiore" Bradburry»; 
23 Talefilm. «Doris Day»; 23.30 
FHm. eZiriùa; 1 Stella alto ribalta. 


ap.Q.R. 


Ora 18.30 Film; 30 Compravendi- 
ts; 20.30 FHm, «Madra H terrore di 
Londre»; 22 Rubrica; 22.30 Film; 
24 Compr a ve ndi t a . 

PTS 

Ora 19 News; 19.15 Telefilm. «Ko- 
diek»; 19.45 Cartoons; 20 Docu¬ 
mentarlo; 20.30 Film; 22 Telefilm. 
«The Rookies». 


VIDEOUNO 

Ore 11,30 Film - La ragazza cha 
sapeva troppo; 13 Cartoni antanati; 
13.30Telefilm - Padre e figlio inve¬ 
stigatori assodati; 14 TO; 14.30 
Telefilm - Outsider; 15.30 Cartoni 
animati; 18.30 TG; 18.40 Film - 
Tatort; 20.30 Sport e sport; 21 
TG; 21.30 Film • La dttA 4 Salva; 
23.15 Telefilm • Outsider: 0.10 
Sport e sport. 


SPQR 


DRAGONA (Aciiia) 

NaH'anno del Signora con N Manhedi - Drammatico 
FELIX (Montavarda) 

Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
MARE (Ostia) 

I a u pardr a ghi doRs notte 
NUOVO 

Alfredo Alfredo con O. Hoffman - Satneo (VM 14) 
'nZIANO 

Borotalco di e con C Verdone - Comico 


Ore 18.30 Compr a n e nd i t a ; 19 
Rubriee; 19.30 La fiera del bianco; 
20 Compr a vend i t e ; 20.30 Film; 22 
Rubrica; 22.30 Film • I conquista- 
tori dei 7 mori; 24 Compr a vendita. 

QUINTA RETE 

Ora 8.30 Cartoni anima ti ; 8.50 
TalefHm; 9.1S Cartoni animati; 
9.40 Telefìtan - Ispettore Bfuey: 

10.30 FHm - La pelam accusa: H 
servizio segreto uedde; 12 Tele- 
fiim - Giorno per giomo; 12.30 Cir¬ 
co delle stelle; 13 Cartoni erumeti: 
14.05 Telefilm • PoKziatto di quar¬ 
tiere: 15.55 Telefilm - Chips; 
16.45 Cartoni sntanati: 19 I ns is m a 
con GKMA: 19.30 Cartoni anims*i: 

20.30 'Talafifm - Vita da strega; 21 
Film - Le avventure «R Eliza Fraser; 
23 I 45 den'Etstata; dalla Bussola 
Domani (1* serata); 24 FHm • 2002: 
le seconda Odissea. 

TVR VOXSON 

Ora 9 Taiefitan - La gr a nde vaWa 
ts; 10 Tdefitan - Ooris Day; 10.3K) 
Fitan • L'intrigo; 12 TeiefHm • EHery 


Comune dì Roma • Ass. Cultura • ARCI dì Roma • RadioMi 

CASTEL SANT'ANGELO 82 

Solo 100.000 bighetti a drtposizibne per H cori c a no a Roma di 

JACKSON BROWNE 

SABATO 31 LUGUO or* 21;30 

MGRESSO L. 9.000 

P revend i i e. Orbis, ARCI. RadotHu. ad ahre p r s ren dH a 


Ouaen; 13 Cartoni animati; 13.30 
TetefBm-Love Boat; 14.30 Film-4 
doMsri di vendetta; 16 Cartoni ani¬ 
mati; 18.3S Telefilm - Shane; 

19.30 Cartoni antansti: 20 Telefiim 

- Matt a Jenny: 20.30 Telefilm - 
Lancer; 21.30 FHm - Mar di Cortes; 
23 Telefilm • Doris Day; 23.30 FHm 

- F.B.L Operazione Las Vegas; 
01,15 TalefHm - Combat. 

RÌn 

< 

Ora 8.10 Cartoni antanati; 10 
Sc e neggi a to - Manon Lescaut; 

10.30 TalefHm - La nuova terra; 

11.40 FHm - La soreRe Materassi; 

13 Taf efi ta n -Due onesti fuor W egga; 

14 Tefefitan - Oanctat'Oays; 15 FHm 

- 3 Aìtti s Satait Tropez; 16.16 Ru¬ 
brica; 16.45 Certoni antanoti; 

18.40 Tolo fHm - DonctaYDsys; 
19.20 TolofHm - H soffio dol iSavo- 
k»; 20 TolofHm - Kaztanki; 21.30 
FHm • OaHtto auHa spiaggia; 23.10 
TalefHm - La nuova torre; 24 FHm • 
Mariti tal pericolo: 1.15 TetafHm • H 
soffio dal di a vo l o; 2 FÀn. 

CANALE S 

Oro 8.50 Cartoni o nta ne t i ; 9.50 
Telefilm • Me udo ; 10.15 Telero¬ 
manzo - Aspettando H Domani; 

10.40 T e l e ro manzo - Sentieri; 

11.30 T ele r oma n zo - Doctors; 
11.S5 Rubriche: 12.10 TeiefHm - 
Phyllis; 12.40 Cartoni ontaneti; 

13.40 T e l er o m anz o - Aspo t tarr du H 
Domani; 14 FHm • Poveri ma boHi; 
17 Cartoni animati; 15.30 Super- 
classifica Show; 19 Tafefitan-Kung 
Fu; 20 Aa p e t t an do H Domani; 

20.30 FHm - la maschera di fa ngo; 
22.15 Tolefitan -1 racconti dol brivi¬ 
do: 23.20 Concio 5 News; 23.50 
Fftan-HbondHogaionto — t e l efi l m 

- Agente «pocials. 


DELLE PROVINCE 

Agente 007 Fuomo dada pistola ^oro con R. Moore 
- Avventuroso 

KURSAAL 

Taps squilli di rivolta con George C Scott - Orammati- 
co 


Libri di base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interessi* 


MOTOVINCI 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Tel 5650283) 

Allo 21.30. Anfitrione di Plauto Regia di Gianni 
Fenzi. Con Gianrico Tedeschi, C. Costantini, G. Fcnzi. 
E. La Torre. 

VILLA ADA 

Alle 21. Alla ricerca dell'Innamoramento perdu¬ 
to con Peppino Gagliardi. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazzarino) 

Domani allo 21. Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti presentano la Comp. Stabile Teatro di Roma 
«Checco Durante» in La buffa historia da Mao Pa¬ 
tacca di Enzo Liberti. Musiche di bdia Raimondi. 
VILLA CARPEGNA - CUPOLA GEODETICA 
(P.za di Villa Carpegna) 

Estate ragazzi 1982 - Rassegna «Viaggi e valigie». 
Alle 17. La Coop. G.T. Comic in Improwisaman- 
te... la commedia; alle 21 Teatro delle Briciole in 
Genesi. 

VILLA LAZZARONI 

(Via Appia Nuova, 522) 

Allo 18. Nell'ambito della Rassegna «Mondoragazzi 
'82»: Moravigliose meraviglie del Teatro Porcospi¬ 
no. Alle 19 Cosa Moma sa dol Clown Selvaggio. 
Ingresso libero. 

XIV FESTIVAL INTERNAZ. ORCHESTRE 
, GIOVANILI E ARTI DELLO SPETTACOLO 

Dal 31 luglio «Cerimonia inaugurale a piazza del Cam¬ 
pidoglio». Verranno presentati 70 diversi spettacoli. 
Per informazioni o prenotazioni tei. 384832/389101. 


PARADISE 

(Via Mano do' Fiori, 97 - Tel. 854459-865398) 

Allo 22.30 o 0.30. «On thè Speodway Ballet» in Mo- 
manto magico. Allo 2. Champagne a calze di seta. 


Attività per ragazzi __ 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE 

(Via Carlo Oolla Rocca, 11) 

Allo 21. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Festa 
dell'Unità di Palombara Sabina. 


DIVISIONE MOTO 

Kawasaki 


DISTRIBUTRICE ESCLUSIVA ROMA E PROVINCIA ■ CENTRO VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 

CORSO TRIESTE 29/F - TEL. 8440990 - 8449862 



Z550GP 

Potenza 58 cv. 

Peso 199 Kg. 

Velocità 195 Km/h 
Prezzo chiavi in mano 

L 4.920.000 


Z750QP 

Potenza 80 cv. 

Peso 217 Kg. 

Velocità oltre 210 Km/h 
Prezzo chiavi in mano 

La 5.990.000 


Z 550 GP Unitrak 

Potenza 61 cv. 

Peso 193 Kg. 

Velocità 200 Km/h 
Prezzo chiavi in mano 

L. 5.300.000 




Potete prenotarle anche presso tutti i rivenditori autorizzati di Roma e Provincia 

NON PERDERE L’OCCASIONE DI PASSARE ALLA KAWASAKI 

- Permufe e rateazioni a 30 mesi_ 
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Kiadett benana 4 porte. 


Kadett Diesel 4 porte. 


Autoimport 

feste^ia in gronde i suoi 25 anni di ottiWà: 
ed è festa grande anche per oii in questi giorni acquisto uno Kadett 
del 25® anniversario Autoimport. Tutta ta Mmma Kadett, benzina o 
Dieserà prezzi "chiavi in mano" sorprendenti. 

Autoimport: 11 centri di vendita, 5 orfidne, 6 magazzini di ricambi. 
In poche parole, solo cose in grande. Come la consegna in 48 ore di 
qualunque modello Kadett, l^zina o Diesel. 


lini] 




Da 25 anni d vostro servizio. 
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Silurato Allodi al «Centro» di Coverciano 

Sordillo ha deciso: 
nelle mani di Beanot 
il destino di tutto 
il calcio azzurro 


I PIRONI 




Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Enzo Bearzot 
è stato nominato responsa¬ 
bile di tutte le squadre na¬ 
zionali. Il C.T. della squa¬ 
dra campione del mondo a- 
vrà un suo ufficio presso il 
centro tecnico federale di 
Coverciano dove si Incon¬ 
trerà con 1 tecnici della Fe- 
dercalclo per programmare 
il lavoro in vista dei vari 
impegni internazionali. 
Con la nomina del C.T. a re¬ 
sponsabile delle squadre 
azzurre la diatriba con Ita¬ 
lo Allodi, direttore generale 
del settore tecnico, si è in 
pratica conclusa: Allodi sa¬ 
rà utilizzato in altro settore 
dalla Federcalcio. 

La nomina di Bearzot al 
nuovo incarico sarà resa 
ufficiale il 20-22 agosto dal 
consiglio federale. Sarà lo 
stesso presidente Sordillo 
ad avanzare la proposta. Ed 
è stato proprio lo stesso 
Sordillo ad annunciare la 
nomina di Bearzot dopo 
che i due si erano parlati a 
lungo. Nella discussione è 
intervenuto anche il presi¬ 
dente onorario della Feder¬ 
calcio Artemio Franchi che 
assieme a Sordillo ha pre¬ 
senziato alia assemblea or¬ 
dinaria delle squadre di C/l 
e C/2 nel corso della quale, 
il presidente Cestani, ha 
consegnato a Bearzot, a 
Sordillo, a Franchi e a De 
Gaudio una miniatura in 
argento dorato della coppa 
del mondo. 

Bearzot nel corso del col¬ 
loquio con il presidente del¬ 
la Federcalcio ha ripetuto 
più o meno quanto detto 
nel corso del Mundial: per 
avere una nazionale aU’al- 
tezza della situazione oc¬ 
corre programmare, occor¬ 
re che tutte le squadre az¬ 


zurre abbiano uno stesso o- 
biettivo. Bearzot ha sempre 
sostenuto che la sede natu¬ 
rale delle nazionali è il cen¬ 
tro di Coverciano, aveva 
anche ripetuto che sarebbe 
andato a Coverciano solo se 
non ci fosse stato Allodi con 
il quale da tempo non corre 
buon sangue. Con la nomi¬ 
na a responsabile delle 
squadre azzurre Bearzot ha 
vinto anche una battaglia 
personale; «Ho avanzato la 
proposta di dare una orga¬ 
nizzazione diversa alle 
squadre azzurre poiché con 
la vittoria del campionato 
dei mondo abbiamo mag¬ 
giori responsabilità. A no¬ 
vembre, dopo una amiche¬ 
vole, abbiamo il primo in¬ 
contro valido per il campio¬ 
nato d’Europa e non pos¬ 
siamo arrivarci imprepara¬ 
ti. Per questo ho chiesto 
certe garanzie alla Feder¬ 
calcio. Sia chiaro che non 
ho chiesto la testa di nessu¬ 
no. Non sono vendicativot. 

La notizia della proposta 
di Bearzot a responsabile 
delle squadre nazionali è 
stata data dallo stesso Sor¬ 
dillo nel corso di una confe¬ 
renza stampa. «Prima di 
addentrarmi nel merito 
della proposta che farò al 
consiglio federale — ha 
precisato Sordillo — voglio 
sgombrare il campo dalle 
chiacchiere che sono state 
fatte dopo i campionati del 
mondo: non è vero che 
Bearzot aveva posto degli 
aut-aut. Prima di partire 
per la Spagna ebbi un collo¬ 
quio con il C.T. e gli proposi 
il rinnovo del contratto. Ri¬ 
manemmo d’accordo sulla, 
parola. Dissi e ripeto che fi¬ 
no a quando sarò Io presi¬ 
dente della Federcalcio 
Bearzot resterà alla guida 


delle nazionali. Ed è appun-^ 
to perché mi sono reso con-' 
to che occorre una pro¬ 
grammazione seria, ocula¬ 
ta, che proporrò al consi¬ 
glio federale di nominare 
Bearzot responsabile di tut¬ 
te le squadre azzurre. Deve 
essere chiaro — ha precisa¬ 
to Sordillo — che prima di 
fare la proposta mi sono 
consultato con 1 componen¬ 
ti la presidenza federale». 

Dopo avere fatto la preci¬ 
sazione il presidente della 
Federcalcio ha proseguito 
dicendo: «Lè squadre nazio¬ 
nali d’ora in avanti verran¬ 
no tutte a Coverciano. Cer¬ 
to se la nazionale maggiore 
deve giocare a Milano il ri¬ 
tiro sarà nella zona. Però la 
sede naturale del calcio è 
qui presso il centro». 

Sordillo dopo aver detto 
che da ogni parte del mon¬ 
do arrivano richieste per 
incontri internazionali (P 
ultima è quella della fede¬ 
razione brasiliana) ha par¬ 
lato del prezzi popolari: «Da 
un anno discutiamo sull* 
aumento dei prezzi del bi¬ 
glietti di curva. Le 3.500 lire 
attuali non corrispondono 
più alla realtà del costo del¬ 
la vita. Per questo chiedere-^ 
mo al Parlamento di riveJ 
dere la legge». ■ 

Circa la eventuale amn* 
stia per il calcio scommesse 
Sordillo ha ripetuto di esse¬ 
re molto perplesso, però ha 
fatto intendere di essere più 
favorevole al condono che 
non all’anmistia ed ha fatto 
capire che questo problema 
sarà discusso dalla presi¬ 
denza federale il 30 luglio e 
dal consiglio federale il 31 
luglio. Nell’occasione si 
parlerà anche del calenda- 
ri. 

Loris Ciuliini 
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Il caldo torrido e le alte velocità 
potrebbero mandare a monte i 
piani della Ferrari e delle vetture 
francesi - Patrese in seconda fìla 
Le Alfa prime tra i motori aspirati 


Oggi il G.P. di Francia di F 1 (TV2 ore 13,15) 

Didier Pironi a cacci 
delle Renault ma i 
motori turbo reggeranno? 


Dal nostro inviato 

LE CASTELLET — Pascola¬ 
no tranquillamente a un cen¬ 
tinaio di metri dal circuito di 
Le Castellet, dove ieri si é 
svolta ■ l’ultima sessione di 
prove del Gran Premio di 
Francia di Formula uno (la 
RAI trasmetterà oggi la corsa 
in diretta sulla seconda Rete 
a partire dalle 13.15). Sono 
una ventina di puledri, cugini 
poveri e più famosi quattro- 
zampe della vicina Camar- 
gue. Il rumore dei cavalli mo¬ 
tore che sfrecciano sul circui¬ 
to non li disturba. Ma all’una 
e mezzo del pomeriggio hanno 
uno scatto rabbioso. Da lonta¬ 
no arriva un ululato insisten¬ 
te e agghiacciante. È il turbo 
Renault di Arnoux che viag¬ 
gia sul rettilineo del mistral a 
350 all’ora. Anche i tecnici 
che registrano i tempi ai bordi 
della pista alzano preoccupa¬ 
ti la testa dai nastri che vomi¬ 
tano cifre su cifre. Guardano 
l’orologio luminoso che sovra¬ 
sta la torre della Michelin. È 
la pale position: quasi 6 chilo¬ 
metri di asfalto bruciati in 
l‘34’‘40. Dietro saettano i tur¬ 
bo Ferrari e Brabham. 

Dopo tanto parlare di -ef¬ 
fetto suolo» e -minigonne», i 
cavalli sono ritornati ad esse¬ 
re l’argomento del giorno nel 
ketreo» della Formula uno. 
cChi più ne ha, più ne vorreb* 
he* dice il patron della Lotus, 
Colin Chapman. Si mormora 
che alla Ferrari raggiungono 
ormai il numero record di 700. 
Che alla Brabham, grazie all’ 
iniettore elettronico, se ne 
contino già 680, che alla Re¬ 
nault si siano per il momento 
fermati a 650. 

Ma tutti questi cavalli ser¬ 
viranno oggi a vincere il Gran 
Premio di Francia? Lo abbia¬ 
mo, chiesto agli addetti ai la¬ 
vori. Cominciamo il nostro gi¬ 
ro dalla Renault che occupa il 
primo e il secondo posto sulla 


griglia di partenza. Commen¬ 
ta Arnoux: «Ho qualche dub¬ 
bio perché i mìei cavalli temo¬ 
no il caldo. E qui siamo addi¬ 
rittura alle fiamme dell’infer¬ 
no». Continua Prosi: «Vince¬ 
remo dopo che in mattinata a- 
vremo eliminato il loro princi¬ 
pale difetto, cioè quello di 
scartare sulla destra nelle cur¬ 
ve». E per finire Jean Sage, 
direttore sportivo: «Le Re¬ 
nault sono ora abbastanza sta¬ 
bili. È tempo, comunque, che i 
gradi di capitano siano ufficia¬ 
lizzati. Per noi i cavalli di 
Prosi sono più importanti di 
quelli di Arnoux». 

Arriviamo ai box della Fer¬ 
rari stracolmi di curiosi. Sen¬ 
tiamo prima Didier Pironi: 

«Potevo scendere di un se¬ 
condo e battere quindi Ar¬ 
noux. Me lo hanno impedito la 
mancanza di pressione del 
motore e l’improvviso degrado 
delle gomme. Penso che a Le 
Castellet vincerà chi indovine¬ 


rà la mescola giusta dei pneu¬ 
matici. I cavalli? Spero che i 
miei arrivino stanchi ma al 
traguardo». Ecco le impressio- 
nidi Patrik Tambay: «Impres¬ 
sionante. Sapevo di arrivare a 
un massimo di 11700 giri. In¬ 
vece la lancetta continuava a 
salire e si è fermata solo a 
12200 giri. ”N’est pas possi- 
ble” mi sono detto. Invece non 
stavo sognando. Oggi? Sarà 
dura per i turbo. Anche i ca¬ 
valli hanno bisogno di riposa¬ 
re. A Le Castellet però non è 
possibile. Devono correre 
sempre ad una andatura so¬ 
stenuta. Non mi stupirei che si 
blocchino a metà corsa». 

Terminiamo il nostro giro 
alla Brabham dove i motori 
rotti, ieri, sono saliti a cinque. 
Patrese, come al solito, non 
racconta storie interessanti. 

Piquet, il campione del 
mondo, ha invece qualcosa da 
dire. Ascoltiamolo: «Favorite 


La «griglia» di partenza 


René .àrnoux (Fr) 
Renault l’34‘‘40 
Didier Pironi (Fr) 
Ferrari l’35"79 
Patrick Tambay (Fr) 
Ferrari r35”90 
Andrea De Cesaris (It) 
Alfa Romeo 1*37”57 
Niki Lauda (Aus) 
McLaren 1*37”77 
Derek Dali (Ir) 

Williams 1*37**86 
Elio De Angelis (It) 
Lotus 1*39**11 
Michele Alboreto (It) 
Ti'rrel r39”33 
Jean Pierre Jarrier (Fr) 
Osella 1*39**90 
Eddie Cheever (USA) 
Talbot 1*40**18 
Teo Fabi (It) 

Toleman 1*40**42 
Brian Henton (GBR) 
Tyrrell 1*40*’85 
Mauro Baldi (It) 

Arrows r40**99 


Alain Prosi (Fr) 

Renault 1*34**68 
Riccardo Patrese (It) 
Brabham 1*35**81 
Nelson Piquet (Br) 

Brabham 1*36**35 
Bruno Giacomelli (It) 

Alfa Romeo 1*37**70 
Keke Rosberg (Fin) 

Williams 1*37^*78 
John Watson (GBR) 
McLaren 1*38**94 
. Derek Warwich (GBR) 
Toleman 1*39**30 
Jacques Laffite (Fr) 

Talbot 1*39**60 

Manfred Winhelhock (RFG) 
ATS 1*39**91 
Marc Surer (Svi) 

Arrows 1*40**33 
Eliseo Salazar (Cil) 

ATS 1*40**67 
GeoffLees(GBR) 

Lotus 1*40**97 
Jochen Mass (RFG) 

March 1*41**57 


sono le Renault perchè mon¬ 
tano te Michelin superiori alle 
gomme Coodyear. Per difen¬ 
dersi potremmo tentare il no¬ 
stro trucco della benzina. Ma 
solo questa mattina decidere¬ 
mo se applicarlo e chi sarà il 
prescelto tra me e Patrese». 

Mentre Piquet parla, alcu¬ 
ni piloti si dirigono ai box del¬ 
l’Alfa Romeo per congratular¬ 
si con Giacomelli e De Cesa¬ 
ris. Il duo di Settimo Milane¬ 
se, infatti, ha conquistato la 
-potè position» dei motori a- 
spirati. Una bella soddisfa¬ 
zione, anche se i propulsori 
convenzionati sono risultati 
delle semplici comparse. 

Ma se oggi vincesse proprio 
un Cosworth o il 12 cilindri 
dell’Auto Delta? «È possibile 
— dice Niki Lauda — Contia¬ 
mo su due fattori importanti: 
la poca resistenza dei turbo 
costretti a scannarsi tra loro e 
sul caldo torrido che fiacchi i 
150 cavalli in più dei motori 
sovralimentati*. È questo il 
leit-motiv che emana dalle di¬ 
chiarazioni di quei team per¬ 
denti sulla carta. All’Alfa Ro¬ 
meo, ad esempio, sono sicuri 
di arrivare sul podio. Alla 
■ Williams sperano di finire la 
corsa perchè, dice Rosberg, 
«chi arriva fmo in fondo è ma¬ 
tematicamente certo di termi¬ 
nare in zona punti». Chi ha ab¬ 
bandonato le speranze di un 
piazzamento onorevole è il re¬ 
sto della pattuglia italiana. 
De Angelis quando guarda la 
Lotus gli vien da scuotere la 
testa. Cheever prenderebbe 
volentieri a calci la sua Ligier; 
Baldi ormai è felice solo quan¬ 
do si qualifica; e Alboreto di¬ 
chiara sconsolato: «TVrrell ha 
confuso i cavalli con i somari. 
Lo hanno capito anche quei 
puledri là fuori. Ogni volta che 
passavo accanto a loro nitriva¬ 
no di compassione». 

Sergio Cuti 




La Francia mondiale di spada a squadre, nei campionati conclusi tèfi ài Palasport di Roma 

L'Ungheria soffia il «bronio» airitglig 

La squadra azzurra composta da Bellone, Cuomo, Ferro, Mazzoni e Manzi s’è vista sfuggire di mano la medaglia per il computo delle stocca¬ 
te, che ha favorito i magiari: 66-64 - L’incontro era terminato in parità:' 8-8 -1 Buona prova del campione d’Europa Mazzoni 


ROMA — l'Italia ha concluso i 
Campionati del Mondo di 
. scherma con 6 medaglie. Nella 
spada a squadre di ieri, al Pa- 
laeur, il bronzo è sfuggito agli 
azzurri per la miseria di 2 stoc¬ 
cate, dopo che gli spadisti ave¬ 
vano acciuffato 1*8 pari nella 
«finalina» contro la fortissima 
Ungheria. La medaglia d*oro è 
andata alla Francia, che ha 
sconfitto la Svizzera per 9-5. 
Questo il computo delle vitto¬ 
rie dei transalpini: Riboud 3 
vittorie, Longlet 3 vittorie, 
Boisse 2 vittorie, Salegge 1 vit¬ 
toria. 

Gli spadisti italiani avevano 
eliminato nei quarti la temu¬ 
tissima URSS; ma hanno di¬ 
sputato una brutta semifinale 
contro la Francia, perdendo 
malamente per 9-4 (2 vittorie 
per Cuomo, 1 per Mazzoni e I 
per Bellone). Attilio Fini, CT 
azzurro, decideva al termine 
di sostituire Tirriconoscibile 
Manzi, che dopo essere andato ' 
male nel torneo individuale 


stava ancora deludendo gra¬ 
vemente. Così, per la finale di 
consolazione, dove ci trovava¬ 
mo alle prese con TUngheria 
(battuta a sorprésa dalla Sviz¬ 
zera ed esclusa così dalla «cor¬ 
sa alForo»), la formazione az¬ 
zurra si è schierata con Bello¬ 
ne, Mazzoni, Cuomo e Ferro. 
L'Ungheria, d’altra parte, ave¬ 
va a sua volta qualche proble¬ 
ma, tanto da lasciar fuori Pap 
(medaglia d'oro nell'indivi¬ 
duale), che stava tirando ma¬ 
lissimo, per schierare Takacs 
al fianco di Gelley, Szekely e 
Koiczonay. Era comunque, 
quella ungherese, una squadra 
di tutto rispetto, airzi era la fa¬ 
vorita della vigilia. 

L'Italia andava subito avan¬ 
ti per 3-1, ma poi si faceva rag¬ 
giungere e superare: sudavano 
freddo gli azzurri prima sul 
5-7 e poi sul 6-8. Alla fine però 
i nostri riagguantavano il pa¬ 
reggio con le vittorie di Ferro 
su Gelley e di Cuomo su Taka¬ 
cs negli ultimi 2 incontri. Ma 
non bastava; il computo delle 


informatieni SIP agli utenti 


stoccate alla fine favoriva i 
magiari che ne avevano messe 
a segno 66 contro 64 dei nostri 
e che si portavano a casa il 
«bronzo». . • 

Per gli azzurri 3 vittorie del ' 
campione d'Europa, Angelo 
Mazzoni, 2 di Cuomo e di Fer¬ 
ro, 1 di Bellone. Fra gli unghe¬ 
resi 3 successi dì Gelley, 2 di 
Koiczonay e Szekely, 1 di Ta¬ 
kacs. 

Il CT Fini, comunque, non 
poteva che elogiare al termine • 
i suoi ragazzi: «Si tratta—pie¬ 
gava — di una squadra giova- -. 
ne e quindi un poi* discontinua. ' 
Ma è anche una grande squa¬ 
dra per il futuro». Fini teneva 
a precisare che l'Italia è stata 
l'unica nazione ad arrivare in 
semifinale in tutte le armi e, a 
conferma di ciò, c'è il brillante 
secondo posto degli azzurri 
nella Coppa delle Nazioni (il 
trofeo che tiene conto di tutti i ' - 
risultati in tutte le armi) alle 
spalle della grande scuola so¬ 
vietica. 




Pagamento 
bollette telefoniche 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è scaduto il 
termine di pagamento della bolletta relativa al 3* trime¬ 
stre 1982 e che gli avvisi a mezzo stampa costituiscono 
attualmente Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non abbiano provve¬ 
duto al pagamento ad effettuarlo con tutta urgenza e, 
preferibilmente, presso le nostre sedi locali, per evitare 
l'imminente adozione dei provvedimento di sospensione 
previsto dalie condizioni di abbonamento. 




C '■ 


Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 




Lazio: in 
ritiro còli 
gli auguri 
di Vetere 


ROMA — La Lazio è partita ieri sera per il ritiro di Sarentino 
nelle yalìee i telegrammi di au^ri del sindaco di Roma Ugo 
Vetere e oeirassessore alio sport Luigi Arata. R presidente Gian 
Casoni li ha ricevuti ieri mattina, poco prima del fervorino 
' rivolto alla squadra e del brindisi augurale. «È stata una bellissi¬ 
ma sorpresa — ha detto il presidente — ci porteranno sicura¬ 
mente tanta fortuna». Poi li ha letti ai giocatori radunati in sede. 
Dice il telegramma del sindaco: «Certo di interpretare i senti¬ 
menti degli sportivi romani in occasione della ripresa d^lì alle¬ 
namenti della squadra biancoazzurra, porgo a I^i e suo cortese 
tramite; a dirigenti e atleti tutti, gli auguri fervidi per la futura 


Pa^i^eUa 

^rià'^> 

scudetto 


cuique 


■ dirigenti ed atleti della società sportiva Lazio gli auguri perché 
nella proerima statone agonistica possa pienamente realizzare 
le àm^tii^ dei tifosi laziali». 

Alràdiiho à sono presentati in venti più gli squalificati Gior¬ 
dano e Manfredonia in attesa del condono. All'ultimo ha dato 
forfait anche Pighin, che ha chiesto di essere ceduto.- 


Dalla nostra redazione • 

FIRENZE — Erano in molti ieri davanti alla sede della Fioren¬ 
tina ad attendere Daniel Passarella, il nuovo «libero» viola. Era¬ 
no i tifosi organizzati che hanno consegnato al capitano della 
nazionale argentina un bel regalo di benvenuto. Passatella è 
apparso molto commosso. Poi la «presentazione ufficiale». Il 
giocatore che guidò nel 1978 la squadra di Menotti alla conqui¬ 
sta del titolo mondiale, ha promesso; «Metto la mia esperienza 
intemazionale a disposizione della Fiorentina. Sono convinto 
che la squadra lotterà per la conquista dello scudetto. Vi pro¬ 
metto come minimo cinque gol». Ad una domanda su chi è il più 
forte libero del mondo, Passarella ha così risposto: «Scirea, Stie- 
- like e Krol». Il capitano della nazionale argentina ha evitato di 
r. parlare dei mondiali: «sono arrivato a Firenze per restarci per 
^n^ti aniii. Voglio finire qui la mia carriera. Bertoni? In Argen- 
: titiaa sempre stato considerato uno dei più forti attaccanti del 
, ; mondo. Qui non si è bene ambientato? Occorre del tempo ma 
BertoiU mi è apparso su di giri, mi ha dato Timpressione di voler 
' dimostrare a tutti il suo valore». 

Passarella raggiungerà il romitaggio di Castelvecchio Pascoli 
mercoIedL In questo momento è alla ricerca di una abitazione; a 
settembre arriveranno i suoi familiari. 


Victòrino: 
«Ptòmetto 
ai tifosi 
grande ' 
imp^ò» 


. » 


CAGLIARI — Penultima squadra di «A» (a «chiudere le file* 
saranno i campioni d'Italia della Juventus il 31), anche il Caglia¬ 
ri radunatosi ieri riprende la preparazione a Forca Canapine, 
una località al confine fra Ascoli Piceno e Perugia, dove resterà 
sino a fine mese allorché sì trasferirà ad Abbadia San Salvatore. 

Valdemar Victorinò centravanti della narionale uruguayana, 
tornerà in Italia il 1* agosto e raggiungerà i compagni diretta- 
mente ad Abbadia. Lo straniero del Cagliari ha fatto sapere ai 
tifosi: «Mi impegnerò alla morte, come ho sempre fatto. Non ho 
: paura dei difensori italiani, anche perché quelli uruguayani mi- 
’ca scherzano!».i 

Appianate le 'divergenze col presidente Amarugi («Speriamo 
. solo che arrivi al più presto Uribe e allora tutte le polemiche 
] saranno dimenticate»). Gustavo Giagnoni, neo allenatore rosso- 
blù, ha sottolineato che ce la metterà tutta per fare del Cigliali 
una squadra che diverta e non faccia soffrire troppo i tifosi. «Un 
po’ tutti — ha detto — si sono rinforzati, ma sarà il campo, 
ancora una volta, il miglior giudice». 

Riva, da parte sua si è detto sicuro che se arriva Uribe molti 
• problemi saranno risolti. «E un veró fuoriclasse, uno dei più forti 
' che abbia mai visto» — ha sottolineato. 


Rimborso alia pari 
di cartelle e obbligazioni 

Sanpaolo 


per oltre 



miliardi di lire 
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Oggi si conclude a Parigi il Giro di Francia 


I Campi Elisi si aprono 
al 4” trionfo di Hinault 

Il francese è riuscito nella «doppietta» fallita nell’SO - Lo si accusa di essere un 
calcolatore, ma in realtà è Punico campione ancora capace di grandi imprese 


Nostro servizio 

AULNAY SOUS BOIS — Ber¬ 
nard Hinault è prossimo a vin¬ 
cere per la quarta volta il Tour 
de Frante e quel che più conta è 
prossimo a realizzare una pre¬ 
stigiosa doppietta avendo egli 
trionfato anche nel recente Gi¬ 
ro d’Italia. L’uno-due di questo 
campione in parte esaltato c in 
parte discusso, passerà oggi alla 
storia del ciclismo nello scena¬ 
rio dei Campi Elisi. Saranno le 
cinque della sera quando Hi¬ 
nault salirà sul podio di Parigi, 
c strada facendo, lungo i 187 
chilometri dell’ultima tappa, 1’ 
uomo in maglia gialla riceverà 
fiori e applausi, evviva e com¬ 
plimenti. Al suo fianco pedale¬ 
ranno nove scudieri di alta fe¬ 
deltà, cioè Arbes, Berard, 
Bonnet, Didier, Le Guilloux, 
Madiot, Poisson, Hodriguez e 
Vigneron, una scorta che taluni 
definiscono piccola, non suffi¬ 
cientemente agguerrita per le 
grandi manovre del «leader», 
ma intanto la squadra arriva 
compatta al traguardo finale, 
intanto sono tutti presenti nel 
momento culminante, il mo¬ 
mento della festa. 

Certo, erano di altra pasta i 
gregari di Merckx, gente come 
Swerts, Huysmans, Vanden- 
bossche e via dicendo, tipi che 
comandavano la corsa, che faci¬ 
litavano le conquiste di Eddy, 
che vincevano quando veniva 
loro concessa una giornata di li¬ 
bertà, e anche di ciò si deve te¬ 
ner conto nelle valutazioni di 
questo e quel capitano. Senza 
voler fare paragoni e accosta¬ 
menti, si capisce. Hinault è Hi¬ 
nault, e basta. È un atleta te¬ 
stardo, è nettamente il ciclista 
più completo degli anni Ottan¬ 
ta, è un programmatore d’eccel¬ 
lenza a caccia di nuove sensa¬ 
zioni: voleva imitare Coppi, 
Anquetil e Merckx nella famo¬ 
sa accoppiata Giro-Tour e c’è 
riuscito, vuole superare Anque¬ 
til e Merckx nel libro d’oro del¬ 
la competizione francese, pas¬ 
sare da quota quattro a quota 



# BERNARD HINAULT. l'unico campione ancora capace di gran¬ 
di imprese 


sei, e probabilmente coglierà il 
bersaglio e perché cercare il pe¬ 
lo nell’uovo? Perché rinfacciare 
a Hinault di aver vinto il Tour 
con l’arma del calcolatore e con 
i vantaggi della cronometro? 
Chi si aspettava dal bretone 
una sparata in montagna è ri¬ 
masto deluso, però non dimen¬ 
tichiamo che questo Tour è sta¬ 
to costruito malamente, che le 
vette principali (Pirenei e Alpi) 
erano concentrate nell’arco di 
cinque giornate, e questo è il 
motivo per cui Bernard si è di¬ 
feso invece di attaccare. Non 
dimentichiamo, inoltre, che 1’ 
uomo di Guimard aveva nelle 
gambe il Giro d’Italia, nonché il 
brutto ricordo di una doppietta 
fallita nel 1980, due motivi più 
che sufficienti per non rischia- 

Ordine di arrivo 

1) Willems (Bel) in 4h22'21". 
con abbuono 4h21'5T*, media 
36.821 km/h; 2) Kelly (Irl) 
4h22‘21", con abbuono 
4h22'01"; 3) Vanoverschelde 

(Fra) 4h22‘21". con abbuono 
4h22'11": 4) Wayenberg (Bel) 
4h22'2T*: 5) Gauthier (Fra) s.t.: 
6) Kuiper (Ola) s.t.; 7) Tinazzi 
(Fra) a 14"; 8) Gtaus (Svi).a 43"; 
9) Van Vliet (Ola) s.t.; IO) Wijnan- 
ds (Ola) s.t.: 11) Mentheour (Fra) 
s.t. 


re, per agire con cautela, per 
andare sul sicuro. 

Bernard Hinault ha un mar¬ 
gine inferiore di otto minuti ri¬ 
spetto al Tour 1981, ma nella 
scorsa stagione egli non ha di¬ 
sputato il Giro e di conseguen¬ 
za era più tranquillo, più porta¬ 
to all’offensiva. Insamma, pro¬ 
prio non condividiamo alcuni 
giudizi, alcune tesi dei super¬ 
critici che arricciano il naso 
parlando del trionfo di Hi¬ 
nault, e tornando in Italia pre¬ 
vediamo di sentirci dire da 
qualche campione nostrano che 
alla fin fine Bernard ha battuto 
il trentaseienne Zoetemelk. E- 
satto, ma i campioni nostrani 
non erano al Tour, erano al ma¬ 
re o ai monti, e poi il vecchio 
Zoetemelk non è affatto un av- 


La classìfica 

1) Bernard Hinault In 87 ore 
07'22"; 

2) Zoetemelk a 6*21"; 

3) Van de Velde a 9’07"; 

4) Winnen a 9*24"; 

5) Anderson a 12'16"; 

6) Breu a 13*21": 

7) Willems e 15*33**; 

8) Martin o 15*35**; 

9) Kuiper 16*33**; 

10) Fernandez a 17*09"; 

33) Seccia a 52*35**. 


versarlo da sottovalutare, anzi 
è ancora un buon regolarista, 
un elemento capace di onorare 
la bandiera per la sua esperien¬ 
za e per le sue doti di tenuta. 
Jop Zoetemelk è un olandese 
che vive in Francia avendo spo¬ 
sato una parigina, che ha vinto 
il Tour nel 1980 (l’anno in cui si 
è ritirato Hinault) e che oggi 
conquisterà per la sesta volta la 
seconda moneta. Tre volte Jop 
è giunto quarto c una volta 
quinto, perciò tanto di cappello 
alla costanza, alla serietà e al 
valore di questo corridore. 

Il vento d’OIanda nel Tour 
’82 è stato forte, impetuoso, 
vuoi sui traguardi parziali (sei 
vittorie di tappa), vuoi in clas¬ 
sifica dove V'an De Velde e 
Winnen occupano la terza e la 
quarta posizione. Peter Win¬ 
nen, in particolare, sembrava a- 
vere le qualità per alzare mag¬ 
giormente la voce, per sperare 
di mettere il bastone fra le ruo¬ 
te di Hinault, al contrario si so¬ 
no smarriti, hanno perso la bus¬ 
sola, elementi come Bernau- 
deau e De Wolf. E ieri? Ieri non 
è partito Thuruu ed è così rima¬ 
sta con solo quattro elementi la 
Hoonved. Il tedesco soffriva di 
dolori intestinali ed aveva la 
febbre: gli stessi malanni hanno 
colpito più di un corridore ita¬ 
liano e pare che il tutto sia do¬ 
vuto a borracce non perfetta¬ 
mente sterilizzate. Pare. Sem¬ 
pre ieri, causa un lieve malore, 
non faceva parte della carovana 
l’organizzatore Levitan. E la 
corsa? La corsa è vissuta su 
qualche scaramuccia, sulle di¬ 
spute degli abbuoni volanti, e 
in una fughetta era presente 
anche Chinetti, ma l’azione più 
indovinata è stata quella di 
Willems e compagni a dodici 
chilometri dalla conclusione. In 
chiusura, appunto Daniel Wil¬ 
lems e non Kelly, come tutti 
pronosticavano, è sfrecciato 
sulla fettuccia di questa citta¬ 
dina alle porte di Parigi. Porte 
d’oro per Bernard Hinault. 

Gino Sala 


Oggi la bella corsa pescarese (in TV dalle 15.30 sulla Rete 2) 


Il «Matteotti» manca a Saronni 
ma anche Masciarelli vuol vincere 


Dal nostro inviato . 

PESCARA — La paura dei brutti scherzi 
che può giocare il caldo di questi giorni 
condizionerà pesantemente il 37* iVofeo 
Matteotti, in programma oggi a Pescara (in 
TV dalle 15.30 sulla Rete 2). 

Il gran caldo — provocando dannose sic¬ 
cità — ha addirittura fatto correre grossi 
rischi alla corsa. II comitato di quartiere di 
Madonna dei Sette Dolori, compreso nel 
circuito sul quale si svolgerà la gara, aveva 
minacciato di bloccare la corsa per prote¬ 
stare contro le decisioni del Comune che 
razionando l’acqua avrebbe gravemente 
penalizzato quella zona a beneficio della 
riviera. Ora la cosa sembra risolta. Perciò si 
può tornare a parlare della corsa e dei suoi 
protagonisti, tutti notevolmente allarmati 
dalle cons^uenze di tanta calura. 

Non tutti i campioni hanno risposto all’ 
appello della corsa, tuttavia quelli che 
mancheranno hanno valide giustificazioni: 
Battaglia e Seccia hanno tentato, con poca 
fortuna, l’avventura al Tour, Moser è in 
attesa del primogenito e preferisce non al¬ 
lontanarsi da casa. 

Nel «Matteotti» è ufficialmente «in servi¬ 


zio» anche il c.t. Alfredo Martini e ciò do¬ 
vrebbe sollecitare molti dei concorrenti a 
fare appello a tutte le proprie energie nella 
speranza di poter entrare nella squadra az¬ 
zurra che il 5 settembre disputerà il «mon¬ 
diale» a Goodwood (Inghilterra). ■ 

; ^«eminentissimo* della centuria di con¬ 
correnti è Saronni, che nella corsa abruzze¬ 
se non è mai riuscito a vincere e siccome 
tutti i campioni contemporanei hanno fir¬ 
mato questo traguardo classico la voglia di 
Beppe di affermarsi è notevole. 

La Bianchi-Piaggio con Contini, Baron- 
chelli e il vincitore dell’anno scorso, lò sve¬ 
dese Alf Segersell è anche in questa occa¬ 
sione la squadra più forte che potrebbe pe¬ 
santemente condizionare e dominare la 
corsa nonostante l’assenza dell’altro svede¬ 
se Tommy Prim, rimasto in Svezia dove gli 
è appena nata una bambina. 

Tra tanti celebri e celebrati campioni un 
posto nel pronostico Io rivendica anche 
Paimiro «Lorenzo» Masciarelli, recente 
vincitore a Montelupo. II pescarese ha pre¬ 
parato a modo la gara di casa ed ha ottenu¬ 
to dalla Fam-Cucine (assente Moser) i gra¬ 
di di capitano, sia pure di una squadretta 
ridotta all’osso. Vincere questa gara per 


Masciarelli sarebbe una soddisfazione 
grande oltre ad un buon passo verso la 
squadra azzurra. 

- Il campione d’Italia Gavazzi, Argentin 
della Sammontana, Conti della Selle S. 
Marco, e i giovani Pepilo, Delle Case, 
Chioccioli e Salvador completano il quadro 
dei protagonisti più attesi: senza che tutta¬ 
via sia possibile escludere gli stranieri, pre¬ 
senti nelle squadre nazionali, come Van 
Calster, Wampers e De Jonckeere. 

Queste le strade del percorso: Piazza Du¬ 
ca degli Abruzzi, Viale Bovio, Via Leonar¬ 
do da Vinci, Via del Santuario, Via Colle di 
Mezzo, Via Tiberi, Largo Madonna, Bivio 
Colle Caprino, Bivio Monte Silvano Colle, 
Bivio Santa Filomena, Piazza Duca degli 
Abruzzi. È un circuito di chilometri 14,5 
che verrà ripetuto 15 volte per complessivi 
chilometri 216. La partenza da Piazza Sa¬ 
lotto di Pescara avverrà alle ore 9.45. 

Gli organizzatori presentano quest’aimo 
la corsa all’insegna di uno slogan «Pescara è 
pronta per i mondiali 1985». £ ovvio gli 
organizzatori del lYofeo Matteotti si pro¬ 
pongono per allestire questa edizione del 
mondiale che si svolgerà in Italia. 

Eugenio Bomboni 



ROMA — Il CONI ha nuova~ 
mente fatto sentire la sua vo¬ 
ce sui problemi della politica 
sportiva tuttora aperti nel 
paese e non certo cancellati 
dalla vittoria dei calciatori 
azzurri al MundiaL È stato 
Carrara a risollevarli al Con¬ 
siglio nazionale. 

I^ossiamo lar^mente con¬ 
dividerli specialmente in 
quella parte che suona critica 
ai ritardi e alle latitanze del 
governo. Sarebbe però impor¬ 
tante che il CONI facessi se¬ 
guire alla giusta linea trac¬ 
ciata dal suo presidente (ed 
wprovata all’unanimità dal 
Consiglio) un’azione di mas- 
sa, un forte movimento dei 
suoi quattro milioni di tesse¬ 
rati e delle sue migliaia di so¬ 
cietà s^rtive per sostenere 
tale peditica e dare peso con¬ 
creto ad enunciazioni validis¬ 
sime. 

Carrara ha chiamato in 
causa anche le forze politi- 
che.'Hispondiamo per quanto 
ci compete, come partito che, 
. sui temi da lui indicati, è da 
'anni fortemente impegnato. 
Per quanto riguarda i finan¬ 
ziamenti e la destinazione 
, dei/ondi de/Totocalcio siamo 
dell’opinione che essi vadano 
' destinati tutti allo sport, an- 
. che la parte che lo Stato inca- 


Ora il CONI 
sostenga le proposte 
di Franco Carraro 


mera (241 miliardi quest’an- 
nofa titolo di imposta unica 
sugli spettacoli e siano fina¬ 
lizzati ad un piano nazionale 
di impianti che privilegi il 
Mezzogiorno e le altre aree 
depresse. Tutto questo in at¬ 
tesa dell’istituzione di un 
fondo nazionale per lo sport . 
(da inserire nella legge-qua¬ 
dro) che abbia entrate certe 
provenienti dal bilancio dello 
Stato e variamente alimenta -. 
to (non solo dal Toto, per in¬ 
tenderci). • ' ■ i 

Considerato però che pure 
il CONI ha avuto maggiori 
entrate dal concorso prona¬ 
stici (e, secondo'il trend at- , 
tuale, gli aumenti continue- ' 
ranno in futuro), avanziamo 
nuovamente la proposta che 
il Comitato olimpico ne desti¬ 
ni una parte a raddoppiare 
dall’uno_al due per cento il 
contributo all'Istituto per il ' 
Credito Sport.vo, destinato 
— come si sa — a contributo 


sugli interessi che i comuni 
pagano sui mutui contratti 
per costruire, rammodernare, 
ampliare impianti sportivi. 
C’era una certa propensione 
del CONI in questo senso: 
una sua attuazione pratica 
sareN>e per tutti un segnale 
interessante. Che ne pensa 
Carraró? Anche le Federazio¬ 
ni hanno avuto qualche mi¬ 
liardo in più; non potrebbero 
pure loro destinarli ad un 
programma di impianti? 

Per quanto concerne la 
scuola, ribadiamo l’impegno 
a presentare — alla scadenza 
più ravvicinata possibile — 
un disengo di legge che com¬ 
prende l’insegnamento delle 
attività motorie e dell’avvia¬ 
mento allo sport in tutte le 
scuole, dalle •materne’ alla 
media superiore. 

Eravamo,- nel contempo, 
disposti a confrontarci sull’ 
annunciata proposta gover¬ 
nativa di modifica della vec¬ 


chia legge 88 sull’educazione 
fisica (anche se la prima 
•bozza’ di riforma che abbia¬ 
mo potuto esaminare ci era 
sembrata arretrata e inade¬ 
guata ad affrontare l’attuale 
stato del problema). Carraro, 
che invita le forze politiche a 
dare su questo prova di buona 
volontà, probabilmente non 
sa che proprio in questi giorni 
(il 18 luglio) in un incontro 
tra i sindacati scuola della 
CGIL, CISL, UIL e l’Ispetto¬ 
re per l’educazione fisica Mi¬ 
stretta, quest’ultimo ha an¬ 
nunciato il rinvio all’autunno 
della proposta governativa a 
causa di un non precisato 
•blocco politico’ che avrebbe 
fermato-tutto. 

Ci pare di capire che ci so¬ 
no notevoli divergenze nel go¬ 
verno a procedere sul serio 
sulla strada della riforma, 
per le tenaci resistenze delle 
forze conservatrici a riforma¬ 
re sul serio l’educazione fisi¬ 
ca, da sempre considerata 
materia di serie B. 

Ecco uno dei punti sui qua¬ 
li potrebbe esercitarsi — nei 
confronti del governo e delle 
forze politiche di maggioran¬ 
za — il peso del CONI di cui 
parlavamo prima. 

Nedo Canetti 
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Perciò ogni elemento è parte 
di un tutto in perfetto equilibrio: 
ottimizzato per dare di più 
in durata, in rendimento, 
in risparmio. 

Magneti Marcili: 
perchè 'sistema' è di più. 



espertiinelettronica per ràutoche cambia 


contributo tecnologico al progresso del motore 







20 Km con uniffro eSgasotto 
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super botto uratìs 



127 Diesel: l'auto 

con cui costa meno andare in auto. 


* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superboHo per un 
anno all’atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 
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Mentre Habib tiene in piedi ancora per qualche giorno Tesile filo delia trattativa Le ultime decisioni del potere militare e il rimpasto nel governo 

Imminente attacco n Beirut ovest? Cosa si muove e cosa no 

/ 

Duro monito dello Sirio u Isruele nella Polonia di Jaruzelski 


In una intervista alla «Pravda» Arafat afferma che Israele si prepara a lanciare Tassalto: «Resisteremo 
fino alla fine» - Risponderemo «con tutte le armi», dichiara Damasco, se Tel Aviv romperà la tregua 



BEIRUT • Una donna palestinese, circondata dai parenti, seppellisce il proprio uomo ucciso durante un bombardamento nel cimitero 
di Beirut ovest 

Nuova offensiva di Teheran 
ma Bassora è ancora lontana 

Notizie discordanti nei bollettini militari pubblicati dallTran e dallTrak - L’unico 
dato certo è il numero impressionante di morti e feriti - La mediazione algerina 


KUWAIT — Un altro attacco in forze (an¬ 
che questo respinto, secondo Baghdad) è 
stato lanciato l'altra notte dal comando i- 
raniano in direzione di Bassora. L’offensiva 
è partita dal settore di Shalamtsheh, vil¬ 
laggio di confìne che si trova sulla strada 
tra Khorramshar e Bassora, sulle rive dello 
Shatt-el-Arab. L’iniziativa dovrebbe rap¬ 
presentare (così l’hanno presentata i bol¬ 
lettini dello stato maggiore di Teheran) la 
•terza fase dell’operazione Ramadan». 

Assolatamente discordanti, com’è con¬ 
suetudine, le valutazioni sugli esiti degli 
attacchi. Secondo Baghdad essi sono stati 
respinti e sono terminati alle prime luci 
dell’alba, con pesantissime perdite tra le 
truppe iram'ane. I bollettini irakeni parla¬ 
no di 2245 soldati avversari uccisi e della- 
cattura di un’ingente quantità dì materiale 


militare. Secondo Teheran, invece, a metà 
del pomeriggio di ieri i soldati iraniani con¬ 
tinuavano ad avanzare, con operazioni di 
«infiltrazione» tra le linee nemiche, e avreb¬ 
bero inflitto «gravi danni» alla quarantano- 
vesima brigata corazzata irakena, la quale 
avrebbe perso finora 700 uomini e 24 mezzi 
blindati. 

Dai pochi particolari comunicati sullo 
svolgimento delle operazioni emerge anco¬ 
ra una volta il dato agghiacciante oella tec¬ 
nica usata d^li iraniani per superare gli 
sbarramenti difensivi, le trincee e i campi 
minati avversari: grandi concentrazioni ai 
uomini che vengono mandati avanti allo 
sbaraglio, «liberando il campo» e consen¬ 
tendo quindi di proseguire ai reparti che li 
seguono. Non è chiaro, però, se questa tat¬ 
tica continui a-dare-i risultati dei primi- 
giorni. Gli irakeni, infatti, passato Teffetto 


sorpresa, sembrano aver trovato il modo di 
impantanare le truppe avversarie dopo o- 
gni loro breve avanzata, e il dichiarato o- 
biettivo iraniano di «liberare» Bassora con 
una marcia travolgente sembra sempre più 
allontanarsi. 

Sul fronte politico, c’è da registrare una 
dichiarazione pronunciata ien dal primo 
ministro di Teheran Hossein Moussavi, 
pronunciata subito demo un luimo collo¬ 
quio con l’ajratoUah Knomeini. L’Iran — 
ha detto il primo ministro — accoglie favo¬ 
revolmente gli sforzi del governo algerino 
per mettere fine al conflitto. Purché ciò 
avvenga — ha aggiunto però Moussavi — 
«nel senso della realizzazione delle condi¬ 
zioni poste dali’Iran». Nessuna risposta alle 
iniziative di mediazione da-parte-di Algeri, 
è venuta, finora, da Baghdad., • . 


Il dollaro ha perso 44 lire; un incidente significativo 

Uamerìcano non compra a credito 
Reagan cerca scappatoie in Europa 


ROMA — Il dollaro a 1350 li¬ 
re, 44 lire meno di sei giorni 
fa, ha stupito molta gente, 
forse per primi gli mesperti* 
che avevano parlato di dolla¬ 
ro a 1500 Q anche a 2000 lire a 
non lontana scadenza. La ri¬ 
duzione dei tassi d’interesse, 
motivo di questo ribasso, è 
per ora modesta: dal 12 
airi 1.5% il tasso di sconto; 
da 16,516% il tasso base delle 
banche commerciali. La ban¬ 
ca centrale (Federai Reserve) 
ha allentato la borsa, ma è ba¬ 
stato poco, perché quella che 
diminuisce è proprio la do¬ 
manda di moneta. Vale a dire 
che diminuisce il numero del¬ 
le persone che se la sentono di 
indebitarsi, acquistando a ra¬ 
te automobili, abitazioni o al¬ 
tro. Il -costo del denaro^ — 
sempre elevato — non è il so¬ 
lo motivo. 

Le statistiche dicono che il 
•reddito personale disponibi¬ 
le* è stazionario ma, poiché 
costituisce una media fra chi 
si arricchisce (ad esempio, 
chi riscuote interessi più alti) 
e chi perde, non è certo lo 
specchio della situazione. La 
stretta monetaria, come dico¬ 
no gli -esperti*, è diventata 
•involontaria*: vale a dire 
che la richiesta di credito per 
acquistare ed investire dimi¬ 
nuisce per gli effetti delle a- 


Documento segreto 
USA: le sonsioni 
danneggiano pin 
rOwest che Mosca 

WASHINGTON — Il «Wa- 
shin^n Post» ha pubblicato 
un documento riservato dei 
Dipartimento di Stato, se¬ 
condo il quale un’importante 
riduzione delle esportazioni 
verso rURSS potrebbe, in un 
primo momento, risultare 
più costosa per i paesi occi¬ 
dentali che per i sovietici. 
Questa conclusione — ag¬ 
giunge il giornale — contra¬ 
sta con le convinzioni mani¬ 
festate da numerosi membri 
dei governo americano. 

Il «Washington Post» affer¬ 
ma di essersi procurata una 
copia del documento, che è 
stato redatto dal Diparti¬ 
mento di Stato e inviato ad 
alcune missioni diplomatiche 
americane. 


zioni fiscali e monetarie pre¬ 
cedenti. 

POTERE D’ACQUISTO 
— Dei 9,5 milioni di disoccu¬ 
pati quelli che ricevono una 
indennità di disoccupazione 
sono, ormai, una minoranza. 
Anche le spese di assistenza 
sono state ridotte. Avevano 
detto ai lavoratori americani 
che riducendo i salari avreb¬ 
bero avuto più alti livelli di 
occupazione. Questo non è ri¬ 
sultato vero, i salari, in termi¬ 
ni di potere d’acquisto medio, 
hanno subito riduzioni ormai 
per cinque anni consecutivi. 
Gli investimenti, però, sten¬ 
tano egualmente, cosi non 
vengono creati posti di lavoro 
aggiuntivi. Nei mesi di mag¬ 
gio e giugno i prezzi sono sali¬ 
ti dell’l % in ciascun mese, ri¬ 
portando la media della pri¬ 
ma parte dell’anno attorno al 
6%. I prezzi di benzina, gas 
ed enerva elettrica sono 
quelli aumentati di più nono¬ 
stante che esista al^ndanza 
di questi prodotti. La ridu¬ 
zione della domande^ cioè, 
non ha fatto scendere i prezzi 
in proporzione come vorrebbe 
la teoria. Dopo^ 18 mesi di 
stretta monetaria che ha fat¬ 
to scendere la produzione in¬ 
dustriale del 10% il pericolo 
di forti rialzi dei prezzi in¬ 
combe più che mat 


l'Argentina 
costmirà 
an sommergibile 
atomico? 


BUENOS AIRES — L’Ar¬ 
gentina doterà la propria 
marina di un sottomarino a- 
tomico? n presidente della 
commissione narionale per 
l’energia atomica (CNEA), 
viceammiraglio Carlos Ca¬ 
stro Modero, ha confermato 
che saranno fatti studi preli¬ 
minari a tale proposito rile¬ 
vando che comunque la co¬ 
struzione del sommergibile 
richiederà fra gli otto e i die¬ 
ci anni. 

Castro Modero ha aggiun¬ 
to che, dopo quanto è avve¬ 
nuto durante il conflitto per 
le Falkland-Malvine, l’Ar¬ 
gentina ha «il diritto di di¬ 
fendersi nel miglior modo 
possibile». 


PRODUZIONE—Nei pri¬ 
mi sei mesi dell’anno la pro¬ 
duzione statunitense di ac¬ 
ciaio è calato del357o,da65a 
42 milioni di tonnellate. In 
giugno il livello di utilizzazio¬ 
ne degli impianti era sceso al 
47,7%, livelli che ricordano 
quelli dell’industria chiinica 
italiana dopo il crollo. Wa¬ 
shington reagisce con una vi¬ 
gorosa azione contro le espor¬ 
tazioni europee negli Stati 
Uniti ma questo riflesso di¬ 
fensivo ignora le cause gene¬ 
rali che porteranno, secondo 
le previsioni a medio termine, 
alla perdita di centomila po^ 
sti di lavoro nell’industria si¬ 
derurgica statunitense. Sono 
i programmi dell’industria 
dell’automobile, ad esempio, 
che non marciano. General 
Motor ha fatto un accordo di 
riduzione dei salari con i sin¬ 
dacati promettendo, in cam¬ 
bio, un aumento di produzio¬ 
ne che non si sta verificando. 
Un gruppo giapponese sta 
trattando Lacquisto di una 
acciaieria da 3 milioni di ton¬ 
nellate a Detroit posta in 
vendita dalla General Motor. 

L’esplorazione petrolifera 
è diminuita del 35% in crochi 
mesi. La riduzione delta do¬ 
manda di case contribuisce, i- 
noltre, a far scendere gli im¬ 
pieghi di legno e ferro lavora- 


ImprovYiso 
visita del ceteaiiella 
Cbeddafi 
ìn Algeria 

ALGERI — II colonnello 
Muammar OheddafI è arri¬ 
vato ieri ad Algeri, dove è 
stato ricevuto dal presidente 
Chadii Bendjedid e dal mini¬ 
stro degli esteri Ahmed Ta- 
leb Irahimi. 

Secondo gli osservatori, la 
visita (inattesa) del colonnel¬ 
lo Gheddafì in Algeria po¬ 
trebbe essere collegata ai 
preparativi del «vertice» del- 
roUA (Organizzazione dell* 
unità africana) che si terrà a 
Tripoli all’inizio di agosto, 
oppure ad una nuova inizia¬ 
tiva concernente la crisi in 
Medio Oriente. 


to. Influisce anche sul settore 
bancario che faceva larghi 
profitti sul credito alle fami¬ 
glie. Oggi aumenta il numero 
di coloro che rivendono la ca¬ 
sa acquistata a rate e le ban¬ 
che sopportano ritardi delle 
rate di mutuo fino a sei mesL 
LE BANCHE — L’improv¬ 
viso allentamento dei freni 
monetari, la settimana scor¬ 
sa, resta incomprensibile se 
non partiamo proprio dalle 
difficoltà sorte all’intemo 
delle stesse banche. Grandis¬ 
sime banche come la Chase e 
Continental hanno avuto un 
crollo di profitti per •inci¬ 
denti*. Il fallimento della 
banca Penn Square off Okla¬ 
homa, benché di piccole di¬ 
mensioni, ha avuto enormi ri- 
percussioni ed è stato preso 
come un segnale più ampio di 
pericolo. L’Amministrazione 
Reagan ha diminuito le im¬ 
poste ai ricchi e aumentato il 
bilancio statale, con disavan¬ 
zo che galoppa verso i 180 mi¬ 
liardi di dollari l’anno, ma 
non è stata capace di far au¬ 
mentare gli investimenti U 
indebolimento del dollaro 
non è ancora una svolta; è so¬ 
lo il segno di una incertezza 
divenuta più profonda e logo¬ 
rante. 

Renzo Stefanelli 


Decisa lo 
proibiiione 
della caccia 
olle baieoe 


BRIGHTON — EIntro ì prossi¬ 
mi tre anni dovrà essere abolita 
la caccia, per usi commerciali, 
delle balene. Lo ha deciso, con 
25 voti favorevoli e sette con¬ 
trari, l’apposita commissione 
intemazionale che ha concluso 
a Brighton i suoi lavori. Scene 
di autentico entusiasmo, con in 
primo piano ecologi e difensori 
della natura, hanno accolto l’e¬ 
sito della votazione all’estemo 
della sala delle conferenze. 

Ma cantare vittoria, dicono 
gli osservatori, è forse prematu¬ 
ro: prima del voto, il Giappone 
e la Norvegia avevano fatto sa¬ 
pere che non avrebbero rispet¬ 
tato la decisione della commis¬ 
sione se fosse stata ad essi sfa¬ 
vorevole. 


BEIRUT — Il leader palestine¬ 
se Yosser Arafat ha detto — in 
una intervista pubblicata ieri a 
Mosca dalla «Pravda» — che gli 
israeliani si stanno preparando 
a lanciare l’assalto finale contro 
il settore occidentale di Beirut, 
ma che i palestinesi non inten¬ 
dono arrendersi e «continue¬ 
ranno a combattere fino alla fi¬ 
ne». Nell’intervista Arafat ha 
anche sostenuto che gli israe¬ 
liani «agiscono con la piena ap¬ 
provazione e la benedizione de¬ 
gli Stati Uniti» e mirano a «li¬ 
quidare rOLP uccidendo il 
maggior numero possibile di 
palestinesi». Secondo il leader 
deil’OLP nei combattimenti 
delle ultime settimane sarebbe¬ 
ro già state «uccise o gravemen¬ 
te ferite più di 30 mila persone 
tra civili libanesi e palestinesi». 

A Washington intanto, se¬ 
condo Roger Edde, un dirigen¬ 
te libanese cristiano-moderato, 
sarebbero falliti i «negoziati se¬ 
greti» — la cui esistenza è stata 
tuttavia ieri ufficialmente 
smentita da fonti americane — 
tra Stati Uniti e OLP. Secondo 
il dirigente libanese, la rottura 
dei negoziati sarebbe stata cau¬ 
sata dal rigetto israeliano di 
uno schema di dichiarazione 
deirOLP che riconosceva il di¬ 
ritto all’esistenza di Israele. 

Mentre l’esile Alo del nego¬ 
ziato retto da Philip Habib ri¬ 
mane ancora in piedi (l’inviato 
di Reagan in Medio Oriente ha 
avuto ieri colloqui a Riyad con i 
dirigenti sauditi ed è ora atteso 
al Cairo e a Tel Aviv), la situa¬ 
zione a Beirut rimane dramma¬ 
tica. Per tutta la giornata le for¬ 
ze armate israeliane e quelle 
della guerriglia palestinese si 
sono affrontate nei dintorni 
della capitale. Un comunicato 
deU’OLP ha ieri riferito che le 
forze della resistenza hanno at¬ 
taccato con lanci dì granate una 
pattuglia israeliana sulla strada 
tra Beirut e Damasco, 20 chilo¬ 
metri ad est della capitale, uc¬ 
cidendo 12 soldati israeliani. 
Secondo la stessa fonte, un vei¬ 
colo corazzato per il trasporto 
di truppe e una jeep sono stati 
annientati in una imboscata 
avvenuta nella notte nei pressi 
di Damour, 16 chilometri a sud 
'dtBeirutrL’OLPiia anefardato 
notizia che due soldati israelia¬ 
ni sono stati uccisi e quattro 
gravemente feriti dallo scoppio 
di una mina che ha fatto saltare 
in aria il veicolo su cui viaggia¬ 
vano sulla strada costìera a sud 
di Sidone. Da petrte israeliana, 
per il terzo giorno consecutivo 
vi è stato nel pomeriggio un 
raid aereo su Beirut. 

A confermare restrema pre¬ 
carietà della situazione è giunta 
ieri una severa messa in guar¬ 
dia di Damasco contro Israele. 
L’agenzia di stampa siriana 
«Sana», citando dichiarazioni dì 
un portavoce militare, ha detto 
che «nel caso in cui si ripetano 
le vìolarioni israeliane della 
tregua la Siria risponderà con 
attacchi rapidi e improvvisi, u- 
sando tutti i tipi di armi, in mo¬ 
do da inflìggere a Israele perdi¬ 
te di vite umane e di attrezza¬ 
ture militari di una portata i- 
nattesa». Secondo fonti infor¬ 
mate di Damasco, il ministro 
della Difesa siriano, generale 
Mustafa Tlass. avrebbe da al¬ 
cuni giorni preso il comando 
delle truppe siriane che si tro¬ 
vano in Libano nella valle della 
Bekaa. 

Una severa condanna della 
politica del governo israeliano è 
ieri venuta da Nahum Go- 
dman, l’ex presidente del Con¬ 
gresso ebraico mondiale. «Be- 
gin — ha detto Godman in una 
intervista a un settimanale 
francese — non rappresenta il 
popolo ebraico. È urrà caricatu¬ 
ra della nostra storia e il suo 
r^ime un tragico episodio. Fi¬ 
no a quando B^ìn rimarrà al 
potere non vi potrà essere rico¬ 
noscimento reciproco tra Israe¬ 
le e OLP e tanto meno la pace». 

Godman aveva firmato l’S 
luglio scorso, con il suo succes¬ 
sore al Congresso ebraico mon¬ 
diale, Tamericano I^lip Klu- 
tznkk, e l’ez presidente del 
consiglio francese Pierre Men- 
des Franca, un appello per il ri¬ 
conoscimento ' recìproco tra 
rOLP e Israele. Con questo ap¬ 
pello, ha precisato Godman 
neU’intervìsta, «abbiamo voluto 
dimostrare che vi sono degli e- 
brei, il cui prestigio è ricono¬ 
sciuto universalmenfe, che 
pensano diversamente dal liri- 
mo ministro israeliano». Nell’ 
appello si chiedeva tra l’altro il 
ritiro delle truppe israeliane 
dal Libano, la fine dell’occupa¬ 
zione militare israeliana in Ci- 
sgiordania e a Gaza per dare 
uno Stato indipendente ai pa- 
lestinesL «Come Israele e come 
tutti gli altri popoli del mondo 
— ha detto Godoìan — il popo¬ 
lo pdestìnese ha diritto a una 
patria c a uno Stato, a Riyad si 
e avuta intanto la prima dichia¬ 
razione politica generale di re 
Fabd deU’AralHa Saudita^ sali¬ 
to al trono il mese scorso dopo 
la morte di re Khaled. In un 
discorso agli imam del regno, il 
re ha lanciato un appello all’u- 
nità islamica c araba, ha chie¬ 
sto la cessarione della guerra I- 
ran-Irak, ha auspicato un solle¬ 
cito ritorno delrEgitto in seno 
alla nazione araba e sì è impe¬ 
gnato a continuare gli sforzi per 
ottenere il ritiro israeliano dal 
Libano. 


Nel valutare le decisioni 
del potere militare polacco 
annunciate da) generale Wo- 
jciech Jaruzelski ne) suo di¬ 
scorso di mercoledì alla Die¬ 
ta, occorre fare una distinzio¬ 
ne tra le misure di ammorbi¬ 
dimento dello «stato di guer¬ 
ra» che riguardano i diritti 
umani e civili e gli impegni 
propriamente politici. Dal 
primo punto di vista, le deci¬ 
sioni sono da considerare po¬ 
sitivamente. Certo, è manca¬ 
ta l’amnistia che pure voci 
deila vigilia davano per cer¬ 
ta, ma la liberazione, in una 
soia volta, di due terzi degli 
internati è stato un atto si¬ 
gnificativo ma in un quadro 
che resta ancora segnato dal¬ 
le misure adottate dopo il col¬ 
po militare. Il ripristino delle 
comunicazioni telefoniche c 
telex con l’estero e la riaper¬ 
tura del rilascio dei passapor¬ 
ti per l’Occidente sono inizia¬ 
tive che per i polacchi hanno 
un loro valore, tenendo conto 
della ampiezza dei loro lega¬ 
mi con i connazionali resi¬ 
denti fuori della patria. Più 
riservato è invece il discorso 
sulle decisioni politiche. È 
stato assunto l’impegno a 
«riattivare» alcune associa¬ 
zioni sociali e culturali e a ri¬ 
chiamare in vita i consigli di 
autogestione aziendali «af¬ 
finché possano divenire i ve¬ 
ri rappresentanti dei lavora¬ 
tori». I consigli dei lavoratori 
sono il presupposto per por¬ 
tare a compimento la rifoi» 
ma economica avviata all’i¬ 
nizio dell’anno. Si tratta ora 
di vedere come questi impe¬ 
gni verranno realizzati in 
concreto, e cioè qiuili e quan¬ 
te associazioni verranno 
«riattivate» e quali poteri ef¬ 
fettivi avranno i consigli dei 
lavoratori e come verranno 
eletti. 

Preoccupante appare infi¬ 
ne il rapporto di Jaruzelski 
alla Dieta sul plano politico 
generale. Non sottovalutia¬ 
mo di certo l’impatto anche 
, politico che l’attenuazione 
delle restrizioni sui diritti u- 
mani e civili può avere, ma Io 
•stato di guerra» in Polonia 
resta in vigore e la sua aboli¬ 
zione, prospettata per entro 


Le misure per attenuare lo stato 
di guerra possono avere un peso 
positivo sul clima interno - Resta 
irrisolto il nodo centrale della 
crisi: il ritorno di Solidarnosc 
e il rilascio dei suoi dirigenti 


la fine dell’anno, viene lega¬ 
ta a condizioni che il potere 
valuterà. ' Questo significa 
che anche sulle misure di at¬ 
tenuazione adottate pende u- 
n’ipoteca: il ^tere si riserva 
la facoltà di riportare in vigo¬ 
re le stesse norme ora accon- 
tonatc. Ciò era avvenuto agli 
inizi di maggio, come si ri¬ 
corderà, per il coprifuoco c 1’ 
interruzione delle comunica¬ 
zioni telefoniche urbane im¬ 
mediatamente riapplicate, 
sia pure temporaneamente, 
nelle città dove si erano Svol¬ 
te manifestazioni di giovani 
con scontri con la polizia. 

Ancora più ambiguo il di¬ 
scorso sulla ripresa di attivi¬ 
tà dei sindacati, e in partico¬ 
lare di Solidarnosc. Intanto 
come non rilevare che non 
soltanto Lech Walesa, ma 
tutti i maggiori dirigenti di 
Solidarnosc continuano a re¬ 
stare internati? Si dice: in 
Polonia non si avrà un ritor¬ 
no al sindacato di prima del¬ 
l’agosto 1980, burocratizzato 
e incapace di esprimere gli 
interessi dei lavoratori, ma 
in pari tempo non si permet¬ 
terà neppure il ripristino di 
prima del 13 dicembre, con 
una Solidarnosc che diveni¬ 
va sempre meno un sindaca¬ 
to per trasformarsi in una or¬ 
ganizzazione politica sotto 1’ 
influenza di dirigenti che 
miravano a rovesciare il re¬ 
gime socialista polacco. 

Il vice primo ministro Ra- 
kowski, nel discorso pronun¬ 
ciato alla Dieta dopo il gene¬ 
rale Jaruzelski, ha ammesso 
che non si può condannare . 
Solidarnosc «nel suo insie¬ 
me» e che è necessario fare 
una distinzione tra estremi¬ 
sti con i quali non può esserci 
dialogo ed esponenti che ri¬ 


tengono necessario che Soli¬ 
darnosc ripensi criticamente 
alla sua esperienza di prima 
del 13 dicembre. Rakowski 
non ha presentato però pro¬ 
poste concrete di dialogo con 
tali forze. La conseguenza è 
che il futuro di Solidarnosc 
continua a restare nel limbo 
dell’incertezza. Eppure il po¬ 
tere in Polonia sa bene che 
l’av'vcnire del movimento 
sindacale è il vero banco di 
prova di una linea prudente, 
graduale, ma che si ponga 
come obiettivo un reale supe¬ 
ramento della situazione at¬ 
tuale. Da questo punto di vi¬ 
sta l’esperienza ungherese, 
alla quale qualche osservato¬ 
re si richiama per giudicare 
la politica attuale polacca, 
appare poco pertinente. La 
situazione polacca ha dei 
tratti originali che le imp^i- 
scono di ricalcare quabiasi 
modello attuato altrove, e 
una delle caratterbtkhe di 
questa situazione sono la for¬ 
za della Chiesa cattolica e la 
sua politica che esprime la 
consapevolezza di quanto pe¬ 
sino sulle vicende polacche i 
condizionamenti esterni. 
Una recente prova del reali¬ 
smo della Chiesa si è avuta 
con la decisione di non fare 
della data della vbita del Pa¬ 
pa in Polonia una ragione di 
scontro con il potere. 

Net quadro della posizione 
intemazionale della Polonia, 
la nomina di Stefan Olszo- 
wski a ministro degli Esteri 
non è probabilmente da at¬ 
tribuire soltanto alla volontà 
di conferire al dirìgente usci¬ 
to dalla segreteria de) Partito 
un incarico di prestigio. La 
biografia di Olszowski non è 
lineare. Per qualche tempo 
ministro degli Esteri sotto 


Gicrek negli anni Settanta, 
Olszowski si fece fama di abi¬ 
le difensore degli interessi 
polacchi. Allontanato da Gie- 
rck per le sue posizioni rifor¬ 
matrici in campo economico, 
ritornò nei massimi organi 
del Partito dopo l’agosto 
1980. Negli ultimi due anni 
egli si è mostrato la persona¬ 
lità politica più rilevante tra 
le forze che nel POUF giudi¬ 
cavano troppo avanzato il 
processo di rinnovamento 
non solo economico, ma s(^ 
prattutto politico e sociale in 
corso, c s^sso le sue riserve 
coincidevano con quelle so¬ 
vietiche. Ma nel giugno 1981, 
quando, dopo la lettera del 
Comitato Centrale del FCUS, 
ci fu un tentativo di rovescia¬ 
re Stanislaw Kania, Olszo¬ 
wski si schierò dalla parte 
dcll’allora primo segretario. 
L’insieme di questi atteggia¬ 
menti hanno forse consiglia¬ 
to di scegliere Olszowski a 
rappresentare la difficile col- 
locazione internazionale del¬ 
la Polonia. 

Ancora qualche parola sul¬ 
le misure annunciate da Ja- 
nizelski. Dopo il giudizio s<^ 
stanzialmente positivo del 
primate, monsignor Jozef 
Glemp, si attende ora la rea¬ 
zione dei dirigenti di Solidar¬ 
nosc che operano nella clan¬ 
destinità. Ma la vera risposta 
della società, e dell’organiz¬ 
zazione sindacale che rap¬ 
presenta la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori, ver¬ 
rà probabilmente in agosto, 
mese ricco di quegli anniver¬ 
sari che scandiscono l’attua¬ 
le vicenda polacca. Tta l’al¬ 
tro, il 15 agosto sarà il secon- 
dp anniversario dell’inizio 
degli scioperi ai cantieri na¬ 
vali «Lenin» e nelle altre a- 
ziende della costa baltica e il 
31 agosto ricorrerà il secondo 
anniversario della firma de¬ 
gli accordi di Danzica. C’è chi 
teme che le due date potran¬ 
no essere occasione ai scon¬ 
tro, ma altri sperano che esse 
consentiranno di compiere 
un ulteriore passo sulla via 
della riconciliazione nazio¬ 
nale. 

Romolo Caccavate 


Nuovo dirigente ol vertice del portito 
' nello moggioro regione cereolicolo russo 

MOSCA — L’ambasciatore sovietico a Cuba, Vitali Vorotnikov, è 
stato improvvisamente richiamato in patria e designato a dirigere 
l’oiganizzazione del PCUS nella provincia di Krasnodar, una delle 
più importanti zone granarie. Nessiina spiegazione è stata fornita 
per l’inconsueta decbione, né circa U destino del predecessore dì 
Vorotnikov, Serghiei Medunov, improvvisamente «liberato dalle 
sue funzioni». Intanto, d^Ii ultimi dati statistici di Mo6(^ è venu¬ 
ta la conferma che i tassi di sviluppo dell’economia continuano ad 
essere inferiori a quelli previstL Nei primi sei mesi dell’anno, la 
produzione è cresciuta del 2,7 % rispetto all’anno scorso, mentre il 
piano prevedeva un incremento del 4,7. Per quanto riguarda la 
produttività — da sempre uno dei punti deboli del sistema econo¬ 
mico sovietico — il suo accrescimento tra gennaio e giugno è stato 
del due per cento contro una previsione del 4,1 per cento. 


Dopiti nove turisti stronieri in Zimbobvro 
do dissidenti vicini al portito di Nkomo 

HARARE (Zimbabwe) — Un | strada prtocipale per le caxa- 
eruDtx) di nove turisti di varie I te Victoria. Nella nota di ri- 


HARARE (Zimbabwe) — Un 
gruppo di nove turisti di varie 
nazionabtà sono stati rapiti da 
dissidenti armati nella provin¬ 
cia sud-occidentale di Matabe- 
leland nello Zimbabwe e tre 
di loro, due donne e la guida 
neozelandese, sono stati poi in 
seguito Uberati con una nota 
di riscatto. 

I turisti sono stati rapiti a 76 
chilometri dal capoluogo me¬ 
ridionale di Bulawayo sulla 


scatto gli armati dissidenti 
chiederebbero il rilascio di un 
ex capo dei guerriglieri leale 
all'ex ministro Joshua Nkomo. 

I sei turisti tuttora in mano 
ai dissidenti sono—secondo le 
stesse fonti—cittadini inglesi, 
americani ed australiani 
n primo ministro dello Zim¬ 
babwe. Robert Mugabe esau¬ 
torò Joshua Nkomo dal gover¬ 
no lo scorso febbraio in segui¬ 
to allo scoperto complotto. 
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